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Una lezione 


A leggere î commenti dedi 
cati dai giornali all’esito del- 
le elezioni regionali nella Val 
d’Aosta, si finisce per pensar 
te che la Vallée non sia quel 
la regione storica abitata dai 
Salassi che si stende dalla ca- 
tena alpina alle estreme pro- 
paggini del «dolce Canavese» 
— come diceva Gozzano. Si 
finisce per pensare che la 
Vallée sia una terra lontana, 
lontanissima, sperduta fra i 
ghiacci della Groenlandia e 
perciò scarsamente conosciu- 
ta dagli italiani. Non altri. 
menti si può spiegare la ridda, 
di inesattezze, di incongruen- 
ze, di ingenuità dette e scrit- 
te per dare una spiegazione 
alla vittoria elettorale della 
lista <frontista» del «leone 
rampante» ed alla, sconfitta 
patita dai partiti della vec- 
chia coalizione «centrista»: la, 
DE, il PSDI ed il PLI, ai qua- 
li si erano aggiunti alcuni 
gruppi di dissidenti del movi- 
mento autonomista dell’Union 
Valdétaine. 

C'è, intanto, da prendere 
con le molle un grossolano 
errore di valutazione che in- 
duce a credere che la Val 
d'Aosta sia, da ieri, caduta 
nelle mani dei comunisti, i 
quali non tarderebbero a far- 
ne una regione anzi, la pri 
ma «regione rossa» d’Italia. 
Con tutte le conseguenze che 
il fabto comporterebbe e, pri 
ma. fra tutte, la possibilità 
di veder sorgere a comando 
ed a scopo di sabotaggio po- 
litico, nell'alto Piemonte, ai 
piedi del massiccio del Monte 
Bianco e nella cerchia chiusa 
dal «Rosa» e dal «Gran Pa- 
radiso>, un altro bubbone ir- 
redentistico, a somiglianza di 
quello che ci delizia in Alto 
Adige. 

Questa tendenza a presen- 
tare il successo della lista del 
«leone rampante» come l’av- 
vento di un regime regionale 
comunista nella Val d’Aosta, 
si può spiegare ed è in parte 
giustificata, perchè i mano 
vratori della futura giunta re- 
gionale valdostana saranno 
certamente i comunisti, an- 
che se avranno soltanto due 
assessorati su sette e se gli al 
tri cinque saranno divisi tra la 
Union Valdbtaine, che ne avrà 
tre, ed i socialisti ai quali ne 
andranno due, Ma i comuni 
sti come potranno manovra- 
te la Giunta regionale, che 
sarà presieduta dal leader 
dell'Union Valdétaine, l'avv. 
Oreste Marcoz? Questo è il 
punto da, chiarire. 

Chi conosca anche soltan- 
to per sentito dire, qual è lo 
stato d'animo preminente de- 
gli indigeni valdostani di 
fronte ai partiti, a tutti i par 
titi politici che estendono la 
loro organizzazione sul terri- 
torio nazionale, sa che di 
nanzi alla sigla di un parti. 
to che non sia l’Union Val 
dòtaine, ogni valdostano, a 
qualunque lista dia, il proprio 
voto, sia che frequenti la 
«cellula», sia che reciti ogni 
sera l’«Ave Maria» in chiesa, 
diventa diffidente e sospet- 
toso. 

Non c’è comunista, non c'è 
democristiano, o missino, 0 
socialdemocratico della Val 
d’Aosta che, varcando la so- 
glia della sede del proprio 
partito, dimentichi di essere, 
prima di tutto, innanzittutto, 
Un cittadino della Vallée: un 
valdostano. E non c’è valdo- 
stano che sarebbe disposto a 
trasferire ad un partito po- 
litico, qualunque esso sia, l’e- 
sercizio di quel diritto di co- 
mandare in casa propria, che 
ì valdostani rivendicano con 
intransigenza, assoluta ed or- 
gogliosa, per essere. maître 
chez-nous. 

La possibilità di manovra- 
re la Giunta regionale della 
Vallée, dato l’esito delle ele 
zioni di domenica, indubbia- 
mente i comunisti l'hanno; 
ma, intendiamoci, finchè non 
si spingano a chiedere cose 
che contrastino con l’impera- 
tivo categorico di non intac- 
care neppure formalmente il 
diritto rivendicato anche da- 
gli stessi comunisti valdosta- 
ni di essere maître chez-nouz. 
Finchè, cioè, non chiedano al- 
l'avv. Marcoz, futuro presi 
dente della Giunta regionale, 
di subordinare le aspirazioni, 
gli interessi, le esigenze, le 
tradizioni della Vallée a quel- 
le di un’organizzazione poli- 
tica che non sia nata «chez: 
nouss; macchè! a quelle di 
un uomo che non sia cittadi- 
no della Vallée e con le pa- 
tenti di discendenza. valdosta- 
na in resola. 

I comunisti, dunque, po- 
tranno avere il «mestolo» in 
mano, valendosi dei quattro 
assessorati su. sette che Sa- 
ranno a.loro disposizione (due 
al PCI e due al PSI, secondo 
quanto si presume), ma non 
potranno Valersene, se non 
entro certi limiti; e, certo, non 
potranno valersene per istau- 
rare nella Vallée un gran 
quartiere del loro partito, 
ehe operi in modo da rende- 
re le «Botteghe Oscure» di 
Roma arbitre della sorte e 
della vita della Val d'Aosta. 
Perchè al fondo dell’imperan- 
te sciovinismo valdostano (per 
niente apprezzabile, intendia- 
moci, ma anche per miente 
filofrancese, contrariamente a 


giungono da Roma, c'è una 
più vasta e generale insoffe- 
renza per chiunque da, fuori 
i confini della Vallée presuma, 
o pretenda di dettar legge al 
la Regione, 

Questa insofferenza, questa 
orgogliosa, montanara fierez- 
za di essere maître chez 
nous. si estende, statene pur 
certi, ai dirigenti comunisti; 
i quali, dopo il risultato del 
voto, non potranno non ap- 
parire agli occhi dei valdosta- 
Dnîi come degli intrusi, degli 
<étrangerss, e sal'anno certa» 
mente e giustamente sospetta- 
ti di avere fatto ponti d’oro 
agli autonomisti” valdostani 
non per generoso altruismo, 
o per sviscerato amore per la 
Vallée, ma per valersi di lo- 
ro per giungere a mettere pie- 
de nella Giunta regionale e 
riuscire a sostituire la stella 
rossa sovietica al «leone ram- 
pante». 

Questo sospetto e questo 
dubbio sono un grosso punto 
interrogativo levato sulla col- 
laborazione fra autonomisti, 
comunisti e socialisti nella 
Giunta regionale valdostana. 
E sono, appunto, il dubbio ed 
il sospetto di essersi. messi 
na corda al collo, accettando 
di far causa comune con il 
PCI, che hanno già sospinto 
i dirigenti della Union Val 
détaine a pronunziare parole 
di moderazione e di «rispetto» 
verso il Governo centrale. 

Un'altra, gratuita ingiuria 
fatta in questi giorni agli au- 
tonomisti valdostani è di pre- 
sumerli disposti a gettarsi, su 
comando. comunista, dalla 
parte della Francia e contro 
TItalia, in qualche difficile 
momento internazionale. Nel- 
la Val d'Aosta, si sono avuti 
degli sporadici ed insignifi- 
canti episodi di spirito sepa- 
ratista nelle incandescenti 
giornate della Liberazione; 
ma, si è trattato ‘di fiammate 
suscitate dal disorientamento 
del dopoguerra e non da uno 
stato d’animo valligiano. 

C'è, dunque, molta lettera- 
tura, molta retorica, molta. 
confusione di idee nei giudizi 
espressi in questi giorni sulla 
atmosfera politica della Val 
d’Aosta e occorre sgombrare 
il campo di tutti questi luoghi 
comuni, per poter rendersi 
conto che il successo <fronti- 
sta» in Val d'Aosta è certa; 
mente un grave, un preoccu- 
pante sintomo di cedimento 
delle forze democratiche (an- 
che. se, in percentuale, la DC 
ed i suoi alleati hanno mi 
gliorato sensibilmente le lo- 
to posizioni) ed è indubbia- 
mente deprecabile che i comu- 
Nisti siano riusciti ad inse 
diarsi al comando di una re- 
gione di frontiera ed a con- 
trollarne lo sviluppo . econo 
mico; ma .è altrettanto vero 
che ciò non significa che i 
comunisti possano fra un 
giorno, o fra un anno, fare 
della Val d’Aosta una «repub- 
blica rossa» nella Repubblica 
democratica italiana. 

No. Questo pericolo, non c'è: 
perchè i valdostani rivendica- 
no a se stessi il merito di 
avere portato il reddito me 
dio «pro capite» al secondo 
posto della graduatoria nazio- 
nale e contestano al Governo 
di Roma anche il, merito — 
che indubbiamente ha — di 
avere dato molto per la valo- 
rizzazione della Val d’Aosta: 
di avere, forse dato troppo 
per. ingraziarsi l’elettorato 
della, Valle; e perchè lo scio- 
vinismo valdostano è la più 
sicura , barriera all'avvento 
del comunismo in Val d'Aosta, 

Da più parti, si cerca di 
spiegare il successo, o l’insuc- 
cesso, degli uni e degli altri 
nelle elezioni valdostane, con 
richiami e riferimenti alla ca- 
duta del Governo di centro- 
sinistra di Fanfani ‘o all’av- 
vento di un Governo»monoco- 
lore appoggiato da una mag- 
gioranza di centro-destra; ma 
Îl problema non ci pare pos 
sa essere impostato in questi 
termini. I fattori dominanti 
di una elezione in' Val d’Ao- 
sta, sia regionale, sia politica, 
sono di. carattere assoluta» 
mente locale, 

Se si vuol trovare la «chia 
ve» della vittoria delle «sini- 
stre» (una vittoria, peraltro, 
di strettissima misura nume- 
rica di voti), bisogna piutto- 
sto, a noi pare, cercarla nel- 
Vabilità dimostrata dai social 
comunisti nell'accaparrarsi i 
voti degli autonomisti della 
Unione. Il vero, il grande, il 
colpevole errore della DC è 
di non avere saputo allearsi 
all’Union Valdòtaine; anzi, 
di avere spinto gli autonomi- 
sti nelle braccia dei comuni 
sti. Ma è una colpa ed è un 
errore che ci sembrano ripa: 
rabili e che i dirigenti locali 
e centrali. della DC dovrebbe- 
ro impegnarsi a rendere ripa- 
rabili. 

In fondo, e per quanto ne 
sappiamo. noi, la dinastia dei 
Marcoz (da cui proviene il 
futuro presidente della Regio- 
ne), ha ben poco da spartire 
con i comunisti, Come i val 
dostani tutti, d'altronde. 

Giacomo Ghirardo 


come si pretende arbitraria- 
mente di presentarlo) ed al 
fondo dell’insofferenza dei val. 
dostani per l’imperio dello 
Stato, per le «scartoffie» che 
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ALE DI TRIESTE 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ginevra, 21 
Intorno ad un tavolo ovale, 
nella sala ‘da pranzo di Villa 
Greta, che l'industriale ameri- 
cano MeGregor ha messo a 
disposizione di Herter, si è 
svolta questa sera la prima se- 
duta non ufficiale, ristretta e 
riservata, della Conferenza di 
Ginevra, Il Segretario di Stato 
sedeva a capotavola, avendo 
alla sua destra Selwyn Lloyd 
ed ‘alla sua sinistra Couve de 
Mvurville, Di fronte a Herter 
ere Gromiko, avendo alla sua 
destra il Segretario americano 
alla Difesa, Neil McElroy, ed 
alla sua sinistra sir Anthony 
Rumbold, Sottosegretario per- 
manente al Foreign Office. Do- 
po Selwyn Lloyd erano seduti, 
nell'ordine: il Viceministro de- 
gli Esteri sovietico Valeriano. 
Zorin, il direttore degli "Affari 
europei del Quai d'Orsay, Jean 
Laloy, il direttore degli Affari 
americani del Ministero degli 
Esteri dell'URSS, Alessandro 
Soldatov; alla destra di Mc El- 
roy sedevano, nell'ordine: il di- 
rettore generale degli Affari po- 
litici del Quai d’Orsay, Char- 
les Lucet; l'assistente Segreta- 
rio di Stato per gli Affari Eu- 
ropei, Livingston Merchant; il 
vicecapo dell'Ufficio Europa 
del Foreign Office, Peter Nan- 
cock, 

Basta la lista dei parteci 
panti al pranzo di questa sera 
nella villa georgiana sulla ri- 
va destra del Lemano a rap- 
presentare l’importanza della 
Tiunione, la prima di quelle 
«sedute ristrette» che Herter 
aveva sollecitato fin da giove- 
di della scorsa settimana, per 
un tentativo di comporre, al di 
fuori degli incontri ufficiali, i 
dissensi tuttora palesi fra i 
Ministri, Sebbene il tono aspro 
delle polemiche dei primi gior- 
ni si sia attenuato, resta tut- 
tura difficile poter esprimere 
pubblicamente in sedute la cui 
cronaca diviene poi nota in 
ogni particolare, punti di vi 
sta che non siano in rigoroso 
allineamento con gli atteggia- 
menti ufficiali. Che il succes 
so della Conferenza dipenda 
ormai soltanto dalle trattative 
riservate non vi è più dubbio: 
ma finora nessuna delle dele 
gazioni ha ritenuto di dover 
assumere l'iniziativa in tal 
senso, e si è fatto ricorso, da 
parte americana, al pranzo di 
questa sera, per trasformare 
una riunione conviviale in una 
vera e propria seduta ‘di lavo- 
To, senza venir meno alle re- 
gole che prevalgono nell’impo- 
staz.one dell’attività diploma- 
tica degli Stati Uniti (la cosid- 
detta «diplomazia aperta’), e 
senza, nello stesso tempo, spin- 
gere a fondo verso veri e pro- 
pri contatti segreti che da al 
tri, e soprattutto dai sovietici, 
sono ricercati, come mezzo per 
agevolare la composizione dei 
dissensi, 

La cronaca della seduta uf- 
ficiale di oggi al Palais des Na- 
tions, durata dalle 15.29 alle 
18.38 e presieduta da Selwyn 
Lloyd, consente di rilevare un 
inasprimento del tono genera- 
le della discussione, Prima di 
esporre quel che è avvenuto 
nelle tre ore e nove minuti di 
seduta, racconteremo che Sel- 
wyn Lloyd è stato il primo a 
giungere al Palais des Nations: 
tre quarti d’ora prima del tem- 

po fissato, E’ stato detto che 
il Ministro britannico ha vo- 
luto evitare il ritardo di quat- 
tro minuti con il quale era ar- 
Tivato ieri, e inoltre dar mo- 
do all'autista di parcheggiare 
la sua automobile all’ombra. 
Anche davanti al Palais des 
Nations il problema del par- 
cheggio è complesso, ed i po- 
sti all'ombra sono pochi. Cou- 
ve de Murville, giunto anche 
egli con considerevole anticipo, 
ha, conversato lietamente con 
i giornalisti, ma senza impe 
gnarsi in temi politici, Neil 
Mc-Elroy, Segretario alla. Dife- 
sa degli Stati Uniti, ha parte 
cipato per la prima volta ad 
una seduta della Conferenza. 

Primo oratore è stato Cou- 
ve de Murville: ha iniziato il 
suo discorso, non scritto, in in- 
glese, ma dopo poche battute 
ha preferito tornare alla Jlin- 
gua di Molière. «Siamo nella 
fase delle spiegazioni recipro- 
che — egli ha detto — per ar- 
rivare alla eliminazione dei ma- 
lintesi», Secondo il Ministro 
francese, è opportuno mante. 
nere inalterato l’attuale equili- 
brio europeo che in qualche 
modo, ha garantito ‘finora una 
certa stabilità, Couve de Mur- 
ville ha poi rilevato l’impos- 
sibilità di concludere trattati 
con due Stati tedeschi separa- 
ti: occorre subito risolvere i 
problemi delle frontiere di una 
Germania riunificata, oltre che 
i problemi militari e della si- 
curezza dopo che sia avvenuta 
la riunificazione tedesca, 

Selwyn Lloyd ha preso quin- 
di la parola per rilevare che 
«lo stato attuale dei lavori del 
la Conferenza offre qualche ba- 
se di discussione», e si è detto 
lieto di aver constatato che 
Gromiko ha ammesso di aver 
trovato alcuni elementi positi 

‘vi nelle dichiarazioni dei Mi 
nistri occidentali. Quanto al di- 
scorso pronunciato ieri dal Mi. 
nistro sovietico. Lloyd ha 
espresso compiacimento per la 
riaffermazione che l'URSS non 
vuole perpetuare la divisione 
della Germania, non si oppo- 
ne ad elezioni libere ed ammet- 
te, come già rilevato all'arti- 
colo ventidue del progetto di 
trattato, una responsabilità, del- 


le quattro Potenze, almeno sot- 
to forma indiretta, nella riu 
nificazione della Germania, Gli 
occidentali, ha concluso Lloyd, 
non possono defiettere dal lo- 
To convincimento che occorre 
attuare senza indugio la riuni- 
ficazione tedesca. con il con- 
corso diretto delle quattro Po- 
tenze, e inoltre. che occorre ga- 
tantire «elezioni libere ed one- 
ste» in Germania con un ade- 
guato sistema di supervisione. 

Per i tedeschi dell’Ovest, lo 
ambasciatore Wilhelm Grewe 
ha respinto l'idea sovietica di 
una Confederazione: «Non si 
può confederare un sistema di 
libertà con un sistema di non 
libertà», egli ha detto, e su tale 
tema ha. impostato il discorso 
avvertendo che, insistendo sul- 
la tesi della ‘Confederazione, i 
sovietici intendono effettiva: 
‘mente. paralizzare lo sviluppo 
della Repubblica federale. Gre- 
we ha quindi ribadito l’opposi- 
zione ad un trattato di pace da 
firmarsi con i due Stati te- 
deschi. 

E’ stata quindi la volta dei 
tedeschi dell’Est, il cui Ministro 
degli Esteri, Lothar Bolz, ha 
confermato che il Governo di 
Pankow considera essenziale 
‘una rapida definizione del trat- 
tato di pace, che «impedisca il 
progresso delle forze del mili- 
tarismo e del revanchismo nel- 
la Repubblica. federale»; ha 
contestato i rilievi giuridici 
fatti martedì da Herter affer- 
mando che le due Germanie 
sono le eredi «de jure» del Ter- 
zo Reich, ed insieme rappre 
sentano tutta la Germania. 
Bolz ha confermato l’adesione 
del suo Governo alla tesi sovie- 
tica per una Berlino-Ovest smi 
litarizzata e resa «città libera», 
ed ha infine ammonito che «è 
impossibile la collaborazione 
fra una Repubblica democrati- 
ca tedesca pacifista ed uno Sta- 
to tedesco occidentale milita 
rista». 

Andrei Gromiko, parlando 
dopo . Bolz, ha ribadito che è 
anzitutto sul trattato di pace, 
e non su altre questioni, che 
questa Conferenza deve impe 
gnarsi: sono le esigenze di si- 
curezza dell'URSS a richiedere 
un trattato di pace che impe 
disca la rinascita del militari 
smo in Germania. Egli ha ripe- 
tuto che gli sviluppi del milita- 
rismo nella Repubblica federa- 
le tedesca sono tali da destare 
le legittime apprensioni dei 
‘Paesi confinanti, ed ha rileva- 
to le responsabilità della Nato 
nell'incoraggiare lo spirito di 
rivincita dei tedeschi dell'Ovest. 
Ha ironizzato con l’affermazio. 
ne di Couve de Murviile («ha 
espresso concetti che si dimo- 
strarono fallaci già prima del 
la prima guerra mondiale» ha 
detto) a proposito dell’oppor- 
tunità di non alterare l'equili. 
brio di potenza; ha infine riba- 
dito che l'URSS si oppone ad 
una partecipazione diretta del 
le quattro Potenze nella riuni 
ficazione, oltre che al-controllo 
delle elezioni, Quanto al piano 
occidentale, Gromiko ha osser. 
vato che avrebbe potuto espri- 
‘mere giudizi molto drastici, ma 
che ha voluto attenuare la po- 
lemica giungendo fino ad am- 
mettere che esso conteneva al 
cuni elementi positivi. 

La seduta ‘avrebbe potuto 
aver termine a. questo punto, 
ma Christian Herter ha chiesto 
ed ottenuto la parola. «Non era 
mia intenzione — egli ha det- 
to — di intervenire oggi nel 
dibattito. Ma il signor Gromiko 
ha fatto alcuni rilievi che sa- 
rebbe stato meglio tacere. Non 
solo oggi, ma anche in altre oc- 
casioni, egli ha ripetuto l’accu- 
sa alla Nato di preparare una 
guerra di aggressione. Ha an- 


CCOLO | 


che detto che la Repubblica fe- 
derale è militarmente aggressi 
va e si riatma a scopi di rivin- 
cita. Se noi intefidiamo adatta- 
re la Conferenza a questo ge 
nere di ragionamenti, dovrem: 
mo riprendere in esame tutte 
le azioni compiute nella storia 
degli ultimi dieci anni. Sono 
sicuramente. convinto che le 
Potenze occidentali sono state 
indotte ad organizzarsi difensi- 
vamente per un elementare 
senso di prudenza di fronte a 
tensioni create, e talvolta crea- 
te deliberatamente, dal Gover- 
no sovietico. Io avevo sperato 
che non ci saremmo imbarcati 
in questo genere di recrimina- 
zioni, ma penso che al riguardo 
sia necessario chiarire l’'atmo- 
sfera. Penso che se noi ci im- 
pegnassimo in discussioni del 
genere, altre cose che il signor 
Gromiko ha detto circa il suo 
desiderio di negoziare  seria- 
mente su alcuni punti di vista 
di possibili accordi sarebbero 
molto rapidamente annullate. 
E perciò spero che nel corso 
delle prossime discussioni que- 
sto genere di insinuazioni e 
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DOPO UN NUOVO SECCO MONITO DI HERTER A GROMIRO 


accuse cesserà, perchè, se ripe 
tute, esse potranno diventare 
molto irritanti e, inoltre, po- 
trebbero portare a gravissime 
tensioni», 

Su questa ferma ammonizio- 
ne di Herter, la seduta ha avu- 
to termine, ed è stata aggior- 
nata alle 15.30 di domani, Il 
significato dell'intervento del 
Segretario di Stato americano 
è stato attenuato. dai sovietici. 
Michele Kharlamov, portavoce 
della delegazione dell'URSS, ha 
detto nel consueto incontro 
quotidiano con i giornalisti: 
«Ciascuno può dare, su quel che 
sente, un apprezzamento secon- 
do il suo stato d'animo», ed 
ha soggiunto : «C'è stata una 
Utile chiarificazione di molti 
problemi, Siamo alla fine dei 
negoziati generali e ci avvia. 
mo al cuore del. dibattito. Sa- 
rebbe bello poter giungere ad 
un accordo che consenta di far 
compiere passi concreti nella 
giusta direzione. Gli ultimi 
scambi di vedute sono stati 
‘molto utili». 

Ma in tutti gli ambienti del. 
le delegazioni occidentali l’ot- 


PRIMA SEDUTA A GINEVRA 
AL DI FUORI DEGLI INCONTRI UFFICI 


timismo sovietico appare «di 
facciata»: lo si interpreta co- 
me un’ostentazione di buona 
volontà. 

I temi della Conferenza si al- 
largano; ormai, e le voci e con- 
trovoci dominano la scena del: 
la Maison de la Presse, dove 
circa mille giornalisti cercano 
di svolgere il loro compito, Co 
sì, la «rivelazione» dei «dieci 
principii occidentali» per un 
trattato di pace tedesco sembra 
si sia risolta con la decisione 
delle quatiro delegazioni di ac- 
cantonare, almeno per il mo- 
mento. ogni proposito di pre- 
sentare tale progetto alla Con- 
ferenza. Oggi, intanto, la dele 
gazione di Bonn ha smentito 
le voci di una offerta del Go- 
verno federale di un Patto di 
non aggressione alla Cecoslo- 
vacchia.ed alla Polonia, Si con- 
tinua anche a parlare della se- 
de della Conferenza fra i Capi 
di Governo. Sembra che Mac- 
millan, ricordando l'accordo del 
'54 per il trattato di Stato au- 
striaco, sarebbe favorevole alla 
scelta di Vienna. 

Alfonso Sterpellone 


La delegazione sovietica finge intanto di ostentare ottimismo 
Smentita da Bonn l'offerta di un patto a Praga e a Varsavia 
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ALL'ISOLA ASCENSIONE 


Recuperata un'ogiva 


a 10 mila 


chilometri 


Breve rinvio del lancio del «Discoverer» 
che recherà a bordo quattro topolini 


Cape Canaveral, 21 

L'aeronautica americana ha 
recuperato la spoletta (ogiva) 
di un missile «Thor Able», do- 
po che questo, lanciato da Ca- 
pe Canaveral, aveva compiuto 
un volo di 10 mila chilometri. 

La spoletta del «Thor», capa- 
ce di portate esplosivi nucleari, 
è giunta sull'isola di Ascen- 
sione, în Atlantico, ad una ve- 
locità di circa 24 mila chilome- 
tri all'ora, è caduta în mare, 
frenata da apposito paracadu- 
te che sì è aperto per l’occasio- 
ne lasciando galleggiare un 
pallone. La spoletta è il risul 
tato tecnico di formule tenute 
segrete che le consentono di 
proteggere il contenuto contro 
lattrito dell'atmosfera, risol 
vendo così il problema più deli- 
cato per l’impiego dei missili, 
cioè quello del ritorno alla base. 

Rinviato è stato il lancio di 
un satellite pesante «Discove- 
rer» recante a bordo quattro 
topi destinati ad. essere recupe- 
rati dopo il volo. L’aggiorna- 
mento è stato provocato dalle 
cattive condizioni atmosferiche. 
Si ritiene che il lancio possa ve- 
nire effettuato tra 48 ore. I 
quattro topi, che verranno po- 
sti in una «capsula» attaccata 


al satellite, dovrebbero essere 
in. linea di principio recuperati 


un. giorno dopo l’entrata in or- 
bita dell'ordigno. La «capsula» 
si staccherà automaticamente 
dal satellite, sarà jrenata da 
un «retro-tazzo» prima di rien- 
trare nell'atmosfera, dopo di 
che la sua caduta sarà rallen- 
tata da un paracadute, A que- 
sto punto degli aerei da tra- 
sporto specialmente equipaggia. 
ti tenteranno di recuperare la 
capsula în pieno volo. 
i ig ea 


Disordini a Buenos Aires 


Buenos Aires, 21 

Violenti scontri si sono ve- 
centro di Buenos Aires, special- 
rificati oggi pomeriggio nel 
mente nella zona delle banche, 
quando la polizia ha. disperso 
gruppi di dimostranti compo- 
sti da impiegati di banca in 
sciopero. 

I dimostranti, dispersi dal 
lancio di bombe lacrimogene; 
si sono nuovamente raggruppa- 
ti ed hanno fermato vetture 
tranviarie e interrotto la cir- 
colazione. Lo sciopero dei ban- 
cari dura dal 14 aprile; se per 
domani essi non riprenderanno 
il lavoro, secondo un ultima- 
tum del Governo, verranno tut- 
ti considerati dimissionari, 


CONCLUSE LE CONVERSAZIONI FRA I MINISTRI PELLA E AVEROFF 


L'ITALIA È PRONTA A COOPERARE 
ALLO SVILUPPO ECONOMICO DELLA GRECIA 


Ribadita la solidità e l’efficacia dei legami esistenti tra i due Paesi 
Un chiaro accenno all’Alleanza atlantica fattore comune di sicurezza 


Roma, 21 

I colloqui itaio-greci ad alto 
livello svoltisi in questi giorni 
si sono conclusi con una riu- 
nione tenuta osgi a Palazzo 
Chigi presenti Pella, Averoff, 
Folchi e diplomatici dei due 
Paesi. Î 

Nei vari colloqui è stato fat- 
to un ampio esame delle re- 
lazioni politiche, economiche 
e culturali fra i due Paesi, re- 
lazioni che sono ottime, co- 
me sì sa, sotto ogni aspetto, 
ma un argomento è venuto a 
sovrastare gli altri, e cioè lo 
annuncio dell’improvvisa visi 
ta di Kruscev in Albania tra 
la fine di maggio e i primi 
di giugno, Questa visita è ve- 
nuta a riportare di attualità 
la questione della sicurezza 
italo-greca riguardo alla situa- 
zione che si crea con l’eviden- 
te funzione dell'Albania qua- 
le punta dell’azione sovietica 
verso. il settore del Mediter- 
raneo. Di qui la necessità del 
potenziamento delle strutture 
delia NATO nel Mediterraneo 
e di una sempre più stretta 
azione politica tra Italia e 
Grecia. 

Il comunicato ufficiale dira- 
mato in serata sulla visita dei 
Sovrani greci e sui colloqui 
ad alto livello svoltisi in que- 
sti giorni dice: «La visita di 
Stato compiuta a Roma dal 
19 al 21 corrente dai Sovrani 
di Grecia ha fornito una rin- 
novata conferma dei vincoli 
di amicizia esistenti tra le 
due Nazioni. Accolti dalle 4u- 
torità, e dalla cittadinanza ro- 
mana con fervida simpatia, le 
LL.MM., Paolo e Federica de 


La situazione 


E? cominciata la seconda fa- 
se del convegno ginevrino. Fi- 
mora ognuno dei partecipanti 
ha esposto le sue posizioni e 
ufficialmente si è registrata 
una mancanza d'accordo’ su 
ogni punto discusso. Ma ‘ac- 
canto alla situazione ufficiale, 
si è venuta creando una situa- 
zione ufficiosa che sembra ben 
diversa; è quella delle trat- 
tative «segrete». E? evidente 
che i quattro stanno cercando 
qualche punto d'incontro con 
dei negoziati segreti e in que- 
sta fase î russi sembrano di- 
sposti a fare piccoli passi a- 
vanti, con l’obiettivo di ren- 
dere possibile. l’incontro al 
mertice. Il pranzo fra Herter, 
Gromilto, Couve de Murville e 
Selwyn Lloyd ha segnato lo 
inizio delle trattative dietro 
le quinte. Va registrato che @ 
questi negoziati segreti. sta 
prendendo parte anche la 
Francia, mentre in un primo 
momento il delegato francese 
era rimasto fuori delle trat- © 
tative tra americani, russi @ 
inglesi per la questione degli 
esperimenti nucleari. Le possi- 
bilità d'incontro tra le due 
parti sembrano restringersi a 
tre punti; una enunciazione di 
principi in linea di massima 
per una molto futura riuni- 
ficazione germanica, un \ten- 
tativo di varare un compro- 
messo de facto per la questio- 
ne di Berlino senza che ven- 
gano toccati è diritti degli oe- 
cidentali, la sosnensione degli 
esperimenti nucleari. Ufficial- 
mente la conferenza ha regi: 
strato, invece, un vivace scon- 
tro polemico tra i delegati del- 


le due Germanie, Da rilevare 
anche che Seloyn Lloyd e èl 
delegato di Bonn® hanno ri- 
scontrato \ qualche elemento 
positivo nel piano russo. Bonn 
ha smentito le>woci secondo 
cui sarebbe pronta a firmare 
accordi di: non» aggressione 
coni paesi, dell'Est europeo 
comunista, ie nel contempo ad 
allacciare. con essi relazioni 
regolari. 

Gli americani hanno regi. 

strato un successo nella gura 
delle armi nuove: sono riusci 
ti a recuperare Vogiva di un 
razzo Thor-Able che avevano 
lanciato al di sopra dell’atmo- 
sfera. Il recupero è avvenuto 
con una certa facilità a ripro- 
va dei progressi statunitensi 
in tale settore. 
, Nell’Irag sembra stia avve- 
nendo qualcosa di nuovo; uno 
dei partiti filo-comunisti avreb- 
be deciso di sciogliersi per 
favorire Kassem. Quest'ultimo 
grazie all’appoggio dell’Eser- 
cito sarebbe. riuscito a pren- 
dere un certo sopravvento e i 
comunisti sarebbero in diffi: 
coltà. Il Fronte algerino avreb- 
be fatto sapere di essere pron- 
to a negoziare con i francesi 
sulla seguente base: autono- 
mia all'Algeria fino al ’6), in- 
di referendum per decidere il 
destino del paese. Ci sono 
smentite ‘mon molto convin- 
centi. 

La visita dei reali di Gre- 
cia si è conclusa; in un co- 
municato è precisato che VPI. 
talia intende cooperare allo 
sviluppo economico greco e che 
i due paesi sono uniti dalla 
comune politica atlantica. 


I 


gli Elleni hanno avuto occasio- 
ne, sia mei contatti ufficiali 
che in quelli privati e perso- 
nali, di constatare il calore e 
la sincerità dei sentimenti che 
la nostra Nazione nutre ver- 
so il popolo ellenico, anch'es- 
so impegnato in un tenace 
sforzo di progresso sociale ed 
economico. 

«Gli incontri, ai quali ha 
offerto occasione la visita. di 
S. M., Paolo di Grecia al Pre- 
sidente della Repubblica Ita- 
liana e le conversazioni svol 
tesi a Palazzo Chigi tra il Mi 
nistro degli Affari Esteri, on. 
Pella, e il Ministro degli Affari 
Esteri di Grecia, signor Ave 
roff-Tossizza, assistiti dai ri 
spettivi collaboratori, hanno 
consentito di ribadire la fer 
mezza e l’efficacia dei legami 
italo-greci. In particolare; l’in- 
contro che ha. avuto luogo al 
Ministero degli Affari esteri 
tra i rappresentanti italiani 
e greci è servito ad un ampio 
ed. accurato esame. delle. pos 
sibilità esistenti nel campo 
della collaborazione economi. 
ca e degli scambi culturali tra 
i due Paesi. Considerato che 
l’attenzione del Governo greco 
è ora essenzialmente rivolta 
allo sviluppo economico del 
Paese, il Governo italiano ha 
confermato la sua intenzione 
di cooperare alla realizzazione 
di tale sviluppo, assicurando 
il contributo dell'economia. i 
taliana anche sul piano della 
collaborazione tecnica. 

«Al termine della visita si 
è constatato con viva soddi 
sfazione da ambo le parti che 
la coincidenza di obiettivi e 
la. identità di propositi esi 
stenti in Italia e in Grecia, 
Nazioni legate da comuni in- 
teressi e dalla comune appar- 
tenenza alla Alleanza atlanti 
ca, costituiscono fattori essen- 
ziali di sicurezza e di progres- 
so per i rispettivi popoli e 
per tutti i Paesi sinceramente 
devoti al mantenimento del 
la pace». 

Il comunicato ufficiale dice, 
come sempre, solo in parte di 
quel che si è discusso in questi 
giorni. «Il patto mediterraneo 
di cui tanto si parla e si scri- 
ve — ha dichiarato il Ministro 
greco alla stampa — non è rea- 
lizzabile soprattutto perchè nel 
momento attuale non ha nessu- 
na ragione di essere. Infatti — 
ha proseguito Averoff — un 
paltto che comprendesse Spa- 
gna, Francia, Italia, Grecia e 
‘Turchia, non si giustificherebbe 
dal momento che quattro di 
questi paesi sono gia legati at- 
traverso l’alleanza atlantica». 

«La Spagna, che non fa par- 
te della NATO — ha aggiunto 
Averoff — è però candidata al- 
la ammissione. Se il Patto 
atlantico, come è nelle initen- 
zioni dei suoi membri, assu- 
merà sempre più i caratteri di 
una alleanza non solo militare, 
ma anche politica ed economi. 
ca, non vedo perchè sì do- 
vrebbe fare un accordo regio- 
nale i cui scopi sono già ampia- 
mente assorbiti in una associa- 
zione più vasta. Un patto me- 
diterraneo fra tutti gli Stati ri- 
vieraschi non e, olire tutto, at- 
tuabile per ora, dato che esi- 
stono situazioni di notevole 
contrasto tra 1 paesi arabi che 
dovrebbero eventuaimente far- 
ne parte». x 

Averoff, la cui viva simpatia 
per l'Italia è-ben nota, ha poi 


detto che la collaborazione tra 
il suo e il nostro Paese si svi- 
luppa . positivamente in base 
agli accordi in atto e nello spi- 
rito dei legami di amucizia esi. 
stenti tra i due popoli. Le acco- 
glienze che i nostri Sovrani 
hanno avuto a Roma — ha sot- 
tolineato il Ministro — hanno 
chiaramente dimostrato quan- 
to viva, sentita e profonda sia 
l'amicizia che lega tra loro 
Italia e Grecia. Averoff ha m- 
fine dichierato che 1 greci at- 
tendono di poter. ricambiare 
queste aperte e cordiali manife- 
stazioni di simpatia «sistenti 
tra i due popoli, quando il Pre- 
sidente Gronchi restituirà ad 
Atene la visita dei Reali. «Spe- 
riamo che ciò avvenga presto» 
— ha. concluso i Ministro 
greco, 

Pertanto, ufficialmente, oggi 
con. Pella Averoff ha parlato, di 
argomenti di carattere econo- 
mico e culturale, nell'intento 
comune di sviluppare i già sod. 
disfacenti ed intensi rapporti 
di collaborazione italo-ellenica. 


Spettacolo indimenticabile 


I REALI ASSISTONO 
al carosello del Carabinieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
‘Roma, 21 
E’ difficile che il cerimonia- 
le e il calendario stabiliti per 
le visite delle personalità pre- 
sentino qualche imprevisto: co- 
sì, anche i Reali di Grecia — 
dopo il pranzo di ieri a Villa 
Madama, offerto dal Presiden- 
te del Consiglio — oggi hanno 
pranzato a Palazzo Braschi, 
ospiti del Sindaco di Roma. 
Palazzo Braschi sorge nel 
cuore della vecchia Roma, vi: 
cino al Palazzo della Cancel 
leria, e si affaccia con un'ala 
su piazza. Navona che, per 
molti, resta la più bella piaz 
za di Roma. A uno dei muri 
del palazzo è addossato il tron- 


co di Pasquino, una delle fa- 
mose statue parlanti di Ro- 
ma, che però tace da parec- 
chi anni. Da queste parti, le. 
strade hanno ancora i nomi 
che ricordano le arti e î mestie- 
ri dj una volta: via dei Baul- 
lari, dei Capellari. A un passo 
c'è Campo di Fiori e l’intrico 
di stradette buie che costitui 
sce il nucleo della vecchia Ro- 
ma non ancora raggiunta dal 
le demolizioni e dalle soprae- 
levazioni. Persone di gusto co- 
me Federica e Paolo di Gre 
cia non potevano non apprez- 
zare il clima e l'atmosfera di 
questa zona: dopo il pranzo, 
essi hanno preso il caffé nella 
sala delle Maioliche che apre 
le sue finestre proprio su piaz 
za Navona e sono rimasti a 
lungo a contemplare la larga 
distesa inondata a metà da un 
pigro sole e dominata dalla 
Fontana dei Fiumi i 

I Reali di Grecia sono arri 
vati a Palazzo Braschi alle 
13.30 accompagnati. dall’on. 
Gronchi, mentre la signora 
Carla — che non si è ancora 
rimessa dalla lieve indisposi- 
zione che l'ha colpita teri se- 
ra — era rimasta a casa. 
Paolo vestiva la divisa di am- 
miraglio, la Regina un tail 
leur grigio perla, I Sindaco di 
Roma, avv. Cioccetti, ha ac- 
colto gli ospiti ai piedi della 
scalea centrale, 

I Reali sono tornati poîì al 
Quirinale, L'indisposizione del- 
la signora Gronchi ha fatto 
cancellare dal calendario il 
previsto tè in onore della Re- 
gina. Questa mattina, la Re- 
gina e u i.e hanno visitato il 
ricchissimo museo delle Terme 
di Diocleziano e Castel San- 
Angelo. 

Ma il «clou» della mattinata 
era costituito dal carosello sto 
tico dei carabinieri che è sta- 
to offerto in onore degli ospi- 
ti nel campo di polo dell’Ac- 
qua Acetosa, una località în 
riva al Tevere piena di campi 
sportivi. Alle 8.25 i Sovrani 


greci sono giunti al Campo, ri- 
cevuti da Gronchi e Merzago- 
ra. Nell'assenza della signora 
Gronchi, la signora Merzago- 
ra si è affiancata all'ospite re- 
gale. Non è necessario spiega- 
re agli italiani che cosa sia il 
carosello dei carabinieri: tut- 
ti sanno che si tratta di una 
rievocazione storica dell'Arma, 
150 anni di vita resi con un 
certo numero di «figurazioni», 
che, oggi, sono state magistral- 
mente eseguite da dodici squa- 
dre di militi a cavallo. 

La banda dei Carabinieri, 
che aveva salutato con gli inni 
di Grecia e d’Italia l’arrivo 
dei Reali e del Presidente del 
la Repubblica, ha commenta- 
to con le arie dell'epoca i qua- 
dri della rievocazione, La qua- 
le è cominciata con il passag- 
gio della janfara con î costu- 
mi del 1833; poi, è stata la vol 
ta della squadra che indossa. 
va le divise del 1814 (l’anno di 
fondazione dell'arma). L’appa- 
rizione delle uniformi delle 
guerre d’indipendenza è stata 
sottolineata dalle note di «Ad- 
dio, mia bella addio»; al suo- 
no del «Piave» sono sfilati î 


Re | Carabinieri che rievocavano le 


azioni della prima guerra mon- 
diale. 

Gli ospiti e gli invitati che 
affollavano le tribune hanno 
salutato con frequenti applau- 
si le evoluzioni ardite e per- 
fette dei Carabinieri, ma una 
vera ovazione ha accolto il nu- 
mero finale dello spettacolo, la 
famosa «carica» di cavalleria al 
rullo dei tamburi, una galop- 
pata sempre più concitata, fi- 
no a divenire travolgente. 

Lo spettacolo si è concluso 
alle 10.15, Gronchi è tornato al 
Quirinale e î Reali greci han- 
no ripreso il loro giro per i 
musei. 

Domani, Re Paolo e la Re 
gina Federica saranno ricevuti 
dal Papa: è la prima volta che 
un Sovrano greco varca il por- 
tone di bronzo. 

F.F. 


(Teleroto al «Piccolo») 


«Roma: la ‘visita di Re:Paolo e della Regina Federica di Grecia alla mole di Castel Santangelo 
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LE DIFFICOLTA” SORTE A MONTECITORIO ATTORNO AL PROBLEMA DEI-PUBBLICI IMPIEGATI 


Il Governo chiederà la fiducia 
sugli emendamenti per gli statali? 


Ma non si eseludono ulteriori concessioni con relative imposizioni fiscali 
Una giornata di intense consultazioni -I sindacati decisia mantenerele richieste 


Roma, 21 

Tia questione degli statali è 
venuta ala ribalta in una gior- 
nata piena di colloqui, riunio- 
ni e trattative. Mentre a Mon- 
tecitorio si discuterà dei bilan- 
ci finanziari e degli statali, fuo- 
ri dell’aula si svolgevano. le, 
trattative, a volte concitate, 
per ‘trovare una soluzione. 

Ta questione è nota In linea 
di ‘massima. I. provvedimenti 
economici a favore degli sta- 
tali ‘stabiliti dal Governo e ap: 
provati dar Senato non hanno 
trovato consensi nei vari sinda- 
cati; CISL, CGIL; UIL e C.I. 
S.N.A.L. si sono trovate con- 
cordi nel presentare degli emen- 
damenti. ai provvedimenti. Da 
parte governativa si è cercato 
di far’ recedere la CISL da 
questo atteggiamento; i tenta- 
tivi si sono rivelati vani, per. 
chè. gli altri sindacati, forti 
dell'appoggio dei partiti che li 
sostengono ‘abitualmente, han- 
no rifiutato di recedere dagli 
emendamenti, specie la CGIL, 
se non dietro assicurazione che 
il Governo avrebbe accolto le 
nuove richieste. 

Alla fine si è arrivati al 
seguente risultato: domani sera 
ci sarà la replica del Ministro 
Tambroni sulla questione (ma 
forse parlerà anche Segni) e si 
saprà fin dove il Governo in- 
tende andare incontro alle nuo- 
ve rivendicazioni. Subito dopo 
ci sarà una sospensione .deila 
seduta e i sindacalisti e i grup- 
pi politici si riuniranno per de- 
cidere il loro atteggiamento. 
Sarà quindi domani che avre- 
mo una decisione su questo 
contrastato problema. 

E’ da notare che durante le 
trattative odierne da parte go- 
vernativa si è accennato alla 
possibilità di ricorrere al voto 
di fiducia, domani in aula, per 
vincolare i sindacalisti alla di- 
sciplina di partito. Ma in altri 
ambienti si è invece avuta la 
sensazione che il Governo alla 
fine cederà in qualche punto e 
per trovare nuovi mezzi ricor- 
rerà probabilmente a ulteriori 
imposizioni fiscali in qualche 
settore tributario che per il mo- 
mento era rimasto indenne da- 
gli ultimi inasprimenti. Ma ora 
andiamo per ordine per darvi 
un quadro il più chiaro possi- 
bile della giornata. _— 

L'on. Storti, segretario genera- 
le della CISL, ha avuto a Mon- 
tecitorio molti colloqui relati 
vamente ai pubblici dipendenti. 
Con Segni Storti si è intratte- 
nuto per una ventina di minu- 
ti. All’uscita assalto dei giorna- 
listi. Segni ha invitato bona- 
riamente Storti a non fare di 
chiarazioni. «La discrezione — 
ha esclamato il Presidente — 
aiuta la soluzione dei. pro 
blemi». E 

Di fronte all’insistenza dei 
giornalisti, Storti ha dichiara- 
to:. «Non posso che ripetervi 
ciò che ho già dichiaraio nei 
giorni scorsi. La CISL ha pre- 
sentato degli emendamenti. Se 
il Governo vorrà accettarli, il 
problema sarà risolto, Se il Go- 
verno invece dichiarerà di non 
poterli accettare, noi insistele- 
mo sul problema di merito e 
vedremo se ci sarà la possibi 
lità di trovare un’altra soluzio- 
ne. Aspettiamo perciò di cono- 
scere ciò che dirà in aula il 
Ministro del Tesoro, on, Tam- 
broni». 

Gili è stato chiesto: «Rimane 
valida la possibilità di trasfor- 
mare gli emendamenti in ordi- 
ne del giorno?». Storti ha rispo- 


sto: «Se il Governo ci desse 
delle precise garanzie di risol 
vere con disegni di legge a par- 
te le questioni da noi sollevate 
con gli emendamenti, potrem- 
mo anche esaminare questa 
possibilità». i 

A sua volta l’on. Santi ha di- 
chiarato che i deputati della 
GGIL non intendono ritirare i 
propri emendamenti. «Il ‘Gover- 
no — ha detto Santi — non ha 
assolto ai suoi impegni. Se noi 
ritiriamo gli emendamenti, non 
abbiamo alcuna garanzia»: 

Le difficoltà della. situazione 
sono state. esaminate in una 
lunga riunione a, piazza del 
Gesù, presente l’on. Segni. Si è 
poi appreso che l'on. Delle Fa- 
ve si è assunto l'incarico di 
svolgere un tentativo di conci. 
liazione tra sindacati e Gover- 
no. In un incontro avuto nel 
‘pomeriggio Delle Fave ha pro- 
posto a Santi che i sindacali. 
sti della CGIL ritirassero ì pro- 
pri emendamenti (come, even- 
tualmente, i sindacalisti della 
UIL e della CISL) e si accor- 
dassero sulla presentazione di 
un ordine del giorno che «invi- 
ta» il Governo a provvedere «al 
più presto», con disegno di leg- 
ge a parte, con decorrenza 1.0 
febbraio 1959, alle questioni ri- 
maste in sospeso e relative alle 
aggiunte di famiglia e alla sca- 
la mobile per i pensionati. Lo 
on. Santi ha replicato che la 
formulazione dell'ordine del 
giorno non gli sembrava suffi- 
cientemente impegnativa per 
il Governo, Santi si è, comun- 
que, riservato di dare una ri- 
sposta dopo aver consultato i 
colleghi della segreteria della 
CGIL. 

Il Ministro Zaccagnini è in- 
tervenuto a sua volta presso 
Storti. Un tentativo di persua- 
dere la CISL a ritirare i propri 
emendamenti è stato fatto an- 
che dal Ministro Tambroni, C'è 
stato infine un colloquio tra il 
Ministro Pastore e gli on. Sa- 
batini e Zanibelli della CISL. 
Alla fine quest’ultimo ha det- 
to: «Noi manteniamo fermi i 
nostri emendamenti ed atten- 
diamo le dichiarazioni del Mi- 
nistro Tambroni», L'on. Cec- 
cherini, a nome dell’UIL, ha 
detto a sua volta: «Un incon- 
tro, prima del voto, fra Î depu- 
tati. sindacalisti presentatori 
degli emendamenti, e il Mini 
stro Tambroni potrebbe forse 
rendersi utile e al Governo e 
ai lavoratori interessati». Quin- 
di domani avremo la decisione. 

Nell’odierna giornata sono 
continuate le trattative fra il 
PSI e il MUIS, Le due delega- 
zioni si sono riunite per con- 
cordare ulteriormente l’accordo 
di confluenza. La direzione del 
PSI ha poi approvato in linea 


{di massima l’accordo. Vigorelli 


e Matteotti si sono dichiarati 
soddisfatti. Domattina ci sarà 
un nuovo incontro, che dovreb- 
be, così almeno si assicura, es- 
sere quello decisivo, 

Le controproposte socialiste 
sono alla base dell'accordo rag- 
giunto dalla delegazione del 
MUIS e del PSI neila questione 
sindacale. I sindacalisti del 
MUIS potranno entrare nel 
PSI soltanto dopo aver siste- 
mato i loro rapporti con la 
UIL. Ancora non è stato stabi- 
lito se per operare il loro. sgan- 
ciamento da questa organizza- 
zione avranno tre mesi di tem- 
po 0 più, Comunque, se si iscri- 
veranno al PSI entro il periodo 
stabilito, non perderanno i di 


ritti di anzianità riconosciuti 
agli altri confluenti del MUIS, 
per i quali tali diritti decorre- 
ranno dall’inizio della loro atti- 
vità politica in una formazione 
socialista. 

Per quanto concerne 1 giova- 


ni, è stato deciso che la Fede-. 


razione giovanile del MUIS ver- 
Tà considerata come una orga- 
nizzazione federata al PSI fi 
no a quando non sarà possibile 
indire un congresso che dovreb* 
be dar vita ad una nuova orga 
nizzazione dei ‘giovani sociali-. 
sti. Riguardo alle questioni or- 
ganizzative, sarà ammessa la. 
cooptazione di dirigenti del 
MUIs nelle federazioni provin- 
ciali e nelle sezioni del PSI. Al 


MUIS, infine, verranno conces- 

si doditi posti consultivi in se- 

no al comitato centrale del PSI, 
iii fieno 


Moranino non gode più 
I favori del gerarchi egchi? 


Roma, 21 
Secondo notizie pervenute 
da oltrecortina, Francesco Mo- 
ranino — emissario del PCI 


presso la centrale. cominfor- 
mista di Praga — non godreb- 
be più da qualche tempo la 
incondizionata simpatia degli 
esponenti comunisti. cecoslo- 
vacchi. 

Il rappresentante di Togliat- 
ti avrebbe avuto il suo primo 
serezio con il generale Vaclov 
Prehlik, il quale — a parte 
la sua carica ufficiale presso 
il Ministero della Difesa ceco- 
slovacca appartiene alla 
commissione incaricata. di or- 
ganizzare l'addestramento mi- 
litare dei comunisti europei 
inviati a Praga per seguire i 
famosi «corsi per attivisti». 
Moranino, 1a quanto sembra, 
avrebbe ostacolato in, qualche 
modo le direttive del generale 
e da allora — informa la «D. 
T.C.» — il suo prestigio è an- 
dato continuamente diminuen- 
do; tanto è vero che persino 
la sua residenza, fissata pre- 
cedentemente nella lussuosa 
villa di un diplomatico pra- 
ghese, è stata spostata «per 
motivi d’ufficio» in una mo- 
desta costruzione situata nei 
pressi del Politecnico. 


IL PICCOLO 


Roma: la Regina Federica di Grecia, accompagnata da donna 
Carla Gronchi, visita il Preventorio «Cesare Battisti» della CRI 
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I SIPARIETTI DI «LASCIA O RADDOPPIA» 


CLAUDIO VILLA SI RIVELA 
UN PEDALATORE IN GAMBA 


Raddoppia e cade l’impiegata esperta in musica leggera 
Battuta la Rossanigo per un’insidia del «quiz» nella «sfida» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Milano, 21 

Dal tenue dorato dei capelli 
spioventi sulle spalle dell’uni- 
ca esordiente al volto rosso pe- 
perone del notaio, dal pallore 
spettrale della fruttivendola 
bolognese tradita dalla fretta 
al nero luciferino dell'animo 
di «Miss Fossette» ingannata 
dagli esperti, nell'odierna 18La 
edizione di «Lascia o raddop- 
pia» se ne son vedute di tutui 
i colori, ma non è stato l'ar- 
cobaleno della pace  sibbene 
piuttosto. il vestito di Arlecchi- 
ho, salvo il rispetto per tutti. 

Dalla torinese Milvia Carra 
che portava al telequiz tutto 
il teatro di Pirandello, ci si 
sarebbe potuto aspettare qual- 
che cosa intorno all’illusione 
che crea la realtà, alla prov- 
Visorietà e ineluttabilità delle 
forme, all'incomunicabilità de- 
gli uomini, all’impossibilità di 
vedersi vivere e via dicendo, 
invece questa rassettata  gio- 
vane impiegata — è occupata; 
dalla mattina alla sera in w 
na casa editrice — si attiene 
assai bene al concreto, ama 
la bicicletta pur preferendo la 
automobile e quanto al suo 
autore — non diremmo predi- 


FORSE UNA PROVA DECISIVA PER IL aGIALLO» DI VIA MONACI 


Una donna giura di aver visto 
Ghiani a Milano la sera del delitto 


E° un’amica di famiglia - Come giunse a ricordare con esattezza 
La Difesa voleva tenere segreta la testimonianza fino al processo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 21 


Una specie di colpo di scena 
ha riportato all'ordine del. gior- 
no l’istruttoria Fenaroli, specie 
per quanto riguarda Raoul 
Ghiani. A Milano la signorina 
Marta Del Tedesco. nata a Fon- 
tanafredda în provincia di Udi 
ne il.17 maggio 1921, nubile che. 
vive nella città lombarda dal 
1936 e lavora come guardaro- 
biera presso una famiglia a 
Porta Magenta, si è presentata 
alla redazione del. settimanale 
«Gente» e ha dichiarato: «Ho 
visto Raoul Ghiani a Milano 
alle 21 del 10 settembre 1958, 
la stessa sera. in cui a Roma 
venne assassmaia Maria Marti- 
tano: l'ho visto mentre usciva 
dalla sua abitazione în via Tar- 
quinio Prisco». 

Questa dichiarazione è stata 
sottoscritta alla presenza dei 
redattori di «Gente» e del gior- 
naliîsta Giorgio Pisanò, che ha 
pubblicato numerosi servizi gior. 
nalistici per sostenere la tesi 
dell’innocenza del Ghiani. 

Il testimone segreto a javore 
di Ghiani cui qualche cronista 
giudiziario aveva accennato, ha 
finalmente un nome: Maria Del 
Tedesco. La donna dice, come 
abbiamo precisato, di aver in- 
contrato Raoul Ghiani presso 
la sua abitazione la sera del 10 
settembre. 

Maria Del Tedesco ha di- 
chiarato: «Io ero amica da an- 


INTERVENTO DI TAVIANI ALLA CAMERA SUL BILANGIO DELLE FINANZE 


È stata <più che soddisfacente» 
la dichiarazione dei redditi 


Tramontate le speranze catastrofiche dei comunisti nella pretesa crisi 
dell'Occidente - Il dibattito a Palazzo Madama sul Ministero del Turismo 


Roma, 21 

Alla Camera, il Ministro del- 
le Finanze TAVIANI ha con- 
cluso la discussione sul bilan- 
cio del suo dicastero. Dopo aver 
annunciato che il numero del- 
le dichiarazioni dei redditi que- 
st’anno è stato superiore a quel- 
lo precedente, ha detto che nel 
volume dei redditi si è avuto 
‘un incremento ‘di oltre 132 mi- 
liardi per l'imposta comple- 
mentare e oltre 19 miliardi per 
l’imposta di ricchezza mobile. 

«Se si tiene conto. — ha ag- 
giurito Taviani — del rallenta- 
‘mento nel progresso economico 
verificatosi nel 1958 in taluni 
importanti settori, deve ricono- 
scersi che l'andamento dell’ulti- 
ma dichiarazione è stato più 
che. soddisfecente, soprattutto 
nel campo dell’attività indu- 
striale e commerciale, In so- 
stanza, le previsioni, che l’op- 
posizione aveva definite troppo 
ottimistiche, sono state rag- 
giunte, Inoltre, gli ultimi dati 
sulla produzione industriale, 
anche in questo periodo, dan- 
no un aumento costante. Que- 
ste indicazioni — ha soggiunto 
ancora Taviani — unite a quel. 
le che ci pervengono anche da- 
gli altri Paesi europei e dalla 
America, sulla ripresa della pro- 
duzione industriale, cì fanno 
‘bene sperare che quella che or- 
mai non è più una recessione, 
ma soltanto un rallentamento 
nel ritmo del progresso econo- 
mico, sia in via di supera 
mento. 

«I comunisti avevano. riposto 
molte speranze in quella che 
avevano definito «la crisi dello 
Occidente». Nell'estate scorsa ì 
dirigenti sovietici dichiararono 
che. le prospettive erano per 
un'ulteriore espansione della 
crisi e si affermava il fal 
limento dello Stato borghese. 
Oggi non possiamo ancora dire 


finito, ma — ha concluso Ta- 
viani, rivolto ai comunisti — 
possiamo con serena coscienza 
dire che non vi è la minima 
base scientifica che autorizzi 
la vostra previsione per le vo- 
stre catastrofiche speranze». 


In precedenza avevano parla- | 


to i relatori. BIMA per le en- 
trate, [Francesco NAPOLITA- 
NO per la spesa; LONGONI 
per le finanze, PEDINI per il 
bilancio, MAROTTA per la leg- 
ge per i pubblici dipendenti e 
MARTINELLI e altri due. per 
i relativi provvedimenti fiscali. 

Il Ministro BO ha concluso 
al Senato la discussione sul di- 
segno di legge che' istituisce il 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo e dello Sport. 

«Questa iniziativa — ha det- 
to il Ministro Bo — non urta 
contro difficoltà pregiudiziali di 
ordine giuridico o costituziona- 
le. La Costituzione non vieta di 
creare nuovi Ministeri, purchè 
siano definite le attribuzioni 
dalla Presidenza del Consiglio. 
D'altra parte, nulla impedirà 
alle regioni, dopo che saranno 
state istituite, di disciplinare 
direttamente le materie di loro 
competenza, come: il turismo. 
L'approvazione del nuovo Mi- 
nistero — ha detto Bo — ri 
sponde ad esigenze effettive, Il 
turismo, lo spettacolo e lo 
sport, rivestono una grande im- 
portanza nella vita della Na- 
zione e sono in continuo au- 
mento. Il turismo è una delle 
industrie, chiave del Paese, Es- 
so contribuisce notevolmente 
al miglioramento del livello e- 
conomico e sociale del nostro 
Paese. Lo sviluppo del turismo 
è stato ed è, ad un tempo, pari 
allo sviluppo dello sport. Lo 
stesso si può dire dello spetta- 
colo», 


Prima del Ministro, il relato- 


che tutto sia ormai superato elre ZOTTA ha illustrato la 


struttura del nuovo Ministero, 

Respinta con 100 voti contro 
72 la proposta dei senatori so- 
cialisti di non proseguire la di- 
scussione, il Senato ha.comin- 
ciato ad approvare i vari arti 
coli dei provvedimenti. Su pro- 
posta del senatore Lino MORO, 
democristiano, è stato deciso di 
non inserire la parola «sport» 
nella denominazione del nuovo 
‘organo di Governo, la cui com- 
petenza, in materia di sport, si 
limiterà alla vigilanza sul Coni. 
Il nuovo Ministero si chiamerà 
perciò del Turismo e dello Spet- 
tacolo, 


ni della famiglia Ghiani e diu- 
tavo la signora Clotilde nei la- 
vori domestici. Diventammo 
molto amiche e così, anche 
quando la signora non ebbe più 
bisogno di me, continuammo a 
vederci. Quasi ogni giorno quin- 
di io mi recavo in via Tarqui- 
nio Prisco per fur compagnia 
alla signora Ghiani. L’arresto 
dì Raoul, naturalmente, mi ad- 
dolorò molto, ma anche în quel 
momento non riuscì a ricordare 
nessun particolare circa la sera 
del delitto. Fu soltanto un ca- 
so che mi permise di ricostrui. 
re quello che avvenne îl 10 set 
tembre. Una sera di gennaio 
giunsi a casa Ghiani e trovai 
la.signora che. stava sfoglian- 
do con alcuni giornalisti dei nu- 
meri arretrati del «Radiocor. 
riere». La signora Ghiani mi 
disse che stavano cercando di 
ricostruire, attraverso il «Radio. 
corriere», le serate del settem- 
bre. Ad un certo momento una 
giornalista si mise a parlare 
del programma televisivo della 
sera del delitto e disse che quel- 
la sera era stata trasmessa per 
televisione la Partita a scacchi 
da& Marostica e la festa di Pie- 
digrotta a Napoli. Fu come un 
lampo. Mi ricordai di colpo di 
aver assistito alle due trasmis- 
sioni e d’essere andata a pren: 
dere la signora Ghiani a casa 
sua perchè mì accompagnasse! 
al bar a vedere la televisione. 
I ricordi mi tornarono nitidi. 
Rividi chiaramente sul marcia- 
piede di via Tarquinio Prisco 
la figura di Raoul che mi veni 
va incontro. Indossava un im- 
permeabile e sotto l’impermea- 
bile dei pantaloni grigi. Erano 
circa le 21. Ero proprio all’an- 
golo di piazza Sant'Agostino. Lo 
fermai e gli chiesi: «Tua mam- 
ma è ancora în casa?». 

«87, è ancora in casa», mi 
rispose Raoul e s’allontanò. Non 
mi voltai indietro e quindi non 
so dire se Raoul si diresse a 
sinistra, in via Olona, o se vol- 
tò a destra in piazza Sant’Ago- 
stino. Però ricordo bene che 
sal in casa Ghiani e trovai la 
signora Clotilde che stava spa- 
recchiando. Luciano e Lia era- 
no già usciti. 

«Aiutaì la signora Ghiani a 
tiassettare la stanza e verso le 
21.80 uscimmo per recarci in 
un bar di piazza Filangieri a 
vedere la televisione. Davano 
effettivamente la Partita a scac- 
chi da Marostica. Durante gli 
intervalli la televisione entra- 
va in collegamento con Napoli 
per trasmettere la festa di. Pie- 
digrotta. Tutti questi ricordi — 
come ho già detto — mi torna- 
rono-in mente nel mese di gen: 
naio. Ne parlai subito con la 
signora Ghiani, con. Luciano € 
anche. con gli avvocati; ma tut 
ti mi scongiurarono di stare 
ben attenta a quello che dice- 
vo e soprattutto di non con- 


fondermi e di non lasciarmi în- 
fluenzare dal loro dolore. 

«Ma îo ero certissima e avrei 
voluto recarmi subito dal giu- 
dice per rendere la mia testi- 
‘monianza. Luciano e gli avvoca- 
ti della difesa mi consigliarono 
però di tacere fino a che le in- 
dagini non si fossero esaurite. 
Adesso l'unica ragione per cui 
mi sono decisa a parlare è che 
ormai so di essere stata iden- 
tificata da troppì giornalisti». 

Maria Del Tedesco è una 
donna asciutta, non bella, dal 
viso sciupato. Non vi è dubbio 
che la nuova testimone sarà su- 
bito, convocata dal magistrato 
a Roma. i 

Quanto ai due nuovi testimo- 
ni a favore di Ghiani, Broccheri 
e Basso, în serata sì è appre- 
so che ieri sono stati nuova- 
mente interrogati dal magistra- 
to: il primo dalle 11 alle 16,30. 
Il secondo dalle 16.30 alle 22.45. 
Secondo quanto viene asserito, 
da alcuni cronìsti giudiziari 
nell'ufficio del dott. Modigliani, 
che dirigeva gli interrogatori 
dei due milanesi, non c’era più 
Modigliani, ma Augusto D’An- 
dreis, che ricopre l'alta carica 
di presidente. della sezione 
istruttoria, un superiore cioè 
sia di Modigliani che di Feli- 
cetti. Un particolare significati- 
vo, a conferma che veramente 
le indagini sul caso Ghiani so- 
no entrate ‘in ‘una fase parti 
colare. 


Un altro settimanale pubbli 


cherà nel suo numero di doma- 
nî una intervista con Raoul 
Ghiani a Regina Coeli. Come 
è avvenuto in altra occasione, 
V’elettrotecnico, incriminato per 
l'omicidio di Maria Martirano, 
ha risposto ad alcune domande 
rivoltegli dalla rivista attraver- 
so.il fratello Luciano, che gli 
aveva sottoposto il. questiona- 
rio in occasione di una delle 
sue periodiche visite al carcere 
tomano. 

Sebbene Raoul Ghiani si di- 
chiarì convinto che il, supple- 
mento di istruttoria si risolverà 
a suo favore, egli non crede 
che il tempo giochi a suo van- 
taggio. «Posse assicurarle — ri- 
sponde alla domanda del gior- 
nalista — che più resto qui in 
carcere e meno la memoria mi 
aiuta, tanto che mi riesce sem- 
pre più difficile ricostruire il 
passato». 

Sui persondggi che lo hanno 
accusato, così si esprime: «Pen- 
so che Egidio Sacchi sia un uo- 
mo molto dotato di fantasia. 
Sarebbe stato un ottimo ro- 
manzieredi + 

Quanto a. Bernardo Ferrare- 
si il suo giudizio è il seguente: 
«Un uomo che è entrato dram- 
maticamente nella mia vita sen- 
za che l’avessi mai’ conosciuto». 
Considera, infine, le deposizio- 
ni di Renata Trentini come la 


BIMBE SOPPRESSE POCO DOPO 


LA NASCITA 


Due orrendi infanticidi 
scoperti nella zona di Venezia 


3 Venezia, 21 

La Polizia di Mestre sta ri- 
cercando gli autori di un or- 
tendo infanticidio. Una decina 
di giorni fa l'operaio Mirko Pa- 
vanello, di 47 anni, mentre tor- 
nava a casa dopo il suo turno 
di lavoro, nei pressi dei magaz- 
zini generali di Mestre, nelle 
putride acque di un fossato ha 
scorto galleggiare il cadavere 
di un piccino. Del macabro rin- 
venimento veniva subito infor- 
mata la Polizia che provvedeva 
a far ricuperare ta salma: Dato 
l'avanzato stato di decomposi 
zione si potè solo accertare che 
l’innocente creatura era rima- 
sta nelle acque del fossato per 
circa un mese e non si potè sta- 
bilire nè il sesso nè l’età del 
bimbo, che si riteneva soppres- 
so appena venuto alla luce. 

‘Trasportata nella sala anato- 


mica del nosocomio mestrino|mobile che ‘sta ora svolgendo 
la piccola salma è stata emami- | indagini per assicurare alla giù- 
nata dalla dottoressa Gregori|stizia i responsabili dei due in- 
e dal perito settore del Tribuna: | fanticidi. 


le di Venezia il quale ha comu- 
nicato all'autorità giudiziaria 
che sì tratta di una bambina 
uccisa quindici giorni dopo la 
nascita, La piccina con le brac- 
cia. legate da una funicella è 
stata gettata nelle acque. del 
fossato dove è morta per asfis- 
sia da annegamento. 


Sospeso per peculato 
un Sindaco comunista 


Pavia, 21 
Il Prefetto di Pavia, dott. 
Vegni, secondo quanto precisa 


Un altro cadaverino è stato|un comunicato della Prefettura 


rinvenuto da ‘alcuni ‘operai al 
largo dell’isola di San Lazzaro, 
davanti al Lido di Venezia. Si 
tratta di una bimba uccisa ap- 
peria venuta alla luce, E’ stata 


Stessa, ha sospeso dalla carica 
il Sindaco comunista di Arena 
Po, signor Felice Zaffi, perchè 
rinviato a giudizio dal Tribu- 
nale di Voghera, dovendo ri 
spondere del reato di peculato. 


trovata avvolta in giornali den-|r,o Zaffi avrebbe distolto alcune 
tro un sacchetto di nailon. Del |entrate dell’amministrazione co- 


macabro rinvenimento è stata|munale per altri scopi non pro- | 


subito interessata la Squadra]priamente d'istituto. 


vera causa della sua deten- 
zione. 


Raoul Ghianì invita poi Tina 
Dardi, la sua ex fidanzata, da 
meglio riflettere per ricordare 
con maggiore esattezza se effet 
tivamente trascorsero insieme 
la sera del ? settembre 1958. 
«Per avere un riferimento pre- 
ciso — dice — Tina dovrebbe 
seguire questa mia traccia: con 
lei uscivo quasi tuite le sere; 
sa benissimo che non potevo 
stare tre giorni di seguito sen- 
za vederla. La sera del 4 — 
continua il Ghiani con un sin- 
golare ragionamento — anda 
di sicuro al Teatro Alcione al 
debutto dell'amico Crapanzano. 
La sera del 5 era venerdì e do- 
vevo preparare i «sistemi» del 
Totocalcio, al ‘bar. La sera del 
6 dovevo ancora lavorare al 
bar per preparare le schedine 
ed î borderò. Quindi, la sera 
del ?, dovevo trovarmi per jor- 
za con lei». 

Inoltre ha detto: «Una volta 
tornato: in libertà credo che non 
potrò più essere. il Raoul di 
prima. La mia è una di quelle 
avventure che invecchiano gli 
uomini prima del tempo. Divo- 
ro romanzi americani, non pen- 
so al matrimonio: se qualcuno 
dovesse soltanto dubitare della 
mia innocenza, credo che questo 
pensiero mi tratterrebbe dal 
formarmi una famiglia e. dallo 
avere dei figli». 

In serata l'avv. Wladimiro 


Sarno, uno dei difensori di 
Ghiani, interpellato dai giorna- 
listi ha dichiarato: «E° un teste 
importantissimo per il. proces: 
so. Doveva restare segreto. I 
giornali me lo hanno «brucia- 
to». Sono vrritatissimo per que- 
sto. Chi ha. parlato non ha 
fatto certamente l'interesse di 
Raoul». 
c. L 


Lo Stelvio bloccato 
da 9 metri di neve 


f ‘Bolzano, 21 
Le squadre dell'ANAS del 


i compartimento di Bolzano, do- 


tate di’ potenti ‘spazzaneve e 
macchine cingolate;, sorio. da 
venti giorni al lavoro sulla na- 
zionale dello Stelvio, sul ver- 
sante della. Val. Venosta, per 
sgomberarla dalla neve. Sul ver- 
sante opposto, che sale da Bor- 
mio in Valtellina, sono all'opera 
altre squadre del compartimen- 
to di Milano. i 

Lo sgombero, che. sì ritiene 
possa essere ultimato nei primi 
giorni di giugno, prosegue con 
notevoli difficoltà. La strada in 
prossimità del passo, il più alto 
d'Europa (metri 2.758), è sepol- 
ta sotto 9 metri di neve. Fino- 
ra, impegnandosi dall'alba al 
tramonto, i mezzi dell'ANAS 
hanno liberato 36 tornanti dei 
48 che portano al passo. 


letto ma ben studiato — sa per 
filo e per segno tutto quanto 
è contenuto nei dieci volumi 
delle «Maschere nude» su cui 
viene interrogata. Ad ogni do- 
manda, si copre il volto con 
una mano, reperisce la rispo- 
sta, la ricontrolla e poi la. ver- 
se, nelle orecchie del presenta- 
tore allegro e soddisfatto, al 
quale non interessa affatto sa- 
pere che Liolà era un uomo. 

Ad ogni modo — dato che 
si è cominciato con mezz'ora 
di ritardo e la carne al fuoco 
è molta Pirandello viene 
cucinato e servito più che di 
fretta e si passa alla signori 
na Loredana Buzzi, la quale, 
presentandosi per la musica 
leggera, facile | occasione 
all’apprestamento. dei sipariet- 
ti animatori della rubrica. Di 
scena oggi Mina di Cremona 
—, metri 1,80. con i tacchi — 
classificatasi seconda ‘questo 
inverno ‘alla sei giorni della 
canzone e che accompagnata 
dal «complesso dei solitari» da 
lei formato e diretto ci ha 
dato un saggio commendevole 
di disinvoltura canora, stile 
studentessa viziatona, ormai 
di gran voga. La concorrente 
intontita si è persa d’animo 
e non si è raccapezzata fra 


autori e canzoni. 

Il colpo gobbo per il notaio 
è venuto in scena con l'altra 
concorrente da cabina, la ro- 
mana Maria Caterina Ciucci, 
alla quale è stata messa in 
mano una copia del volumetto 
color smeraldo e dal titolo 
«Dietro i muri di cinta» per- 
chè l’autore delle liriche con- 
tenutevi, appunto il dott. Car- 
lo Marchetti, di anni quaran- 
tanove meno due. settimane, 
vi apponesse una dedica. Le- 
gittimo pudore ferito del poe- 
ta, il quale alla fine acconsen- 
te che la signora Campagnoli 
legga alla meno peggio una 
delle composizioni poetiche do- 
ve c’è dentro un canto di ca- 
pinera, un notturno galoppo 
e un’ala muta di pipistrello. 
E’ uno scherzo di cattivo ge- 
nere, commenta ancora lo stes- 
so autore, doppiamente colle- 
ga del vecchio ser Jacopo da 
Lentini. 

Prima di andare a, vincere 
640.000 lire in cabina con una 
domanda sull’automobilismo la 
signorina Ciucci è officiata 2 
partecipare — quale ex «Bella 
del volante — al Rally auto- 
mobilistico internazionale dei 
giornalisti. che s'inizia il 20 
giugno prossimo sul percorso 
Chianciano-Lido di Jesolo, 

Non è mancato all’appunta- 
mento e alla sfida — quand'è 
venuta la volta del pensionato 
milanese Augusto Parenti e del 
suo ciclismo — il reuccio della 
canzone; Claudio Villa opposto 
al pistard Antonio Maspes, già 
campione mondiale di velocità 
‘professionisti, ha tenuto spor- 
tivamente il suo ruolo sia nella 
corsa ciclistica sui rulli sia nel- 
la recitazione estemporanea in 
cui è maestro («Ci voleva que- 
sta corsa per farmi tacere in 
scena», dirà con il cuore in s0- 
la alla fine). Alla media di ses- 
santa all'ora Maspes, con han- 
dicap di 500 metri, batte di 
poco l'avversario sul traguardo 
dei tre chilometri. Il concorren- 
te a sua volta completa agevoî- 
mente i raddoppi della prima 
giornata e quello della seconda, 
dopo averci confermato che il 
ciclismo italiano è un po' in 
declino, 

Non è la prima voita nel 


pRELS 


MILANO 


Mercato azionario ancora rifles- 
sivo, La prima parte della seduta 
risulta dominata dalle offerte che 
incidono sensibilmente sul livello 
dei corsi che toccano i minimi 
della giornata. Sulle nuove basi 
il denaro riaffiora, permettendo 
incontri più equilibrati fra le due 
contropartite ed ‘una migliote di- 
fesa dei valori, che ricuperano al 
listino buona parte delle perdite 
subìte, iscrivendosi con scarti mo- 
desti. Dopoborsa nuovamente in 
denaro, con affari moderati, Nel 
valori di Stato modeste variazioni; 
ben tenuta la Rendita 5%. 

Titoli trattati: Valori di Stato 
26 milioni, Buoni del Tesoro 44 
milioni 500,000, Obbligazioni 419 
milioni 50.000, Azioni 996,190. 

Titoli di Stato; R. It. 5% 102,50 
(-+0,30), 3,50% 71,90 (-+0,30); Red. 
3,50% 92,15 (—), 5% 99,90 (+0,05); 
‘Ric. 3,50% 87,20 (—0,15), 5% 98,70 
(—); Rif. fon. 5% 97,95 (40,05); 
Trieste 5% 98 (—). 

Buoni del Tesoro: ‘60 5% 101,50 


101,10 
101,325 (—0,275), 
101,375. (-+-0,10), ’68. 5% 
101,20 (—0,05), 

Finanziari e assicurativi: Medio- 
banca 44000 (—950), Bastogi 2670 
(—), Breda 3100 (4-90), Finelettri- 
ca 1639 (—11), Finmare 585 (—3), 
Finsider 855 (—10,50), Gim 7100 
(—25), Invest. 3920 (—112), Centra- 
le 14590 (—160), Sviluppo 2540 
—32), Sifir 2498 (—52), Generali 
4900 (—900), Fond. Inc. 12390 
(—510), Assicuratr, 30200 (—1300), 
Ras 24000 (400). 

Trasporti: N. Milano 3770 (—), 
Ausiliare 2425 (—), Mittel 4520 
(--180), Veneta 1650 tt 

Tessili e manifatturieri: ChAtil- 
lon 8700 (—10), Cotoniere 400 
(—50), Cantoni 17350 (—), Val Ti- 
cino 63 (—4), Olcese 1305 (—45), 
Gucirini 10340 (—160), Stampati 
3440 (—95), Cascami 10150 (—200), 
Fisac 499 (—2), Gavardo 3900 
(—50), Lanerossi ‘6055 (—150), Ti- 
lane 8400 (—650), Scotti 168 (—), 
Linificio 912 (—7), Rossari 21700 


BORSE E MERCATI 


(—300), Rotondi 26300 (—200), 
Man. Tosi 4830 (—70), Pacchetti 
850 (—), Viscosa 3348 (—53), Ber= 
nasconi 1000 (—90), Un. Manif. 
172000 (—500), 

Minerari e metallurgici: Broggi- 
Tzar 845 (—), Dalmine 1965 (—18), 
Tiva 486 (—4), Magona 783 (12), 
Metalli 5680 (-+-40), Amiata 7460 
(—350), Catini 2859 (—10), Mon- 
teponi 1300 (-+-7), Siele 8710 (—390), 
Falck 4950 (+40). 

Meccanici e automobil.: Bianchi 
399,50 (—), Fiat 1797 (12), Ne- 
biolo 16,40 (0,20), F. Tosi 551 (+), 
Westingh. 1340 (4-35). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1727 (—3), Cieli A 3540 (42), 
Gieli B 3510 (+25), Dinamo 3192 
(—8), Edison 3890 (—13), ‘Brescla- 
na 3300 (—10), Caffaro 299 (--5), 
Calabrie 1840 (—), Campania 1917 
(41), Sarda 5195 (—55), Valdarno 
3665 (—i0), Emiliana 3853 (+3), 
App. Centr. 3905 (—45), Al. Ve- 
neto 2190 (—), Subalpina 4280 
(—45), Sit 1210 (—10), Lucana 2055 
(—25), Magneti 1147 (—23), E. Ma- 
relli 580 (14), Orobia 2585 (+13), 
Pugliese 1765 (—22), Romana 3540 
(—28), Seso 3290 (—90), Sip 1710 
(—18), Sme 1905 (10). Stet 3632 
(—8), Teenomasio 2690 (—35), Vol- 
ta ord. 2448 (—22), Volta pref, 
2770 (—29), Teti A 3366. (—29), 


Teti B 2850 (—50), Terni 313 (—), 


Unes 917 (—13), Vizzola 4412 (18), 

Alimentari: Certosa 2935 (—15), 
Distillati 4760 (—70), Eridania 4780 
(—75), Es. Molini 2120 (—), Motta 
14100 (—300), R. Zuccheri 521 (-41). 

Chimici: Anic 2615 (—30), Nap. 
Gas 1750 (—5), Erba 10500 (—250), 
Italgas 1912 (—30), Larderello 3010 
ex (+15), Liquigas 772 (—4), Os- 
sigeno 2100 (—50), Miralanza 13600 
(—200), Pibigas 268 (—11), Ru- 
mianca 2100 (—30), Saffa 3820 
(—25), Solgas 1375 (-}15). 

Immobiliari e agricoli; Aedes 
3850 (—60), Beni Stab. 3798 (2), 
‘Bon, Ferr. 803 (—), Edificio 3750 
(—), Imm. Roma 729 (—6), Sagl 
2150 (—), Iniziativa 2680 (—20), 
Milano ©. 19500 (—200),. Risana- 
mento 8480 (—125), Sylos 4550 (—). 

Diversi: Baroni 510 (—), Binda 
26000 (—1000), Burgo 16975 (—-55), 


Cementir 3855 (—115), Cer. Pozzi 
918 (—18), Ginori 647 (—3), Ciga 
5800 (—75), Elettrocarbon. 32500 
(—), Eternit 4770 (45), Italce- 
menti 17150 (—350), Cond. Acque 
1016  (—14), Rinascente 303,50 
(—2,50), Linoleum 2450 (—), Pirelli 
S.p. a. 4360 (—20), Pirelli e 0. 3992 
(—58), Rejna 1105 (—-10), Smerl- 
glio 390. (+15), Acqui 8950. (I). 
De Ferrari 1605 (—35). 

Cambi esportazione: Doll. USA 
620,60, doll. canadese 644,95, fran. 
co svizzero libero 143,655, sterlina 
1745, franco francese. 126,60, mar- 
co Germania Occid. 148,425, franco 
belga 12,4525, fiorino oland, 164,41 
corona danese 90,025, corona -sve 
dese 119,945, corona norveg, 87,09, 
scellino austriaco 23,9795, 

Banconote (prezzi uffic.): Doll. 
USA 619,75, franco svizzero 143,56, 
sterlina 1745, franco belga 12,055, 
franco franc. 125,65, marco 148,31, 
scellino austriaco 23,96, peseta spa- 
gnola 10,76, escudo portogh, 21,78, 
doll, canadese 642,25, fiorino olan- 
dese 164,425, corona danese 89,95, 
corona svedese 119,80, corona nor- 
vegese 87,035, dinaro taglio grosso 
0,84, dinaro taglio piccolo 0,97, lira 
egiziane taglio piccolo 1185. 

Oro e monete (prezzi informa= 
tivi): Sterlina oro c. vecchio 5850- 
6000, sterlina oro c. muovo 5600- 
5750, marengo svizzreo 4325-4475, 
oro 703-707, argento puro 19-19,40. 


TRIESTE 


Flessioni su quasi tutti 1 valori 
a più largo mercato, con accentua- 
te diminuzioni negli assicurativi, 
metallurgici ed elettrici, Discreto 
afflusso di UCcRa VERI nel 
due sensi per gli s n 

Titoli trattati: Bastogi 2000 & 
2625, Viscosa 3500 a 3240-3252, Ca- 
tini 500 a listino. 

Bastogi 2645, Finmare 590, Fin- 
sìider 855, Generali 54000, Assicura- 
trice 31000, Ras 23000, Istrla-Trie- 
ste 490, Lussino 9400, Martinolich 
‘6550, Tripcovich 29000, Snia Vi- 
scosa 3320, Montecatini 2840, Crda 
190, Meridelettrica 1905 Terni 309, 
Stet 3600, Ampelea 1450, Arrigoni 
1800, Liquigas 776, Beni Stab, 3800, 
Immobiliare 734, Pirelli it. 4380. 


| 


LASCIA 0 RADDOPPIA | 


I8l.a puntata 


1) Milvia Carra, Torino, 
impiegata; tema «Pirandel- 
lo»; vince L, 320.000. 

2) Loredana Buzzi, Bolo 
gna, impiegata; tema «musi 
ca leggera»; da quota 320.000 
raddoppia e cade (consola- 
zione un gettone d'oro). 

3) Maria Caterina Ciucci, 
Roma, impiegata; tema «au- 
toemobilismo»; da quota 320 
mila raddoppia e vince L. 
640.000. 


4) Augusto Parenti, Mila- 
no, pensionato; tema «cicli. 
smo»; da quota 40,000 rad- 
doppia quattro volte e vince 
L. 640.000. 


SFIDA AL CAMPIONE 


5l.a serata 


Anna Luisa Zazo di Mi 
lano sfidante della campio- 
nessa di letteratura francese 
Rossana Rossanigo di Ver- 
celli, batte quest’ultima, alla 
prima domanda per i cinque 
‘milioni del premio massimo, 
aggiudicandoselo per intero 
assieme al titolo con il ri 
spondere da sola alla doman- 
da successiva. (Consolazione 
per la Rossanigo una'auto- 
mobile «Bianchina»). 


mondo che una commedia dà 
origine a una tragedia, ma che 
lo spunto lo dovesse dare lo 
scintillante e gioioso Pierre Ca- 
ron detto Beaumarchais non 
era proprio da aspettarsela. In 
sostanza la campionessa di let- 
teratura francese a «Lascia o 
raddoppia» Rossana Rossanigo 
di Vercelli, e la sua sfidante 
Anna Luisa Zazo, figlia d'un 
distinto membro del Foro am- 
brosiano, dovevano dire a tur- 
no per raddoppiare i due milio- 
ni e mezzo già acquisiti, quan- 
ti couplets sono contenuti nel 
«Matrimonio di Figaro» e quali 
sono i personaggi che li dicono. 
Dieci, dice la signorina Zazo 
chiamata per prima alla rispo- 
sta; otto dice la sua avversaria, 
tipromettendosi di spiegare nel 
corso della successiva elenca» 
zione che due di essi sono ri- 
presi da un'altro personaggio. 
«Signorina i couplets sono die- 
ci, lei ha perso, venga fuori», 
dice perentorio Mike Bongior- 
no, L'altra si affanna a insiste 
re; «Mi lasci dire per favore». 
Macchè! Anzi le vien detto con 
‘una nota di compiacimento: 
«Lei perde il titolo e i quattri- 
ni». Dal canto suo il notaio la- 
scia fare, senza batter nè ciglio. 
nè gong, forse a.sua volta. alle. 
prese con Apollo. ò 
Miss Fossette esce disperata 
e ignorata, mentre il presenta- 
tore ingaggia subito un cordia» 
le e suasivo colloquio con la 
vincitrice per spiegarle cosa de- 
ve fare per guadagnare o non 
guadagnare l’intera posta dei 
cinque milioni, Tacitata ancora 
bruscamente la. Rossanigo che 
stava sussurrando qualcosa, si 
arriva al gran quiz del Taddop- 
pio definitivo, che poi non era 
altro che l’inizio del «Don Juan» 
di Molière. Un applauso poco 
persuaso del pubblico e brevi 
battute tutt'altro che distensi- 
ve tra la sconfitta e Mike Bon- 
giorno, il quale a mo* di con- 
gedo la redarguisce ancora; 
«Perchè volete lasciare un ri- 
cordo ingrato quando petdete?». 
E finalmente il famoso bacio 
promesso e mon concesso si per- 
de nell’eternità di una dissol- 
venza che per un istanle assu 
me l’aspetto d’un morso. 


____-__—» 


Due morti e due feriti 
Salta una fabbrica 
ù (peo pu. 

di fuochi d'artificio 

Napoli, 21 
Una fabbrica di fuochi arti- 
ficiali, per cause non ancora 
accertate, è saltata in aria a 
Serre, un Comune di circa 4000 
abitanti in provincia di Saler: 
no. Nella sciagura sono morti 
i fratelli Antonio e Osvaldo 
Ciucci, rispettivamente di 35, 
50 anni, proprietari della fab- 
brica, mentre sono rimasti gra» 
vemente feriti gli operai Sale 
vatore Turno e Onofrio Strollo, 
Il piccolo edificio dove era 
la fabbrica è andato intera 
mente distrutto. Giovambatti: 
sta Ciucci, di 45 anni, altro 
comproprietario dell’opificio e 
fratello dei due rimasti uccisi, ' 


al momento del. sinistro non 
si trovava sul posto, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sull'arco alpino, Piemonte, Lom-, 
bardia e Liguria, sulle regioni del 
versante adriatico e sulle isole, nu- 
voloso o molto nuvoloso con. lo- 
cali piogge e temporali, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 11, 28; Trento 13,. 
27; Trieste 15, 242; Venezia 15, 
28; Milano 15, 23; Torino 12, 19; 
Genova 17, 23; Bologna 15,26; Fi- 
renze 18, 28; Pisa 12, 26; Ancona 
16, 22; Perugia 16, 28; Pescara 
22; L'Aquila 9, 22; Rome 14, 
Campobasso ii, 23; Bari 15, 29; 
Napoli 12, 25; Potenza 14, 24; Reg- 

io Calabria 13, 23; Messina 16, 

3 Palermo 17, 26. 


Olio Sasso 


l'olio d'oliva supergenuino 
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del Mezzogiorno 


ORNO da una galoppata nel 
Sud, che mi ha portato in 
pochi e intensi giorni a sostare, 
dormire, cibarmi, ma soprattut- 
to conversare e ascoltare per 
molte ore, a Lagonegro, a No- 
va Siri, a Policoro, a Montalba- 
no, a Craco, a Chiaromonte, a 
Castrovillari, a Sibari: i nomi 
di cui solo l’ultimo sarà certa- 
mente conosciuto da tutti i miei 
lettori. E queste note che but- 
to giù nella tensione del viag- 
gio neppur concluso non sono 
soltanto un anticipo di prossime 
corrispondenze, ma aspirano a 
offrire una Visione sintetica e 
viva dello stato attuale del Sud, 
Il Mezzogiorno d’Italia è un 
problema europeo, disse Ade- 
nauer. Le condizioni in cui tan- 
ta gente vive gridano ancora 
vendetta al cielo. Le possibilità 
sconfinate di una, terra che po- 
trebbe essere, e forse lo sarà 
fra qualche decennio, la Cali- 
fornia d'Italia, esigono imperio- 
samente, con la logica del be- 
ne da fare, la cui omissione è 
grave quanto il male, che si 
‘agisca e si risponda all'invito 
che la natura stessa delle cose 
ci presenta come un dovere. 
La misura del punto a cui si 
trova lo sforzo di creazione di 
questo nuovo Sud. si può aver- 
la a Policoro che oserei defini- 
te uno dei luoghi più significa- 
tivi dell’Italia d'oggi. Vi si pren- 
de, in cospetto dal Mar Jonio, 
nel bel mezzo della pianta del 
piede italico, una boccata d'aria 
rinfrancante. La terra di Poli 
coro apparteneva a un barone, 
proprietario di molte migliaia 
di ettari in Lucania e in Cala- 
bria, che se la giocò e la perse 
in una partita a carte con un 
conte. Fortuna volle che i suoi 
avvocati fossero presenti; sic- 
chè insorsero ad affermare che 
l’altera e magnifica frase: «E 
ora mi gioco il mio giardinetto 


rendono ‘ancora più scarsi gli 
scarsi ettari assegnati. Molti dei 
beneficati della riforma agraria 
non hanno nemmeno il gusto 
della proprietà; non sanno e 
non ammettono che essa costi 
sacrifici, che rappresenti una 
conquista; non apprezzano mol. 
to il fatto di non aver più pa- 
droni; sono i meno adatti a una 
opera di pionierismo. Eppure è 
con questi che bisogna agire, ed 
è per questi che bisogna farlo; 
ogni opera di costruzione ele- 
‘mentare presenta l'aspetto pa- 
radossale di farsi senza gli stru- 
menti e i materiali adatti, poi- 
chè se ci fossero non sarebbe 
necessaria quell’opera. 

Ora noi siamo, in tutto il Sud, 
in certo senso, a metà; non 
certo, ahimè, alla metà dell’ope- 
ra, ma alla metà come fase di 
impostazione. Si sono lancia- 
te delle sonde, si è scavato, di: 
sodato il terreno fisico e quello 
umano, si sono istituite scuole, 
cantieri di lavoro, fabbricati 
ponti e distribuite terre, ma tui- 
to è da finire, ogni cosa richie- 
de un complemento indispensa- 
bile perchè il lavoro non abbia 
a rivelarsi inutile, dove s'è in- 
cominciato bisogna continuare 
senza scoraggiarsi per la lun- 
ghezza della fatica, dove si è 
finito — e si è finito solo qua e 
là, in isolotti emergenti in quel 
vasto mare di miseria e di tra- 
scuratezza — bisogna fare un 
bilancio severo e una revisione 
attenta, animati solo dal desi- 
derio di dare tutto il rendimen- 


giustificate per andare alla rai 

ce dei malintesi e dei disadatta- 
menti; ma soprattutto non bi- 
sogna cedere a una certa psico- 
logia scettica e molle da Italiet- 
ta, poichè ciò significherebbe 
aver perso oltre tutto i denari 
generosamente spesi nel Sud 
dall'Italia tutta. La parola d'or- 


PROBLEM 


di Policoro», con cui il barone 
aveva indicato come era suo 
costume quella proprietà che 
era fra le meno grandi del suo 
immenso latifondo, si riferiva, 
non già alla tenuta di caccia di 
Policoro come tutti avevano ca- 


dine fu, dieci anni fa, «intra- 
prendere». Oggi è «continuare». 


Dopo l'iniziativa, la costanza; 


to voluto a ciò che si è fatto, 
ascoltando anche le lagnanze in- 
anche nel «veder grande». 


Riccardo Forte 


IL PICCOLO 


UN MITO POLVERIZZATO DA ARGOMENTI SCHIACCIANTI 


Il 20 aprile scorso, ricorren- 
do îl 7.0 anniversario della na- 
scita di Hitler, furono diffusi 
in numerose città germaniche 
e austriache (a Vienna, a Linz 
e a Innsbruck, per opera della 
organizzazione terroristica neo- 
nazista che aveva farneticato a- 
zioni di guerriglia nella zona 
del Brennero) manifestini e o- 
puscoli enfaticamente apologe- 
tici. Con quale bolsa retorica si 
esaltasse il «genio» politico e 
militare del «Fùhrer» e con 
quanto fiele esasperato fossero 
lanciati insulti e attacchi mi- 
nacciosi contro «i mortali ne- 
mici del più grande condottiero 
di tutti ì tempi» è facile imma- 
ginare. Ma quel giorno la cro- 


HITLER STR 
ALLA LUCE DI 


Sequestrati a Norimberga dischi di inni e discorsi dell’epoca nazista 
Gli errori dell’Attila motorizzato causa fondamentale della disfatta. 


naca democratica ebbe modo di 
fare anche delle curiose consta 
tazioni: tra l’altro, che, eviden- 
temente per la ricorrenza, nelle 
vetrine di molte Ubrerie erano 
esposti gli studi più recenti 
sul jondatore e affossatore del 
Terzo Reich, non solo quelle 
dovute alla penna incurabilmen- 
te nostalgica di croceuncinati, 
ma' anche, anzi soprattutto, le 
opere documentate di scrittori 
qualificati che, nel segno della 
verità storica, partecipano a 
una jatica apparentemente di 
Sisifo: la fatica di iniettare lo 
antidoto della resipiscenza nel- 
le vene delle nuove generazio- 
ni, in cui scorre dl veleno tra- 
smesso dalle anziane. E si po- 
tè con soddisfazione ‘constatare 
che la ricorrenza aveva favori- 
to lo smercio delle opere docu- 
mentate e che due di queste 
ultime avevano incontrato il 
particolare favore del pubbli. 
co: di Gert Buchheit, la pri- 


pito, ma a una limitata estensio- 


ne di terreno dov'erano degli 
alberi e dei fiori, e che essi 
mandarono la sera stessa a re- 
cintare, Il conte, o perchè fosse 
un bonaccione, o perchè non vo- 
lesse mettersi in urto con l’altro 
nobile, si lasciò convincere, e 
così oggi nella splendida terra 
— non più sterpaglie, non più 
paludi, non più zanzare malari- 
gene — divisa fra parecchie 
centinaia di assegnatari dello 
Ente Riforma di Puglia, Luca- 
nia e Molise, e costellata di 
trettante centinaia di case colo- 
niche, si può osservare un trat- 
to recintato che è sfuggito allo 
scorporo; il «giardinetto» del- 
la partita a carte. 

Ma i nuovi proprietari hanno 
delle difficoltà; prima di tutt 
c'è un’educazione degli uomini 
che l’Ente Riforma ha iniziato 
ma non ha potuto completare, 
perchè anno’ per anno il suo 
intervento, come è logico, dimi- 
nuisce, e gli assegnatari sono 
lasciati alle proprie forze; que- 
Ste però sono troppo scarse per 
affrontare gli oneri e le preoc- 
cupazioni della proprietà, ai qua- 
li i braccianti redenti non erano 
avvezzi, tanto che qualcuno di 
essi arriva all’eresia di rimpian- 
gere il magrissimo ma tranquil- 
lo salario (settemila lire al me- 
se più qualche briciola in natu- 
ra) che ricevevano quando era- 
no dei servi. 

Ho parlato di Policoro perchè 
qui si trovano riuniti i tre a- 
spetti della redenzione del Mez- 
zogiorno e della sua valorizza- 
zione in un'Italia potenzialmen- 
te ricca: c'è prima di tutto una 
trasformazione del terreno da 
fare, una correzione della natu- 
ra che nel Sud più che altrove 
è stata approssimativa, ha for- 
‘mato ‘dei fiumi che alternano lo 
impeto eccessivo all’aridità, ha 
fatto. scarseggiare l’acqua nelle 
terre più feraci, ha gonfiato la 
crosta terrestre in escrescenze 
‘montuose che si sgretolano. per- 
chè non sono stabili, e produce 
dei franamenti che fanno sor- 
gere il sospetto di un ribollire 
interno di gas. E infatti nella 
notte, fra Craco e il mare, si 
vedono risplendere, come gigan- 
tesche statue illuminate, le tri- 
velle che perforano il terreno fi- 
no a tremila metri nella ricerca 
del petrolio e del metano da 
parte dell'ente petrolifero nazio- 
nale. 

Il secondo aspetto è l'avanza- 
‘mento economico, che è ancora 
in gran parte da fare; non ba- 
sta creare dei nuovi proprieta- 
ri quando questi hanno da lot- 
tare con infinite difficoltà e ca- 
dono vittime di strozzini data 
l'insufficienza del credito accor- 
dato loro; sarebbe opportuna, 
fra l’altro, un'indagine serrata 
sulla porzione effettiva di benes- 
sere, sotto forma di aumento di 
reddito e di aumento di lavoro, 
che è venuta alla parte misera 
della popolazione in quelle re- 
gioni come la Sicilia dove il de- 
naro scorre a fiumi, dove le 
banche rigurgitano di depositi, 
dove si sono fatti investimenti 
favolosi. 

C'è finalmente il terzo aspetto, 
che non è meno importante de- 
gli altri due. A Policoro il no- 
vanta per cento dei neo-proprie- 
tari terrieri non sa nè leggere 
nè scrivere. Ho visitato una 
quantità di case di assegnatari 
senza trovare in una sola di 
esse, non dico un libro, ma un 
giornale o un opuscolo. Non sor- 
prende, perciò, lo sconcerto, la 
sorpresa, la delusione in cui 
molti di questi cadono di fronte 
a certe difficoltà che sono con- 
‘naturate alla nuova condizione, 
nè l'ingenua pretesa di avere 
tutto dallo Stato, nè la passivi- 
tà con cui si ripetono le coltu- 
re tradizionali ed estensive che 


Jean-Pierre Leaud, protagonista del film «I 400 colpi» che ha 
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ma, di Alerander Dallin, l’altra. 

In quella occasione, la crona- 
ca democratica registrò anche 
un curioso episodio, Un mem- 
bro socialdemocratico del Par- 
lamento di Bonn, il deputato 
Georg Ritzel, entrò di buon 
mattino in un negozio di appa- 
recchi radio e affini, strizzò l’oc- 
chio alla commessa e con fare 
quasi circospetto disse: «Oggi 
è il compleanno del Fuùhrer. 
Voglio un disco che mi ricordì 
î beì tempi del Terzo Reich». 

La commessa, che evidente- 
mente sapeva il fatto suo, si. 
affrettò a recitare: «Abbiamo 
un  microsolco perfetto della 
«Documentary Series» di New 
York: una specie di antologia 
di discorsi e di canti della Ger- 
mania nazista (Speeches. and 
Songs of Nazi-Germany). Vuo- 
le che glielo faccia sentire, si- 
gnore?». 

Il parlamentare non aveva 
tempo da perdere e poca vo- 
glia di essere preso per un no- 
stalgico. Pagò {una imezia: 28 
marchi, cioè 4200 lire), andò a 
casa e, tappate ben bene le fi- 
nestre, fece funzionare il gira- 
dischi. Esatto: buono e witîle, 
ma soprattutto irritante. 

Ecco, innanzi tutto, la voce 
del «Hilhrer», ancora inzuppa- 
ta nella melassa di una orato- 
ria tipicamente austriaca: un 
brano del famoso discorso pro- 
nunciato nel 1937 al Palazzo 


dello Sport «sul tema: «Dalla 
Prussia federiciana al Grande 
Reich»; seguono inni militare- 
schi e Lieder camerateschi, al 
ritmo del passo dell'oca; poi, 
ruggenti sparate polemiche di 
Goering, di GObbels, di Rib- 
bentrop; quindi altri Songs, in- 
terrotti a un certo punto dalla 
voce cavernosa di Himdenburg, 
più oltre da alcune battute in- 
trise d'odio satanico tolte dal 
proclama di Hitler «al popolo 
in armi» (8 settembre 1939), în- 
fine dall’urlo delle sirene e dal- 
lo schianto delle bombe (su 
Berlino o su Coventry?): urlo 
e schianto ai quali pare faccia 
eco la risposta «Nein, nicht 
schuldig!» (no, non colpevole) 
alla domanda rituale rivolta dal 
presidente della Corte interna- 
zionale di Norimberga ai su- 
percriminali dì guerra. 


Proteste al Governo 


Il giorno seguente, l’on. Rit- 
rel presentò al Ministro degli 
Interni una interrogazione. per 
sapere come maî îl Governo fe- 
derale avesse tollerato la im- 
portazione e la vendita di di- 
schi che «costituiscono una raj- 
finata violazione delle leggi an- 
tinaziste e una ‘intollerabile 
provocazione dei sentimenti de- 
mocratici della stragrande mag- 
gioranza del popolo tedesco»; 
è vero che vi sono inseriti ele- 
menti destinati apparentemente 
a neutralizzare l’effetto. della 
rievocazione nostalgica, ma è 
altrettanto vero che èl ricordo 
dei bombardamenti e soprattut- 
to la spavalda risposta dei mo- 
rituri di Norimberga possono 
determinare dei pericolosi ri- 
torni di fiamma: insomma — 
questa la conclusione dell’inter- 
rogante — ci troviamo di fron 


UN RAPPORTO CHE E’ LA BASE DELLA VITA 


Folla e individuo 


Nel rafforzamento dello spirito la sola salvezza 


Esistono due folle oppure 
una sola? HE’ la stessa folla 
quella che alla domenica mat. 
tina, mettiamo, può riempire 
‘una cattedrale e nel pomerig- 
gio si assiepa nello stadio per as- 
sistere a una partita di calcio? 
Se è la stessa, certo è che 
possiede due facce completa 
mente diverse, due voci oppo- 
ste, due anime contrarie. E pos- 
siede due capacità fondamen- 
tali: quella di soggiogare l’in- 
dividuo e quella di esserne sog- 
giogata. 

Il tema principale che Fede- 
rico Saviane si propone in que- 
sto suo libro «Le due folle» (e- 
dito dal Guanda) non manca 
di interesse nè di attualità. Il 
rapporto fra la folla e l’indivi 
duo, fra la persona umana e la 
collettività, è sempre stato la 
base stessa della vita. Eppure, 
nel mondo moderno, esso rive- 
ste una importanza ancora mag- 
giore, una drammaticità più ur- 
gente. 

Se non altro grazie al pro- 
gresso dei mezzi tecnici (un 
semplice altoparlante permette 
di moltiplicare per mille gli a- 
scoltatori di un comizio o di 
‘una predica, senza contare la 
tadio, la televisione, ecc.), le 
folle si sono accresciute, ingi- 
gantite, hanno acquistato un 
potere tale da minacciare l’au- 
tonomia spirituale (a volte ad- 
dirittura la libertà) degli indi- 
vidui che, pure, la compongono. 

I sintomi di questo senso so- 
no molti e inquietanti: ‘si va 
dalla. standardizzazione del gu- 
sto a certe forme di mandriani- 
smo politico. Ma bene. ha fatto 
Saviane a scegliere. quale sim- 
bolo concreto e vivo del proble- 
ma, la manifestazione più «nuo- 
va» del nostro costume, vale a 
dire il «tifo» sportivo, metten- 


dola a confronto e contrasto 
con quella più antica cioè la re- 
ligiosità. 

Attraverso un gioco sottile e 
‘maturo di situazioni e di perso- 
naggi, di cose dette o alluse, 
di rappresentazione a tratti di 
‘matura intimista e subito dopo 
addirittura corale, lo scrittore 
Tiesce a impostare. e: risolvere 
una sì difficile problematica. E 
senza mai aver l’aria di forza- 
Te o di eccedere, senza mai ca- 
dere nell’ovvio e nella retorica. 

(Beninteso, noi ci occupiamo 
in questa sede solo degli aspet- 
ti di costume contenuti nel li. 
bro, che però ha anche intenti 
e pregi puramente narrativi. Ci 
piace comunque rilevare, fra 
parentesi, come esso s'innesti 
nel ramo nuovo e ritrovato del- 
la nostra letteratura: in quanto 
l'impegno sociale e, appunto, di 
costume vi è risolto in chiave 
artistica e non semplicemente 
polemica com’era proprio del 
neorealismo). 

Ma ripigliamo, con Saviane, 
il discorso su folla e individuo. 
Le folle, c gli aspetti della fol. 
la, sono due e due sono gli in- 
dividui, o gli aspetti dell’indi- 
viduo, che egli vi oppone; un 
sacerdote e un calciatore. Ognu- 
no di essì è alla ricerca di una 
propria verità, di una propria 
«consistenza». E anche se pro- 
fondamente diverse sono le lo- 
ro vocazioni, molti fili li uni- 
scono nel corso di questa ri- 
cerca. (Se non si temesse di 
attribuire al libro un simboli. 
smo troppo. facile, si potrebbe 
dire che una rappresenta la 
parte fisica, istintiva. dell'uomo 
e l’altra quella spirituale). In- 
fine, però, i fili si spezzano. 

‘Proprio, quando crede di aver 
vinto la sua folla, il calciatore 
ne .è travolto, soggiogato,. rias- 


sorbito. ‘Mentre il sacerdote, 
grazie al vigore ispirato e qua. 
si magico delle sue prediche, 
esce dal confronto vittorioso; 
la sua folla è muta, trepida, 
scomposta in individui che 
«sentono» Dio. 

Naturalmente, le conclusioni 
di Federico Saviane sono più 
vaste e dimostrate: qui ci limi- 
tiamo a trarne quello che, se- 
condo noi, è il significato socia- 
le. Un significato e, nel contem- 
po, un opportuno ammonimen- 
to. Nel mondo moderno la so- 
la possibilità di salvezza per 
l'individuo è nel rafforzamento 
dello spirito. 

Soltanto a questa condizione 
l’individuo. potrà tenere testa 
alla folla, impedirle di sommer- 
gerlo per quanto sterminata es- 
sa possa essere. Dominarla con 
la propria abilità nel gioco del 
calcio (o in qualunque altro 
gioco) è una, illusione. 


Mauro Senesi 


BORSE DI STUDIO 


del Consiglio delle Ricerche 


Roma, 21 

Il Consiglio Nazionale delle 
‘Ricerche ha bandito i concorsi 
a 72 borse, da usufruirsi presso 
istituti o laboratori nazionali, 
e a 88 borse, da usufruirsi pres- 
so istituti o laboratori esteri, 
per studi e ricerche nelle disci- 
pline attinenti alla matematica, 
alla fisica, all'ingegneria e ar- 
chitettura,. alla biologia, alla 
medicina, all'agricoltura e zoo- 
tecnia, alla geografia, geologia 
e mineralogia. 

L'importo delle borse è di no- 
tevole entità. Il termine per la 
presentazione delle domande di 
ammissione ai concorsi scade 
il 30 giugno 1959. 


te a una speculazione commer- 
ciale sulla quale potrebbe inne- 
starsi una speculazione politica 
di incalcolabîli proporzioni. 

Il Ministro si è impegnato di 
esaminare la faccenda e di co- 
municare al più presto al Par- 
lamento le proprie decisioni. 
Frattanto, il procuratore della 
Repubblica a Norimberga ha 
ordinato il sequestro dei dischi 
incriminati, e il suo esempio 
pare sarà seguito in altre pro- 
vince. Ma la motivazione del se- 
questro («l’astuccio che contie- 
ne il disco si fregia di tre vi- 
stosissime croci -uncinate») ha 
suggerito al rappresentante del- 
la Casa americana una ovvia 
scappatoia: suîì tre emblemi na- 
zisti è stata incollata una stri- 
scia dî carta non trasparente 
con la scritta. seguente: «Pro- 
messe non mantenute». 


Folle. presunzione 


E veniamo ai libri. di Gert 
Buchheit e di Alerander Dal 
lin che, îl 20 aprile, sono stati 
richiesti più degli Speeches and 
Songs of Nazi-Germany. Il pri 
mo s’intîtola «Hitler, lo strate- 
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ga - La distruzione di una leg- 
genda» (Eitler der Feldherr - 
Die Zerstérung «<ciner  Legen- 
de, Grote’sche Verlagsbuchhan- 
diung, Rastatt). Il mito del ge- 
mio militare viene demolito, an- 
zi polverizzato, con argomenti 
schiaccianti: con documenti (al- 
cuni inediti) che, în conelusio- 
ne, mostrano e dimostrano il 
fondamento di una famosa af- 
fermazione intuitiva di Léon 
Blum: la superstite fortuna del- 
l’Europa (questa l’affermazio- 
ne) è il dilettantismo dell’Atti- 
la motorizzato, dilettantismo 
che è alimentato e guidato da 
una folle presunzione e da un 
cieco disprezzo del nemico. 

Ma questo cieco disprezzo, 
scaturito dalla folle presunzio- 
ne, non aveva per oggetto sol- 
tanto il nemico; esso fu anzi 
all'origine del dramma (se così 
lo si può chiamare) del ditta 
tore. Hitler si considerava onni- 
sciente e, soprattutto, un super- 
uomo eclettica per il quale gli 
‘esperti anche î più qualificati 
potevano avere tutt'al più le 
funzioni di consulenti occasio- 
nali. Per la verità, i fatti aveva- 
no dato ragione alla sua sempli- 
cistica deduzione che (come sì 
legge în una nota in margine a 
un rapporto diplomatico) «ì co- 
siddetti esperti diplomatici e 
militari non capiscono mai nien- 
te e non ne imbroccano mai 
una». Con un tratto di penna 
aveva sopresso la costituzione 
di Weimar, con un altro aveva 
stracciato il trattato di Versa- 
glia, con un colpo di mano era 
riuscito ad annettere l’Austria, 
con la «commedia di Monaco» 
a occupare i Sudeti; poi aveva 
cancellato dalla carta geografi 
ca la Repubblica dì Benes e 
creato il Protettorato di Boe- 
mia e Moravia, e tutto questo 
senza che una sola delle cata- 
strofiche reazioni pronosticate 
dai. consiglierì della. Wilhelm- 
strasse si fosse verificata; ave- 
va quindi conquistato la Polo: 
nta, travolto la Francia, il Bel- 
gio, l'Olanda e aveva preceduto 
gli inglesi in Norvegia. Non po- 
teva egli dunque considerarsi 
infallibile e proclamarsi non so- 
lo èl più grande statista, ma 
anche il maggior condottiero 
dell'era. moderna? E ju così 
che Hitler volle ripetere l’im- 
presa di Napoleone, nella cer- 
tezza matematica di far crolla- 
re îm poche settimane «il co- 
Tosso con i piedi di argilla» e 
di poter poi dare il colpo di 
grazia alla Granbretagna. 

Quella certezza ju rafforzata 
nella prima settimana È della 
campagna dî Russia: îl bollet- 
tino n. 1 (seguito, nello spazio 
di poche ore da altri sei) an- 
nunciava la disiruzione al suo- 
lo di migliaîa di aeroplani, di 
canrì armati e di cannoni; ma 
subì ben presto una incrinatu- 
ra, e precisamente quando si 
dovette constatare‘che la' stra- 
grande maggioranza’ del. mate- 
riale bellico, annientato dalla 
Luftwaffe, era di cartapesta; 
vistosi bersagli che ì russi ave- 
vano tempestivamente appron- 
tati, per ingannare gli invasori 
e consentire i previsti ripiega 
menti. Successivamente, le ra- 
pîìde vittoriose avanzate cancel. 
larono quella incrinatura, e ver- 
so la fine di ottobre 1941, Hi- 
tler, comandante supremo di 
tutte le forze di terra, navali e 
aeree, potè scrivere. al. Volki- 
scher.Beobachter che il genio 
militare del F'ùhrer aveva oscu- 
rato quello di Napoleone. 

Poche settimane più tardi il 
«Feldherr» procedeva alla eli 
minazione degli elementi del Co- 
mando Supremo e dello Stato 
Maggiore, che avevano avuto il 
coraggio di dargli dei consigli 
e di rettificare alcuni ordini ri- 
temuti insensati; nel medesimo 
tempo assumeva la direzione 
personale di tutte le operazioni, 
sull’immenso scacchiere. Fu lui 
che mel successivo novembre 
ordinò a Guderian di aggirare 
Mosca con le sue colonne co- 
razzate e di sferrare quindi un 
attacco concentrico contro la 
capitale nemica. Centinaia di 
carrì armati rimasero ben pre- 
sto impantanati e, subito dopo, 
bloccati dalla neve.e dal ghiac- 
cio; î restì aella colonna furo- 
| no costretti a ripiegare su po- 


sizioni dove nel frattempo era 
incominciata la guerriglia par- 
bigiana. Qualcuno suggerì a 
Hitler di approfittare della re- 
lativa tregua invernale per ela- 
borare un «più organico piano 
strategico per la. primavera- 
estate 1942, impostato anche su 
una adeguata partecipazione di 
forze alleate». L’infallibile ri- 
spose che il piano egli l'aveva 
già elaborato, e che «per tap- 
pare i buchi sarebbero potuti 
servire anche soldati del Papa». 
La campagna del 192 diede an- 
cora‘una volta ragione alle <in- 
tuizioniy» del Fùhrer: le arma- 
te germaniche si spinsero fino 
al Volga e al Caucaso, poi ac- 
cadde ciò ,che Manstein aveva 
previsto: la seconda Beresina, 
cioè Stalingrado. 

Il Buchheit, alla luce dei docu- 
menti relativi ai singoli avveni- 
menti militari, afferma che Hi- 
tler era la negazione dello stra- 
tega: non aveva alcuna prepara- 
zione tecnica e scientifica, man- 
cava assolutamente di fiuto e, 
soprattutto, di sangue freddo: 
il sangue freddo che occorre 
per fronteggiare gli imprevisti 
e superare, în qualsiasi. mo- 
mento e in qualsivoglia cìrco- 
stanza, le inevitabili crisi. Egli 
era, tutto sommato, un ignora» 
te presuntuoso, dotato di intui- 
zioni da rabdomanie. Per quan- 
to riguarda la Russia e, un po- 
co, anche l’Amerìca, commise 
un errore madornale, sottovalu- 
tandone la forza. Ma la lacuna 
indubbiamente più grave è una 
alira: la sua totale incapacità 
di organizzazione; basterà ri- 
cordare a tal proposito che non 
‘solo continuarono a sussistere 
gli Stati Maggiori del Comando 
Supremo (O0KW) accanio a 
quelli delle tre Armi, ma che a 
complicare le interferenze tra 
gli uni e gli altri contribuirono 
i Sonderbeauftragten, gli inca- 
ricati speciali designati da Hi- 
tler e che erano completamente 
autonomi e di questa loro au- 
tonomia approfittavano per in- 
tervenîre, senza esserne con- 
trollati, presso gli Stati Mag- 
giori e î comandi di Armata. 
Sì deve a quella lacuna, se non 
si riuscì nemmeno a sfruttare 
un’arma che avrebbe potuto ot- 
tenere risultati determinanti: 
la V-1 e la V-2. 

A qual punto arrivasse il di- 
sprezzo di Hitler per i «condot- 
tierì laureati» lo si può arguire 
da un macabro episodio che ri- 
sale all’estate 1944. L'indomani 
della esecuzione dei congiura- 
t1 del 20 luglio, il «Fùhrery vol- 
le vedere il relativo documen- 
tario: sghignazzando e batten- 
do le mani, seguì le raccapric- 
cianti. scene dello strangola- 
mento dei «traditori», e in par- 
ticolare la scena della impicca- 
gione, eseguita con sadica raf- 
finata lentezza, del jfeldmare- 
sciallo von Witzleben. «Avrei 
dovuto — sì mise a urlare alla 
fine dello spettacolo — strango- 
larli tutti con le mie mani, quei 
marescialloni, e sostituirli con 
altrettanti caporali della prima 
guerra mondiale». 

L’altro libro, quello di Ale- 
rander Dallin, è dedicato a «La 
dominazione in Russia dal 1941 
al 1945» e vuole essere soprat- 
tutto, come avverte il sottotito- 
lo, «Uno studio sulla politica di 
occupazione» (Deutsche Herr- 
schaît in Russland 1941-1945 - 
Eine Studie ber Besatzungpo- 
Utik, Dròste Verlag, Dissel 
dorf). Esso illustra un altro a- 
spetto della sconcertante perso- 
nalità, per dirla con Thomas 
Mann, del fatale avventuriero 
politico che trascinò in un a- 
bîsso d’ignominia la terra dei 
‘Dichter und Denker, dei poeti 
e dei filosofi. Vi sì dimostra in 
sostanza che la politica di oc- 
cupazione nei territori occupa- 
ti dell'Est fu catastrofica non 
soltanto per i popoli che ne fu- 
rono l’oggetto, ma anche per 
la Germania e, in definitiva, per 
l'occidente. L’Attila motorizza- 
to, invece di preoccuparsi di 
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sfruttare l’anticomunismo dei 
popoli oppressi (ucraini, russi 
bianchi, baltici eccetera), fece 
d'ogni erba um fascio, conside- 
rando tutte le popolazioni di là 
della Vistola un ammasso di 
Untermenschen, di sotto-uomini 
degni appena di servire VHer- 
renvolk, è pwri ariani nati sotto 
il segno della croce uncinata; 
si preoccupò unicamente di 
sfruttarli, e li sfruttò con ine- 
sorabile crudeltà e li trattò con 
metodi sempre più barbari, col 
risultato che quelle popolazio- 
ni, esasperate dall’odio, diven-' 
nero le alleate più valide del 
dittatore fino allora profonda- 
mente odiato. Quando Hitler 
incominciò ad avvedersene era 
troppo tardi, e non gli restò 
che lasciare mano libera ai 
gauleiter- carnefici, tipo. Koch. 


Taulero Zulberti 


Venerdì, 22 maggio 1959 


Eddie Fisher ed Elizabeth Taylor a passeggio per Portofino 


Lo EMBLEMA DIVALLOMBROSA 


n faggio d'oro 


ad artisti e letterafi 


E° sorto un centro culturale che estenderà 
in tutto il Paese ie sue manifestazioni 


Vallombrosa, maggio 

Giovanni Gualberto dei Vi- 
sdomini, il Santo fiorentino, 
che Papa Pio XII volle Patro- 
no dei forestali e delle foreste. 
rese celebre un faggio vasto e 
fronzuto, il quale gli indicò mi- 
racolosamente il luogo dove fer- 
marsi per fondare l’abbazia, 
che divenne una delle più insi- 
gni del mondo. 

Si sa che egli, per vendicarsi, 
assalì nel giorno del venerdì 
santo dell’anno. 1028, colui che 
gli aveva ucciso il fratello mag- 
giore; ma una voce misteriosa 
gli intimò di perdonare. Gettò 
via la spada e insieme con l’as- 
sassino entrò nella vicina chiesa 
di S. Miniato, in cui un Croce- 
fisso che si venera ancora, gli 
sorrise ed approvò con un cen- 
no del capo il suo atto di per- 
dono. Giovanni Gualberto capì 
che ‘cosa Dio voleva da lui e do- 
po alquanti giorni si fece mo- 
naco nello stesso convento di 
S. Miniato. Ma fu talmente 
scandalizzato delia vita monda- 
na, che vi sì conduceva ed an- 
che del commercio di cariche e 
di favori, privilegi e onori, che 
in un giorno del 1035 si portò 
nel Mercato Vecchio ed alla fol- 
la gridò il suo sdegno, invitan- 
do i cittadini a far giustizia dei 
vescovi indegni e dei monaci 
corrotti, che si servivano della 
religione per compiere ogni sor- 
ta di nequizie. Le sue accuse 
furono così violente, che inter- 
vennero le guardie armate del 
vescovo di Firenze, per arre- 
starlo. Ne nacque un tumulto 
ed una zuffa. Lo stesso Giovan- 
ni Gualberto fu ferito da sassa- 
te, ma potè salvarsi per la pro- 
tezione di molti concittadini, 
che la pensavano come lui. 


Il prodigio 


Per sfuggire aula vendetta dei 
potenti, da lui accusati, peregri- 
nò per più di un anno, in com- 
pagnia di un altro frate, per 
le selve dell'Appennino fra To- 
scana e Romagna. Poi perven- 
te adunalocalità, selvaggia, che 
si chiamava Acquabella ed era 
situata nella contea di Fiesole, 
non troppo distante da Firenze 
ed a 1000 metri di altitudine. Si 
era al principio di marzo. L'in- 
verno non cedeva ancora, Inco- 
minciò a nevicare. Allora Guel- 
berto ed il suo compagno si 
appoggiarono con la schiena al 
tronco di un grande saggio e, 
vinti della stanchezza, si addor- 
mentarono. Quale non fu la lo- 
ro meraviglia nel constatare, 
svegliandosi, che il faggio pre- 
maturamente si era ammanta- 


to di foglie e così li aveva pro-| lombrosa» che oltre a sovrin. 


tetti dalla neve. 


tendere a tutte le manifestazio- 


Questo fu per Gualberto un! ni, che si svolgono nella impor- 


segno di Dio, che in quella lo- 
calità egli doveva rimanere. E 
infatti, proprio sotto Acquabel- 
la, in uno spiazzo, libero da 
piante, egli ‘costruì due capanne 
di frasche, che costituirono il 
primo nucleo di quella che do- 
veva diventare la potente e gio- 
tiosa Abbazia di Vallombrosa. 


Cinque premi 


Il faggio, ora millenario, vive 
ancora ed è facilmente visibile 
per il suo denso fogliame chia- 
To in mezzo alla vasta selva de- 
gli abeti; e, fatto davvero ecce- 
zionale, sì riveste di gemme e 
di foglie tutti gli anni in anti- 
cipo sugli altri alberi della sua 
specie. Non è quindi a stupirsi, 
se esercita sempre tanta sugge- 
stione nei visitatori, che salgo- 
no a migliaia e migliaia ogni 
anno sul monte, attratti dalla 
santità e dalla storia dell’Abba- 
zia ed anche dalle straordinarie 
bellezze del luogo. 

L'Azienda di soggiorno’ e tu- 
tismo di Vallombrosa, per vole- 
re del suo dinamico capo, lo 
scrittore ed avvocato Renato 
Zavattaro, che è anche presi- 
dente dei combattenti d’Italia, 
ha istituito alcuni premi nazio- 
nali, che vanno acquistando 
crescente importanza. Questo 
anno saranno cinque e cioè il 
primo per una lirica a tema li- 
‘bero, il secondo per una lirica 
sul tema la montagna, il terzo 
per un racconto inedito che ab- 
bia per ambiente i monti e la 
vita che vi si tiene, il quarto 
per un articolo’ giornalistico, 
ispirato. alla montagna ed il 
quinto per un dipinto sugli a- 
spetti della. montagna. Tutti i 
cinque. premi hanno per. sca- 
denza di adesione il 20 maggio; 
mentre al 12 luglio è fissata la 
cerimonia della premiazione 
nelle sale dell'Abbazia. Oltre le 
somme in danaro. verranno as- 
segnati alcuni faggi d’oro. 

Questo è l'emblema di Val 
lornbrosa, che è stata trasfor 
mato in un grazioso e prezioso 
gioiello, forgiato da Dante Car- 
dini, che in Firenze continua 
quella gloriosa arte di orefice 
tia ed argenteria, che ebbe già 
tanta gloria da Benvenuto Cel- 
lini. 

Ma il faggio d’oro, oltre che 
essere assegnato ai vincitori dei 
«premi Vallombrosa», è stato 
destinato ad un altro scopo no- 
bilissimo, che è doveroso addi- 
tare a tutte le città italiane. Va 
premesso che intorno ai cinque 
premi è nato un fiorente «Cen- 
tro culturale ed artistico di Val. 
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Harry Truman è stato molto festeggiato a Kansas City durante un ricevimento organizzato 
per.il suo 75,0 compleanno, Numerosi i doni fra cui questo quadro opera di‘un valente artista 


tante stazione climatica, si è 
dato il compito di esaltare be- 
nemeriti cittadini, che per in- 
gegno e per lavoro si siano con- 
quistata una posizione premi. 
nente. 

Di solito si convocano i soci 
in una riunione conviviale, du- 
rante cui un oratore designato 
dice l’elogio del cittadino pre- 
scelto, al quale infine viene 
consegnato il faggio d’oro, co- 
me testimonianza di ammira. 
zione e di plauso. Si ha in pro- 
getto di estendere queste mani- 
festazioni a tutta Italia, crean- 
do in ogni città importante una 
sezione del predetto Centro 
culturale ed artistico col pro- 
gramma di interessare a tale 
manifestazione più vaste sfere 
e di segnalare i cittadini più 
meritevoli e più degni del fag- 
gio d’oro. Mi è stato detto che 
già si pensa di creare una di 
queste sezioni anche a Trieste, 
che dovrebbe quindi essere una 
delle primissime città italiane 
a vedere alcuni suoi cittadini 
premiati dell’ ambito emblema 
vallombrosiano. 

Già sono stati consegnati in 
forma molto. simpatica alcuni 
faggi d’oro. Il primo è toccato 
al poeta Giuseppe Gerini, che 
nato a Monte S. Vito d’Anco- 
na, fu ardito nella prima guer- 
ra mondiale; e poi partecipò 
con D'Annunzio all'impresa fiu- 
mana ed a Fiume fondò con 
Marussi la rivista. «Termini». 
Il secondo faggio d’oro è stato 
assegnato ad un benemerito ar- 
chitetto di fama internazionale, 
il dott. ing. Pier Luigi Nervi, 
per il complesso della sua at- 
tività di creatore di grandi ed 
affascinanti costruzioni in ce- 
mento armato. Col terzo faggio 
si è voluto premiare il compo- 
sitore di musica Valentino Buc- 
chi, il cui nome non ha bisogno 
di essere illustrato. 


Michele Campana 


LIBRI RICEVUTI 


Morey. Bernstein - Alla ricerca 
di Bridey Murphy - Mondadori - 
pp. 272, L. 1500. Quando Morey; 
Bernstein, ùn giovane uomo d'af- 
fari americano appassionato di 
problemi metapsichici, conobbe 
Ruth Simmons, scorse in.lei sol- 
tanto una bella ragazza e un pro- 
mettente soggetto per esperimen= 
ti ipnotici: non immaginava cere 
to che stava per intraprendere un 
portentoso viaggio oltre le barrio= 
re del tempo e dello spazio. Im- 
mersa nel sonno ipnotico, Ruth 
Simmons cominciò a riferire con 
straordinaria precisione avveni- 
menti che le erano occorsi cinque, 
dieci, vent'anni prima. Sempre 
più addietro nel tempo, finchè a 
‘un certo punto si produsse il fat- 
to che ci dà ragione del titolo di 
questo libro; Ruth Simmons, cloè, 
assunse un'altra personalità e, nel 
silenzio stupefatto degli astanti, 
Iniziò il racconto di una sua vita 
anteriore, svoltasi un secolo e mez 
zo fa. Ciò che sbalordisce in que- 
sto esperimento — condotto con 
ogni cautela scientifica e intera- 
‘mente registrato su nastro magne. 
tico — è la ricchezza di partico». 
lari che, certamente ignoti al sog- 
getto, al successivo controllo st 
dimostrarono esatti, Dunque Ruth 
Simmons, americana del Colora- 
do, è veramente la reincamnazio- 
ne di Bridey Murphy, una donna 
vissuta in Irlanda al principio del 
secolo scorso? Il «caso» Murphy, 
che ha suscitato immenso scalpo- 
re in America, è così rigorosamen- 
te.documentato da intaccare anche 
il più tenace scetticismo. Ma l'Au- 
tore non si limita a riferirci la 
sconcertante vicenda di Bridey 
Murphy; con estrema. coincisione 
e chiarezza egli passa in rassegna 
tutti 1 campi delle ricerche psi- 
chiche, dall’impiego medico del- 
l’ipnotismo alla percezione extra- 
sensoriale, alla psicocinesi, alla te- 
lepatia e alla chiaroveggenza: fa- 
coltà le cui manifestazioni non la. 
sciano luogo a dubbi, ma nella 


loro essenza restano uno dei pro- © 


blemi più ardui per gli scienzia« 
ti, più sconvolgenti per i profanù 
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T Il giorno 20 corr. a S. Donà 
di Piave tragico incidente 
stradale troncava a soli 28 nni 
la giovane esistenza del caro 


CRONACA DELLA CITT/ 


TRASCORSI DUE MESI DALL'ENTRATA IN VIGORE 


Ancora inoperante la legge 


sulla disciplina del commercio 


Manca la designazione dei componenti la commissione 
provinciale di vigilanza - Il nuovo regolamento tipo 


Da quasi due mesi, dal 25 
marzo scorso, è in vigore la 
legge sulla liberalizzazione del 
commercio e dei mercati all’in- 
grosso. A Trieste, finora, il 
rovvedimento legislativo non 
ha portato grandi vantaggi alla 
vasta categoria dei consumato- 
ti, la più direttamente interes- 
sata all’attuazione delle nuove 
norme che, per l'appunto, tendo- 
no a eliminare le sovrastrutture 
che si erano create attorno al 
commercio dei mercati con gra- 
vami finanziari per i compra- 
tori. L'accesso ai mercati era 
consentito, per regolamento co- 
‘munale, anche prima della pro- 
mulgazione della legge e unica 
innovazione finora è quella di 
poter comperare direttamente 
anche nel magazzino del grossi- 
sta. E del resto v'è ancora la 
carenza degli organismi che de- 
vono presiedere alla disciplin: 
della legge, cioè la commissio- 
ne provinciale che ha giurisdi- 
zione sulle commissioni di vi- 
gilanza dei mercati. 

La commissione deve essere 
composta da tre membri desi- 
gnati dal Consiglio comunale e 
da altrettanti designati dalla 
Camera di Commercio, mentre 
le commissioni di vigilanza so- 
no di nomina prefettizia. E 
manca, ancora, un preciso re 
golamento-tipo per l’applicazio- 
ne della legge e per la discipli- 
na dei suoi diversi aspetti. 

All'ordine del giorno dell’at- 
tuale sessione del Consiglio co- 
munale non figura ancora ia 
nomina dei tre rappresentanti 
nella commissione provinciale e 
sarebbe opportuno che la que- 
stione fosse affrontata con sol- 
lecitudine; ia relativa delibera 
peraltro dovrà essere dapprima 
portata all’esame della Giunta. 
La designazione avverrà con il 
sistema del voto limitato; cia- 


del rag. Colmani. E' stata inoltre 
esaminate la preparazione del con- 
gresso regionale del P.R.I. che 
verrà tenuto in una domenica del 
prossimo mese di giugno. 

Ai termine della riunione la Con. 
sulta ha manifestato il suo pieno 
consenso al mandato affidato dal 
consiglio direttivo al segretario po- 
litico di intervenire a Roma pres. 
so la Presidenza del Consiglio e 
‘presso i parlamentari repubblica- 
ni, per il riesame della questione 
dei bilanci e per la revoca delle 
decurtazioni considerate veramente 
‘pregiudizievoli all'economia citta- 
dina. 

————_———+ 


Stasera la riunione 
del Consiglio comunale 


Nella riunione di ieri la Giunta 
comunale ha trattato. numerosissi. 
me delibere di ordinaria ammini- 
strazione. Il Consiglio si riunisce 
questa sera elle 19 per proseguire 
la trattazione dell'ordine del gior 
no dell'attuale sessione, Nella par- 
te della sedute riservata allo svol- 
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gimento delle delibere presentate 
dalla Giunta, l'assessore alla mmu- 
nicipalizzata ing. Visintin illustrerà, 
alcune delibere concernenti il set- 
tore di sua competenza e riguar. 
denti — tra l’altro — la costruzio 
ne di un nuovo gasometro ai Bro- 
letto e l'aumento del potere calori- 
fico del gas con corrispondente ri- 
tocco della tariffa. 
e 


Forse Bazzaro assessore 
della Giunta provinciale 


Questa sera alle 18 si riunisce 
la Giunta provinciale per fissare 
fra l’altro la data di convocazione 
del Consiglio, i cui lavori come è 
noto si sono conclusi dopo l'appro- 
vazione del nuovo regolamento or 
ganico per il personale dipendene. 
Fra le numerose delibere all'ordine 
del giorno figura pure la sostituzio- 
ne mella Giunta dell'assessore an- 
ziano dott. Marcello Franceschini, 
trasferitosi s Roma per motivi pru- 
fessionali, Al posto suo dovrebbe 
succedere il consigliere repubbii- 
cano Bazzaro. 


CON L'AVVENUTO RIENTRO DEI SINDACALISTI 


Ricostituita dal PSDI 


la direzione provinciale 


Anche il prof. Dulci abbandonerebbe il MUIS 


Il processo di chiarificazione in 
campo socialdemocratico registra 
quale fatto nuovo e importante ls 
costituzione della nuova direzione 
provinciale del PSDI, della quale 
fanno parte aleuni fra i promotori 
del MUIS. che sono rientrati in 
questi giorni nel partito socialde. 
‘mooratico. Unitamente al commis: 
sario on. Preti e al vice-commissa; 
tio prof, Zuccalli fanno parte dei 
la direzione provinciale Canziani 
Cesare, De Gioia, Del Zio, Fabris, 
Fontanot, Fazzini, Giacomini, Lo 
vero. Palamari, Pierandrei, Pin 
guentini, Pisa, Puecher, de Pul 
ciani, Schiffrer, Vascotto e- Zucca, 
il segretario della gioventù sociali 
sta Giraldi e i segretari sezionali 

Nella riunione direzionale di ieri 
è stato affermato «che a Trieste 
il MUIS praticamente non ha più 
alcune consistenza. dopo le deci 
sione presa dalla quasi totalità de 
gli scissionisti di rientrare nel 
PSDI». In merito. hanno maggiore 
consistenza le voci secondo le qua 
li anche il prof. Dulci rientrerebbe 
ufficialmente nel PSDI, zià in co 
casione di una delle prossime se- 
dute del Consiglio comunale cui è 
stato eletto appunto nella lista so- 
cialdemocratica. 

La direzione del PSDI ha frat 
tanto ribadito la fedeltà all'impo- 


UN TEMA DI ATTUALITA’ POSTO DAL ROTARY 


Non bastano titoli e volontà 


per formare professionalmente i siovani 


Affermafa nell’ inferessante dibattifo ieri ali’ Università 
la necessifà di armonizzare le esigenze fra scuola e aziende 


scun consigliere cioè voterà per La  conferenza-dibattito sula 
due nomi, in modo da offrihe|Scelta della professione, organizza- 
possibilità di rappresentanza |t8 ieri dal Rotary Club con la col. 
anche ai settori dell’opposizio-|laborazione del Magnifico Rettore 
ne. Parimenti attesa la designa-| dell'Università, prof. Origone, ha 
zione degli altri tre membri da | avuto un lusinghiero successo di 
parte della Giunta della Came-|pubblico, che ha gremito la vasta 
Ta di Commercio. Essendo at-|aula magna dell'Ateneo, attratto, 
tualmente in corso l’elaborazio-| Oltre che dall'attualità dell'argo- 
ne del regolamento tipo sareb-| mento, dall'autorità. degli oratori 
be opportuno che si procedesse | che si sono susseguiti al mierofo- 
alla costituzione degli organi-|no. Il numero degli interventi 0 
smi di vigilanza, in modo che|l’ampiezza del dibattito non con. 
il regolamento stesso possa trc-| sentono, in sede di cronaca, di da- 
vare poi immediata applicazio-|re una sdeguata relazione dei van 


ne, come già si è fatto in altre 
città. 

Il regolamento-tipo viene ela- 
borato da una apposita commis- 
sione che ha sede presso il Mi- 
nistero dell’Industria. L'elabo- 
razione è suggerita dalla neces- 
sità di predisporre le misure 
tecnicamente idonee ad assicu- 
rare la dovuta regolarità agli 
scambi, considerando i diversi 
settori nei quali si articolano i 
mercati all'ingrosso, Vi dovran- 
no — a esempio — trovare po: 
sto le norme per l’organizzazio- 
ne dei servizi interni dei mer. 
cati (facchinaggio, sosta e con- 
servazione dei prodotti), alla 
concessione dei magazzini e dei 
posteggi, alle provvigioni doviu- 
te ai commissionari e manda- 
tari ed alle cauzioni che: questi 
dovranno versare, all’igiene e 
all’orario dei mercati, alle fun- 
zioni del. direttore, alle moda. 
lità per la rilevazione dei prezzi 
e la compilazione delle stati. 
stiche. 

La concessione dei posteggi è 
‘un altro tema su cui la polemi- 
ca si è esercitata a lungo. Le 
autorità comunali, in taluni ca- 
sì, ne facevano oggetto di aste, 
oppure. esigevaro un certo vo- 
lume minimo di. movimento, 
quando non si servivano delle 
concessioni come strumento di 
epurazione degli operatori. Il 
mercato impone, per ragioni 
materiali, il sistema del nume- 
To chiuso nella concessione dei 
posteggi, ma con la nuova leg- 
ge è stata assicurata agli ope- 
ratori — agricoltori e commer. 
cianti — la preziosa valvola di 
sicurezza delle facoltà di ope- 
rare fuori mercato. 

Nel testo del resolamentoti- 
po predisposto dal Ministero, 
è stata ora saggiamente omes- 
sa una norma, inserita in un 


testo precedente, secondo la 
quale il sistema dell’asta dove- 
va essere. preferito nella. con- 
cessione dei posteggi. E’ ovvio 
che il sistema dell’asta avreb- 
be. portato all'accaparramento 
dei mercati da parte dei grup- 
pi finanziariamente più forti 
— motivo per cui si sarebbe 
tornati, per altra via, a quei 
monopoli e a quegli oligopòli 


aspetti del problema trattati, e 
impongono necessariamente una 
solo sommaria illustrazione. 

La manifestazione è stata aper 
ta dal prof. Origone, che ha ri'e- 
vato l'importanza dell'argomento 
ed 1 riflessi che il problema della 
scelta della professione ha sull’ordi. 
namento scolastico ed universitario, 
tema sviluppato poi dal prof. Gior- 
gio Manni, presidente del Rotary 
Club, il quale ha esaminato breve- 
mente alcuni dei. punti più salienti 
della questione, trattando soprat. 
tutto della necessità di un mag- 
gior apprendimento delle lingue 
straniere, che possono aprire la via 
a molte occupazioni. 

Il direttore delle Assicurazioni 
Generali, dott. Fsbio Padoa. ha 
svolto quindi una relazione sul te. 
ma «scuola e professione», rilevan- 
do prima di tutto la situazione pa- 
radossale in cui si trovano le azien- 
de, cine alle richieste di impiego 
non riscontrano negli aspiranti una 
adeguata preparazione specifica. ll 
dott. Padoa ha inoltre denunciato 
la mancata connessione fra scuola 
ed aziende, affermando che coloro 
che si accingono ad entrare nella 
vita professionale difettano, il più 
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delle volte, di personalità, di for- 
mazione, e rivelano scarse attitudi. 
ne a inquadrarsi nei fatti della vita. 
71 preside del liceo «Dante», prot. 
Bisoffi, ha difeso, nella sus reia- 
zione, la validità degli studi clas- 
sici, in cui affondano le radici del- 
la nostra civiltà, deplorando nel 
contempo l’affollamento dei licei 
e le moderne tendenze al facilismo, 
che operano in campo scolastico. 
‘Ha affermato inoltre che la scuo- 
la deve corrispondere alle esigen- 
ze della società, ma ha posto il 
‘problema se l’esistenza della di- 
soccupazione è dovuta alla scuo- 
la o alla struttura della società. 
L'ing. Dalla Rossa, preside dello 
Istituto tecnico - industriale «A. 
Volta», ha invece ribadito la ne- 
cessità della qualificazione tecni. 
co professionale dei giovani, ed ha 
confortato la, sua tesì citando le 
statistiche fatte nel campo della 
istruzione tecnica, che registrano 
il crescente numero di iscritti a 
questo tipo di scuola. Ha inoltre 
rilevato la mecessità, per questi 
istituti, di due anni di successiva 
specializzazione, e l’opportunità 
della concessione di un titolo «in- 
termedio» di ingegnere diplomato. 
Il prof. Luzzatto-Fegiz, che pre- 
sledeva al dibattito, è intervenuto 
per fare il punto sul contrasto fra 
la persistente disoccupazione e la 
richiesta di lavoratori qualificati. 
A. questo proposito ha detto che 
alla scuola si deve chiedere di 
«sfornare» giovani moralmente pre- 
parati ad iniziare un tirocinio. La. 
scuola — ha continuato —, deve 
insegnare molta teoria, perchè è 
la teoria che crea uomini prati- 
ci; in sostanza la scuola ha la 
funzione di dissodare il terreno, 
di plasmare il carattere e la men- 


24 MAGGIO, GIORNATA DEL DECORATO 


Le medaglie ai valorosi 
nella cerimonia di domenica 


Domenica mattina, elle ore 10, 
nella caserma «Vittorio Emanuele» 
di via Rossetti, sarà solennemente 
celebrata la «Giornata del decora; 
to», alla presenza delle. maggiori 
autorità militari, civili e religiose, 
nonchè delle rappresentanze delle 
Associazioni combattentistiche e 
d'arma di Trieste. Il generale. Lui 
gi Vismara, comandante il Presi. 
dio; passerà in rassegne i reparti 
prima della commemorazione uffi 
ciale, Saranno poì consegnate se 


che sì vogliono abbattere — e| ricompense al Valor Militare. alla 
che il prezzo d’asta corrisposto | memoria e a viventi. Il glorioso 
dai vincitori nella gara si sa-|elenco delle decorazioni che saran- 
rebbe tradotto in un nuovo fat-|no consegnate domenica è il se 
tore di inasprimento dei prezzi! guente: medaglie d’argento al V. 
al pubblico. M. alla memoria al colonnello 

Un argomento arduo sarà! Fanteria Spe Giovannino Biddau 
quello della cassa di mercato, |ga Ploaghe; medaglia d'argento 
che nella legge è prevista con|ai v. M. alla memoria al capitano 
DE LIA PIo conio miao 1005 di artiglieria complemento Franco 
Tuttavia, l'inserimento organi. | Person de Pira der 
co, dei servizi bancari nei mer-|Sento al V. M. alla memoria al car 
cati potrebbe portare, se ben] pPitano artiglieria complemento An- 
congegnato, notevoli benefici, |tonio Dalla Via da Cittanova 
sia nella concessione del cre-|d'Istria; medaglia d'argento al Y. 
dito agli operatori, e soprat-|M. alla memorie al capitano Fante- 
tutto ai dettaglianti, sia mel|ria complemento Ermanno Toneat. 
fornire ai commericanti all'in-|ti da Trieste; medaglia d’argento 
grosso forme nuove di servizi, |21 Vv. M. ella memoria al partigia- 


che potrebbero arrivare fino al|no Antonino Amatori: croce al V. 
campo fiscale, 


M. al sottotenente Fanteria comple- 
ey l1Î e ll 


lento 9.0 Bersaglieri Francesco 
La Consulta del P R ], |Vizzini, de Augusta; croce di zuer 
o È “‘*** {ra al V. M. al partigiano Aldo Ric- 
contro i tagli al b lancio |ci: croce ci guerra ai v. M. al per 
silla: runita/Uia” Consilia dal tigiano gra Guarnieri; croce di 
n guerra . M. al pertigiano Giu- 

P.R.I. di Trieste e dell'Istria pet |Soone Gambardella, 

l'esame ‘della situazione politico 

economica cittadina. Il segretaria | Verrà pure consegnata la croce 
politico Pennestre, ha puntualiz | di guerra al V. M. el secondo ca- 
zato la situazione locale, soffer-|po della Merina militare Giovanni 
mandosi sulla gravità delle prospet. | Polverini. Eccone la motivazione: 
tate decurtazioni ai bilanci del Co |«Imbarcato su una piccola unità 
mune, della Provincia. dell'’E.C.A.| sussidiaria, ormeggiata a guardia 
e dell'Università. Numerosi gli in- | delle ostruzioni retali di una base 
terventi fra i quali quelli del Pro- | avanzata in A. S., soggetta a vio- 
sindaco prof. Cumbat, dell’assesso- | lenta ed insistente offesa aerea; 
to Geppi, dell'avv. Enzio Volli elnemica, ‘assolveva per lungo perio 


do di tempo il suo compito, dimo- 
strendo in ogni circostanza elevato 
senso del dovere, noncuranza del 
pericolo e silenziosa abnegazione. 
In occasione di avarie subìite dalla 
nave per schegge di bombe e ca- 
duta di relitti provenienti de vici- 
ne ‘esplosioni, coadiuvava valida: 
mente il suo comandante nella 
messa in opera dei mezzi di sicu- 
tezza e di salvataggio. — Coste det 
l'Africa settentrionale. marzo-no- 
vembre 1942». 

L4 presidenza e il consiglio diret- 
tivo delle locale Federazione pro 
vinciale dell'Istituto del Nastro 
Azzurro fra combattenti decorati al 
valor militare invitano i propri 
associati e intervenire domenica 
alle 10 alla cerimonia. con bustina 
e decorazioni. 


Jie e di insegnare a ragionare, I 
frutti si vedranno poi — ha con- 
cluso l'oratore —, perchè in ef- 
fetti non esiste contrasto alcuno 
fra teoria e pratica. 

Il Provveditore agli studi dott. 
Tavella ha quindi espresso il pa- 
Tere che la constatata frattura fra 
scuola ‘e vita è sintomo di una 
necessaria modifica degli ordina- 
menti scolastici, ma tale modifica 
dovrebbe partire dalla scuola ob- 
bligatoria di base, In Italia esiste 
ancora in misura notevole la pia- 
ga dell’analfabetismo, ed è neces», 
sario partire da questo problema 
di fondo. Nella riforma scolasti- 
ca; «ha inoltre affermato il dott. 
'Tavella, si deve tener conto det 
meriti della scuola italiana, e si 
tratterebbe di riformarla soltanto, 
non di demolirla, come alcuni 
pensano. 

Il dott. Giuseppe Basilisco, di- 
rettore amministrativo dell’«Aqui- 
la», ha svolto una relazione sul 
«personale dell’industria», rile- 
vando la necessità di un aggior- 
namento delle strutture scolasti- 
che, che non rispondono più alle 
esigenze della vita moderna, Lo 
sviluppo industriale del nostro 
Paese, ha detto il dott. Basilisco, 


è lento, ma l'adattamento della 
scuola a questo sviluppo è ancor 
più lento, e da questo fatto deri- 
vano i disagi che diplomati e lau- 
reati devono affrontare nell’incon- 
tro con le cose pratiche della vita. 

L'ing. Sergio Nordio, direttore 
della Telve, trattando il tema dei 
pubblici impieghi, ha rilevato so- 
prattutto il riflesso negativo che ha 
sugli impiegati statali e parastatali 
la strutture stessa delle opere pub- 
bliche. Questi complessi infatti non 
falliscono mai, nè hanno necessità 
di far quadrare bilanci, per cui so. 
no «aziende» prive di responsabilità 
e di stimoli. Tal caratteristiche ai 
riflettono sugli impiegati, spersone- 
lizzando le loro responsabilità e in- 
fluendo perciò negativamente sui 
loro rendimento, mentre invece i 
pubblici impieghi sono posti di alta 
responsabilità. 

L'avv. Jona è intervenuto nella 
discussione per esporre alcune idee 
@ proposito della lauree in giuri. 
sprudenza. He affermato che la va. 
Tietà delle vie aperte da questa 
laurea favorisce il largo afflusso di 
studenti alla facoltà di «legge», ma 
ha sconsigliato di avviare @ tale 
tipo di studi gioveni che non eb- 
hieno una coscienza scrupolosa e 
un’adeguate preparazione morale. 
conseguibile solo con un lungo ti 
rocinio, 

Il dott. Eugenio Vatta ha tratte 
to il tema dei giovani e la carriera 
commerciale, rilevando la necessità 
di une preparazione specifica della 
nuove. leve già nell’ambito della 
scuola, in quanto le azienda com. 
mercieli si sobbarcano malvolentie 
ri il peso di far sostenere ai giova- 
ni un tirocinio. 

Lo studente Marino Bin è quindi 
intervenuto per testimoniare l'inte 
ressamento dei giovani al problema 
trettato, effermando però che pri- 
ma di parlare della scelta della pro- 
fessiotie era bene esaminare se le 
possibilità di scelte si presentasse 
veramente. 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 24.2 
minime 15.4; umidità 61%; tem. 
peratura dei mare 17.4; pressione 
mb. 1011.4 in lieve aumento; ven 
to km. 5 da S.Q 

Oggi: S. Rita. Il sole sorge alle 
4.28, tramonta alle 19.86. La luna 
nasce alle 19.33, tramonta domani 
alle 5.26, 

Maree, — OGGI: alta alle 9,31, 
cm. 35 e alle 21.01, cm. 55. sopra 
il 1 m.; bassa alle 15.05, em, 25 
sotto il 1 m. — DOMANI: alta 
alle 10.12, cm. 85 sopre il 1. m. 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Rome 15; Croce Ver 
de, via Settefontane 39; dott 
Gmeiner, via Giulia. 14; dott, Si 
gnori, piazza Ospedale 8; Al Lloyd 
via dell'Orologio 6; dott. Miani, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


Gite e soggiorni 
CAI - SOCIETA' ALPINA DEL 


LE GIULIE. Domenica 24 maggio. ' 


con partenza alle ore 7 da piazza 
S. Giovanni. escursione a Cividale 
con salita al monte Mateiur, Pro 
gramma dettagliato in sede via Mi- 
lano 2, telef. 35240. 


del giorno 21 maggio 1959 
Nati 13, morti 4, matrimoni 7. 


MORTI: Tulio Mario a. 51; Ba- 
laben Romeo a. 74; De Martin 
‘Anna a. 67; Feriani Francesco a. 85. 


MATRIMONI RELIGIOSI: Ric- 
cobon Fulvio operaio con Visin- 
tin Enrica operaia; Rampas Vin- 
cenzo impiegato con Leani Mari- 
sa commessa; Calzi Carlo impie- 
gato con Zagar Maria casalinga; 
Vetak Tullio impiegato con Basso 
Maddalena sarta; Cossutta Emilio 
falegname con Spanger Sonia 
operaia; Jechart Heinrich impie- 
gato con Lombardo-Ostrie Rosalia 
impiegata; Toffarello Arturo tor- 
nitore meccanico con Stancich 
Emilia casalinga. n 


Continua con il più vivo successo 
alla Stazione Marittima la mostra 
degli incisori americani, curata del- 
la Soprintendenza ai monumenti. 
Rimerrà aperta a tutto il 24 mag- 
gio, con il seguente orario: ore 
15-19 nei giorni feriali; domenica 
dalla 10 alla 12 a dalle 15 alla 10 


stazione politica, amministrativa e 
sindacale sin qui seguita, per man- 
tenere gli impegni assunti in fase 
elettorale. Ha poi preso in esame 
alcuni problemi fondamentali del 
la vita. cittadina, con particolare 
riferimento al bilancio eutonomo 
di zona, sottolineando in proposito 
la necessità che venga mantenuta 
la disponibilità originaria, perchè 
ogni decurtazione porterebbe grave 
danno alla vita economica di Trie- 
Ste. Un intervento in materia è 
stato fatto in sede parlamentare 
dall'on. Ceccherini. Una delegazio- 
ne del. PSDI conferirà prossima- 
mente con il Commissario generale 
del Governo dott. Palamara. Infi- 
ne la direzioneha; deciso di affret- 
tare l'intesa con iisocialdemocratici 
di Udine e di Gorizia. sul proble- 
ma regionale, La direzione si riu- 
nirà la prossime. settimana, con 
l'intervento anche dell'on. Preti. 


+ Partirà da Trieste 
il Rallye dell’Acropoli 


La commissione sportiva dell’Au- 
tomobile Club Trieste ha reso no, 
to ieri sera il programma della 
partenza del VII Rallye internazio: 
nale dell'Acropoli, organizzato dal- 
l’Automobile e Touring Club di 
Grecia in collaborazione con il so- 
dalizio triestino. Si tratta di une 
corsa automobilistica di regolarità, 
che, all'inizio vedrà i partecipanti 
‘prendere il. «via» divisi in due 
gruppi rispettivamente da Trieste 
e da Atene, per raggiungere la lo 
calità di Serrai e percorrere quin- 
di insieme il resto del percorso chs 
li porterà nella capitale greca, 

Venerdì prossimo i concorrenti 
in partenza dalla nostra città (so- 
no iscritti 29 equipaggi) effettue- 
tanno le operazioni di verifica, fls- 
sate davanti al Grand Hotel de la 
Ville dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18. In caso di maltempo è 
stato già predisposto lo svolgimen. 
to delle operazioni nell’autorimes- 
sa del Jolly Hotel. Le partenze a- 
vrenno inizo alle ore 7.31 del gior» 
no 28, ad intervalli di un minuto. 
Sarà presente alla partenza, quale 
delegato dell’Automobile Club di 
Grecia, il signor Mayromatis; per 
l’Automobile Club di Trieste sarà 
presente il vicepresidente barone 
Economo. 

Fra i concorrenti in partenza da 
Trieste figura un solo equipaggio 
italiano. Si tratte di due giovani 
triestini, che tentano l’avventure 
del Rallye, prima difficile esperien- 
za delia ‘oro attività agonistica; 
Dorati e Pernisco. Saranno in gara 
con une, Giulietta sprint veloce e 
partono accompagnati dalla simpa_ 
tia e dall'augurio degli sportivi lo- 
cali, che henno affidato loro il 
compito di difendere i colori di 
Trieste e d’Italia in campo auto- 
mobilistico. 

Il percorso cittadino dei parte- 
cipanti al Rallye serà il seguente: 
partenza da Rive Tre Novembre, 
corso Cavour, piazza Libertà, vie 
Ghega, piazza Dalmazia, via Fabio 
Severo, Cave Faccanoni, statale n. 
14 «della «Venezia Giulie», valico 
di Pese. 


Notiziario scolastico 


La direzione della Scuola di 
avviamento industriale maschile 
a femminile di Guardiella infor- 
ma gli interessati che entro il 31 
maggio devono essere presentate 
le domande d'ammissione agli esa 
mi di licenza e di idoneità. com 
redate dai prescritti documenti, 
La segreteria (Strada di Guardiel- 
la, 9 a) è aperta dalle 9 alle 12 
di ogni giorno non festivo e for- 
Nisce agli interessati le detta- 
Eliate informazioni in merito agli 
esami di cui si tratta. 


Marineria e Regione 
nelle istanze alla Camera 


Teri a Roma, nella riunione de 
la Commissione trasporti della Ca. 
mera, per l'esame in sede referente 
del bilancio per la Marina mercan 
tile, il deputato Gefter Wondrich 
ha sottolineato la necessità di prov 
vedimenti straordinari per il porto 
di Trieste. L'on. Vidali ha quindi 
svolto un ordine del giorno, a fir- 
ma anche dei deputati Raffaele 
Franco, Beltrame Gino, Adamoli, 
Ambrosini Silvio, Ugo Marchesi 
Degli Esposti, Calvaresi e Polano, 
con il quale si invita il Governo 
a predisporre provvedimenti per il 
nostro porto. Infine il deputato 
Cslvaresi, ha illustrato un ordine 
del giorno, a firma ariche dei depu- 
tati Angelini Giuseppe, Santarelli, 
Ravagman, Adamoli e Polano per 
auspicare provvedimenti per le ma- 
tinerie dell’Alto Adriatico. 

A sus volta la Commissione In- 
terni ha cominciato l'esame della 
proposta di legge «Statuto speciale 
per la Regione Friuli - Venezia 
Giulia». 


—_———————_————m 


Probabilmente Togni 


non verrà domenica 


Apprendiamo da Roma che mol: 
to difficilmente il Ministro dei La. 
vori Pubblici, on. Togni, potrà 
intervenire domenica alle cerimo- 
nîe inaugurali del bacino di ca- 
renaggio e delle opere edilizie 
realizzate dall’O.A.P.G.D. Assil 
lanti impegni di Governo lo ob- 
bligherebbero infatti a rimandare 
ancora la visita alla nostra città. 

La notizia non è ufficiale è non 
si conosce ancora quale altra per 
sonalità rappresenterà il Governo 
nelle importanti cerimonie. 


_——_——_—_____-=== 


E° ACCADUTO DOMENICA A PROSECCO 


Interpretato un invito 
come fosse un divieto 


La trasmissione in lingua slovena su un campo 
sportivo ‘all'origine di una esagerata protesta 


Nelle terre presso i confini, do- 
ve le lingue si incrociano, non è 
sempre agevole intendersi anche 
in periodi di quiete, apparente o 
reale che sia. Da lunedì la stam- 
pa slovena, spalleggiata da quel 
la comunista va facendo un fra- 
casso oltre misura sull’episodio 
accaduto domenica pomeriggio @ 
Prosecco (più esatto: nel Comune 
di Sgonico), durante una partita 
di calcio ira <celibi» e «ammoglia- 
ti». L'incontro, a quanto sosten- 
gono detti giornali, è stato sospe- 
so dopo il primo tempo in segno 
di protesta per l'intervento di un 
brigadiere dei Carabinieri, o per 
una sua intimazione, con la\quale 
avrebbe preteso che la cronaca del- 
la partita, trasmessa da un alto- 
parlante in lingua slovena, venis- 
se fatta in italiano. 

In merito all'incidente si può 
precisare quanto segue: i mani- 
festini con l’invito ad assistere 
alla partita, erano stati diffusi in 
gran. copia anche in lingua italia 
na, fra gli agglomerati di abita- 
zioni dei dintorni, e infatti, ac- 
cogliendo Vinvito, all’inizio della 


TRAGICA FINE DI UN CAMIONIST 


MUORE NELL'AUTOBOTTE 
ROVESCIATA FUORI STRADA 


Abbagliato dai fari 


nei pressi di Mestre 


Incidente a S. Donà a un industriale triestino 


Si svolgono stamane alle 10 j 
funerali del camionista. dell'Aqui- 
la Bruno Coronica di 28 anni, il 
Quale è rimasto vittima l’altra 
notte di un pauroso incidente 
stradale a San Donà del Piave; il 
mesto corteo muoverà alle 10 dal. 
la, Cavpella mortuaria dell’Ospe- 
dala maggiore, 

Îl Coronica ha perduto tragica. 
mente la vita mentre da Mestre 
stava guidando versn San Donà 
di Piave, per proseguire poi alla 
volta di Trieste, un'autobotte con: 


Inimorchio: era reduce da Genova, 


a viaggiava privo di carico. A una 
ventina di chilometri da Mestre, 
à accaduto il sinistro, Erano circa 
le 2 di notte; i fari di un auto- 
mezzo proveniente dalla direzione 
contraria hanno abbagliato il gui 
datore, il Quale ha così perduto 
il controllo dell’autocisterna e do- 
Do essere sbandato sulla propria 
destra è uscito di strada, rove- 
sciandosî, Il Coronica è deceduto 
all'istante, in seguito a una frat- 
tura cranica. C'era a bordo anche 
il secondo autista; questi è rima- 
sto ferito in modo non grave, ed 
è stato ricoverato all'Ospedale di 
San Donà, Il superstite non ha 
saputo comunque fornire indica- 
zioni precise sulle cause del sini- 
stro, in quanto al momento del 
ribaltamento egli stava dormendo 
nella cuccetta situata alle spalle 
del guidatore, 

Bruno Coronica era stato as- 
sunto da soli sei mesi alle dipen- 
denze dell'eAquila»; in preceden- 
za era stato occupato in qualità 
di istruttore presso la Scuola di 
guida. «Lorenzi», S'era sposato tre 
anni fa, ed allora aveva preso al- 
loggio in via Negrelli 2, dove ri- 
siede tuttora la moglie, la signo. 
ra Nerina Gustinica, e la figlio. 


letta di due anni di nome Doriana. 
Nella stesse zona di San Donà un 
altro triestino è rimasto vittima 
di un incidente stradale; si trat. 
ta dell'industriale Emilio Sadoch, 
abitante in via Petrarca 6, il qua- 
le uscito di strada con la propria 
autovettura, a bordo della quale 
sì trovava anche un impiegato al- 
le sue dipendenze. Nell'imboccare 
‘una, curva culminante, con un 
dosso, il guidatore aveva appena 
superato il rialzo quando: si è tro- 
vato davanti un uomo che attra- 
versava. la strada; il Sadoch ha 
perciò sterzato bruscamente per 
evitare l’improvviso ostacolo, ma 
ha così perduto il controllo della: 
guida e si è rovesciato fuori stra- 
da. Fortunatamente entrambi gli 
occupanti hanno riportato ferite 
soltanto leggere. L'industriale e lo 
impiegato. sono stati soccorsi e 
trasportati all'Ospedale di S. Do. 
nà, dove si trovano tuttora in at: 
tesa di essere trasportati, proba. 
bilmente già questa sera, a Trie- 
ste; il Sadoch è stato infatti giu- 
dicato  guaribile in pochi giorni, 
mentre l'altro ferito guarirà )n 
una settimana, L'esame radiogra- 
fico cui sono stati sottoposti ha 
definitivamente fugato il sospetto | 
che avessero riportato fratture. 
een 


Iniz'erà lunedì 


Jo sciopero nelle cave 


Le C.C.d.L. conferma che do- 
mani avrà inizio in tutto il territo. 
rio della Repubblica lo sciopero a 
tempo indeterminato vtoclamato 
dalle organizzazioni sindacali na- 
zionali dei cavatori. A Trieste però, 
a seguito di accordi intervenuti tra 
i due sindacati locali, lo sciopero 
inizierà a partire da lunedì. 


sosszz 


=== 


Giorgio Reiss Romoli 

Nel 42.0 anniversario del sa- 

crificio del volontario tenente 
medico dei granatieri dott. Gior- 
gio Reiss Romoli, il cui nome se- 
tà dato domenica alla Casa del 
Fanciullo di Sistiana dell'O. A. P. 
G. D., da un gruppo di suoi com- 
pagni d'armi ed amici abbiamo ri- 
cevuto l'importo di 1 milione e 
200 mila lire, così destinate: lire 
500.000 a. favore dell'Opera Assi- 
stenza Profughi per l'istituenda 
Casa del Fanciullo di Prosecco 
«dott. Mario Silvestri»; lire ‘100 
mila alla Compagnia, Volontari 
G'uliani di Trieste; lire 100.000 al- 
la sezione di, Trieste «Carlo Stu- 
parich» dell'Associazione Grana- 
tieri di Sardegna; lire 100.000 al- 
la sezione di Torino dell’Associa- 
zione Granatieri di Sardegna; li 
re 100.000 alla sezione di 
dell’ Associazione Granatieri di 
Sardegna; lite 100.000 al Semina- 
rio di Trieste; lire 50.000 alla Cas- 
sa Scolastica” del Liceo «Dante A- 
lighieri» di Trieste; lire 50.000 al- 
la Cassa, Scolastica della scuola 
«Ruggero Timeus Fauro» di Trie- 
ste; lire 50.000 alla Cassa Scolasti- 
ca della scuola «Claudio Suvich» 
di Trieste e' lire 50.000 al Madri. 
Nato Italico di Trieste, 


Roma 


Sconto 20 p.c. 


Im occasione del decimo anni. 
versario di attività il Negozio 


«Elettronica» di via Mazzini 16 
concede per un periodo limitato 
lo sconto speciale effettivo del 
20% su tutti i televisori, radio, 
frigoriferi, elettrodomestici in ne- 
gozio, anche per acquisti a lun- 
ghe rate. 


Sconto 20 p.c. 


significa, per chi sa fare i 

conti, un risparmio di circa 
Îl 30% rispetto agli acquisti fatti 
con altri sistemi. 


Sconto 20 p.c. 


sui frigoriferi di dieci delle 
migliori marche, sui televiso- 
ri più rinomati, sugli elettrodo- 
mestici più garantiti presso «Elet- 
tronica» via Mazzini 16, tel. 23-477. 


Fontana Arte-Stilnovo 


@ Cristalli d’arte con le loro 

meravigliose lampade, assicu- 
rano signorilità e distinzione alla 
vostra casa, Da Balcor, via San 
Maurizio 2, :I piano, il più ricco 
assortimento di lampadari delle 
Tre Venezie. Facilitazioni di pa- 
e 


_- 


DELLA 


Nozze d'oro 


Nella chiesa di Servola, alle 

ore 9, festeggeranno oggi le 
loro nozze d'oro Amelia Demarchi 
e Carlo Collovini, che si unirono 
in matrimonio il 22 maggio 1909 
in quella stessa chiesa. Attorno 
alla coppia di anziani coniugi, si 
stringeranno i cinque figli e la 
folta schiera di nipoti e pronipo- 
ti. Nella stessa occasione celebre- 
ranno il decennale del loro matri- 
monio i nipoti Maria e Giorgio 
Gherlani. 


Un paio di stampelle 

Una, pietosa lettera ci è per- 

venuta da un vecchio pensio- 
nato giunto solo e in miserrime 
condizioni alla rispettabile età di 
83 anni. Il povero vecchietto, Giu- 
lio Dall’Asta, vuole rivolgersi tra- 
mite nostro al buon cuore dei con- 
cittadini per un aiuto che chi ha 
la possibilità non vorrà certamen- 
te negargli. E’ caduto ultimamen- 
te riportando la frattura del fe- 
more, e avrebbe necessità, per 
muoversi, d'un paio di stampelle. 
I pochi soldi della pensione non 
gli sono però sufficienti per tale 
spesa. L'infélico attende fiducio- 
so nell'aiuto del prossimo. Chi po- 
tesse aiutarlo è pregato di infor- 
marne la nostra redazione: compi- 
rà veramente. un'opera buona. 


Rancio degli autieri 

Stasera, ricorrenza di S. Rita, 

festa del Corpo Automobilisti- 
co, si raduneranno alle ore 20.30 
al ristorante Ai Gelsi, via Nordio, 
per un rancio amichevole gli au- 
tiari di Trieste (iscritti e non i- 
scritti all'Associazione) 6 loro fa- 
miliari. Si ricevono le prenotazio- 
ni presso il Ristorante Ai Gelsi 
(telefono 41957) e Bar Garibaldi 
(telefono 90975). 


CITTA" 


«Incontri dello spirito» 
Con il titolo: «Tibets andrà 
in onda questa sera, da Radio 

Trieste, alle 19.45 la prima pun- 

tata di una vicenda missionaria 

vissuta dal giuliano P. Egidio Fo- 
ghin in quella lontana terra, affa- 
scinante e mesta, I suòi contatti 
con i contadini tibetani, i degenti 
del lebbrosario di Mosimien e con 

i sopraggiunti comunisti cinesi di 

Meo Tse-tung danno alla vicenda 

un attraente sapore drammatico 

presente in tutte le quattro pun- 
tate di cui consta il lavorò sceneg- 
giato per la radio. 


Festival della canzone 


Il Festival della Canzone trie- 

stina, bandito per il terzo an- 
no consecutivo dalla Birreria Dre- 
her, ha varcato in questa edizio- 
ne 1959 le mura della città: di- 
fatti, all'originale concorso han- 
no dato la loro adesione anche 
musicisti che vivono in altre lo- 
calità ‘della Penisola, Ieri matti- 
na, una giuria, formata da gior- 
nalisti e presieduta da un noto 
direttore d’orchestra, ha vagliato 
le 39 opere di autori triestini e 
quelle di 18 compositori naziona- 
li pervenute alla direzione della 
Birreria, Dopo un lungo lavoro 
di selezione sono rimaste în liz- 
za 17 canzoni di autori locali e 
tre di autori di altre città. Quan- 
to prima le 20 brillanti composi- 
zioni musicali verranno. presenta- 
te al pubblico, e, in una succes- 
siva ediziona, parlsremo più e lun- 
go di questa gaia manifestazione 
artistica, d'venuta ormai una gen- 
tile tradizione di casa nostra. 


Un frigo di classe 

è il «Vanguard» Karson mod. 

250, con sbrinamento autono- 
mo, mirabile fusione di stile e 
funzionalità. Soddisfa ognì est- 
genza! Il frigo che non ha rivali! 
Altri modelli 160 e 180. Chiede- 
telo, con lunghe rateazioni, agli 
esclusivisti Casalinga Triestina, 
via S. Maurizio 16, e Pietro Del 
ponte, via Timeus 12. 


TV e Frigo in ogni casa 
‘con le possibilità di scelta tra 
le varie forme di pagamento 

rateale con salvadanaio a gettone, 

salvadanaio continuo, libretto a 

risparmio, ecc. che Radiobacchel 

li di via Pascoli 24 offre ai suoi 

clienti, la TV a il frigorifero en- 

treranno in ogni casa. Approfit- 
tate anche voi di questa straor- 
finaria offerta, oggi stesso!!! 


partita fra il pubblico vi erano 
molti profughi ecc., che non co- 
noscevano la lingua slovena, e nu- 
merosi gitanti provenienti dalla 
città. Quando lo «speaker» comin- 
ciò la cronaca’ della partita che 
si stava iniziando, sentendo che 
dall’altoparlante tuito veniva tra- 
smesso soltanto in lingua slovena, 
alcuni dei presenti che non cono- 
socvano questa lingua, si rivolse- 
ro al brigadiere dei CC. in servi. 
gio al campo pregandolo di far 
presente agli organizzatori Vop- 
portunità che lo «speaker» par- 
lasse anche “in lingua ‘italiana ‘in 
modo che ‘venisse compreso da 
tutti gli spettatori. In ‘tale senso 
il brigadiere intervenne, trasmet- 
tendo agli organizzatori questo 
dosiderio di una parte del pub- 
blico. Evidentemente tale inter- 
vento venne-fraintieso, e conside- 
rato come un divieto a trasmette- 
re in lingua slovena, anzichè co- 
me un invito a trasmettere anche 
in lingua italiana. Lo «spegkery 
sembra si sia rifiutato: dì farlo, 
il che suscitò il malumore di una 
parte del pubblico. Quindi, gli or- 
ganizzatori decisero di. sospende- 
re Vincontro. Il:tutto sì svolse pe- 
Tò senza nessun battibecco, nè 
scontri verbali di altro genere. 

Sembra pertanto che la viole 
fa presa di posizione da narte di 
certi ambienti slovent mon sia giu- 
stificata, in quanto quelli] del pub- 
‘blico che erano: stati invitati con 
manifestini redatti in lingua ita- 
liana, non fecero se mon. chiedere 
di poter assistere all'incontro in 
condizioni di parità con coloro 
che comprendevano la lingua slo- 
vena. Si chiedeva pertanto un 
semplice atto di doverosa corte- 
sia, che non si è woluto invece 
usare dagli \orgamizzatori. Tutto 
Pincidente sì esaurisce qui. Le 
sue esatte proporzioni sembra del 
resto siano state pienamente chia- 
tite nell'incontro atvenuto merco: 
led mattina fra il Commissario 
generale del Governo e gli orga- 
nizzatori dell'incontro, recatisi da 
lui per protestare. 


Il Ministro del Tesoro 


sull’indennizzo dei beni 


L'on, Tambroni Ministro del 
‘T'esoro, in menito ad una interro- 
gazione ‘dell’on, Sciolis sull’appli- 
cazione della legge 29 ottobre 
1954, n. 1050, riguardamte i beni 
dei profughi ha risposto quanto 
segue: 

<a) per quanto attiene al punto 
primo  dell'interrogazione in. pa- 
Tola, è da precisare che i criteri 
di valutazione. vengono determi 
nati dagli organi: competenti del 
Ministero delle Finanze e resi 
noti integrelmente alle competenti 
commissioni interministeriali per 
l’esame ed il. parere, Tale proce- 
dura è osservata sia: per Je va- 
lutazioni relative ai beni di cui 
alle leggi 8 novembre 1956 n, 1325 
e 18 marzo 1958 n, 269, sia per 
quelle relative ai beni di cui alla 
legge: 29 ottobre 1954 n, 1050; 

«b) circa il punto secondo è da 
chiarire che i coefficienti di riva- 


lutazione a seconda dei territori 


e dei cespiti variano da 16 a 22 
volte il valore 1938. Tale rivalu- 
tazione è stata accolta-e adottata 
da questo Ministero in quanto ri. 
conosciuta, dagli organi tecnici e 
dalle competenti commissioni in- 
terministeriali, adeguata «secon: 
do equità» ai valori del 1947 e 
conforme ai criteri fissati dall'art, 
5 del decreto presidenziale 17 ago- 
sto 1955, n, 946: 

«c) quanto al punto terzo è da 
far presente.che l'ammontare. del- 
l'indennizzo è normalmente quel 
lo risultante, dai soriteri di valu- 
tazione chiariti al punto b); qua- 
lora poi si siano concordate var 
lutazioni. in sede internazionale 
l'indennizzo liquidato viene corri. 
sposto nella misura. stabilita in 
detta sede; È 

d) per quanto, infine, si riferi. 
sce al punto duarto a da Dpreci- 
sare che ad ogni ‘avente diritto 
viene notificata la concessione del- 
la liquidazione con l’indicazione 
dei beni ammessi. all’indennizzo 
e di quelli eventualmente esclusi», 

e no 


La Diocesi‘ al Congresso 
eucaristico di Catania 


P' di questi. giorni le. notizia, 
riportata dai giornali, che il Pepe 
Giovanni XXIII possa recarsi @ 
Catania il 18 settembre, dove nella 
sue. prerogativa di Primate d'Italia, 
compirebbe personalmente la. con- 
sacrazione al Cuore Immacolato di 
Maria diitutta la Nazione italiana. 
Le cerimonia. sarà il coronamento 
del Congresso eucaristico nazionale 
italiano, che del 6 al 13 settembre 
di. quest'anno si svolgerà nella cit. 
tà etnea, 

Anche la città e la diocesi di 
Trieste serà ufficialmente presente 
con un pellegrinaggio; per il quale 
sono aperte le iscrizioni nella Chie. 
sa del Sacro Cuore if via del Ron- 
co e in quella del Cuore di Maria 
in via Ruggero Manne. 


Per 
COMUKIONI 

se 
CRESIME 


si distingue 
per il suo 
meraviglioso 
assortimento 
OROLOGERIA 
OREFICERITI 


CAVALIAR 


dietro la chiesa di Sant’Antonk 


A DISPOSIZIONE 
DELL'ACQUIRENTE 
TRENTA RINOMATE 
MARCHE DI OROLOGI 


Bruno Coronica 


Straziati dal dolore ne danno 
il triste annuncio la moglie, la 
mamma, il papà, lo zio LUIGI, 
i suoceri e i parenti tutti, 

La salma è stata trasportata 
a Trieste e oggi 22 corr. alle 10. 
si svolgeranno i funerali dalia 
Cappella dell'Ospedale Mag- 
giore. 


La Direzione e il personale 
della «PETROLI AQUILA 
S. p. A.» prendono viva parte 
al lutto della famiglia per l'im- 
matura scomparsa del proprio 
dipendente e collega 


Bruno Coronica 


Dopo una vita tutta dedita 
alla famiglia e al lavoro, 
si è spento ieri il nostro caro 


Giusto Canciani 


usciere Corte d’Appello 2 r. 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli, la nuora, i ni- 
poti e i parenti tutti, 

Un grazie al dott. Fogher, al 
primario, ai medici e al perso- 
nale tutto della I Medica del. 
l'Ospedale Maggiore. 

T funerali seguiranno domani 
alle ore 16 dalla Cappella di 
via Pietà. 


lio aero ore] 
Di Si è spento ieri il nostro amato 


Eugenio Galdino Piazza 


Lo piangono la moglie, il figlio, 
la nuora, i nipotini, le sorelle e i 
parenti tutti. 

Il funerale seguirà oggi Venerdì 
alle ore 16.45 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 

I familiari ringraziano per le cu. 
te assidue e amorevoli i medici 
prim. prof. MaccDioro, l’aiuto dott. 
Weiss, il medico curante dott. Ma- 
aris, le assistenti sanitarie e le in- 
fermiere della TV Div. Medica. 


CR EE 
Il giorno 20 corr. mancò im- 
provvisamente al nostro affetto 


Giuseppe Cova 


pistore 
La desolata moglie, i figli ANNA, 


ROMEO e GIUSEPPE (assente), 
unitamente agli altri parenti ne 
danno l'annuncio. 

T funerali seguiranno oggi 22 
corr. alle ore 16 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore. 
(eo) 

Ringraziamo con commossa 
riconoscenza tutte le buone per- 
sone che in vario modo onora 
rono ‘la memoria della nostra 


Mamma 


ed in particolare il dott. Perl 
che nella lunga malattia le fu 
costantemente e affettuosamen= 
te vicino. s 


adorata 


I figli 
SILVESTRO. (assente) 
e MAGDA ved. MINERVINI 


Trieste - Caracas 
[rcsrarve co nei 


Il 24 corrente ricorrono 4 anni 
e tre mesi da quando 


Antonietta Molini 
nata Mermoglia 


ci ha lasciati per sempre. 

Una S. Messa verrà celebrats in 
sua memoria sabato ‘23 corrente 
alle ore 9 nella chiesa di Sant'Ane 
tonio Nuovo. 


L’ addolorato marito 
EMILIO MOLINI 
e la sorella 
MARIA MERMOGLIA 


€ Ì T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni . Prenotazioni 
PIAZZA UNITA' N. 6 


Telefoni :24-793, 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? . TEL, 24-006 


BOLZANO-MERANO giornal. 
FIUME, giornal, ore 7 e 17.30. 
SESANA- LUBIANA, . giornal. 
GENOVA, via Mantova-Cremo- 
na; giornaliero ore 8.15. 

GENOVA, lun. mere., ven., 21, 
MILAN giornal. ore 9 e 21, 
POLA, 14.15, dom. 7.25 e 14.15 
UDINE, giornaliero ore 7.30. 

‘VENEZIA, 7.15, 8.15, 12 17.30, 


TRIBUNALE CIVILE 
I TRIESTE 


Vendita di immobili 
all’incanto 


Tl giorno 1 giugno 1959, ore ill, 
si procederà ‘alla vendita dell’ap- 
partamento al 30 piano dello sta- 
bile in Trieste, via Beccaria 4, di 
6 vani ed accessori, di pertinenza 
del fallimento di Giuseppe Mihel- 
cic, per il prezzo base di :L.:6.600.000 
(aumenti delle offerte in L, 100.000 
e cauzione di L, 800.000), La cau- 
zione va depositata entro le ore 12 
del 30 maggio corr, alla Cancelle- 
ria Fallimentare (stanza 376). 

Per informazioni rivolgersi alla 
Cancelleria, Fallimentare od al Cu- 
ratore avv. Antonio Petracco, via 
Beccaria 8, tel. 28908. 

IL CANCELLIERE 
Giacomo Covi 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista pelle e veneree 
Riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 e dalle 19.30 alle 20.30 
Via Cassa Risparmio 11-I, tel. 31447 
CURA DELLE VENE 

SU APPUNTAMENTO 


Dott. UGO CIOLI 


SPEUIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Ore 11.30-13.30 e 18-20 
XX SETPEMBRE 20/113 
Telefono n. 96-384 


VIALE 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilupatica 


MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE ENDOOURINE 


Via, S. Caterina 5 . Tel. 29977 


Orario: 11-13 — 17-20 


| 
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DOPO LE DECISIONI DI BELGRADO 


I vari problemi aperti 


dagli stabili nazionalizzati 


L'azione, se indiscriminata, recherebbe grave danno 


al cospicuo patrimonio immobiliare 


italiano in Istria 


L'imminente nazionalizzazione 
degli stabili e aree fabbricabili'‘di 
proprietà privata, decisa dall’as- 
semblea federale jugoslava con 
‘una legge del dicembre scorso, 
propone alcuni seri problemi di 
ordine giuridico, economico ed an- 
che politico in quanto si riflette 
direttamente sui rapporti fra i 
due Stati. Le nazionalizzazioni, in- 
fatti, stando a recenti e non uffi- 
ciose notizie pervenute dal  di- 
stretto di ‘Capodistria, verrebbero 


che se questi edifici si trovino in 
località diversa dalls. dimora abi 
tuale. Per quanto riguarda la que» 
stione dell’indennizzo delle proprie 
tà nazionalizzate, le misure previ 
ste sono del tutto insufficienti e pro- 
gettate con spirito fiscale e restrit- 
tivo che ripara solo parzialmente 
il danno subito dai proprietari. Se 
tali misure dovessero essere appit 
cate anche nei confronti del citta 
dini italiani, sarebbero guai. Ap- 


applicate in tutta. l'Istria, zona 
B compresa, e colpirebbero non 
solo è cittadini jugoslavi ma an- 
che i cittadini che possiedono, a 
tutti gli effetti, la cittadinanza 
italiana. E’ pertanto, giustificata 
— osserva il CLN dell'Istria — 
l’apprensione suscitata da questi 
fatti fra gli ambienti istriani e le 
preoccupazioni di tutti coloro che 
possiedono î beni immobili (case, 
alloggi, terreni fabbricabili) si- 
tuati oltre confine. i 


C'è inanzitutto da rilevare che 
una nazionalizzazione indiscrimi- 
nata arrecherebbe un danno gra- 
ve al patrimonio immobiliare ita- 
liano in Istria. Inoltre, coma ap- 
pare da un primo sommario esa- 
me del delicato problema, se at- 
tuata con decisione unilaterale, 
violerebbe lo spirito e la lettera 
dell’accordo fra l’Italia e la Ju- 
goslavia del 18 dicembre 1954 per 
il regolamento di tutte le reci- 
proche obbligazioni di carattere 
economico e finanziario. 


Il paragrafo b) dell'art. 2 di ta- 
le accordo stabilisce che i «beni 
liberi situati sul territorio jugo- 
slavo (Istria Sud-Quieto, Fiume, 
Isola ecc.) e appartenenti a per 
sone la cui opzione per le nazio- 
nalità italiana è stata riconosciu- 
ta dai due Governi e per i quali i 
proprietari non hanno presentato 
dichiarazione di vendita, sarà re 
golata da un ulteriore accordo fra 
i due Governi. Lo stato attuale 
della proprietà dei beni mon po- 
trà essere modificato fino alla con- 
clusione di un ‘ulteriore accor- 
do...» Pertanto la nuova legge 
sulle mazionalizzazioni non  do- 
vrebbe colpire le case e le aree 
fabbricabili ancora. di legittima 
proprietà dei connazionali optan- 
ti diventati cittadini italiani e rl 
conosciuti tali dalla Jugoslavia. 
Si tratta di circa 5000 casi. Ma 
quale certezza possiamo avere — 
rileva il CLN dell'Istria — che 
ciò avvenga e che lo Stato jugo- 
slavo si renda conto dell’oppor- 
tunità di mori turbare i rapporti 
con l’Italia e di regolare bilate- 
ralmente e con giustizia il com- 
plesso problema? Comunque si 
impone un intervento tempestivo 
del Governo italiano; e l’inizio di 
un. colloquio diplomatico (che 
sembra già stia per essere avvia- 
to) per evitare le conseguenze di 
una nazionalizzazione indiscrimi- 
uata.e senza. un congruo inden- 
nizzo. 


Ma ci sono diverse categorie di 

proprietari di beni oltre agli op- 
tanti di cui all'art. 2 della so- 
pramenzionata legge. Ci sono gli 
ex optenti diventati successiva- 
mente cittadini iteliani con do 
«svincolo» e gli ex optanti non 
ancora «svincolati», Costoro han- 
no abbandonato in Istria, prati- 
camente senza tutela, tutti { loro 
beni che, fino alla nazionalizza- 
zione o confisca, restano pur sem- 
pre di loro legittima proprietà. 
Bisogna riesaminare la situazione 
di questi profughi che rischiano 
di perdere tutto e di non ricevere 
indennizzo alcuno. L'art. 3 dello 
accordo del 18 dicembre 1954 af- 
ferma che «il Governo italiano 
non sosterrà le domande di in- 
dennizzo eventuale delle ‘ persone 
la cui opzione non verrà ricono. 
sciuta dai due Governi anche se 
dovessero divenire cittadini ita- 
liani», ed aggiunge che «ì, beni 
italiani non coperti dal presente 
accordo godranno del trattamen= 
to riservato dalla legislazione ju- 
ggoslava», E" una dizione ambigua 
È incompleta. Come va considerata 
la posizone giuridica patrimonia- 
le degli ex optanti che, dopo es- 
sensi vista rifuitare in un primo 
momento l'opzione, hanno potuto 
successivamente ottenere dalle 
autorità jugoslave lo. «svincolo» 
dalla cittadinanza straniera? Lo 
«svincolo» è pur sempre un rico 
moscimento ufficiale che in certo 
qual modo, viene a sanare una si 
tuazione preesistente, Perchè i be- 
mi di questi connazionali non do- 
vrebbero essere giuiridicamente 
protetti e formare appunto ogget- 
to di discussione in un «accordo 
‘ulteriore fra i due Governi»? 
“A parere del CLN dell'Istria 
questi interrogativi giustificano 
un'ampia discussione in materia 
fra Italia e Jugoslavia. C'è, inf- 
ne, il grosso problema dei beni in 
zona B di proprietà di cittadini 
italiani. La nazionalizzazione non 
può essere, in tal caso, amplica- 
ta senza un preciso accordo fra 
i due Stati che contempli garan- 
zie, indennizzi adeguati ed anche 
— ‘come sarebbe opportuno nello 
interesse delle buone relazioni di- 
plomatiche — l'esclusione dalle 
‘misure preannunciate dei beni di 
proprietà di cittadini stranieri. ul 
Memorandum d'Intesa non preve- 
de la fattispecie. L'art. 8 stabili 
sce soltanto la facoltà di vendere 
i beni e di depositare il ricavato 
in conto speciale. Ma il Memo- 
randum impegna i due Governi, 
sul piano morale oltre che politi» 
co, non solo ad edottare partico- 
lari cautele nei confronti dei due 
gruppi etnici assicurando la con- 
servazione del loro patrimonio, 
nazionale, ma anche a promuove- 
re rapporti di coesistenza amiche- 
vole fra le due popolazioni di 
frontiera e fra le due nazioni, Ciò 
significa che i due Governi de- 
vono anche sforzarsi di rispetta 
re i diritti reali dei cittadini ita- 
liani e jugoslavi residenti nel lo- 
ro territorio, temperando l’eserci- 
zio della sovranità con un at- 
teggiamento illuminato e com- 
‘prensivo. 

Ancora un particolare importan- 
te. La legge delle nazionalizzazioni 
autorizza i cittadini jugoslavi a 
conservare in proprietà privata uns 
casa con due appartamenti oppure 
tre piccoli appartamenti in due 
condomini o due case con ii mas- 
sim. tre quartieri e un alloggio più 
piccolo o una casa e un quartiere 
a parte. Inoltre si può restar pro 
prietari di villette per soggiorno 
estivo o di un alloggio adibito a 
tesidenza duvante le vxcanze, an- 


pare comunque, opportuno che i 
cittadini italiani legittimi proprie- 
tari di realità immobiliari, seguano 
con molta attenzione lo sviluppo 


(della faccenda ed evitino di porsi, 


per qualsiasi motivo, fuori dei ter- 
mini e delle norme della citata 
legge sulle nazionalizzazioni pre- 
sentando denuncia (con lettera rac- 
comandats) dei beni di cui erano 
in possesso alla data del 25 dicem- 
bre 1958 ai Conziatti popolari e alle 
autorità distrettuali, Ciò non signi- 
fica accettare il fatto compiuto ma 
l’esperienza insegna che, in queste 
situazioni, è bene cautelarsi, dimo- 
strando di aver ottemperato, alla 
legislazione interna dello Stato, per 
non essere accusati di negligenza o 
di illecito ad essere, pretestuosa- 
mente, esclusi dai benefici even- 
tusli di un accordo italo-jugoslavo 
sulla questione, E' già accaduto e 
può accadere ancora. 

Un intervento ufficiale del CLN. 
dell'Istria presso il Governo italia- 
no in relazione al grave problema 
determinato dalla prossima attua- 
zione della legge jugoslava sulle na- 
zionalizzazioni è stato compiuto ieri 
con un telegramma diretto al Mi 
nistro degli Esteri Pella. 

Gli ambienti istriani e triestini 
— è detto nel telegramma — sono 
vivamente preoccupati per la legge 
jugoslava sulla nazionalizzazione 
degli stabili che colpisce il patri- 
monio immobiliare di cittadini ita. 
liani a Fiume, Istria. Sud Quieto e 
Zona B. Il C.L.N, dell'Istria chiede 
uns precisazione circa la posizione 
dei proprietari di beni in Zona B 
che in base alla legge 269. sull'in- 
dennizzo delle proprietà italiane 
cedono, le medesime allo Stato ita- 
liano e che ignorano ‘se debbono 0 
meno presentare denuncia alle au- 
torità jugoslave come disposto dal. 
la-suddetta legge sulla nazionaliz- 
zazione, Il C.L.N. dell'Istria fa 
inoltre presente la delicatezza del. 
la situazione e la precaria posizio- 
ne dei proprietsri di beni liberi 
nei territori passati alla Jugostavia 
con il Trattato di pace e di coloro 
che hanno ottenuto lo svincoio dat 
la cittadinanza jugoslava. 


. Senza tregua 
i soliti ignoti 


Continua la serie di furti per- 
Ppetrati wi danni dei vari cantieri 
edili della città; uno è avvenuto 
ieri l'altro nel recinto della casa 
in costruzione in Salita di Gretta 
41, AI Commissariato di Bancola 
si è infatti presentato ieri l’altro 


dl signor Giorgio Mannucci di 
49 anni, abitante in via Rossetti 
16, per denunciare per conto del. 
l'impresa «Boldrini» ij furto di 
attrezzi di lavoro di proprietà del- 
la ditta e di alcuni capi di ve 
etiario, appartenenti i. dipenden- 
ti, @ che erano stati deposti all’in- 
terno d'una baracca. 

Al Commissariato di piazza Dal- 
miazia la signora Ada Frate in 
Misson di 27 anni, abitante in 
via Solitrio 5, ha denunciato il 
borseggio di un portamonete con- 
tenente 12.300 lire da lei patito 
ad opera d’ignoti verso le 17 di 
martedì, mentre viaggiava a bor- 
do di un filobus della linea «5» 
nel tratto Corso Italia - piazza 
Goldond, 

A un giovane di 19 anni, Emilio 
Miraz, che abita in via Settefon- 
tane 51, è stato sottratto un im- 
permeabile di naylon, del valore 
di circa 17 mila lire, che egli ave- 
va lasciato appeso a un attacca- 
panni all'interno del Circolo «Po- 
ligrafici» di via Crispi 4 


Assolto a Firenze 


da omicidio colposo 


La seconda sezione del Tribu- 
nale penale di Firenze ha esami 


nato feri mattina la causa contro 
il radiotbeenico Leonardo Schren- 
der di 49 anni, nato a Rysngt 


(Olanda) a mnesidente a Trieste, 
imputato di omicidio colposo e 
di una contravvenzione al Codice 
della Strada, 

La causa costituiva il seguito 
giudiziario di un drammatico im- 
cidente stradale verificatosi sulla 
strada fna Firenze e Siena, al- 
l'Olmo di San Casciano in Val 
di Pesa, il 14 settembre 1957, Gui- 
dando una «500», lo Schrender, 
era finito contro un platano della 
via Cassia, provocando così la 
morte di due dei passeggeri (Ce 
lestina Alfieri vedova Haag di 53 
anni e il dott. Giuseppe Fontana 
di 47 anni, pensionato e cieco di 
guerra) ed il ferimento della quar- 
ta pensona che occupava l’utili 
taria, Alma Bernardis in Zecchi- 
ni, di 44 anni, da Trieste come 
le due vittime, 

Lo Schrender si è presentato al 
processo assistito dall'avvocato 
Catalan del Foro triestino, il que. 
le ha potuto dimostrare con la 
sua arringa l'impossibilità di at- 
tribuire all’imputato una respon- 
sabilità — anche soltanito dolosa 
— nel tragico incidente avvenuto 
sulla Cassia; ha potuto anche di- 
mostrare che lo Schrinder non 
guidava a velocità. eccessiva in 
curva, 

Pertanto il Tribunale ha assol- 
to l'imputato dalll’omicidio colpo- 
so. per insufficienza . di prove, 
mandiamdolo prosciolto dalla con- 
travvenzionie ‘stradale perchè il 
fatto non sussiste, 


2 
ECHI DI UNA DIFFICILE SITUAZIONE FAMILIARE 


Picchiò la moglie 
nei pressi del cimitero 


Confermata in Appello 


la precedente sentenza 


‘Tra moglie e marito, come a 
volte succede, ha dovuto mettersi 
in mezzo il Tribunale. Le cose da 
tempo non andavano per il verso 
giusto, tra Antonio Zamolo e sua 
moglie Rosina Martinis, entrambi 
di Tolmezzo e ivi residenti. I vi- 
cini e i conoscenti sapevano delle 
frequenti liti: la moglie rinfac 
clava al marito di nom fornirle i 
necessari mezzi per il sostenta- 
mento proprio e quello del figlio- 
letto, il marito trovava altri moti- 
vi per lamentarsi, una volta per- 
chè a casa, non aveva trovato nul- 
la da mangiare, una volta perchè 
la. biancheria. non era stata lava- 
ta, una volta perchè, asseritamen- 
te, aveva trovato la moglie in un 
luogo isolato, apparentemente in 
attesa di qualcuno, 

La, difficile situazione ha avuto 
una brusca svolta quando la si- 
gnora, nell'ottobre 1955, stanca 
di quella. vita divenuta quasi in- 
sostenibile, ha lasciato la casa 
coniugale. per. rifugiarsi, assieme 
&1 figlio, presso i propri genitori. 
Pochi giorni più tardi, il 28 dello 
stesso mese, lo. Zamolo incontra- 
va la, donna nei pressi del cimi- 
tero; non avendo la signora ade. 


Abbiamo da Milano: 


Un ricercato che aveva. collezio- 
nato in due anni e mezzo circa 
sedici ordini di carcerazione e due 
mandati di cattura è stato arresta- 
to dai carabinieri del Nucleo in- 
vestigativo di via Moscova al co- 
mando del tenente colonnello, Man- 
tarro. Si tratta del trentanovenne 
Pier Carlo Michelli, nato a Trieste 
e da qualche tempo ospite di una 
famiglia di via dei Grimani 14, a 
Porta Genova. 

L'arresto è avvenuto dopo lun- 
ghe e pazienti indagini condotte 
dal brigadiere Sagona della squa- 
dra mandati di cattura. Individua- 
re la località dove si nascondeva 
Pier Carlo Michelli non è stata 
una cose facile: egli si spostava da 
un quartiere all'altro e soltanto 
qualche settimana fa il brigadiere 
Sagona è riuscito a scoprire la ca- 
sa dove il ricercato si nascondeva. 

Îl nome di Pier Carlo Michelli 
era apparso sul «bollettino delle ri- 
cerche» del Ministero dell'Interno 
nel 1957 e poi ancora nel 1959. 
Michelli era ricercato dall'autorità 
giudiziaria di Trieste, Gorizia, Ve- 
tona, Borgomanero, Vittorio Vene- 
to, Brescia, Gradisca d'Isonzo e 
Biella, per truffe, appropriazione 
indebita, insolvenza fraudolenta, 
falso e altri fatti. Complessivamen- 
telegli aveva sulle spalle, come si 
è detto, sedici ordini di carcerazio- 
ne e due mandati di cattura, Il 
Michelli dovrà scontare nove anni 
e due mesi di reclusione e pagare 
complessivamente una multe che 
si aggira sulle 350.000 lire, 


L’omaggio a Timeus 


nella scuola di via dell'Istria 


La scuola elementare «Ruggero 
Timeus» renderà domani solenne 
omaggio alla memoria dell’Eroe 
cui si intitola. Nell’edificio di via 
dell'Istria 58 infatti sarà inau 
gurato un busto bronzeo di Rug- 
gero Timeus, opera dello \scul- 
tore Carlo Sbisà, e donato alla 
scuola. dal Comitato onoranze. 

La cerimonia si svolgerà alle 
ore 9:30, alla presenza del Ve- 
scovo mons, Santin — che bene 
dirà il busto e il tricolore — e 
delle altre autorità cittadine e di 
rappresentanze combattentistiche 
e patriottiche, 


Grave per il calcio 


del cavallo imbizzarrito 


Un operaio che ieri sera sta- 
va govemnamdo un cavallo nel- 
la stalla della ditta «Prioglio» 


UN TRIESTINO A MILANO 


Otto città vorrebbero 
rinchiuderlo in cella 


Aveva collezionato due ord 
e sedici di carcerazione = ler 


i di cattura 
è stato preso 


e 
Î| 
DI 
LI 


che ha sede nel recinto doga- 
nale annesso alla Stazione fer- 
roviaria di Prosecco, è stato 
colpito con un violento calcio 
al fianco; vittima del cavallo 
imbizzarrito è stato Luigi Schi- 
leo. di 54 anni, che alloggia 
presso la Stazione di Prosec- 
co. Lo sventurato operaio è 
stato prontamente soccorso da, 
alcuni colleghi e a bordo di 
un automezzo privato ha rag- 
giunto alle 19 l’Ospedale mag- 
giore. Lo Schileo, che presen- 
tava un trauma alla regione 
ipocondriaca destra e pativa 
di acuti dolori costali. è stato 
ricoverato d'urgenza nella se- 
conda divisione chirurgica con 
prognosi riservata. 


rito alla proposta di discutere la 
situazione familiare, ne è sortita 
una baruffa, nel corso della quale, 
prima che altri giungessero a di- 
viderli, la donna riportava lievi 
lesioni poi guarite in pochi giorni. 

L'autorità giudiziaria, veniva 
chiamata in causa con una de- 
nuncia della donna contro il ma- 
rito, indicato come colpevole ‘di 
averle. fatti mancare i mezzi di 
sussistenza e di averle. provocate 
le lesioni; l’uomo, a sua volta, 
presentava denuncia contro la mo- 
glie per abbandono del domicilio 
coniugale e per sottrazione agli 
obblighi di assistenza inerenti 2l- 
la qualità di coniuge. 

Nel corso delle indagini, 1 due 
si sono rivolti reciprocamente ogni 
sorta di accuse, L'uomo, per esem- 
pio, ha detto che per le continue 
e insistenti richieste di denaro 
da parte della moglie era stato co- 
stretto a lasciare il suo posto alla 
cartiera per poter intascare le 100. 
mila lire di liquidazione e far co- 
sì fronte al numerosi debiti con- 
tratti dalla donna, La donna ha 
Invece affermato di aver visto sol- 
tanto una minima parte di quel 
denaro. Il marito, ancora, ha giu- 
stificato la barufia al. cimitero e 
le conseguenti lesioni dicendo che 
la moglie non voleva rendergli 
conto del denaro che le aveva 
‘mandato mentre lavorava in Fran. 
cia; poi invece è risultato che la 
sua andata in Francia doveva es- 
sere posteriore alla data di quel- 
l’incontro, 

Le risultanze sono state nei 
complesso poco favorevoli allo Za- 
molo; la donna ha potuto con- 
vincere î giudici del Tribunale di 
Tolmezzo che aveva lasciato il 
tetto coniugale perchè effettiva- 
mente la vita in comune non era 
più oltre sopportabile; sieché lo 
Zamolo è stato riconosciuto colpe. 
vole dei reati ascrittigli e condan- 
nato a Quattro mesi e 20 giorni 
di reclusione, 12 mila lire di mul- 
ta, e al risarcimento di parte ciì- 
vile nella misura di 60 mila; la 
donna è stata invece assolta per- 
chè il fatto non costituisce reato. 

Contro tale sentenza lo Zamolo 
ha, interposto appello, facendo s0- 
prattutto rilevare che il reato di 
lesioni non doveva ritenersi sussi- 
stente poiché le ecchimosi e le 
contusioni provocate alla. donna 
non costituivano vera e propria 
malattia; pertanto la rubrica do- 
veva essere modificata in quella 
di percosse, e il fatto non doveva 
essere perseguibile penalmente 
per mancanza di querela. Questa 
test non è stata però accolta dal- 
la Corte d'Appello che ha riesa- 
minato il caso nell'udienza di ie- 
ri; la impugnata sentenza è stata 
pertanto confermata. 

Pres. Fulco; relatore Rusin; P. 
M. Santonastaso; cane. Bolco; Di- 
fesa avv. Candussio (di Tolmezzo). 


ALL'OSPEDALE NON RICORDAVA PIÙ NIENTE 


© Colpito con violenza 


Semisvenuto sull'asfalto 
dopo aver tentato un sorpasso 


Velocità sostenuta, doppia curva e freni 
tradiscono a Sistiana uno scooterista 


In gravi condizioni è stato 
avviato all'Ospedale con la 
CRI, ieri mattina alle 7.30 l’e- 
lettricista Guerrino Persig di 
45 anni, abitante in via del- 
l’Istria 18, al quale è toccato 
mezz'ora prima un pauroso in- 
cidente mentre attraversava in 
sella alla propria motoleggera 
la piazza S. Giacomo in dire- 
zione della parte bassa di via 
dell'Industria. All’altezza del 
lo stabile n. 9 egli ha deciso 
di sorpassare sulla sinistra il 
motofurgoncino TS 23815, gui- 
dato nella stessa direzione dal 
signor Stoiano Velicogna di 45 
amni, abitante in via Revoltel- 
la 7} senonchè nel corso del 
superamento lo: scooterista ha 
urtato di striscio la fiancata 
del: motofurgoncino e di con- 
seguenza. ha-:perduto l’equili. 
brio; si è abbattuto quindi al 
suolo, dopo aver sbandato a 
sinistra. Catapultato . sull’a- 
sfalto, il Persig è rimasto se- 
misvenuto, 

E° stato raccolto in stato di 
semi-incoscienza dai sanitari 
della CRI e trasportato all’O- 
spedale; all’atto dell’accogli- 
mento il giovane, preda di u- 
na seria amnesia retrograda, 
non ricordava più quanto gli 
era successo. 

Il Persig è stato trattenuto 
nel reparto ortopedico con 
prognosi di cinquanta giorni 
per la frattura della clavicola 
destra, una probabile contu- 
sione cranica ed escoriazioni 
alle mani. 

Pericolose lesioni ha ripor- 
tato verso le 12,15 uno scoote- 
rista che nel salire la strada 
che da Sistiana a Mare por- 
ta sulla Statale «14» è andato 
a sbattere violentemente con- 
tro la parte posteriore di un 
veicolo che lo precedeva. 

Lo strano incidente è avve- 
nuto nei pressi della chieset- 
ta posta a metà strada, preci- 
samente in corrispondenza di 
una doppia. curva. Dopo aver 
superato le due curve a velo- 
cità piuttosto sostenuta, lo 
scooterista ha subito probabil- 
mente uno sbandamento e av- 
vedendosi che stava per coz- 
zare contro un'utilitaria che lo 
precedeva nella stessa direzio- 
ne ha cercato di rallentare la 
corsa, ma i freni non hanno 
obbedito al comando; sicchè 
egli, dopo aver investito po- 
steniormente la macchina, si 
è rovesciato sull’asfalto, feren- 
dosi seriamente. 

11 grave incidente è toccato 
al guidatore della motoretta 
targata TS 12026, il manovale 
Giuseppe Gruden di 26 anni, 
abitante a Sgonico 26; è stato 
soccorso successivamente  dal- 
la CRI, e alle 13 è stato nico- 
verato nel reparto ortopedico 
dell'Ospedale maggiore con pro- 
gnosi di una quarantina di 
giomi; gli sono state riscon- 
trate la sospetta frattura del- 
la mandibola sinistra, contu- 
sioni escoriate alla bozza fron- 
tale sinistra e alla regione zi- 
gomatica destra, l’avulsione 
traumatica di un dente inci- 
sivo, un ematoma alla regio 
ne auricolare sinistra ed esco- 
riazioni agli ‘arti. 

Un giovane motociclista ha 
travolto a mezzogiorno in via 
Madonnina un pedone che at- 
traversava la strada  all’altez: 
za dello stabile n. 8. In segui. 
to all’urto, investitore e inve- 
stito si sono rovesciati al suo- 
lo ferendosi in modo relativa- 
mente leggero, tanto. da do- 
ver essere trattenuti successi- 
vamente in osservazione ai 
l'Ospedale. Il guidatore, il mec- 
canico Luciano Carmeli di 23 
anni, abitante in via dell’A- 
silo 3, è stato giudicato gua 
ribile in una decina di giorni 
per delle ferite lacero contu- 
se al naso (con conseguente 
epistassi traumatica) e alla 
mucosa gengivale superiore 
destra. All’investito, che è il 
pensionato Antonio Babuder 
di 63 anni, abitante in via 
Molino a vento 3, sono state 
riscontrate delle contusioni 
escoriate con ematomi alla 
bozza frontale sinistra, alla 
coscia e alla mano destra, 


Nel Sindacato musicisti 


Si sono svolte le elezioni per 
i1 rinnovo del consiglio direttivo 
@ del collegio revisori dei conti 
del Sindacato musicisti aderente 
alla Camera Confederale del Lar 
voro, Sono stati eletti a far par- 
ta del consiglio difettivo: prof. 


E? In pieno svolgimento la 
vaccinazione antipolio con la 
terza iniezione che segue a di- 
stanza di 56 mesi le iniezioni 
praticate ai minori di tre anni 
nello scorso inverno. Le madri 
affollano i centri di vaccinazione 


LA «TERZA 


contribuendo con. la loro coscien- 
te e disciplinata collaborazione 
alla riuscita della campagna pro- 
filattica antipolio con il vacci- 
no distribuito dal Commissaria- 
to generale del Governo. Nei 
consultori pediatrici dell'ONMI 
di Trieste di via P. Veronese 


» ANTIPOLIO 


(«Giornalfoto») 
(nella foto) e di via Geppa, di 
Opicina, Prosecco, Santa Croce, 
Padriciano, Basovizza e Bagno- 
li, Ia terza iniezione sarà prati- 
cata, entro giugno prossimo, @ 
oltre 1300 bambini, che avran- 
no così completata la vaccinazio- 
me antipolio, 


dal cavo e dal bozzello 

E' stato ricoverato alle 12,30 
nella seconda divisione chirur- 
gica dell'Ospedale maggiore lo 
elettricista Luciano Crasso di 
38 anni, abitante in via Ciami- 
cian 13, il. quale presentava 
una ferita lacero contusa alla 
arcata sopracciliare sinistra, 
contusioni escoriate multiple al- 
la regione occipitale, all’emito- 
race sinistro, alla regione so- 
pra-scapolare destra, al gomito 
e alla mano sinistra, cefalea 
intensa ve grave stato di choc. 
In seguito alle numerose, dolo- 
rosissime lesioni, lo sventurato 
operaio non era in grado di 
parlare, I colleghi dell'Arsenale 
Triestino, dove appunto egli è 
occupato, hanno riferito che il 
Crasso era rimasto vittima po- 
co prima di un pauroso infortu- 
nio. Mentre camminava lungo 
una banchina del nuovo bacino 
di carenaggio, egli è stato ac- 
cidentalmente investito, con 
estrema violenza, da un cavo 
con relativo bozzello staccatosi 
da una bitta d’ormeggio. 


Guerrino Bisiami, prof. Pietro Mi 
col, prof. Laura Ferlan, prof. Ce- 
sare Barison e prof, Mario Simi- 
nî; revisori dei conti: prof. Um- 
berto Nigri, prof. Bruno Bidussi 
e prof. Arturo Lazzarini, 


—_—_____+———_—_—_— 


DOMANI E DOMENICA 


A Grignano un torneo 
internazionale di bridge 


Domani e domenica, nella cor- 
nice incantevole e riposante della 
baia di Grignano, all’Albergo Ri 
viera, avrà luogo un torneo inter 
nazionale di bridge a coppie li- 
bere, onganizzato, sotto gli auspi 
ci dell'Ente provinciale per il tu- 
rismo,. dall’Associazione Bridge 
Trieste, Si tratta della maggior 
competizione del genere — sia 
dal punto di vista organizzativo 
che dal punto di vista agonistico 
— indetta dall’Associazione Brid- 
ge Trieste, 

I premi in danaro ammontano 
‘a 440.000 lire, mentre i premi in 
oggetti — oggetti da regalo, cop- 
pe, piatti d’argento, ecc. — sono 
numerosissimi in quanto enti, 
ditte, società, hanno voluto con 
l'offerta di doni premio essere 
presenti all’interessante manife- 
stazione, Per questo totneo di 
bridge è stata condotta in Italia 
ed all’estero una capillare azione 
propagandistica, la quale dovreb- 
be in definitiva assicurate la par 
tecipazione di numerosi giocatori 
di altre province italiani e stra. 
nieri, dando così un tono inter 
nazionale al torneo e rendendolo 
più interessante, 

Il programma prevede per do- 
mani, con inizio alle ore 2 il 
primo turno di gara; per domeni- 
ca, con inizio alle ore 15, il se- 
condo turno di gara ed alle ore 
21 di domenica stessa la serata 
di gala con la premiazione, Quo- 
te di iscrizione: soci FIB lire 
3500; non soci lire 4000; stranie- 
ri lire 1500, 


A Trieste il Direttore 


del Seminario americano 


Il prof, Marvin Wachman, di. 
rettore del Seminario di Studi 
americani di Salisburgo giunge 
rà oggi nella nostra città per in 
tervistare i candidati triestini che 
intendono partecipare alle tre ses 
sioni estive dell'Istituto, Come è 
stato annunciato, il Seminario di 
Salisburgo organizza. nel. periodo 
giugno-settembre tre corsi della 
durata di un mese su «Economia 
e politica estera americana», «Le. 
gislazione americana ed istituzio» 
ni legali», «L'istruzione superiore 
în America», L'ammissione è ri. 
servata a giovani professionisti, 
giornalisti e funzionari di cittadi: 
Înanza italiana che abbiano una 
buona conoscenza, della lingua in- 
glese, Il prof, Wachman riceverà 
i candidati dalle ore 16 alle 18 
presso l’Usis, in via Galatti 1. 


Percosso da uno sconosciuto 


‘sportato alle 13.45 all'Ospedale 
maggiore: il pensionato Ferdinan- 
do Reggente di 55 anni, alloggia- 


stato giudicato guaribile in una 
decina di giorni per una ferita. 
lacero contusa alla regione occi- 
pitale e una contusione alla spal- 
la sinistra. Il Reggente, che è 
un minorato psichico, ha. saputo 
solo spiegare di ‘essere stato per 
cosso da uno sconosciuto. 


—_T___—_—+—_ 


I sanitari della CRI hanno tra- 


to in via Gozzi 5, il quale è 


- SPETTACOLI 


ANDRA? IN ONDA DOMANI ALLE 11 


In rodaggio al Verdi 


«La radio per le scuole» 


Pubblico eccezionale di bambini e insegnanti 


invierà un messaggio — ed il pre- 
sidente della RAI, prof, . Carrelli. 
Interveranno anche le maggiori 
autorità locali, Ospiti d'onore, al 
Teatro Verdi, saranno i bambini 
delle ‘elementari ed j loro inse 
gnanti ai quali è andata gran 
parte degli inviti distribuiti in 
collaborazione con. il Provvedito- 
rato, Per il pubblico la sede del. 
ia (RAI tiene ancora a disposi 
zione — presso gli uffici di piaz- 
za Oberdan 5 — un centinaio di 
biglietti d'ingresso che verranno 
distribuiti stamani (venerdì) fino 
al loro esaurimento. La menife 
stazione di sabato sarà ripresa 
anche per la televisione, 


Nuovo programma 
di Dario Fo e Franca Rame 
Da oggi 


Ai Teatro Verdi si è svolta ieri 
sera la prova generale dei com- 
plessi che parteciperanno sabato 
prossimo alla trasmissione conelu- 
siva de «La radio per le scuole». 

Allo spettacolo — che verrà 
presentato da Silvio Gigli ed avrà 
inizio alle ore 11 — parteciperan- 
no i cori «Montasio» diretto da 
Mario Macchi e «Publio Carniel» 
diretto da Lucio Gagliardi; suo- 
rerà l'orchestra melodica diretta 
da Guido Cergogli. La compagnia 
di prosa di Trieste della RAI — 
che nel corso dell’anno scolastico 
ha collaborato alla realizzazione 
di gran parte delle trasmissioni 
scolastiche — presenterà, per 
l'allestimento! di Ugo Amodeo, due 
madioscene: «I quaderni del non- 
no» di Luciano Folgore e «Il ri 
torno di Mastro Lesina» di Lu- 
ciana Lantieri ed Ezio Benedetti. 

Saranno presenti alti funziona 
rì del Ministero della Pubblica 
Istruzione — i] Ministro Medici 


al Teatro Nuovo la 
Compagnia Fo e Franca Rame 
presenta al pubblico triestino 
«Ladri, manichini e donne nude». 

Questo spettacolo è stato rap- 


ASSEGNATE DALLA NOSTRA UNIVERSITÀ 


presentato per 78 sere a Milano 
con enorme successo tanto da de- 
stare l'interesse di un impresario 


Conforto ai migliori 


le borse 


Notevoli importi distribuiti per l’anno "58-59 
da enti e persone a giovani di ogni Facoltà 


Con l'assegnazione delle borse 
di studio del Rotary Club di Trie- 
ste, che ha avuto luogo nei giorni 
scorsi, è terminato il conferimen- 
to delle borse di studio agli stu- 
denti più meritevoli della nostra 
Università per l’anno accademico 
1958-59. 

Come è noto, il Rotary ha voluto 
quest'anno onorare la memoria di 
cinque illustri cittadini intestando 
al loro nome le borse di lire 100 
mila ciascuna messe a concorso. 
Fisse sono state così assegnate: la 
borsa «Ugo Abbondanno» allo stu- 
dente Enzo Marini, per la Facoltà 
di Economia e commercio; la bor- 
58 «Rodolfo Ambrosino» allo stu- 
dente Gianfranco Fermo, per la 
Facoltà di Giurisprudenza; la bor- 
sa «Ermanno Benussi» allo stu- 
dente Edoardo Perpich, per la Fa- 
coltà di Lettere e filosofia; la bor- 
sa «Domenico Costa» allo studente 
Tullio Weber, per la Facoltà di 
Scienze; la borsa «Antonio Cosu- 
lich» allo studente Paolo Visinti- 
ni, per. la Facoltà di Ingegneria. 

Sono state pure assegnate le bor- 
se intitolate alla memoria di due 
ex allievi: «Vinicio Lago», eroica- 
mente caduto per la Patria nel 
1945, e «Tito Sessi», immatura- 


i 


TEATRO NUOVO. Questa sera. ora 
21: La compagnia di Dario Fo e 
Franca Rame presenterà; «Ladri, 
manichini e donne nude». Regìa di 
Dario Fo; musiche di Fiorenzo Car- 
pi. Grande successo comico. Prezzi 
‘settore A. lire 1.200, settore B 800; 
gallerie. 350. Vendita dei biglietti 
al botteghino del teatro. 


ARCOBALENO. 16: L'affascinante 
bellezza di Anita Ekberg nel gran- 
dioso spettacolare cinemascope in 
technicolor «Nel segno di Roma» con 
G. Marchal, J. Sernas e C, Alonso, 
EXCELSIOR, 15,30: «Birra ghiac- 
ciata ad Alessandrie> (Pattuglia di. 
sperata) con John Mills e Sylvie 
Syms. ‘Tre uomini e due \donne fra, 
le insidie del deserto. 

FENICE, 16: «Le avventure di Brac 
cio di ferro», in technicolor. Una 
nuova serie di cartoni animati di 
un personaggio indimenticabile. 
FILODRAMMATICO. 15: Grande 
successo compagnia Pistoni - Mim- 
me Rizzo nella rivista «Fermi tutti 
quando scatto» con il balletto Am- 
bra; cante Merio Rodi. Sullo scher. 
mo: «Fuoco nel sangue» con A. 
Viler e M. De Leza. 
GRATTACIELO, it: Più bello e 
più divertente di «4 in medicine» 
questo capolavoro della risata «Uno 
straniero a Cambridge», in techni. 
color, con Hardy Kruger, Sylvia 
Syms e Ronald Lewis. 
SUPERCINEMA. 16: «E! Hakim», 
Un'altra sorprendente interpretazio- 
ne di Nadia Tiller la «Ragazza Ro- 
semerie» la ragazza che non riusci 
va @ frenare la bramosia dei sensi. 


ALABARDA. 15.45: Yul Brynnet 
e Deborah Kerr, astri del cinema 
mondiale, ne «Il viaggio», Appes- 
sionente storia d'emore sullo sfon- 
do di avvenimenti che infiammerono 
il mondo, Technicolor Metro G. M. 
AURORA, 15.30: «L'urlo ela furia». 
Colosso Fox in cinemascope e tech. 
nicolor, con Yul Brynner e Joanne 
Woodward. Sospese tess. e omaggi. 
CAPITOL. 16: Tony Curtis, Janet 
Leigh «In licenza a Parigi». Un 
divertentissimo film Universal, in 
cinemascope technicolor. 

CRISTALLO. 16: Un film altamen- 
te drammatico e interessante: «La 
legge» con G, Lollobrigida, P. Bras. 
seur e M. Mastroianni. Regie di J. 
Dassin, Severamente vietato ai mi- 
nori. Sospese le tessera, 


GARIBALDI, 16.30: «Sotto la mi 
naccia». Cinemascope, con George 
Nader, P. Thaxter e Tim Hovey. 
IMPERO, 16.30: «Christine» con R. 
Schneider. Una meravigliosa storia 
damore nella sontuosa cornice del 
la Vienna imperiale. ‘Technicolor di 

roduzione austriaca, 

CTALIA, 16,30: «Addio per sempre», 

Film incantevole, cinemascope per- 
vaso da toccante umanità, con Co- 
stance Smith, F. Fabrizi, Marisa 
Del Frate e Sergio Reimondi. 
MASSIMO. 16.80: «Il mostro che 
sfidò il mondo». Capolavoro di fan- 
tascienza nel mondo del brivido e 
del mistero, con Tim Holt e Audrey. 
Dalton Grande sucgesso, 
VIALE. 16: «Il cavaliere del castel. 
io maledetto» con Massimo Serato 
e Irerie Tune. Spettacolare techni- 
color in SIRO 

VITT. VENETO, 15.45: Jean Ga- 
bin, Nadia Tiller e Danielle Dar 
rieux in «Il vizio e le notte». Un 
autentico successo dello schermo. 
Più volte premiato, 


ALDEBARAN, 16: «L'eterna armo- 
nia», Il grande amore di Chopin 
‘e le immortali sue melodie. Techni. 
color, con Cornel Wilde, Merle Obe- 
ron e Peul Muni, 

ASTRA. 16: «La maja desnuda» 
con Ava Gardner e A. Franciosa. 
Technirama in technicolor Titanus. 


TEATRI E CINEMA 


ARISTON. 16: «Io, mammeta e... 
tu». Risate a non finire, con R. 
Salvatori, R, Como, Tina Pica M. 
Merlini e D. Modugno. Ult. giorno. 
IDEALE. 16: «La maja desnuda». 
Stupendo cinemascope in technico. 
lor, con A, Garder e A. Franciosa, 
MARCONI. Chiuso per lavori. 
MODERNO, 16: Jerry Lewis in «Il 
balio asciutto» con Marylin Max- 
‘well, Reginald Gardiner e Cogne 
Stewens. E' una magnifica comme. 
die in technicolor! vistavision. 

S. MARCO,.. 16: «L'uomo nell’om- 
bra». Giallo sensazionale in techni. 
color, con Esther Williams e Geor- 
ge Nader Grande successo, 
RADIO, 16: «Mogli pericolose», spas- 
sosissimo, ‘con Sylva Koscina, R. 
Salvatori, F. Fabrizi e N. Taranto. 
SAVONA. 16: Mickey Rooney nel 
personaggio di «Faccia d'angelo», 
il più feroce gangster d'America, 
Vietato ai minori. 


AZZURRO. 16: «La muraglia cine- 
se», Superscope in technicolor, Pre- 
miato in tutte le mostre. 
BELVEDERE. 15.30: «Caroline 
Chérie». Un'eccezionale interpreta- 
zione di Martine Carol. 
LUMIERE. 17: +Il bandito del 
l’Epiro». Technicolor, con Mertine 
Carol e Ven Johnson. 

NOVO. CINE. 16: «L'ombra sul 
tetto». Spettacolare technicolor, con 
Daniel Gelin e Bella Darvi. 
ODEON. 16: «Maternità proibita». 
TI calvario di una donna che tutto 
diede per le. vita. Film umano, con, 
‘Michel. Morgan ed Henry Videl. 


ESTIVI 
PARADISO (via Molino a vento 111 
- via dell'Istria 100). Riapertura 
sabato ‘ore 20.30 (cassa 19.30). Sul 
più grande schermo della città verrà 
‘presentato un colossale cinemascope. 


CINEMA DI MUGGIA 
BUROPA. «Le mia vita incomincia, 
in Malesia» con P, Finch e Virgi- 
nia MeKenna. 


parigino che ha invitato la Com- 
pagnia nella metropoli francese. 

Spettacolo decisamente farsesco 
con una comicità più immediata 
del precedente în cui risulta an- 
cora. di più l'umanità che Dario 
Fo sa dare ai suoi apparentemen- 
te assurdi personaggi, 

Ultime .tre repliche quindi di 
questa compagnia, fissate per que- 
sta sera alle ore 21, domani alle 
ore 21 e domenica alle ora IT. 


Stasera all’ Auditorium 
concertisti triestini 


Questa sera valle ore 21 nella 
Sala dell'Auditorium ultima ma. 
nifestazione del ciclo organizzato 
Gal Sindacato Musicisti, Impor- 
tante serata questa di oggi per i 
giovani concertisti che vi parte 
cipano, reduci dalle ottime affer- 
mazioni colte a Firenze nell’ulti- 
ma Rassegna nazionale e che vor- 
ranno. dimostrare anche al pro- 
prio pubblico di aver ben meri 
tati i premi che si sono conqui- 
stati. 

Giuliana Poropat, Lia Del Pic- 
colo, Ileana Meriggioli, Lidiano 
Coretti, Renzo Damiani, che sa. 
ranno accompagnati al pianofor- 
te da Claudia Meriggioli, Roberto 
Repini, Ennio Silvestri, presen- 


di studio 


mente strappato all’affetto della 
famiglia. nel 1956, La prima, di 
lire 50.000, è stata conferita alla 
signorina Adriana Ercigoi, del. cor- 
so di laurea in Giurisprudenza, la 
seconda, di lire 150.000 è stata in- 
vece assegnata alla studentessa 
Edda Fonda del corso di laurea in 
Scienze politiche. 

Precedentemente è stata confe- 
rita allo studente Lucio Delcaro 
anche la borsa di lire 180.000, of- 
ferta dall’Associazione ingegneri 
del Castello del Valentino, riser- 
vata a iscritti della Facoltà di In- 
gegneria. 

Dieci borse della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste, di lire 200.000 


ciascuna, riservate agli studenti 
della Facoltà di Economia e com- 
mercio, Scienze e Imgegneria, s0- 
no state assegnate agli studenti: 
Giancarlo Boscarato, Lucio Delca- 
to, Giorgio Diqual, Michele Gian- 
gaspero, Claudio Mangiavacchi, 
Antonio Maver, Giorgio Pellizer, 
Domenico Romeo, Franco Stegel, 
Tullio Weber. 

Infine l’Opera dell'Università ha 
assegnato altre 24 borse di lire 150 
mila ciascuna ai seguenti stu- 
denti: Marisa Bradamante, Gian- 
franco Fermo, Claudio Musina, Zi- 
gante Giovanni, della Facoltà di 
Giurisprudenza; Ezio Longhi, Ren- 
zo Marini, Sergio Zanmarchi, della 
Facoltà di Economia e commercio; 
Lina Chiorboli, Vincenzina De Fa- 
zio, Odino Dell’Oste, Elettra Quar- 
gnal, Luciana Talento, della Fa- 
coltà di Lettere e filosofia; Ardui- 
no Berini, Marinella Lizzul, della 
Facoltà di Magistero; Gualtiero 
Paoletti, Rino Puissa, Maria Gra- 
zia Tamaro, Goffredo Venturo, del- 
la Facoltà di Scienze; Giovanna 
Carignani, Nelda Colombo, della 
Facoltà di Farmacia; Nurzio Di 
Biase, Gianfranco Longhi, Ugo Mi- 
chelon, Paolo Tarda della Facol- 
tà di Ingegneria. 

Il Ministero della Pubblica Istru- 
zione, su proposta delle autorità 
accademiche, ha confermato allo 
studente Giorgio Derossi del corso 
di laurea di Filosofia, una borsa 
di lire 200.000 ed ha conferito tren- 
ta borse convittuali di lire 150.000 
ciascuna ad altrettanti studenti 
profughi. 

Complessivamente ad allievi me- 
ritevoli e bisognosi della nostra 
Università sono state quindi at- 
tribuite 73 borse di studio per lire 
11.180.000, Inoltre l’Opera dell’U- 
niversità ha erogato in questi gior- 
ni assegni di studio per altri tre 
milioni di lire a 111 studenti. 


OGGI — ALL'AURORA — OGGI 


Presentato dalla 20th CENTURY FOX il colosso in 
CINEMASCOPE e TECHNICOLOR 
interpretato da. 

YUL BRYNNER e JOANNE WOODWARD 


L'URLO E LA FURIA 


"Tratto dal romanzo di W. FAULKNER 


teranno un programma vario ed 
interessante, comprendente musi 
che di Beettoven, Haendel, 
Brahms, Rabaud, Viozzi e Ravel. 


OGGI al 


dupercinema FFMOIO 


NADJA TILLER 
£ RECARE 


PRODUZIONE ROXY FILM ESCLUSIVITA' N:F+ DISTA, ATLANTIS FILM 


SOSPESI TESSERE E OMAGGI 


Oggi all'Arcohbaleno 


L’AFFASCINANTE BELLEZZA 


SPETTACOLO GIN 


DI ANITA EKBERG NEL GRANDIOSO 


EMASCOPE TECHNICOLOR 


NEL SEGNO DI ROMA 
Gar. ANITA EKBERG 


viag 


tl ina 


Venerdì, 22 maggio 1959 


IL PICCOLO 


SI AVVICINA L’ANNUALE MANIFESTAZIONE 


Il 31 maggio a San Giusto 
domenica dell’ala minore 


È la grande giornata di coloro che per «hobby» 
hanno la costruzione di aeromodelli volanti 


Mentre sta per chiudersi la 


di primo architetto ad avere que- 
sto onone; ad esso corrispose con 


paci di sviluppare una velocità 
di oltre 120 km. orari. 


mostra di aeromodellismo alle- 


stita presso la sede del Dopo- 
lavoro aziendale Ilva dalla se- 
zione aeromodellistica  dell’ae- 
Toclub «Falco», gli organizzato 
ri dell’interessante rassegna. 
stanno perfezionando ‘il  pro- 
gramma dell’annuale  manife- 
stazione dell'ala minore che si 
svolgerà domenica 31 maggio 
al'Castello di S. Giusto. 

Prima che i minuscoli aero- 
mobili vengano trasferiti dagli 
aeroporti riprodotti in miniatu- 
Ta sui ripiani dell’esposizione 
al Piazzale delle Milizie, abbia- 
mo voluto conoscere quelli che 
saranno i protagonisti. dell'at- 
tesa riunione ed osservare da 
vicino i mezzi che verranno po- 
sti in' gara. 

A descriverci i vari tipi di 
apparecchi esposti è stato il ca- 
posezione ed istruttore aeromo- 
dellista della F.A.I. Giovanni 
Ferlusa, che ha voluto tra lo 
altro formulare alcune conside- 
razioni di caratere generale ri- 
guardanti gli amatori dell’ae- 
romodellismo locale, dei quali 
egli. raccoglie attorno a sè una 
quarantina di elementi tra gio- 
vani e anziani. Si tratta per 
la maggior parte di studenti e 
artigiani che dedicano il loro 
tempo libero alla costruzione di 
modelli volanti, sulla scorta di 
disegni espressamente adattati 
dagli stessi realizzatori, i quali 
oltre ad essere progettisti e co- 
struttori sono anche piloti a 
terra e partecipano regolarmen- 
te a gare. 

A. Trieste, oltre alla sezione 
aeromodellistica dell’aeroclub 
«Falco», aggregata al sodalizio 
dell’Tlva, esistono altri gruppi 
di appassionati dell’aerom 
lismo: che seppur inferio; 
numero svolgono una lodevole 
attività che un’auspicabile fu- 
sione di forze gioverebbe sicu- 
ramente a migliorare. 


Nonostante ciò anche il no- 
stro aeromodellismo, grazie al 
«la tenacia dei suoi seguaci, è 
riuscito a realizzare notevoli ri- 
sultati particolarmente nel cam- 
po tecnico con la. riproduzione 
di aeromobili tascabili dei tipi 
più recenti quali turboreattori 
So Do e gli aerei radiocoman- 
ati. 

Questi ultimi, di cui l’attuale 
mostra ospita due esemplari da 
turismo, opera degli aeromodel- 
listi Giorgio ‘Moro e Sergio Mi 
chelazzi, sono ancora in fase 
di collaudo, ma ila loro appari 
zione sia pure a carattere spe: 
rtimentale alla prossima mani 
festazione al Castello di S. Giu- 
sto costituirà indubbiamente 
‘motivo di particolare attrazione, 

Altro modello che dà lustro 
alla rassegna. e che gli appas- 
sionati del volo avranno modo 
di ammirare nella riunione 
stessa, è il Cant. Z 1007 bis, 
costruito da Remigio Leuzi; un 
apparecchio che riproduce fedel- 
‘mente-le caratteristiche del glo- 
rioso bombardiere italizno del 
1936, dotato di un motore da 
5 e due motori da 2,5 c.c., ca- 


Degni di particolare menzio- 

ne pure il trimotore da acro- 
bazia presentato da Bruno 
Calusa, nonchè i modelli da 
velocità - costruiti da Giorgio 
“Scherl, Renato Boccara, Fabri- 
zio Tommasini e Franco Iser- 
nia, oltre alle decine di apparec- 
chi di vario tipo, frutto della 
perizia del caposezione Ferluga 
e degii altri soci del gruppo 
espositore. 
A mostra ultimata. molti de- 
gli aerei esposti pur essendo 
dei veri gioielli di tecnica ae- 
romodellistica non potranno ov- 
viamente figurare  nell’annun- 
ciata manifestazione del 31 
maggio al Castello per la loro 
caratteristica di modelli statici 
o: di, veleggiatori, per i quali 
ultimi lo spazio del Piazzale 
delle Milizie appare assoluta- 
mente inadeguato. 

Entreranno invece in gara al- 
cune decine di modelli. teleco- 
mandati d’ogni tipo e misura, 
tra i quali la parte più spetta- 
colare del programma sarà ri- 
setvata anche quest'anno ai 
turboreattori. 

Saranno effettuati voli sin- 
goli e in formazione, figurazio- 
ni acrobatiche e prove varie in 
circuito a medie oscillanti tra 
i 180-170 km. orari che pur di- 
stanti dall’attuale record mon- 
diale di velocità detenuto da 
un saeromodello russo con 300 
chilometri-ora, se raggiunte, po- 
tranno considerasi ugualmente 
ragguardevoli. Tali comunque 
da avere il.loro peso sulla fu- 
tura attività agonistica del 
gruppo organizzatore che. con- 
ta di poter partecipare ad al- 
cune tra le importanti .ga- 


i {re aeromodellistiche nazionali, 


quali la «Coppa Shell» e i tor- 
nei degli aeroclubs d’Italia che 
si svolgeranno rispettivamente 
a Genova e a Milano. 


Conversazione al Rotary 
dell’ architetto Rogers 


Durante la riunione di giovedì 
al Rotary, presiîeduta dal presi 
dente, prof, Giorgio Manni, alla 
Quale hanno partecipato vani ospi- 
ti, il prof. arch. Rogers, trattan- 
do concisamente il tema «Espe- 
vienza d’uno dei miei viaggi negli 
Stati Uniti», dopo aver ricordato 
che ha avuto la ventura di vali- 
care numerose Volte l'Atlantico, 
sempre invitato per ragioni del 
suo lavoro professionale o ‘per 
Îl suo prestigio di docente e di 
uomo di cultura, si è particolare 
mente soffermato a raccontare del 
recente viaggio compiuto all’Uni- 
versity of California; qui, oltre 
ad aver tenuto un corso di Com. 
posizione architettonica per j fau- 
reamdi presso la Facoltà d’'Ar. 
chitettuna è stato titolare della 
«Cattedra di Cultura Italiana», che 
già aveva avuto illustri predeces- 
sori (come G.A, Borghese, Salve. 
mini, Conte sforza, Migliorini, 
Callogero, ecc), Rogers è stato 


= 
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CON L'INTERESSAMENTO 


Assicurati a metà 


DEL MINISTRO TOGNI 


glialloggiperi profughi 


Ne occorrono ancora 3.832 per una spesa 
di circa 10 miliardi - La situazione a Trieste 


In basa a dati ufficiali del Mi- 
ero dell’Interno per i campi 
profughi, della Commissione as- 
segnazione alloggi del Comune di 
Trieste e dei Comitati provincia» 
È dell’Associazione nazionale Ve 
nezia Giulia e Dalmazia per i 
profughi fuori campo, l'Opera per 
l'assistenza ai profughi giuliani 
e dalmati ha potuto determinare 
l'esatto: fabbisogno di alloggi per 
risolvere completamente il pro- 
‘blema deî profughi senzatetto. 

Sono 5039 le famiglie ricovera- 
ta nei campi di cui ben 3631 a 
Trieste. Le restanti 1408 famiglie 
sono dislocate a Tortona, Brescia, 
Chiari, Monza, Roma, Udine, La- 
‘terina, Massa Carrara, Gaeta, 
Aversa, Napoli e Cibali, Altre 
3396 sono le famiglie senzatetto 
fuori campo, di cui 2696 a Trieste, 
Li fabbisogno ‘complessivo di al- 
loggi è pertanto di 8435. 

La precedente legislatura, ver 
rando la legge per la proroga 
dell'assistenza ai profughi, aveva 
approvato uno stanziamento di 5 
miliardi per le case per i rico- 
verati nei, campi, Tale stanzia 
mento ha permesso di elaborare 
progetti di prossimo appalto per 
1788 alloggi, 

L’Opera assistenza profughi giu- 
Îliani e dalmati ha. in costruzione 
altri 632 alloggi; l’Ente Tre Ve 
nezia 283, Si calcola infine che 
circa 550 famiglie potranno be 
neficiare del noto 15 per cento di 
alloggi costruiti dagli Istituti au- 


Si confida pertanto che, anche 
ber il prossimo esercizio finan. 
Ziario, sarà possibile attuare un 
particolare programma a Trieste, 
nel quadro dei vasti interventi in 
materia edilizia mesi sinora pos- 
sibili dal Commissario generale 
del Governo con i fondi di quel 
bilancio speciale, È 

x rr 


Il direttivo artigiani 


bandai e installatori 
Nell'assemblea della categoria 
‘artigiani bandai installattoni di 
acqua e gas, svoltasi nei giorni 
scorsi presso l'Associazione arti: 
giani, è stato eletto il nuovo co- 
mitato direttivo così composto: 
presidente: dalll'Oglio Oscar, com- 
ponenti; De Castello Mario, Fer- 
luga Marcello, Manzini Celso, Po- 
vodnig Mario, Maraspin Pino. 
nti ni cea 

Movimento delle malattie conta- 
giose dall’I1 al 20 maggio: difte- 
rite casì 8 (1 fuori Comune), 
scarlattina 31, morbillo 8; vari 
cella 34, pertosse 21, parotite 186 
(6 fuori Comune), febbre meliten- 
se 1 rubeola 2, 


una serie di conferenze pubbliche 
(tenute in inglese) sui «Problemi 
dell’architettura italiana antica e 
contemporanea», Così ha contri- 
buito a rendere ancora più viva 
la simpatia per l’attività intellet- 
tuale ed artistica del nostro Paese 
e a far opera di elevata. propa- 
ganda culturale, 

I soci del Rotary, pur dall’espo- 
sizione che ena stata fatta loro 
con molta modestia, hanno potuto 
cogliere l’eco dell’eccezionale suc- 
cesso ottenuto  dall’'illustre concit- 
tadino e si somo, infine, vivamen= 
te congratulati con lui. 


(«Giornalfoto») 


Si inaugura domenica a Sistiana la «Casa del Fanciullo» costruita dall'’OAPGD e dedicata 
alla memoria del ten. medico Giorgio Reiss-Romoli, medaglia d’argento, caduto il 24 maggio ’1? 


le eun 


Nell'ambito dell'Ospedale in- 

fantile c'è un padiglione in cui 
sono accolti bambini cronici e 
mentalmente minorati, fino a 
qualche anno fa ritenuti irre- 
cuperabili. Con i moderni meto- 
di di cura sì sono invece otte- 
nute delle insperate guarigio- 
ni, e su quel triste luogo dei 
senza speranza, che solo vaga- 
mente sì rendevano conto del- 
la loro condizione, si è aperto 
ora uno spiraglio di luce. 
Il padiglione dove sono ac- 
colti questi bambini è costitui 
to da una palazzina che un tem- 
po ju sede del Consolato rus- 
so, acquistata con i lasciti del- 
la fondazione Alessandro ed 
Aglaia de Manussi. 

Il dottor Alessandro de Ma- 
nussi è morto a Trieste nel 
191, ed în quella data ha re- 
datto un testamento în cui tro- 
vava posto un ampio lascito 
per una benefica fondazione de- 
stinata ai bambini inguaribili. 
Il dottor Alessandro era stato 
un medico di chiara fama, e 
per molti annî aveva tenuto la 
presidenza del collegio dei me- 
dici del nosocomio. Morendo 
volle che la sua opera nel cam- 
po della medicina continuasse, 
e lasciò ai posteri qualcosa di 
sè per continuare a far del be- 
ne. Come aveva cercato di fa- 
re in vita. 

Dettando le sue ultime volon- 
tà il dottor Alessandro aveva 
detto: «Lascio l'ammontare di 
corone 370 mila, diconsi trecen- 
tosettantamila, al Comune di 
Trieste, affinchè con lo stesso 
lascito venga eretto un ospizio 
per bambini affetti da malattie 
croniche e da malattie imcura- 
bili come pure per bambini de- 
ficienti. A tale effetto dovrà es- 
sere istituita una Fondazione 
che porterà il nome «Aglaia 
Manussi de Ohabitza - barones- 
sa Ralli. In questo ospizio tro. 
veramnno ricovero bambini in- 
fermi fino all’età di 14 anni sen- 
za distinzione di sesso, naziona- 
lità, culto e pertinenza; saran- 
no da accogliersi di preferen- 
za pertinenti al Comune di 
Trieste, compresi gli abitanti 
del territorio e delle provincie 
del Litorale». 

Nel 1922 passava a miglior vi- 
ta anche la baronessa Aglaia 
de Manussi Ralli, che destinò 
alla sopracitata fondazione la 
somma di lire 200 mila. 


buon cuore di un illustre medi- 
co che offrì ricovero a tanti 
bambini colpiti da una delle più. 
tristi malattie, quella in cui non 
ci si rende neanche conto del 
proprio male, e si vive una vi- 
ta in cui dolore e gioia, con- 
fusamente avvertiti, non hanno 
quasi senso. 

L'ospedale è stato allestito nel 
1931, e da allora si sono alter- 
natì su quei letti centinaia di 
bambini malati, dei quali pochi 
soltanto — pui hanno 
trovato la via della guarigione. 

Da qualche anno a. questa 
parte invece le guarigioni si 
stanno facendo più frequenti, e 
l’Istituto, sotto la direzione del 
prof. Costantinides, è stato or- 
garizzato secondo è più moder- 
ni e razionali metodi di cura. 
Molto però resta ancora da ja- 
re. L'Istituto è l’unico del ge- 
nere in Alta Italia, ed ha una 
capacità recettiva di settanta let- 
ti. è bambini da ricoverare sa- 
rebbero però un centinaio, La 
vecchia sede del Consolato rus- 
so, anche se posta în buona 
posizione, si rivela înadeguata 
alle nuove esigenze: i bambini 
infatti, dopo ? dieci anni, fre- 
quentano un corso interno di 
scuola elementare, ed hanno bi- 
sogno di aule, di spazio, di lu- 
ce. Si vuole infatti che questi 
bambini aprano gli occhi sul 
mondo, ed ora avviene anche 
che essi siano accompagnati 
fuori dall’Ospedale, trascorrono 
dei periodi presso le rispetti- 
ve famiglie e conoscendo poco 
alla volta la città. E° così che 
si colmano, lentamente, le loro 
lacune, inserendoli gradatamen- 
te nella vita comune; a contai- 
to con î ragazzi normali anche 
loro rientrano in un certo gra- 
do di normalità. 

Alcuni di questi bambini han- 
no raggiunio un grado di guari- 
gione ‘insperato, superando le 
più rosee previsioni. Una ra- 
gazza di’ diciott'anni, cui era 
stata riscontrata «frenastenia 
elevata», trasferita all'Istituto 
medico pedagogico è poi passa- 
ta in un. collegio di suore, do- 
ve lavora con ottimi risultati. 

Un ricoverato per «frenaste- 
nia con cerebropatia», dimesso 
nel 1948, ora, a 23 anni, aiutato 
da un sacerdote è riuscito a 
conseguire il diploma di ragio- 
niere, rivelando una spiccata at- 
titudine al disegno. Un bambi- 
Questa, in sintesi, la storialno affetto da «paralisi infanti 
della nascita del padiglione per|le del treno inferiore» riesce 


i bambini incurabili. E fu il'ora a mantenersi da solo, fa- 


(«Giornalfoio»y 


Accanto all'Ospedale Infantile sorge, in una villa, il reparto per la cura dei bimbi cronici 


cendo îl rilegatore di libri în 
un laboratorio artigianale alle- 
stito nel proprio appartamento, 
ma ci sono numerosi altri esem- 
pi che meriterebbero d'essere 
ricordati. Fra i ‘bambini che 
anni fa si comsideravano incu- 
rabili ve ne sono alcuni che 
hanno fatto enormi progressi: 
uno di loro fa il pittore, un 
altro il calzolaio, un altro il fa- 
legname. Molti di essì sono poi 
ricoverati al Villaggio del fan- 
ciullo, e ©, a contatto con ra- 


UN RAGGIO DI LUCE FRA I MINORATI 


Possono sperare i bimbi 
che non hanno mai sorriso 


Fra i piccoli ricoverati cronici dell'Ospedale Infantile diversi sono stati in questi 
ultimi anni i «ricuperabili» - Costanza dei sanitari = Il difficile inserimento nella società 


gazzì normali, sì abituano al 
vivere soctale în mezzo alla co- 
munità. C'è in tutto ciò, per 
chi ha seguito da vicino gli 
sforzi dei sanitari della benefi- 
ca istituzione lungo tanti anni, 
qualcosa che sfiora l'incredibile. 
Ma la costanza‘ha avuio infine 
ragione anche di casi timbrati 
da estrema disperazione, dimo- 
strando ancora una volta come 
a tutto sì possa rimediare, an- 
che ai mali ritenuti incurabili, 
I risultati che si stanno otte- 
nendo in questo padiglione del- 
l'Ospedale ‘infantile recano un 
raggio di viva speranza in mol- 
te famiglie rattristate da bimbi 
che non hanno mai sorriso. 
omnia cani een, recente een en 


L’indennità di contingenza 
nel settore del commercio 


L'Associazione commercianti al 
dettaglio comunica ‘a tutte le dit- 
te interessate che per il trimestre 
maggio-giugno-luglio la contingien- 
ze è stata diminuita di un punto, 
Le nuove tabelle. possono essere 
ritirate presso gli uffici dell’As. 
sociazione, 


La Galleria dei Rettori precisa 
che nel. comunicato inviato ieri, 
amnunciante la’ mostra personale 
di Nino Perizi, evrebbe dovuto 
‘scrivere che il pittore triestino 
parteciperà ad una rassegna di 
arte italiana a Caracas e non alla 
Biennale di S. Paolo, 


LA VITA NEL PORTO 


A pienissimo carico la m/n ‘Europa: 


Cemento per l’Estremo Oriente - Atte- 
so legname pregiato dalle Filippine 


Movimento nel porto 
Continua a svilupparsi il solito 
movimento. portuale senza novità 
sostanziali. Buono il lavoro por- 
tuale. per de locali raffinerie € 
discreto anche quello industriale. 
Scarsi gli arrivi di carboni e di 
minerali; quasi nulli quelli di ce- 
reali. Nei prossimi giorni si avrà, 
dopo una lunga pausa, una forte 
caricazione di nitrati ammonici di 


geri Alto Adriatico e «Vipava» di 
bandiera jugoslava, 


Prenotazioni 


Da quanto epprendiamo della 
Capitamenia di Porto dovranno ar- 
mivare nei prossimi giorni le se 
guenti Unità: i] 23 maggio TPeAr- 
dea» per riparazioni; il «Walter 
Scott» per imbarcare 9500 tonnel- 
late di magnesite austriaca per 


Svizzera 
paradiso dei bambini 


Soggiorni ideati per famiglia a 


prezzi >favorevoli. Ambiente se- 
reno in clima salubre, Manifesta. 
zioni e svaghi per grandi e piccini. 
Biglietti e abbonamenti di vacanze. 
Forti riduzioni ferroviarie per co- 
mitive. 


conto americano: la «Esso Ita- 
lia» che sbarcherà 17.000 tonnel- 
late di olio minerale greggio ‘per 
la Esso Standard; il «Cupido» di 
bandiera italiana noleggiato dal 
la ZIM Israel Navigation di Cai- 
fa, inserito sulla linea regolare 
Tuieste-Isnaele; per il 28 sono at- 
tesi il «Teresa Cosulich» della 
F.lli Cosulich (linea regolare 
Trieste-AlgeriarMarocco) ; il Iloy- 
diano «Spuma»; il «Skogaland» 
della Italo-Scandinava (linea re 
golare Trieste-Sud America); il 
27 sarà in porto la motonave «Ir 
ma» della linea regolare Trieste 
Levante della Navigation Sperco; 
il 28 avremo j seguenti arrivi: 
l'inglese «Cape» (appoggiato alla 
agenzia Amat); il p.fo «S.T. Da- 
vid» che viene ad ‘imbarcare 9200 
tonnellate di nitrati; la motona- 
Ve turca «Ege» della linea mista 
Trieste-Pireo-Istanbul; il «Sally 
di bandiera panamense (appoggio 
alla F.lli Costulich); il «Maria 
Cosullich» 


AI pieno l’«Europa» 

Il 25 partirà per l'ultimo viag- 
gio di fuori stagione pet la rotta 
Italia-Sud Africa la motonave 
lloydiana «Europa», L'unità per 
quanto niguarda il movimento dei 
passeggeri anticipa si può dire 
la piena stagione. Difatti Uscirà 
dall’Adriatico a pienissimo carico 
ed al completo per ogni ordine 
di posti, Nel mostro porto la bel 
lissima unità del Lloyd imbar- 
cherà 172 passeggeri transoceani. 
ci, di cui 65 di prima classe e 
107 della «turistica», con 21 auto- 
vetture al seguito, Come al solito 
il maggior contingente di passeg- 
geni transoceanici è dato dagli 
inglesi, dai belgi, dai sudafrica 
ni, dagli’ ital dai tedeschi 
ecc. Fra coloro che prenderanno 
imbarco a Trieste, oltre a molti 
operatori commerciali ed womini 
di affari, notiamo Sir and Lady 
Vincent, presidente della East 
‘Africa Airways» e Mir, e Mrs. 
Schlesinger, un notissimo indu 
striale del Sud Africa, 


Nel Lloyd 

Il 23 parte per l’Estremo Orien- 
te la motonave «Livenza», la, qua- 
le ha imbarcato al pontile della 
Italcementi di Zaule un quantita» 
tivo di 2900 tonnellate di cemen- 
ti. In tal modo il carico assunto 
a Trieste per i porti della rotta 
sale a 4700 tonnellate, In prece- 
denza l’unità caricò ‘merci varie 
nel Tirreno e nel porto di Civi. 
tavecchia un nuovo lotto della 
fornitura «Terni» per il Giappone, 

Per il 24 è atteso lo. «Spuma» 
di ritorno da un viaggio sulla 
rotta India-Pakistan prolungata 
occasionalmente fino alle Filippi- 
ne. L'unità sbarcherà a "Trieste 
Un carico interessante, fra cui 
3000 tonnellate di tronchi di le. 
gname Lauan oltre a merci varie, 


Nella Tirrenia 


Il 22 parte per la Spagna la 
motonave «Celio» che imbarca le- 
gnami, carta e lamiere, Per oggi 


produzione austriaca — circa 9200 
tonn. — sul piroscafo inglese «8. 
T. David», ed un carico in uscita 
di 9500 tonnellate di magnesite, 
pure di produzione danubiana, 
che saranno stivate nel pirosca- 
fo inglese «Walter Scott», In par- 
ticolare da segnalare la ottima 
prestazione della motonave lloy- 
diana «Europa», come riferiamo 
di seguito. 

P. F. Vecchio: Ecco le posizioni 
di i pomeriggio nelle calate 
del Punto Franco Vecchio: due 
‘unità jugoslave che stanno scari- 
cando merci varie, il.«Krka» e il 
«Pirot»; l'«Annemina» dell’agen- 
zia Digiampietro (linea regolare 
della Mercantile Agencies del 
reo fra Trieste e i porti greci); 
«Vittoria S.» della agenzia d’Ad- 
da (linea per il Nord Africa); 
«Taletas» di bandiera olandese, 
appoggiato alla E. Sperco; «Ba- 
laton» nave fluvio-marittima un- 
gherese appoggiata alla Società 
Perisi, 4 

Porto Doganale» ancorata la 
«Vulcania». 

P. F. Duca d’Aosta: sotto ope- 
razione erano nella mattinata di 
ieri le seguenti navi: «S. Polo» 
che sbarca carbone per catasta; 
«Humanitas» che ‘sbarca 10.000 
tonnellate di fossile americano per 
l’Austria; «Ausonia» della Gran- 
de Espresso Italia-Egitto della 
soc. Adriatica; «Rio Primero» di 
bandiera argentina (linea regola- 
re Trieste-Brasile-La Plata); «Ca- 
gHari» della Tirrenia; «Trepca» di 
bandiera jugoslava; «Leme» della 
Soc. «Italia», 

Ilwa: sono sotto scarico due uni 
tà con grossi quantitativi di car- 
boni fossili e cioè l’«Erice» e il 
«Sebastiano Venier». 

Italcementi: al pontile’ della 
«Italcementi» è sotto carico la mo- 
tonave lloydiana «Livenza», ' 

Aquila: sta caricando prodotti 
finiti la turbocisterna «Président 
Meny» di bandiera francese (cir- 
ca 15.000 tonnellate); carica pu- 
re per i porti dell'Alto Adriatico 
le piccola cisterna «Stamura». 

Arsenale: al bacino n, 1 si tro- 
va la motonave «San Giorgio» 
mentre la lloydiana «Europa» è 
stata inserita nel bacino n. 8 per 
consueti. e normali lavori di veri. 
fica. 

Prossimi arrivi: alle 16 di ieni 
erano nel «carnet» della Capita- 
neria di Porto previsti i seguenti 
arrivi per la notte 6 per le gior- 
«Barberina» della, 


Informazioni e prospetti presso. le 
‘Agenzie Viaggi e l'Ufficio. Nazio- 
nale Svizzero del Turismo, Milano, 
P. Cavour. 4 - Roma, v. Y. Veneto 36 


Svizzera 


Fer interna 


con le compresse 
di 


ELMITOLO 


Antisettico degli 
organi interni e 
particolarmente 
delle vie urinarie 


sana 


FAGILE METODO 
PER RINGIOVANIRE 


I capelli grigi o bianchi in- 
vecchiano qualsiasi persona. 
Usate anche voi la tamosa 
brillantina vegetale  RI.NO. 
VA. composta su formula 
‘americana. Entro pochi giorni 
i capelli bianchi, grigi e sco- 
loriti .ritorneranno . al. loro 
primitivo colore naturale di 
gioventù, sia esso stato ca- 
stano, bruno 0 nero. Non è 
una tintura, quindi è ‘inno 
cua. Si usa come una comu- 
ne brillantina, rinforza. 1 ca- 
pelli facendoli rimanere luci- 


i il «Marechiaro» del- 
la Tirrenia; la cisterna «Nora» 
con 2000 tonnellate di greggio di 
produzione siciliana per la Esso 
Standard; p.fo «Sportivo» che 
sbarcherà 10.500 tonnellate di: mi- 
nerale di ferro di produzione ve- 
nezuelana per le acciaierie del- 
l'Iva; «Hxporter» dell'American 
fixport Lines; «Harry Culbreath» 
appoggiato alla Ellerman Wilson; 
«Valfiorita» del servizio passeg- 


SEGNALAZIONI 


'Un' interessante 
e opportune 
asservazione è 
; stata fatta da 
Gienni Mohor, 
in una lettera 
che si richiama 
alle note illu- 
strative pubbli. 
rate per l'accor- 
do di Udine sui 
\ traffici per le 

zone finitime 
emministrete 
degli jugoslavi. 
Era detto di ta- 
le accordo, nel punto riguardante 
il movimento sui sentieri monte 
mi del Mangart e del Canin che 
teli vie potranno «essere percorse 
delle pattuglie dei due Paesi, con 
‘piena libertà di battere i due ver- 
senti». Intuitive cono le preoccu- 
pazioni manifestate dal lettore, il 
quale si domanda se non possa 
«accadere così che le guardie con- 


finarie jugoslave entrino nel no. 
stro territorio ed effettuino mer 
geri arresti o infliggano multe in 
case nostra, Ora le spiegazione di 
quanto concordato a Udine è, co- 
me detto, opportuna. Si tratta 
cioè di sentieri che salgono a tor- 
nenti nella zona confinaria mon- 
tane e i cui tortuosi percorsi pas- 
sano e ripasseno dall’une all'altra 
parte delle linea di demarcazione. 
Sono peraltro le uniche vie di 
transito e perciò è state concor- 
date le libertà di passaggio per 
le pattuglie, anche armate, L'ac- 
cordo però precisa che le pattu- 
Elie possono agire esclusivamente 
sul proprio rispettivo territorio e 
devono invece limitarsi \al solo 
passaggio nei tretti non di pro- 
pria pertinenza. Stando così le 
cose non dovrebbero quindi sussi- 
Stere le preoccupazioni manife- 
state dal nostro lettore. Comun- 
que lo vedremo nei fatti. 


«@- Facendo eco agli aumenti 
concessi agli statali, la sig. E. G. 
ci scrive per lamentare una man- 
canza delle legge sulle pensioni ver. 
so le vedove degli impiegati pare» 
statali. Con decorrenza del 1.0.gen. 
naio 1958, spiega le lettrice, è stata 
promulgata une legge con la quale 
le vedove dei pensionati statali ave. 
veno diritto alla pensione pur aven- 
do contrattoi‘matrimonio con un 
pensionato. Questa legge, secondo 
quento dice.la segnalazione, avreb- 
be dovuto essere estesa anche ai 
parastatali, ma ciù non è avvenu- 
to. «Io sono appunto vedove di un, 
pensionato comunale, e ho une fi. 
glia di dodici anni, che alla morte 
del padre ne aveva cinque. Credo 


tonomi case popolari e di altre 
sistemazioni a cura dell'Ina.Casa 
e dei programmi speciali per le 
abitazioni malsane, Infine, allor 
chè saranno parzialmente. sfollati 
i campì profughi di' Trieste, sarà 
possibila trasformare alcune co- 
struzioni attualmente adibite a 
Centri di raccolta, in ailoggi defi- 
nitivi per la sistemazione di al- 
tre 1250 famiglie, La somma com- 
plessiva di questi vari interventi 
dà un totale di 4608 alloggi, Oc- 
corrono ancora 3832 alloggi per 
dare ad ogni famiglia profuga 
senzatetto la sua casa, Questo è 
il traguardo finale da raggiungere 
‘ed il Ministro dei Lavori Pubblici 
on. Togni ha promesso tutto il 
suo interessamento al riguardo, 


Prima di chiudere queste note 
che riguardano il problema della 
casa, dobbiamo rilevare che l’ar- 
‘gomento riguarda particolarmen- 
te la città di Trieste per la quale 
si hanno i seguenti dati statistici: 
famiglie senzatetto 6327; alloggi 
assicurati 3302; fabbisogno ulte- 


riore 3025 alloggi, 


(«Giornaltoto») 


Piazza Sant'Antonio: la nuova visuale del quadro offerto dalle bancarelle, che disposte ai lati del giardinetto liberano il fronte 
della chiesa, come era stato dia più parti auspicato. Senza danneggiare il «mercatino», si è risolto un problema di estetica. 


dunque che avrei diritto alle pen: 
sione, e invece non ho niente, e 
in attese della promulgazione della 
legge anche per le vedove dei pen- 
sionati parastatali passano i mesi 
e gli anni. Perchè ci devono essere 
galline bianche e galline nere?», 
Ci sembra che almeno per la figlia 
di chi ci scrive dovrebbe essere ri. 
conosciuto il diritto alle pensione, 
mae a quanto dice la sig. E. G, 
così non è. E non tento'per il fatto 
che ci siano galline bianche 0 gael- 
line nere, quento forse perchè i pro- 
blemi di questa categoria di perso- 
ne non sono stati portati m Par 
lamento. O magari la questione è 
stata sollevata, ma. ste trascorrene 
do le lunghissima trefila burocrati. 
ca cui sono destinate tutte le leggi. 
F. l'attesa di queste leggi è sempre 
lunga, e si acuisce lo statu di di. 
sagio di chi attende de un provve 
dimento governativo la risoluzione 
della sua situazione economica. 
Triste ma vero. 


«> «Desidero esprimere alcune 
considerazioni su uno dei proble 
mi che interesseno vivamente Trie- 
ste dal punto di vista dei trasporti 
collettivi e della circolazione stra- 
dale. Si tratta del famoso proble 
ma del mantenimento 0 meno del 
tram, Questo problema è di attua- 
lità in diverse città italiane è stra 
niere, e vari sono gli indirizzi presi 
dalle aziende e dai Comuni inte 
ressati alla questione. Avendo se- 
guito attraverso giornali e. riviste 
le polemiche pro e contro questi 
due sistemi di trasporto, sono della 
idea che il Consiglio comunale di 
Trieste si dovrebbe pronunciare fa- 
vorevolmente sul mantenimento 
del tram. E dirò il perchè mante- 
nendomi @i giudizi di qualche stu- 
dioso. Con il tram si ha une mag- 
giore sicurezza e comodità per. il 
pubblico, si evitano assolutamente 
dei nuovi ges di scarico che si spri- 
gionano. nei centri cittadini, si ha 
la possibilità di trasportare un nu- 
mero maggiore di persone soprat 
tutto nelle ore di punta, con mi- 
nor mumero di mezzi, E' già state 


è atteso l’arrivo del «Marechia- 
ro» dalla linea del Periplo, Ri- 
partirà il 27 dopo aver imbarcato 
400 me, di segati resinosi ed al- 
tre merci varie, E° sotto carico la 
m/n «Cagliari» della linea del 
Nord Europa. Partirà il 29 con 
1000 me. di legnami segati, ‘700 
tonnellate di carta per il Porto 
gallo ed altre merci varie, 


di, morbidi, giovanili. La bril- 
lantina RI.NO.VA. trovasi in 
vendita nelle buone profume- 
Tie e farmacie di ogni locali 
tà, nel tipo liquido o solido, 
‘oppure richiederla ai Labora- 
tori 5 
RI - NO - VA - Piacenza 


un'ottima decisione quelle di man- 
tenere il tram in via Giulia du 
rante i levori stradali, ed il bina- 
rio laterale, eseguito a tegola d'ar- 
te, bisogna dirlo. non he provo- 
cato disagi. Si può der ragione a 
quelli che l'hanno voluto, anche 
perchè è stata una soluzione eco- 
nomica. Spero quindi che il tram 
sì mantenga anche in futuro. 
TT. S>. Le ragioni che il lettore 
porta a favore del mantenimento 
del tram sono valide, ma ci po- 
trebbero essere degli altri studiosi 
che si metterebbero facilmente a 
decantare i pregi dei servizi «gom- 
mati», In questa questione, ‘a dar 
senso alla vita delle polemiche, ci 
sono lancora molti pro e contro. 
Se la cosa fosse ormai risolta, in 
un senso o mell’altro, le polemi- 
che infatti non esisterebbero più 
Speriamo dunque che, alla fine di 
ogni considerazione, si opti per il 
servizio migliore in tutti i sensi. 
Per intanto l'importante è indicer- 
lo, e non è cose facile. 


+ L'intensa stagione di attività 
della sezione lettere del Circolo 
della cultura e delle arti si conelu- 


rogo 
A Vacanze 
gratis. 


“ ENALOTTO 


partecipano all'estrazione le schede 
non ‘vincenti dei. concorsi. il. 20-21-22-23* 


derà oggi con. l'atteso dibattito 
pubblico sul tanto discusso, roman= 
zo di Giuseppe Tomasi di Lampe- 
dusa <«Il gattopardo», uscito lo 
scorso @nno. I pareri della critica 
italiane (notoriamente esigentissi- 
ma) sono tuttora discordi, pro e 
contro, me bisogna rilevare che il 
partito degli osannanti è di gran 
lunga il più forte. Sarà pertanto 
molto interessante sentire questa 
sera al CCA quel che ne pensano 
i triestini: critici, studiosi e pubbli- 
co di lettori. La relazione su «Il 
gattopardo» sarà tenuta de un 
esperto della narrativa, italiana e 
straniera, il prof. Aurelio Ciacchi, 
che già mesi addietro aveva aperto, 
con una sua acuta conversazione, 
ll dibattito su «Il dottor Zivagoy 
di Pasternak. Come nei precedenti 


con 


contact - ear! 


casi, anche oggi la discussione è 
libera a tutti. L'importante sera- 
ta culturale avrà inizio alle ore 
19 precise, in modo da consentire 
tempo sufficiente agli interventi 
che seguiranno. Si accede alla sala 
liberamente. 


+ L'Istituto studentesco del cine- 
me comunica che la. lezione, 
che Tino Ranieri avrebbe dovuto 
tenere questa sera su «Jean Renoir 
americano», è spostata a mercoledì 
22 p. v., alle ore 18.45, al Liceo 
Dante. 
+ Questa sera alle ore 20 nella 
biblioteca dell'Ospedale maggio 
re, per il corso di aggiornamento 
promosso dal Collegio delle infer- 
miere professionali, assistenti seni 
tarie e vigilatrioi d'infanzia, il 
Mario Lovenati parlerà su: 
dei 


+ Proseguendo l’attività volta ad 

illustrare aspetti e problemi 
delle cultura e della vita contem- 
poranea, in particolare interessanti 
la nostra città, al Circolo operaio 
«L. Cacciatore» (via Mazzini 32) 
avrà luogo oggi alle ore 19 une 
conversazione del dott. Claudio Sil- 
vestri sul tema: ‘«Le origini del 
fascismo a Trieste». 


il primo occhiale acustico 
stereofonico a 


conduzione ossea 


Basta inforcarlo 
per udire? 


fl dispositivo elettronico di 
ricezione, assolutamente invi. 
sibile, vi consentirà di udire 
senza nessun collegamento 
fra l'apparecchio e l'orecchio, 


Acousticon 


Visitate il nostro Consulente a: 
TRIESTE: 22 venerdì e 23 sabato - Ditta A. Castro, 
via S. Nicolò 18, tel, 27.724. Informa; 
zioni tutti i giorni, 


FILIALE DI PADOVA — VIA ROMA 1 — TELEF. 23.656 


Milano 

Via Passione, 1 
Tel, 793.539 
792,295 


[ 
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|. guiva.. sorridente 
“Carlo Ponti ‘in un elegante 
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IL PICCOLO 


Venerdì, 22 maggio 1959 


LE FIRME A PALAZZO CHIGI DI DOWNER E DELL'ON. PELLA 


Rinnovato l'accordo 


sull’emigrazione in. Australia 


Il trattato è stato.reso valido fino al 31 luglio dell’anno prossimo 
Costruzioni di nuovi alloggi per gli emigranti sollecitate da Zaccagnini 


Roma, 21 

TN Ministro del Lavoro, on, 
Zaccagnini, ha ricevuto stama- 
me, per un colloquio ufficiale, 
il Ministro  dell'immigrazione 
del Governo australiano, signor 
Downer, che si trova da due 
giorni. a Roma, 

Al colloquio erano presenti, 
da parte italiana, il Sottosegre- 
tario on. Storcni e il Direttore 
generale dell'emigrazione del 
Ministero degli Esteri, Amba- 
sciatore Borga; da, parte. au- 
straliiana il Segretario generaie 
del Ministero dell’Immigrazio» 
ne signor Heyes e il Ministro 
di Australia a Roma, signor 
MeGuire. 

Secondo quanto si apprende, 
nel corso del lungo e cordiale 
colloquio il Ministro Zaccagni- 
ni ha sollecitato la realizzazio- 
ne di un piano per la costru. 
zione di muovi alloggi per i no. 
stri emigranti ed ha portato la 
attenzione sulla necessità di fa- 
vorire la ricomposizione dei nu- 
clei familiari e di dare un con- 
tributo più rilevante per la 
spesa dei viaggi. 

Da parte sua, il Ministro au- 
straliano, oltre a dichiararsi 
soddisfatto della immigrazione 
italiana, ha detto che essa do. 
vrà continuare a svilupparsi 
con l'assistenza delle autorità 
dei due Governi. Il Governo 
australiano provvederà a svel- 
tire le pratiche per gli atti di 
chiamata, chè saranno estesi 
anche .ai figli ed ni fratelli 
maggiorenni degli emigranti, e 
esaminerà la possibilità di abo- 
lire la norma che gli emigranti 
assistiti debbano rimanere due 
anni presso il primo datore di 
lavoro. Quanto al tipo di emi- 
grazione, il signor Downer, ha 
detto che sono particolarmente 
richieste le donne, che possono 
lavorare negli alberghi, e le in- 
fermiere, 

Dopo l'odierno panorama di 
carattere generale fatto nel 
colloguo fra i due Mimistri, 
le conversazioni continueranno 
nei prossimi giorni tra, il Sotte- 
segretario al Lavoro on. Stor- 
chi, il Direttore generale, Am- 
basciatore Borga e il'Segretario 
generale del Ministero dellIm. 
migrazione australiano: 

Successivamente, il Ministro 
australiano Downer é stato ri- 
cevuto a Palazzo Chigi dal Mi. 
nistro degli Affari. Esteri, on. 
Pella. 

Dopo la udienza, ha avuto 
luogo, nella cala del Mappa- 
mondo, la firma, da parte dei 
due Ministri, di un accordo, ef- 
fettuato mediante scambio di 
note. per la proroga della con- 
venzione italo-australiana, sulia 
emigrazione assistita del 20 
marzo 1951. : > 

L'atto del 29 marzo 1951, de 
termina la regolamentazione di 
alcune correnti emigratorie ita» 
liane verso l'Australia. L'accor- 
do si applica a quelle catego- 
rie di lavoratori, qualificate e 
non qualifificate, che vengono 
specificate di volta în volta dal 
Governo australiano e che ri 
sultino disponibili in Italia per 
l'emigrazione in quél Paese. 

Glì emigranti che espatinano 
in base alle disposizioni di taue 
accordo iruiscono di particola. 
ri agevolazioni per quanto ri- 
guarda il prezzo del viaggio ed 
hanno diritto agli stessi salari 
ed alle medesime condizioni di 


impiego spettanti ei lavoratori 
‘australiani. 

Essi sono, d'altra parte, te- 
nuti ad ottemperare a partico- 
lari impegni ira i quali quello 
di rimanere per due anni dal 
loro arrivo in Australia, ad im- 
pieghi approvati dal. Governo 
australiano. 

La validità di tale trattato, 
originariamente stabilita in 
cinque ‘anni, è stata più volte 
prorogata e. sarebbe venuta a 
scadere il 31 luglio prossimo. 

Col nuovo scambio di note, 
l'accordo del 1951 viene man- 
tenuto in vigore fino al 31 iu. 
glio 1960. 

Erano presenti alla firma del- 
l'atto il Ministro plenipotenzia- 
rio d'Australia presso il Quiri- 
nale, McGuire, il direttore ge- 
nerale delia emigrazione al Mi. 
nistero degli Esteri Borga, il 
Segretario. generale di Palazzo 
Chigi De Ferrariis Salzano, il 
capo di Gabinetto del M'mistro 
Pella, Caravale. 


TIFOSI JUGOSLAVI 


gettano dal treno un ferroviere 


Fiume, 21 
Un ferroviere jugoslavo è sta- 
to scaraventato dal finestrino 
del treno in corsa da un grup- 
po di tifosi di calcio inferociti 
‘per un apprezzamento poco lu- 


singhiero che egli avrebbe 
espresso sulla loro squadra. 

Il ferroviere, Mustafa Ba- 
tjaktarevic, eta di servizio sul 
accelerato partito la scorsa 
notte, poco dopo le due, per 
Slavonski Brod da Doboj. In 
quest’ultima stazione era sali 
ta sul treno una folta comiti- 
va di giovani, reduci dall’in- 
contro di calcio disputato dal 
lo «Testilac» di Slavonski Brod 
contro la squadra dello «Sloga» 
di Doboj. Alcuni di. essi chie- 
sero a Mustafa Barjaktarevic, 
mentre si accingeva a control- 
lare i loro biglietti di viaggio, 
di esprimere un giudizio sul 
comportamento delle due squa- 
dre. Tale giudizio non deve es- 
sere stato evidentemente di 
gradimento dei tifosi i quali, 
afferrato il ferroviere di peso, 
l'hanno scaraventato dal fi- 
nestrino, 

Nella. caduta il povero Mu- 
stafa ha. riportato gravissime 
lesioni, Dopo essere rimasto 
per alcune ore in stato d’inco- 
Scienza a qualche metro dai 
binari, egli ha potuto ripren- 
dersi riuscendo con. grandi 
sforzi a raggiungere la strada 
provinciale che scorre a lato 
della ferrovia dove è stato rac- 
colto da una vettura di pas- 
saggio. All’Ospedale di Doboj, 
i sanitari l’nanno giudicato in 
imminente pericolo di vita. 


Dissidio tra Corte. e Governo 
neî il matrimonio -helna? 


Co ntando le Pri da: 
imimel [ae 
rità del prossimo matrimonio 
del. principe Alberto del Belgio 
con Donna Paola Ruffo di Ca- 
lebria, la stampa belga sugge- 
risce ceri che deve esserci qual. 
cosa che non va nei rapporti 
fra la Corte e il Governo di 
‘Bruxelles. 

I giornali criticano la deci- 
gione della Corte di non effet- 
tuare il matrimonio civile pri- 
‘ma che il Papa celebri in 
Pietro, il 1 luglio, il matrimonio 
religioso. Di norma in base alla 
legge belga, la cerimonia reli- 
giosa. viene luta dal ma- 
trimonio civile. 

TI giornale conservatore cat- 
folico «Libre Belgique» così scri- 
ve in proposito: «Alcuni giorna- 
li lamentano che il matrimonio 
religioso non sarà preceduto dal 
matrimonio civile nè in Belgio 
hè presso l'Ambasciata Belga 
a Roma. Si può comprendere 
questa opinione, Tale procedu- 
Ta avrebbe evitato indubbia 
mente ogni discussione». 

«C'è un altro problema — 
aggiunge il giornale — e cioè 
quello dei rapporti fra la Corte 
e il Governo, Secondo certe no- 
tizie le trattative per il matri- 
monio in Vaticano sono state 
condotte dall'Ambasciatore bel- 
ga presso la Santa Sede senza 
che il Governo ne fosse infor- 
mato. Se così è, i rappotti fra 
la Corte e il Governo non sono 
stabiliti nella forma desidera- 
bile...», 

Il giornale socialista «Le Peu- 
ple», commentando una dichia- 
razione del Ministro degli Este- 
ri, secondo cui le trattative per 
i matrimonio sarebbero state 
condotte col pieno appoggio e 
con la piena cognizione da par- 
te del Governo, così commenta: 
«è contro la Costituzione (che 
prescrive il matrimonio civile 
prima di quello religioso) che 
il Governo abbia appoggiato i 
noti accordi per il matrimonio 
del principe Alberto». 


IL RITRATTO CHE HA IDENTIFICA 


TO L'ASSASSINO DELLA «RAGAZZA IN ROSSO» 


LA STAMPA JUGOSLAVA DA UNA SETTIMANA ALL'ALTRA 


L’OZNAèun’arma 


indispensabile per. il socialismo 


«Riconoscenza» del popolo nell'anniversario della fondazione 
Kruscev sarà a Tirana.nel-giorno del compleanno» di Tito 


E’ stata annunciata la pri- 
ma visita ufficiale di Kruscev 
all’Albania, Non si sa se vi 
giungerà in‘aereo, in treno at- 
traverso la Jugoslavia o per 
via mare. Con precisione è co- 
nosciuto, invece, il giorno del- 
l’arrivo, proposto dai sovietici 
e naturalmente accettato dagli 
albanesi: il 25 maggio, giorno 
in cui il maresciallo Tito com- 
pirà 67 anni. Questa non è una 
coincidenza casuaie; sarebbe 
ti ingenuo credernlo, A Bel. 

il grevisionista» Josip 
raecogli i saluti. dei 
suoi portatigli dalla 
Staffetta nazionale «terrestre» 
e dai piccioni viaggiatori, A 
Tirana, invece, il nuovo «pon- 
tifex maximus» del ‘marxismo 
sarà ricevuto con tutti gli ono- 
ti dal proconsole Hodza e dai 


suoi subalterni. Nella capitale 
Jugoslava+st avranno lunghi di- 
scorsi contro il «lager» socia 
lista. Questo è molto verosimi- 
le, Che cosa, d’altro canto, di- 
tà Kruscev. a Tirana? Che co- 
sa dirà Hodza mel porgergli il 
saluto della. «satrapia» albane- 
se? Quale è il discorso prepara- 
to dall’Ambasciatore sovietico a 
Tirana per il capo dei comuni- 
sti albanesi? A tutti questi in- 
terrogativi è difficile rispondere, 
tanto più che la vena tragico- 
mica di Kruscev non sembra 
Vicina all’esaurimento, 

Sul piano economico i diri- 
genti di ‘Belgrado sono molto 


Un giornalista e un pittore 
hanno scoperto il «dott. Jekyll» 


La brillante intraprendenza di un giovane cronista e l'abilità 
di un artista italiano hanno posto fine ai misfatti di un maniaco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 

Un giovane disegnatore ita- 
liano e un altrettanto yiovane 
giornalista di un settimanale 
specializzato in cronache di de- 
litti, sono stati î protagonisti 
della scoperta dell'assassino 
della «ragazza in rosso», Arlet- 
te Donier, trovata uccisu nella 
foresta di Saint Germain qua- 
ranta giorni ja. 

Il giornalista si chiama Ro- 
ger Chateauneu: era stato in- 
caricato dal suo giornale di 
\ trovare a tutti i costi qualche 
fatto ‘sensazionale che potesse 
continuare a dar vita al rac- 
conto della morte misteriosa 
della «ragazza in rosso». E îl 
giornalista a forza di andare 
attorno a chiedere notizie so- 
prattutto di Arlette Donier, 
riuscì un giorno della settima: 
na scorsa a trovare due signori 
che avevano visto la ragazza 
uccisa a Saint Germain fare la 
coda davanti a un cinema nel 
quale si protettava «Delitto e 
castigo». Era con un giovane 
del. quale però non ricordavano 
che un particolare: i lunghi 
capelli disordinati e biondastri. 

oger Chateauneu andò da 


===" 


na 
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L'«OLIMPIA» DI-MOLNAR RIVIVRÀ SULLO SCHERMO 
Sofia Loren a Vienna 


per un film 


impegnativo 


Il marito Carlo Ponti 


accompagna l'attrice 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Vienna, 21 

Sofia Loren, bellissima, è 
giunta oggi alle ore 17.50 al 
l’aeroporto. di Schwechat di 
Vienna. con un aereo provenien- 
te da Ginevra, 

Davanti ad una vera folla di 
«operatori, giornalisti, fotografi, 
‘Sofia, vestita con un tailleur 
da viaggio a quadretti bianco e 
mero e con un cappello, della 
stessa stoffa con la tesa rivolta 
all'insù, è scesa dall'aereo fa- 
cendosi precedere da un grosso 
cane bianco di razza «barbone 
gigante» che sembrava piutto: 
‘sto in grosso pecorone. La se 
il consorte 


completo color tabacco. 

Sofia Loren ‘è piuttosto ma- 
gra ed i suoi zigomi sono pro- 
munciati. Ha un viso però ri- 
posato ed il sorriso che ha ri 
volto agli ammiratori che la 
attendevano è stato semplice e 
cordiale, non quello, in ogni ca- 
so, da diva, che viene usato per 
le edizioni standard. 

Ha dichiarato al microfono 
di Vienna, che le è stato pre- 
sentato appena scesa dall’ae- 

«reo, in un magnifico inglese, di 
‘essere molto contenta di poter 
interpretare la. romantica e 
difficile figura dell’'Olimpia» di 
Molnar. Il film verrà girato 
completamente in Austria e in 
particolare a Vienna e nel Ti 
tolo, ambiente nel quale la «O- 
limpia» di Molnar è stata crea- 
ta ed ha vissuto nei primi del 
secolo. 

La Vienna di Sofia Loren sa 
tà pertanto quella. imperiale 
delle carrozze, dei lunghi vesti- 
ti, dei grandi balli e degli ulani. 

La sua attuale visita a Vien- 
na, la prima che fa alla capita- 
le austriaca, è per ora in forma 
solo ufficiosa ed avrà la durata 
di tre giorni, durante i quali 
Sofia proverà i costumi e discu- 
terà problemi di pubblicità con 
il gruppo della Paramount che 
è giunto a Vienna ormai al 
completo. La regia del film, che 
avrà il ciak ufficiale il primo 
giugno, è affidata all'ex unghe- 
tese Michael Curtiz, detentore 
di un «Oscaro per il film «Ca- 


sablanca», cittadino naturaliz- 
zato. americano, è molto noto 
negli ambienti viennesi dove ha 
fatto, se così si può dire, i 
primi passi della sua carriera. 

TI film è in coproduzione 
Ponti-Girosi e, accanto all’attri- 
ce ci sarà Maurice Chevalier, 
John Gavin, Isabelle Jeand e 
‘Walter Chiari che interpreterà, 
la parte del principe Rupert 
prevista inizialmente per Vitto. 
rio Gassman che si sarebbe ri 
fiutato di parteciparvi, sembra, 
per altri impegni già assunti. 
i I tre-giorni di Sofia a Vienna 
saranno 'occupatissimi per la 
‘prova dei molti vestiti che do- 
vrà indossare nella. parte di 
«Olimpia». Dovrà infatti prova- 
re ben ventidue vestiti e tutti 
molto. complicati. 

Sofia Loren occupa ora con il 
consorte l'appartamento n. 232 
all'Hotel Imperial, sontubsissi 
mo, ‘con ricchi tappeti, specchi 
boemi, lampadari. 

E? stato impartito l’ordine se- 
verissimo al portiere dell’alber- 
go di non dare alcuna comuni 
cazione telefonica con l’appar- 
tamento senza prima aver chie 
sto nome e motivo del ricnie- 
dente; 

Dato che la visita è ufficiosa 
e la Paramount sta. progettam- 
do di presentare la Loren assue- 
me agli altri attori in forma 
ufficiale al momento dell'aper- 
tura dei lavori il primo giugno, 
nessuna intervista o dichiara- 
zione viene autorizzata. 

I giornali austriaci sono usci- 
ti oggi ‘con lunghe colonne che 
forniscono i dettagli «più pri- 
vati» della vita dell’attrice, So- 
fia si è incontrata con i giorna- 
listi nella hall dell’albergo scen. 
dendo dall’aereo con uno dei 
suoi più bei sorrisi: ed ha in- 
contrato, va sottolineato, gran. 
dissime simpatie in questo dif- 
ficile ambiente. 

Agenti dell'ordine hanno do- 
vuto sgomberare con una certa 
energia la strada davanti a. 
l’Albergo Imperial assiepata di 
‘persone che impedivano la re 
golarità del traffico chiamando 
ad alta voce la diva. i 

Bruno Tedeschi 


Antonio Di Marco, un disegna» 
tore italiano. che lavora, a vol 
te, per i giornali popolari. Gli 
propose di fare il «ritratto 
tobot» del compagno di Arlette 
Donier, secondo quanto ne ri 
cordavino due persone. Anto 
nio, Di Marco ju assai abile: 
stabilito :che aveva i capelli 
lunghi sulla nuca e disordinati, 
prese un foglio di carta e dise- 
gnò rapidamente una testa che 
egli definisce «polacca». Dice îl 
giovane italiano: «Non s0 per- 
chè chi ha i capelli a quel mo- 


do ha una. testa polacca, ma 


così penso ogni volta che deb 
bo fare un disegno simile». 

Chiusi in una stanza, il gior 
nalista, il disegnatore e i due 
testimoni lavorarono per due 
giorni, quasi ininterrottamente, 
Fatta la testa, i due che aveva 
no notato Arlette e il presunto 
suo assassino di nome «Guy 
non ebbero esitazioni, era la 
testa del compagno della don- 
na uccisa. Di Marco chiese co- 
me fosse vestito: da ricco o da 
povero? «Da operaio senza trop- 
pi mezzi», ju la risposta. Il di- 
segnatore pensò che un operaio 
non è mai diritto come un ju- 
so, come si dice. Ma poria nel 
corpo un. poco inclinato il se- 
gno del suo lavoro (egli andava 
per intuizioni al fine di solle- 
citare la memoria dei testi che 
non ricordavano veramente be- 
ne i capelli di «Guy»). 

Quando ju fatto un corpo 
leggermenie curvo, con una 
giacca ordinaria, i due testimo 
ni ebbero un. grido: «Ma è lui» 
e il disegnatore continuò: un 
uomo con quel corpo, con quei 
capelli, con quel vestito, non 
poteva avere che un viso allun- 
gato, gli zigomi alti e sporgen- 
ti, gli occhi infossati. Quando 
questa fisonomia ju realizzata 
sulla carta, i due testimoni am 
misero che lo sconosciuto visto 
in compagnia della «ragazza ve- 
stita in rosso» era tale € quale. 
Impossibile ju invece, dare un 
mento, una bocca, un naso, A 
«Guy»: per quanti sforzi Di 
Marco facesse, i testimoni non, 
riuscivano @ riconoscere 0 a Ti 
cordare questi particolari del 
volto del presunto assassino. IL 
ritratto-robot restò con questa 
parte del viso sfumata. Ma la 
«sagoma» era la sua. 

La Polizia esitò un poco do- 
vanti a un simile «ritratto» 
Benchè riconoscesse che era 
«logico» aveva poca fiducia 
nell’efficacia del ritratto-robot. 
Ma alla fine, davanti alla sua 
impotenza nel trovare il re- 
sponsabile del delitto della fore- 
sta di Saint Germain, si decise 
a chiedere ai giornali di stam- 
pare il disegno. Tre giorni do- 
po l'assassino era scoperto; la 
somiglianza con il suo ritratto 
immaginario fatto dal pittore 
italiano è impressionanie. Per- 
tanto per Antonio Di Marco è 
cominciata una nuova carriera 
e, forse, la celebrità, Era venuto 
a Parigi dalla Sicilia per fare 
il pittore, sognando gli studi di 
Montmartre e di Montparnasse. 

Guy Trebert, l'assassino sco- 
perto con il «robot» di Di Mar- 
co ha ammesso il suo crimine; 
sì direbbe che l'arresto dà a que. 
sto uomo di ventisette anni, che 
faceva il verniciatore di auto- 
mobili, una specie di «sollievo» 
psichico; le .sue parole, alla 
uscita dal commissariato della 
Polizia nel quale è stato inter- 
rogato, ne fanno testimonian» 
za. Ha detto: <Ormai io appar- 
fengo agli scienziati della psi- 
chiatria». Ha riconosciuto di sof- 
frire di un terribile «complesso» 
quello che si potrebbe definire 
del «dottor Jekyll»: quando era 
solo con una donna, sentiva 
imperioso il bisogno di far ma- 
le, di uccidere. Ha ammesso di 
avere aggredito alcune ragazze 
nelle zone boscose di Parigi e 
nella. stessa foresta di Saint 
Germain dove ha commesso il 
suo. delitto: ultima, dopo il de- 
litto, una sartina, 

Era, dunque, un dongiovanni 
sanguinario: di tutte le donne 


che egli ha conosciuto e che lo 
hanno riconosciuto come loro 
aggressore dopo essere stato il 
loro «fidanzato», una sola non 
poteva credere al complesso di 
Guy Trebert: quella con la qua- 
le viveva a Parigi e che ha det- 
to di lui: «Era di una dolcezza 
e di una delicatezza che mì fa- 
ceva piangere di commozione». 
La moglie che ebbe e dalla qua- 
le è divorziato, invece ha detto: 
«Sapevo che avrebbe fatto quel 
la fine. Era un bruto a volte di 
notte mi svegliavo terrorizzata: 
Guy stava strozzandomi». Il 
«dottor Jekyll» francese ha af- 
jermato: «E' questa la prima 
volta che uccido: e ciò perchè 
questa volta non sono stato for- 
te contro l’altro me stesso da 
vincerlo: come accadde in altri 
momenti. Tutte le ragazze che 
sono venute con me e che sono 
ancora vive saranno le mie mi 
gliori testimoni», 

Gli psichiatrici sono propen= 
si a credere a Guy Trebert: è 
un uomo senza complicazioni 
intellettuali, senza problemi 
sessuali. E' in luì «un altro per- 
sonaggio» che lo domina sosti 
tuendosi alla sua «normale» 
personalità e che è assetato di 
sangue, E’ quest'altro ‘che ha 
ucciso la ragazza Arlette Do- 


nier. 
Stelio Tomei 


___*+_—_—___ 


Condannato a 5 anni 


un operaio italiano a Parigi 


Parigi, 21 

Un muratore italiano, To- 
maso Siani di 23 anni, oriun- 
do della provincia di Napoli, 
è stato condannato ieri sera 
a 5 anni di reclusione dalla 
Corte d'Assise della Senna, 
dinanzi alla quale era com- 
parso per rispondere di tenta, 
to omicidio nella persona del 
suo. capomastro, il siciliano 
Domenico Di Pietro. 

Il dramma, sotto molti &- 
spetti pietoso, risale a due an- 
ni fa. Il Siani, dopo avere 
lavorato per cinque anni con 
il Di Pietro, si era improvvi- 
samente trovato sul lastrico, 
e accusava il capomastro di 
avere provocato il suo licen- 
ziamento 
Il 23 maggio 1957, Tomaso 
Siani esplodeva due colpi di 
pistola contro il Di Pietro fe- 


quinto piano;di un edificio in 
costruzione, si sparava una re- 
volverata: ‘al capo. Mentre ia 
ferita del Di Pietro non pre 
sentava. alcuna gravità, il Sia 
ni rimaneva vari giomni fra 
la.vita e la, morte. 

Ieri sera, alla lettura della 
sentenza, il Siani, che duran 
te. l'udienza era apparso let- 
teralmente sconvolto, non ha 
potuto trattenere un grido di 
disperazione: «Cinque anni: di 
reclusione!! Ma è come se mi 
condannaste. a. inorte:. non 
posso vivere in prigione». 

In pratica, Tomaso Siani, 
che ha già compiuto due an- 
ni di carcere preventivo, do- 
vrebbe in ogni caso restare 
in prigione soltanto altri tre 
anni. h 


Neonata con tre gambe 
in una clinica di Vienna 


hi Vienna, 21 
Una bambina con tre gambe 
è nata in una clinica viennese, 
Una sola gamba è normale. Del- 
le ‘altre due, una è semiparaliz 
zata, l’altra è rattrappita. Il 
sangue circola regolarmente nei 
tre arti, I medici si trovano da- 
vanti al problema di scegliere 
la gamba anormale da conser- 
vare e quella da amputare. 

Si tratta di prevedere quale 
delle due, la semiparalizzata o 
la rattrappita, potrà, con meto- 
di ortopedici o con altri tratta- 
menti, giungere a funzionare 
normalmente, per lo meno in 
modo approssimativo. 


e 


Convegno nazionale 


delle bonifiche a Ravenna 


‘Ravenna, 21 

Il Convegno nazionale delle 
bonifiche che, per iniziativa del- 
la circoscrizione emiliana-roma- 
gnola, si terrà a Ravenna nei 
giorni 27 e 28 maggio. Si an- 
nuncia la presenza di Fa- 
coltà universitarie, Ispettorati 
agrari e delle foreste, Camere 
di commercio, Associazioni pro- 
fessionali. Ai lavori partecipe- 
ranno informa l’Italpress, i Mi- 
nistri dell'Agricoltura «e foreste 
on. Rumor, dei Lavoro on. Zac- 
cagnini, dei Lavori pubblici on, 
Togni e della. Pubblica Istru- 
zione sen. Medici, quest’ultimo 
nella sua. qualità di presidente 


rendolo ad una gamba, poi si {dell'Istituto nazionale di 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.40: Lezione di lingua ingle- 
se - 7.15: Senza fremi, taccuino 
del Giro d’Italia - Ieri al Par 
lamento - 8.30: Crescendo - 11: 
La radio per le scuole - 11.30: 
Giro d’Italia » 12.10: Il mondo 
della canzone - 12.30: Album 
musicale . 12.55: 1, 2, 3... via! - 
13.10: Giro d'Italia - Appunte- 
mento alle 13.25: Teatro d'Ope 
ra - Lanterne e lucciole - 14.10: 
Giro d’Italia - 14.15: Il. libro 
della settimana ..16.20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.. Melo» 
die dimenticate - 17.15: Pro- 
gramma per i ragazzi: Un po: 
polo e un eroe - 17.30: Paese 
che vai, canzoni che trovi - 17.45: 
Pomeriggio musicale - 18.80: 
Questo nostro tempo, aspetti, 
costumi e tendenze di oggi in 
ogni Paese - 18.45: Atomi per 
domani - 19: Musica sprint - 
19.15: Romanzi in tre canzoni 
+ 19.30: Visti in libreria - 19.45: 
La voce dei lavoratori - 20: Mo- 
tivi di successo - 21.10: Dall'Au- 
ditorium di Torino: Concerto 
sinfonico, diretto da Giulini. 
Nell'intervallo: Paesi tuoi + 
23.15: Oggi el Parlamento - 
Ballate con Rotondo, canta Al 
drovandi - 24: Ultime notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Capolinea; Diario -» Noti- 
zie del mattino - Canzoni di ie 


dava. alla fuga e, salito allmia. agraria. s 


RADIO e TELEVISIONE 


ri e di oggi - Argomenti - Mu- 
sica per una_ragazza sentimen- 
tale . 10: Ore 10: Disco verde 
= Mattinata d'onore - Il club dei 
chitarristi - Eneiclopedîa dome- 
stica - Gazzettino dell'appetito - 
Galleria. degli‘ strumenti — 3 
Il signore delle 13 presenta: 
Ping-pong - Poker di canzoni - 
La collana delle sette perle - 
Fonolampo. - «Quadrante. delia 
moda -.Il discobolo . 14: Tea- 
trino. delle 14: Lui, lei.e l'al 
tro - 14.45: Voci di fari, di og- 
gi, di sempre -'Fiera delle ar- 
ti - 15.50: Novità e successi in- 
ternazionali - 16: Terza. pagi- 
na - 17: Dal bianco e nero al 
technicolor, trent'anni di colon- 
ne. sonore - 18.10: Giro d’Ita. 
lia - 18.15: Il tinello - 18.40: Or-. 
chestra Olivieri - 19; Classe Uni-: 
ca + 19.30: Cartoline - 20: Ra- 
diosera e Giro d’Italia - 20.40: 
Senza freni, taccuino del Giro 
d'Italia - 20.50: «I racconti ro- 
mani» di Moravia - 21.15: Gran 
gala, spettacolo di varietà. - 


22.15: Parliamone insieme. - 
22.45: Ultime notizie Or 
chestra Olivieri - 23.15: Sipa- 


tietto. 


19,30: La Rassegna - 20: L'in- 
dicatore economico - 20.15: Con- 
certo di ogni sera: musiche di 
Mendelssohn è Tcherepnin - 21: 
Il giornale del Terzo - 21.20: I. 
spy, radiodramma di Mortimer, 


(Al termine: Programma musi 
cala, 


attivi, Nei primi mesi. dell’an- 
no in corso le esportazioni ju- 
goslave sono state molto infe- 
riori alla quota pianificata, Ec- 
co le ragioni addotte dagli eco- 
nomîsti: conseglienze della te- 
cessione, scarsi rapporti con il 
Comecon, entrata in vigore del 
MEC.. Per incamerare valuta. 
estera bisognava rivolgere l'at- 
tenzione altrove, soprattutto ai 
paesi vicini all’atteggiamento 
jugoslavo. sul piano, politico. E° 
stato perciò 
riferisce la «Borbay un accordo 
commerciale con Ceylon, La 
REFPJ ha concesso a questo Sta- 
to un credito di 5,5 milioni di 
sterline per l'acquisto di navi 
jugoslave, di mezzi di traspor- 
to e di attrezzature per l’in- 
dustria e le centrali idroelettri- 
che. Il protocollo aggiuntivo. al- 
l'accordo prevede pure l’istitu- 
zione a Fiume di un magazzi 
no per le merci di Ceylon non- 
chè la formazione di una com- 
missione mista che seguirà lo 
sviluppo dei rapporti economi 
ci fra i due paesi e di volta in 
volta, proporrà adeguati prov- 
vedimenti per il loro migliora 
mento. 


In questi giorni, come.sì ap- 

nde dal «Delo» di Lubiana, 

a fatto ritorno a Belgrado 
la delegazione economica jugo- 
slava che ha visitato il Ghar 
na, la Guinea, la Liberia e la 
Nigeria, Nell'intervista conces- 
sa alla «Tanjug» il capo della 
delegazione, Ante Rukavina, ha 
‘precisato che i circoli econo- 
mici dei paesi dell’Africa’ occi- 
dentale hanno mostrato gran- 
de interesse per l’effettuazione 
di scambi commerciali con la 
Jugoslavia e. per l'avvio della 
cooperazione tecnica. Molto fa- 
vorevoli si presenterebbero le 
possibilità di affermazione so- 
prattutto dell’industria metal 
meccanica ed elettrica jugo- 
slava. ; i 

Il «Vjesnik» di Zagabria m- 
ferisce che già ora imprese ed 
esperti jugoslavi sono impegna: 
ti alla. realizzazione di opere 
pubbliche in Birmania, nel Pa- 
kistan, nelle due ‘province del- 
la RAU, in Etiopia e nel Li- 
bano. 

Assieme a questa espansione 
economica, piuttosto notevole, 
si va diffondendo anche la dot- 
trina «revisionistica» del comu- 
nismo jugoslavo. Il quotidiano 
indiano «Hindustan. Standard» 
si è schierato senza riserve dal- 
la parte degli jugoslavi nella 
loro diatriba con il campo so- 
vietico, La stessa cosa è stata 
fotta dal birmano «Burman» e 
dai giornali indonesiani, i qua- 
li hanno iniziato un’aspra po- 
lemica con il giornale comuni 
sta «Harian Rakjat»n. Recente 
mente è uscito a Djakarta in 
lingua indonesiana il Program. 
ma della Lega dei comunisti 
jugoslavi, mentre in Brasile è 
stato messo in vendita il li- 
bro «La via socialista della Ju- 
goslavia», contenente la parte 
introduttiva del discorso pro- 
nunciato da Tito al settimo 
congresso di Lubiana e tutto 
il testo del Programma appro- 
vato dal congresso. Questa è 
la seconda pubblicazione del 
programma dei comunisti ju- 
goslavi nell'America latina, es- 
sendo la prima uscita in spa- 
gnolo a Santiago del Cile. 

Tutti i giornali jugoslavi 
hanno dato, nei giorni scorsi, 
grande rilievo al quindicisi- 
mo anniversario dell’istituzio- 
ne della polizia di Stato OZNA 
(Odjeljenje zastite naroda. - 
Reparto per la difesa del po- 
popo). 

La «Borba» di Zagabria rife- 
tisce, in un editoriale dedicato 
appunto. all’OZNA, che. que 
sta organizzazione venne crear 
ta in seguito ad un'apposita 
ordinanza. emanata dal mare- 
sciallo Tito nel maggio 1944 
Essa, come ebbe a dire il suo 
primo comandante supremo 
Aleksandar Rankovic, doveva 
diventare un. solido appoggio 
all’esercito partigiano ed al po- 
tere popolare nella lotta con- 
tro l’occupatore. Il compito del- 
lV’OZNA. consisteva, infatti, nel 
liquidare le persone sospette di 
collaborazionismo col nemico e 
im genere coloro che avversa 
vano la lotta Raiozto Ma 
anche dopo la fine del conflit- 
to — prosegue la «Borba» — 
lL’OZNA dovette proseguire la 
attività per tutelare le conqui- 
Ste della lotta partigiana e di- 
fendere il nuovo ordinamento 
sociale dai «gruppi di ustascia, 
cetnici e criminali di guerra». 
cAlle bande armate che operar 
vano sul suolo nazionale, giun- 
gevano in aiuto altre bande 
dall'estero. Si calcola che nel 
primo dopoguerra questi grup- 
pi e gruppetti erano circa 800”. 


pre caiano e 


LOCALI 


(TRIESTE) 

7.80: Il giornale triestino - 
12.10: Terza pagine - 12.40: Il 
Gazzettino giuliano con la ru- 
‘brica «Piccolo atlante delle pian- 
te e degli animali» a cura di 
Romano De Mejo -‘17.45: Origi- 
nal Trieste Jazz Band - 18.10: 
Libro aperto, anno IV, n, 30 - 
Adalberto: Thiergen, e. cura di 
Fulvio Tomizza - 18,30: «Canzo-, 
ni. senza parole», passerella di 
autori giuliani e friulani, or- 
chestra. diretta da Alberto Ca- 
samassima - 19: Storia e ileg- 
genda fra piazze e vie, di Silvio 
Rutteri - 19.15: Concerto” della 
pianista Bianca Pellis - Haydn: 
Sonata in mi bemolle maggiore, 
Prokofieff: Terza sonata op. 28 
+ 19.45: Incontri dello spirito - 
20; Là voce di Trieste con la 
‘rubrica. «Caffè dello sport». — 
Proprammi' în rete: 17.05: «Un 
popolo un: eroe: ITI - Il pala 
dino Orlando». 


TELEVISIONE: 


18: Giro d'Italia - 14: Tele 
‘scuola . 17: La TV dei ragazzi: 
=). Soldatini in parata - b) I 
mostro piccolo mondo - 18,30: 
Telegiornale - 18.45: Lei e gli 
saltri - 19.30: Uomini è libri 
19.45: Le facce del problema - 
20.30: Telegiornale - 20/50: Ca. 
rosello - 21: Servizio sp:ciale 
per il Giro d’Italia - 2115: «Il 
marito ideale», di Wilde - Te 
legiornale. 


ipulato — come | Tito 


I loro componenti venivano 
chiamati dalla popolazione col 
mome di «krizari» (crociati). 
L’OZNA — prosegue la «Bor- 
ba» si distinse anche quando 
il Cominform organizzò la pos- 
sente. macchina. sabotatrice e 
spionistica nell’intento di al- 
lontanare la Jugoslavia dalla 
«giusta via socialista». «In que- 
sta lotta sovrumana — osser- 
va il foglio — il nostro popo- 
lo, il nostro partito, il comp: 
affidarono all’OZNA com- 
piti di estrema responsabilità, 
che vennero espletati con ono- 
re. e con profitto». 
«Celebrando il quindicesimo 
amniversario di vita di questa 
organizzazione, i popoli della 
Jugoslavia esprimono il più 
profondo riconoscimento a tut- 
ti i suoi funzionari per l'enor- 
me contributo dato alla lotta 
partigiana. e all'edificazione so- 
gialista. L'OZNA — conclude 
il giornale — rappresenterà la 
indispensabile arma \del sociar 
lismo fintantochè: la mostra so- 
cietà sarà esposta alla pressio- 
ne delle forze antisocialiste». 
Il «Vjesnik», dal canto suo, 
ha pubblicato un'intervista con- 
cessa da Ivan Krajacic (Vice 
presidente del. Governo repub- 
blicano di Zagabria), che nel 
1944 fu il primo capo della 
OZNA per la. Croazia. Anche 
Krajacic ha parlato dell’esisten- 
za nel 1945 e nel 1946 di grup 
pi armati di ustascia quasi in 
tutto.il territorio della Croazia, 
‘attutto nei settori boseosi 
delle Alpi Dinariche, Anni fa 
L’OZNA. ha cambiato il proprio 
nome in UDBA, 
Ss. G. 


Fa assolvere la moglie 


che voleva la sua morte 


Miami (Florida), 21 

Un giudice di. Miami ha 
mandato assolta una donna, 
tale Beatrice Gurley, che ave- 
va offerto a un detective pri. 
vato una somma. di 1000 dol- 
lari. perchè la liberasse dal 
marito e che aveva ammesso 
la. sua colpevolezza. 

E’. stato proprio il marito 
della donna a intercedere per 
lei... ‘Tenendola . teneramente 
Stretta a sè, egli ha detto al 
giudice: «Mia; moglie è forse 
un po’ strana, ma questo non 
mi sembra grave e in ogni ca- 
so non mi disturba per nulla». 

TI giudice si è preoccupato 
di sapere se egli avesse preso 
la decisione di continuare a 
vivere con la moglie «in pie- 
na conoscenza di causa» e ha 
poi esclamato: «Se mì dite 
che riuscirete a dormire tran- 
quillo vicino a vostra moglie, 
sapendo che ha pagato qual 
cuno. per farvi uccidere, avete 
tutta la mia simpatia. Ma è la 
prima volta che mi si presen- 
ta un caso simile». 


La denominazione 


Soda 


è comune a molte 
bibite gasate. 


uno Solo 


è il CAMPARI SODA 
ed è quello che 


“DAVIDE CAMPARI, 
produce da oltre 25 anni 


CAMPARI 
Soda) 


. è autentico 
soltanto 


E’ stato affisso in tutta Italia un manifesto «Berlin» per espri» 


mere, in occasione della conferenza di Ginevra, la solidarietà 
italiana alla capitale tedesca. Ecco, a Milano, uno dei manifesti 


e 


— {iii 


“RACCAPRICCIANTE AVVENTURA ALLO 200 DI BRESLAVIA 


Ilcoraggio diun giovane 
salvaunbimbodagliorsi 


Benchè ferito il piccolo riuscirà a vivere 


Vienna, 21 


Un giovane operaio di venti 


Davanti agli occhi terroriz.|Sei anni a nome Edward Wit- 


zati di centinaia di visitatori 
dello zoo di Breslavia nella ex 
Slesia tedesca, attuale territo- 
rio polacco, un gigantesco orso 
polare è riuscito ad afferrare 
la mano di un bambino che gli 
porgeva del cibo, 

Krystof Kluba, di sette anni, 
aveva steso la manina nella co- 
siddetta «zona di sicurezza» do- 
po aver superato inosservata- 
mente le sbarre che dividono 
il pubblico. dal bacino dove 
guazzano gli animali. L'orso ha 
afferrato prontamente la mani- 
na ed ha strappato con violen. 
za buttando il bambino in ac- 
qua. Sotto gli occhi raccapric- 
cianti degli spettatori della sce- 
na, egli si è quindi rituffato in 
acqua portando il bambino sul. 
la piccola isola al centro del 
bacino, I genitori hanno potu- 
to vedere l’animale che incomin- 
ciava. già a sbranare il bambi- 
no mentre gli altri orsi si sta- 
vano pure avvicinando al com- 
pagno. 


la Ditta 
il 


| 
li 


così 


kowski ha lanciato: improvvi- 
samente un urlo distogliendo 
per un attimo, così, gli orsi 
dalla loro attività. Si è quindi 
buttato coraggiosamente nel 
bacino nuotando poche braccia- 
te e con l'aiuto di sassì ha al- 
lontanato gli orsi dal piccolo 
esanime che perdeva abbon- 
dante sangue. 

Il coraggioso operaio è riu- 
scito a prendere il bambino e 
riportarlo ai suoi genitori, men- 
tre gli orsi stavano prudente- 
mente in disparte non sapen- 
do come reagire di fronte alla 
improvvisa intrusione. 

Per tre ore di seguito il pic- 
colo Krystof è stato sottoposto 
all'intervento chirurgico in un 
vicino ospedale dove era stato 
immediatamente trasportato. 

Dispacci che ci giungono da 
Breslavia assicurano ora che 
riuscirà a salvarsi. La madre 
del bambino è stata ricoverata 
in ospedale con un fortissimo 
choc nervoso. 


precisazione | 
necessaria . 
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GRIONIAE\GEIID SPORTIFLI\VIA 


IL GIRO CICLISTICO D’ITALIA NON CONCEDE TREGUA 


Poblet al traguardo di Napoli 
batte i suoi nove compagni di fuga 


Movimentata fase finale della tappa - Defilippis rimane nel gruppo di 
testa e balza al settimo posto in classifica generale - Gaul sempre primo 


I CAMPIONATI EUROPEI DI HOCREY 


A fatica i portoghesi (4-2) 
hanno ragione degli azzurri 


Non accordato agli italiani il gol del pa- 
reggio = Gli inglesi piegati dagli spagnoli 


perchè Poblet comincia a sag-|è 15.0 a 4'57” dalla Maglia rosa, Le cause della sconfitta az-|molto in forma alle ultime |recato alla Provincia dove ha 


giare la reazione del gruppo| Defilippis che è 16.0 con 828”. 
nei suoi confronti in attesa di| Si nota quindi nei 50 chilome- 
pote mettere a segno il pre-|tri che ci separano dal traguar- 
meditato tiro birbone. Con lo|do una specie di tiro alla fune. 


ne delle società di Lega nazio-| ni o per imprevedibili, gravi Ferroviario, Adria, Saturni 
nale sul divieto di procedere |coincidenze. Stavolta, la Lega H H S O zurra sono tre: 1) Netta frat- 
= aleiine e Rn DEA aes ‘ato Ie DOrDo Francia-Torchia 1-9 e te Rae O ZIO AUDI tura fra il settore arretrato e 
in = 1a) prile, perchè nessu- ; vi tinata. Le zonali serviranno an- | la, coppia attaccante, rimasta 
nere di trattativa o accordo re-|no possa dire di essere stato| DOI pugilato generale [fre nato Coiezione Der la par |tutta sola ad operare in sede 


sortite. Anche Bei, dopo un avuto dei colloqui con 1 presi- 


n felice, do- | dente, prof. Gregoretti e. con 
PEROCO Oni AESpPozie l'assessore allo sport Tosoni- 


Pittoni. In serata, nella sede 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | Looy, ma non ci sono riusciti. | tatto. Presso il'traguardo si di-| alla sua prestazione se gli uo- NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE I RISULTATI vrebbe finalmente ritrovare 
Napoli, 21 |Il belga, dopo 30 chilometri| stacca anche Kazianka esa»w|mini della sua schiera siano Ginevra, 21 4 l'antico smalto, con il ritorno 
Anche Miguel Poblet ha vin-| © inseguimento, è sopravvenu-| sto. Nel gruppo Padovan e Ca-| pervenuti tanto felicemente al|| i ; DE: dl Per il 9.0 e 10.0 posto della stagione calda che è 
to la sua tappa. Chiuso dalle|t0 ad ali spiegate con tutta| nale cadono. La volata dei 18| raggiungimento dello scopo che ; i ; Le finali si sono aperte con il| Francia-Norvegia 5-1 (2-0) |quella preferita dal roano di 
ruote di Van Looy e Vannit-(la sua schiera. Il gruppo è|è stata condotta da Poblet al| era appunto quello di attenua-| È _- . confronto Italia-Portogallo. In GIRONE FINALE Quadri, molto atteso in questa 
sen lo spagnolo forse già da lontano ora 8'10”. IL ritardo au-| solito modo: sorprendendo i|re ia pressione della rappresen- È i 7 ‘precedenza si era disputato lo ; prova. 
qualche giorno cercava l'occa-| Menta poco dopo a 10”. Siamo| suoi avversari ai 500 metri. Ni-| tanza straniera. Però non biso- di incontro per l’ultimo e il penul-| Portogallo-Italia 42 (2-1) Nella riunione domenicale, 
sione propizia per sfuggire al-|Sulla fettuccia di Terracina,| no Defilippis non ci si è trova-| gna farsi soverchie illusroni. La : de Ud (i |timo posto. Alla Norvegia, che | spagna-Inghilterra 6-3 (2-1) |la Totip Premio degli Ippoca- 
la ferrea guardia dei belgi. Og-| n rettilineo lungo 60 chilo-| to. Ha poi detto di essere arri-| ascesa di Poblet e Defilippis nei | . ha realizzato la sua unica. stani, sarà la prova ‘di mae- 
gi l'occasione si è presentata| Metri e se ne debbono percor-| vato stanco, ma soddisfatto.| primi posti della classifica non ; POI E ECO: gior spicco. Dieci soggetti sar 
e Miguel l’ha sfruttata in mo-|Tere ancora 27. E° la famosa| Risalire in modo così notevole | Muta ancora la fisionomia di|È di è andato il fanalino di coda. |primo tempo, Rinaldi e Forti.|ranno in gara sulla distanza 
do veramente superbo. fettuccia dove gli automobilisti | sia. pure inopinato, nella clas-| questo quarantoduesimo Giro| HRR Contro i portoghesi l’Italia |srniendido il nostro portiere|dei 2050 metri alla pari. Crie- 
La gara aveva avuto, com'è | si addormentano. Così è acca-| sifica generale ha la sua impor-| d'Italia che splende ancora im- cu N |ha disputato una gara corag-|rNoro co e Cantastorie, appaiono 2 
ormai consuetudine, un inizio | Auto anche al gruppetto dei 42. | sanza. Il «Cic» è sem: n mutata della signoria di Gaul, i È giosa, subendo una onorevole| Moito faticato, a fine serata, |prima vista i due cavalli più 
tulso. Neri, che, | A Terracina il vantaggio è sce- at pre Um UO | van Looy, Anquetil e Hoeve- - ; sconfitta, Il Portogallo ha do- È 4 disputarsi ittori 
convulso. Neri, che, come sa dA mo pericoloso ed oggi che ve- SL n se I - 5 2 il successo degli spagnoli su-|atti a disputarsi la. vittoria. 
pete, è uno dei pochissimi ita- Li a ed 5 un chilometro da| giamo oltre le quinte gli atleti | n&e1s, signoria che minaccia di : vuto faticare parecchio per fre-|gji inglesi. Cricco avrà il vantaggio del- 
liani che riescono a. tenersi ag- Speri dii ricongiungimento suì quali più si puntava fra i farsi ancora più manifesta nel-| È S nare l’ardore combattivo dell] programma per domani |lo Steccato, e per l'allievo di 
grappati con le unghie al tet-|È ©0950 fatta, nostri connazionali, l'impresa|! prossime manifestazioni che . > nostri, la cui prestazione, sul|comprende: Italia- Spagna e|Giorgio Zeugna sarà questo un 
fo della classifica, ha tentato|. E qui che Poblet ha messo di Defilippis, fssime il sapore | 3000 regolate come sapete dal- AA È > | piano agonistico, è stata enco- | porto: ‘allo - In ‘hilterra. Per ilfbuon c«atout», mentre Canta. 
una impresa disperata. Quella |! atto il suo disegno temerario. | g; una ineffabile nn lago lla fatale legge delle lancette.\ | ; miabile, Tecnicamente, nelle È de i eainpionati |storie è apparso in stupende 
di percartere tutta la tappa da | , La spagnolo si avvicina a Ka- ile consolazione. | romani cronoscalata del Ve: mostre (file, (c'8. stata qualche [Hel inengo (Gi Hockey ru Dista condizioni di forma negli si 
solc dimenticando che la di-|#i@nka, oriundo polacco, pro- Nino ha saputo cogliere tem-| syvio, breve, ma asperrima ert. È lieve lacuna. La formazione de- SOI INOCO doch sù A le E di questa porn ; 
stanza era di 213 chilometri, |prietario di alberghi e militan- | pestivamente la sua carta. Dell che vedrà un nuovo trionfo di gli azzurri è stata la seguente: | Wisana il 10 maggio. I cene |L8, ll che fa bene sperare per 
“Conoscendo la posizione che il| te nella squadra che porta il) Testo in questa tappa egli si è | Gaul. Dopodomani circuito dil | 3 Noro, Forti, Prinz, Tavoni, Bre- tRdn IS Si soglia una pr Lo LAOSA del Lo 
giovanotto occupa nella classi- i di DID cone Voto E eroe Dono Ischia con nuova esibizione di Li +... sl - © |zigar e Rinaldi. © ti Con Une netta È o vallo n Mario Ciolli. DIE 
: d grida ot i ; SECOnti ni x È , 3 ca Di 
A ALSO a tutti. RA a prenderci| mento di gettarsi decisamente VITIRRIS OLII Le condizioni di Ercole Baldini non accennano a migliorare: GIRA, ua tiri di Brezigar|gna, I successivi campionati |i due logici favoriti della cor- 
il traguardo volante di Formiay.| nella lotta era venuto e si deve Alessandro Alesiani sul suo volto è sempre dipinta la sofferenza che lo opprime |® qu BO, ne crea una mi-|mondiali per il 1962 si dispu-|sa, non bisognerà trascurare 
«Così, ha ‘pensato Miguel, sc) nella nostra area. Ne ap-|teranno nel Cile. Il campiona- le «chances» di Ozzano anche 
ORDINE DI ARRIVO ||0g%9 crederà 2 un colpettino dA ei a 
da nien i nda ATE, tl \artistico si disputerà in Germa- ‘ma, ma 
» ropuer sneveL (6.5. || re; pot et'resto provvetera ts] UN SEVERO RICHIAMO DEL PRESIDENTE PASQUALE |non secure i (ae sesiinia, a Essen, in ottobre. [dii To cento ‘ii 
i sorte». La manovra è riuscitàl TG 77 È; i ti A 
Ten) ol as Laer na ulla perfezione O UONSh e ka :.. | prova O ti AR uo a Bruno Ive RR, vedrà un interessante 
- zianka si sono potuti allonta- ex e x e ® mezza altezza, ‘Italia so- confronto fra i «4 anni», che 
36,561; norelindisAsUali tea Porinia stituisce Brezigar con Rinaldi. renderanno fino 2d un mas 
2) Carlesi Guido (G. S. Mol- || che veniva dopo 15 chilometri, on LU OCle (o. ca CIS iC @ All’11' Noro ‘devia un tiro di Il trotto Montebello simo di quaranta metri sulla 
teni), 3) Magni Oreste (G. S. || Poblet ha vinto il traguardo vo- rigore battuto «dal centro por- À w breve distanza, e i «tre an- 
Emi), 4) Van Wynberghe l|Jante con alla ruota Kazianka toghese. Al 12’ raddoppia le domani 0 domenica Ni», che saranno rappresenta» 
(Bianchi), 5) Defilippis Nino || di già avvantaggiato sul grup ® () ® ® distanze il Portogallo con un ti da Texana, Caracalla e Zol- 
(G. S. Carpano), 6) Zorzoli, 7) || po credulone di ben 45”. Quan- altro rigore che, questa volta. | Due corivegni interessanti |la. Fra i «quattro ann, fan- 
Tamagni, 3) Sabbadin, 9) Cas- || do, dopo il traguardo, si è visto batte il nostro portiere. Al 14|nure questa settimana a Mon- na co le presenze di Edo- 
sano, 10) Elliot tutti in 5.49°33”; ll benissimo che Poblet aveva tut- scende verso. le porta avversa-|febello. Quello di domani, a-|l0. Zodiaco e Basra. 
11) Kazianka 5.49'39”; 12) Peli- || te le intenzioni di proseguire Da PUR desine e Mee vrà come prova di centro il ER sn 
licciari 5.51'16”; 13) Massignan || filando alla media di 46 all'ora FER) è e_1° ° sfere bilie Ad Premio degli Alberi, una cor-| [};pj 
55411”, 16) Van Looy e con || gruppo ha cominciato ad agi-| Finito il tempo delle cambiali - Incassi minimi da garantirsi: [Portiere e Rinaldi mette a se sa che si svolgerà sulla breve Dirigente del baseball 
lo a il Reoe com- du pro ettaro in avanti uno spe . Ss e ® O 2 CE FL 4 Fistansa ee na onore in visita î Trioste 
prendente tutti î corridori mi- 0 l’altro ben iatort. pi RESA, 1 rizione di diversi buoni s0g- 
i doo ao pene ioni 80 milioni per la Serie A e 84 per la Serie B - Scrupolosi controlli |scne territoriale. e O OE n: i 
Verucchi 8,54'52”: 113) Darri- |{ Ka si è così formata una pat- La ripresa si apre con unalè così formato: Dominio, Tur- RE ra: Di pagina nella 
gade Rog. 5.55'31”; 114) Chacon ||tuglia di sei uomini composta FE, È 7 saettante legnata di Forti: mi-!p;ne, Formentor, Podarce, Fre- | ta} di fi IISCSICIARIO Nene: 
id.: 115) Mori 5.569”; 116) To- || da Defilippis, Elliott, Carlesi Milano, 21 {quisiti economico-finanziari tes-1 dovranno garantire un incasso |to verrà studiata la possibilità | racoloso l'intervento del pOr-|mente, Rombo, Garrick, Per-| rale Sella Federazione italiana 
masin id.: 117) Canale 5.56182"; || Tamagni, Sabbadin e Magni | .1l1 Commissario della Lega na- | sativamente richiesti dalle nuo-|non inferiore all’80 per cento |di un handicap con il «4 sen- | tiere avversario, Al 5° Tavoni, | vinca a metri, 1680, Chelsea, Dale & base, prof. Franco De 
Pr aranseno dl afatt19%6.| zionale, dott. Pasquale, ha for.|ve disposizioni. 1° bene con-|della media, deli. incassi totali |zan della Timavo, il <2 senza» | tutto solo, supera anche il por- |: Gufo a metri 1700. La no: | puati rea coco are, picuni 
titi Borra, Schils e Baudecnon. || mini formato da Cassano, Zor-|nito alcuni chiarimenti sulle |fermare che le nuove norme |realizzati in questa stagione da | della Soc. Ginnastica ‘riesti- | tiere ma la palla viene respin- | vit: in questa corsa è rappre- Poe guardanti: l'etfettuazio. 
al'abbundongio Massocca. zoli, Pellicciari e Van Wynsber-| nuove norme per il riordina-|non dovranno essere interpre-|tutte le società della categoria, | na, la barca allievi dell’Adria |tà dalla faccia interna del pa-|sentata da Chelsea la forte Lo lel torneo europeo che ri- 
ghe. I due gruppetti prima di| mento del settore professioni-|tate alla stregua delle purtrop-|cioè una cifra aggirantesi sui |ed il «2 senza» della Pietas Ju- | letto. Il pareggio è mancato |se; anni» della Scuderia A- i RETE Sul ‘campo di Villa 
raggiungere i due fuggitivi si|Stico del calcio, in aderenza a|po famose «grida» manzoniane. |34 milioni, in base ai dati prov- | lia di Monfalcone. per pochi centimetri: a Mon-| riu 1 pubbli ole Ala RIeroE formazioni 
inverosimili propositi e Roger | fondono, Sotto lo striscione del | duanto disposto il 6 aprile scor-|| «Sin dallo scorso anno, con |visori di cui siamo ora in pos-| verranno invece effettuate le | # è Sembrato che la palla 10s- | nSnieglino per aver disputa. | bito do So 
Pi ei E Re sniio' 1 | raguardo volante di Mondrago-|30, del Commissario alla Figc |Ie risoluzioni programmatiche» | sesso. L'ammontare esatte del: | seguenti gare: «Singolo»: Re [56 gnireta in rete. Dallo scam-|CO Micene. compebizioni SUIS | pagnafo dal presidente del co: 
briga di accompagnarlo alme-|ne a 56 chilometri dall'arrivo, | dott. Zauli, perchè le diverse |di Montecatini, il Consiglio di-|la garanzia sarà ufficialmente | bek (Ginnastica), junior, Roz- pato pericolo il Portogallo tro-|10__| FRET SOA pre LicrcHie di Diesdenie del co- 
FE) b 7 appare quindi una schiera di 18 |Leghe studiassero le norme da |rettivo della Lega nazionale |segnalato. non appena saranno l zo (Tri ‘gi p va nuove energie per reagire, |MOstra pista, fornendo semp ato regionale Friuli-Venezia 
per un buon tratto. I due reg 12 È î 3 prata ressa 5 se 10 zo (Trieste), esordiente. «K 1» ni eccellente impressione. Diffi-| Giulia, signor Umberto Magris, 
corridori hanno così percorso | omini. Poblet non tenta mini-|&dottare per i campionati del-|espresse la volontà di riordina-| terminati i campionati di Serie | junior: Ferroviario, Saturnia e Al 7° la nostra difesa capitola | ©‘ ierreratoal NOE: 
insieme il tratto iniziale del-| mamente la volata. La sua cu-|la stagione 1959-60. Te e ridimensionare il settore|A e B. E° certo ad.ogni modo, | Nettuno; jole a due vogatori|PeT la terza volta, Gli azzurri cilmente la rappresentante O no di Vila 
l'Abpia passando dinanzi a |pidigia è protesa oramai alla| Ricordato che le nuove nor-|professionistico del calcio ita-|che le.muove norme, ber quan: | allievi: Nettuno (equipaggio A |20CUSEnO qualche battuta a dejl'Adriabica (Sempre sea: |\Obicina Der. Osservarne le (at: 
Ciampino rombante di velivoli | vittoria di tappa e all'ascenso-|me riguardano il blocco dei tes- | liano. Nella stagione scorsa ta-|to severe, sono necessarie, se |e B), Ferroviario (A. B), Tima-|Vuoto: Tavoni ha i riflessi an: Ta cali nastri col partenza) Bi (Ione REI Hagroato 
in arrivo 6 in partenza. supe-|Te che porta in alto in classi-|seramenti per le società inadem- | lune norme furono applicate |si vuole uscire definitivamente |yg, «Canoe ad un vogatore» n.|ebbiati e non gira alla perfe: Ineciera sfuggire lioccaslorie-dì |(B-\deliaire ‘come re “migliori 
rando la famosa salitella delle | fica. Vince Carlesi con aila'pienti nei confronti della Lega |con una certa elasticità poichè dalla politica di: possibilismo e | e.: Ginnastica (A, B), Ferrovia, | i0ne. Al 17° quarta rete del|ottenere un successo nella sua SODA RI tt: i Ra 0 in 
Frattocchie e transitando per | ruota il nervosissimo Van Wyn-|nazionele, d’enti federati, di so-|fu ragionevolmente considera-|di paternalismo, che ha posto | rio, Circolo Marina Mercantile Portogallo, Appena un minuto|corsa di rientro a Montebel | V DI LR O 
le cittadine in festa dei Ca-|sberghe e Sabbadin. Il gruppo|cietà 0 di loro tesserati e sot-|to il lasso troppo limitato che |in Una situazione assai grave | «Canoe ad un vogatore» allie: dopo si provvede alla sostitu-|lo. Buoni, e temibili avversari | Nel pomeriggio è stato rice- 
stelli Romani. hà un ritardo di 43”; to altri aspetti amministrativi, |le società avevano a disposizio- | molte società del settore profes-|vi: Circolo Marina Mercantile, | 2Î0Ne del faticato Tavoni con| per Chelsea, saranno i due|vuto dal Sindaco dott. Mario 
Ad Albano il vantaggio dei| Dei 12 uomini in fuga i soli|il dott. Pasquale ha detto fra lo |ne per sanare le loro posizio- | sionistica». Nettuno, Fetroviario. «Canog | B'ezigar che al 19’, con una |ottimi rappresentanti della | Franzil e dall’assessore comu- 
due piccioncini era di 3°20”:|che preoccupano i signorotti|altro: «Anzitutto sin dal 30!|nini, magari compromesse at- e e monoposto» in plastica KSI, e azione individuale, raccorcia le|Scuderia «Elle», vale a dire nas allo sport, prof. Fausto 
ma poco dopo le cose cambiano | della classifica sono Pobiet che|aprile ha richiamato l’attenzio-| traverso una lunga serie di an- Campionato dei militari |sordienti allievi: Pietas Julia, | distanze. Dominio e Turbine, apparsi | Faraguna, Dal Comune si è 


0 f paia f pria UO Ca: * O er la I i Pia del comitato regionale, De Vitis 
spagnolo si accompagnano|In qualche tratto sono eli uo-|lativi ai trasferimenti di giuo-|informato in ritardo o di non ci) i i |offensiva. I difensori insistono i ai ETA 

Christian, Catalano, Ronchini,| mini di Gaul, Anquetil e Van|catori per fine stagione. Ho ri-|conoscere esattamente i suoi| . Roma, 21 er RO A etolra Scheda TOTIP si è icontrato con i qirigenti 
Conterno, Defilippis, Metra,| Looy ad avere la meglio ed al-\badito con la massima severità | obblighi nei confronti della Le-| L'incontro per: il campionato |-delle quali daremo prossima: |campo e quindi, senza apbog- || Eat imo” stimo) ti del comitato regionale. 1 con: 
Pintarelli, Piscaglia, Vannit-|lora il distacco diminuisce e vi-| tale norma, non solo per evi-|ga nazionale e quindi di tutte |militare di calcio Francia-Tur- | mente più ampie notizie, gio, gli avanti devono batter- cal pa ETNO venuti hanno IRRS * loro 


ceversa, IL fatto è che a Napoli|tare infrazioni ai noti disposti jle società comprese nel novero | chia. che doveva designare la si contro forze numericamen- 
il vantaggio di Poblet, Defilip-|regolamentari, ma anche perchè | del settore professionistico. La|squadra che, con Italia e Por- 3 te SERA ri 2) TaVONDi ‘sconi 2.0 arrivato compiacimento Sor 5 sua È 
pis e compagni è aumentato|qualsiasi accordo in merito po-|applicazione delle norme sarà |togallo, disputerà il girone fi- Tennis a Parigi piato nella partè di mezzo del || SECONDA CORSA sita p 1a) noi 3 ivameni 
CLASSIFICA GENERALE ancora seppure LiCocoda [Ende CS Vea dal- sorupolona, categorica e senza |nale è stato vinto dalla Fran- 7 secondo tempo e per un ma- AERPRPO DEE) sapos! Si Dr Ù SET 
Pellicciari intanto perde con- a per deficienza dei re-|indulgenze. cia 1-0. Dopo il fischio di D Bertuz: Ù a 3 
Quanto a qualche eccezione Ga ici diocatori ‘delia Merio batte Candy I ESO ORO LA Te Der 2.0 arrivato giuoco nella nostra regione. 


29” 
fonia] 


tm 


1) GAUL 26.14’52”; 


2) Van Looy a 1’8'”; 3) An- sollevata in merito alla difficol- Parigi, 21 |avvenuta con notevole ritardo, TERZA CORSA De Vitis si tratterra ancora 
quetil a 127”; 4) Hoevenaers tà pratica di attuare le norme, In una partita Gderna per | diminuendo così Hotsvatmene (trotto Firenze) 2 Trieste questa mattina: aven- 
a 2712”; 5) Poblet a 9°19”; 6) P REOCCUPATI IL CASSIERE E TABANELLI |;: commissario alla Lega nazio jeri i Î il secondo turno di singolare |te il rendimento generale della FARO hi So TA e oO 


Zamboni a 3’24”; 7) Defilippis nale ha detto: gNon bisogna calma. maschile del torneo tennistico | squadra. 3) Sul 2 a 1 il Porto- 

a 8'50”; 8) Couveur a 4752”; 9) dimenticare che l’orientamento internazionale «di Francia, Or-|gallo è stato salvato dal caso.|| (trotto Napoli) 

Neri a 67”; 10) Delberghe a fissato dal Consiglio direttivo lando Sirola ha battuto l'olan- | Un arbitro portoghese, presen- fora: 1 
2 


() Ù sr * . 

69”: 11) Elliot a 647”; 12) ’ della Lega nazionale a Monteca-| A [la pari il bilancio [sese wilien: Mareys per 5-1, 6-2, [te alla partita, ha dichiarato 2.0 arrivato Li 
Junkermann a 6'58”; 13) Az: ari vi CDe, glesgo SOI, ia d F. I È 11-9, 6-4. Anche Pietrangeli e|a fine gara che la palla dell! quINTA CORSA 

zini a 659”; 14) Conterno a 7 DI pri SO Lai ella ederca (HU) pareggio, al 5° della ripresa, || (trotto Bologna) 


8”; 15) Carlesi a 79"; 16) era entrata in rete. Un rigore 1.0 artivato: 11 
12 


QUARTA CORSA tonema di cura e soggiorno 
sempre in merito all’organizza- 
zione dei due tornei internazio- 
nali. La partenza per la Capi- 
tale avrà luogo nel primo po- 
‘meriggio. 


Sabbadin a 7°28”; 17) Ronchini E C) ® zionale. Le norme attuali ran. Bologna, 21 |le ai campio ilall’attivo per i lusitani e una slanci 

a 729”; 18) Tinazzi a 7997”; presentano lo sviluppo di quei | Questa mattina il Commissa-|di LOG di tennis. Ecco i|rete sfuggita ai nostri per una Ga en Pelizzon e Canciani 
19) Gimmi a 754”; 20) Bono DIE NOLI sono una a rio alla Figc dott. Zauli si è|risultati: Petrangeli (It.) batte |inezia, hanno determinato QUe-|| ‘trotto Trieste) 

a 8'30”; 21) Massignan a 3'45”", a E aceare LOST lungamente occupato, insieme|Llamas (Mess.) 6-3, 3-6, 7-5, {sta pur onorevole sconfitta del- 1.0 arrivato xx alla Preolimpionica 
22) Moser a 95”; 23) Nencini SERRE RARO Cra iinfidarg | con il segretario generale, dei |6-2; Merl» (It.) batte Candy |l'Italia. Le migliori prestazio: 2.0 arrivato 12 P 

pozir. SI LI Lezzo, i i H i 
a 925°; 24) Baldini a 958%; ‘Bari, 21 mento effettuato nel pometrtg- |nella sua prima applicazione du- ni Ra so Austral.) 6-1, 6-2, 6-2, ni sono venute da Tavoni nel La commissione tecnica na 
ROSTA: ol a d0 208. L’eccezionale calura del no: gio di ieri allo stadio al quale | rante la stagione 1958-59, per il|me E Sa SERA Ho — = oo Fo il e na de 
meriggio di oggi ha impigrito | hanno partecipato tutti i tito- | risanamento del settore profes- i si i ) signato due ettanti giuliar 
{utt gli atleti biancorossi ri-|lari meno Brach, tenuto pru-|sionistico. Ulteriori remore 0|tstg;4n, Pareggio il bilancio || A MIPIONATI EUROPLI DI PALLACANESTRO |n: a partecipare alla terza 

E, RL Mo) Elliot, | masti in sede per la terzulti-|denzialmente a riposo per un |indulgenze non gioverebbero al-|'*.nj; oa si x preolimpionica su strada che 
Cra si prc AL ma partita casalingo ce foruncolo che gli è venuto al la causa generale del calcio ita- necessarie per gue si pai avrà luogo il 28 corrente a Ri- 

Lgs AIR mo cale pionato. Tabanelli ha fai pollice della mano destra. Si è | liano, nè a quella particolare chio preventivo. alle situazioni ® © va del Garda. La commissio 
ay AE zan Gr È e il belga Van| svolgere soltanto qualche eser- | allenato anche Szoke. delle società. rd ) ne tecnica regionale ha scel 
Y 9! ggi più nervoso |cizio atletico ed un po' di pal-| se ;l malanno accusato da|, «Personalmente sono convin- ari SS avi i Eligio Pelizzon 
del solito. leggio, rinviando a domani una 3 È to che le squadre di ‘A @|Po la sua approvazione ve e to i triestini gi 

La maglia rosa, visto tutto | preparazione più accurata, pur-! Brach non avrà, come si spera Sulle Che a far tempo | Venuta nel maggio 1958 — e i i della Ciclistica «Bartali-Primo 
questo movimento, ha preso a Doe a TRE ri a Br eina i ce a cea ue pertanto attraverso economie Rovisy e Franco Canciani del- 
punta “reggendo” ia ol sonore petano i 30 gradi all'ombra di|:rrmazione: Bandini; Thulissi, | NO & far parte della Lega na COME Con Sol ei Istanbul, 21 |israeliani si scatenano con una|pagnati dal commissario tecni. | la «Coppi-Hausbrandt». 
di qualche grosso imprevisto E Enno chiesto a ‘Tabanel.| Brach; Szoke, Bernardin, Rim- zionale, dovranno compiere| ge assembleare, si è potuto ri-|__Oggi hanno avuto inizio gli | energia incredibile, ma gli az-|co Bolognesi, dall'allenatore ——_+—— 
con quattro delle egregie pei a li ‘le previsioni sulla partita baldo; Santelli, Tortul, Breso- |ST2Vi sacrifici, che saranno pe- trovarelil giusto equilibrio con | XI.mi campionati europei e me- | Zurri, grazie a un grosso sfor- | Rex Norris e dal triestino Er- J h infort ti 
don Dare o SA one Pene e 1Blleve |M, Migone, Massei, Riserve: Th nicompenset de una orme il'bareegio sull citra di ire | iterranel di pallacanestro. La | 10; riescono aa arvanteggiani Manno Mari, soho stati zicert | AIaNSS0A nuate 
plotoncino. tore dei biancorossi non ha|Puia e Degrassi. Non è vedere alla riorganizzazione tec. | 1.044-000.000; di tale cifra circa |Drima partita è s ata vinta dal- | Su DS MO i Newark, (New Jersey), 21 

o9s * i escludere la partenza di Mer- |V© Fucile, 185 ’cento èiistato ‘impiega. | l'Ungheria contro l’Iran perjprofittando anche dell'uscita di |co prof. Cumbat. Nel pomeris- 5) a ' 
ten lee do is Pri ra a cusa destinato a sostituire [10 rio ee to SERRA È) sportiva MpieCe: 1109-48 (50-29). Il rapido attacco | Alesini, raddoppiano gli sforzi|gio è continuata la Pprepara-| A causa di uno stiramento 
ARI Ho Ia6h prdO. Bir che il Bari si batterà con ogni| Brach in caso che questi non|}° I; Di, pria has il 15 per RA ‘per spese ge-|UNgherese sembra minacciare |e a loro volta si portano infzione con una, partitella d’al- | muscolare alla schiena, lo sve- 
Gin eines ere. | impegno. fosse in condizioni di partire, | tori, le società dovranno tene-| orali. i le posizioni dei nussi, campioni | vantaggio per 5148, Tr: -orro-|lenamento tontro la formazio-|dese Ingemar Johansson ha do- 
din; Hfevenaera, Grocspeka e. | ENDeEDO n 1a gara Scalsa |" Dopo la pentita col Bari. la | iaeei debito conto Jeloro ee lia rnre vi meita 11, Commig. | Sellano scorso e Alfensori del |10) pochi, minuti e le cane squa: [NE (Pesa Sa puo e Prado 
to ‘eer e Martin; quindi Van n pts a Sat liaisoriTriestà D va CO dt fettive possibilità di incasso, iccessivame! ico titolo, Nei campionati di Sofia| dre sono ancora alla F° stato effettuato un solo | mente per ‘tre o quattro giorni, 
00y con Stabliski, Benedetti,l mente attesa. Nè vale ina si recherà diretta” |cioè il netto del ricavato della;Sario ha iniziato, in base alla |gli ungheresi si classificarono | 56-56. Cinque minuti prima tempo di 45 minuti. La forma-|gli allenamenti in vista dello 


Magni, Sabbadin, Barale, Con- 
ti, Guargnocchini, Vermeulin, 
Mori, Riccò e Tosato si sono 
messi subito in moto caccian- 
dosi nel verde della bonifica 
Pontina‘ con la violenza di un 
uragano, Per dare una idea 
della potenza dello scoppio di- 
remo che in pochi chilometri 
trammenti del gruppo sono 
schizzati a 440” di distanza. 
Neri, voltatosi indietro, si è 
detto: debbo essere ormai un 
personaggio molto importante 
se per una mia fughetta si fa 
tanta festa! La festa non era 
per l’ardito fanciullo, Si trat- 
tava dei prodromi di una nuo- 
va. tempesta che gravitava nel 
cielo del giro e Poblet, come 
sapete era l’unico che effetti 
vamente c'entrava nella fac- 
cenda. Ripresi Neri e Roger 
all'uscita di Velletri gli vomi- 
ni di Poblet con in grembo 
la maglia rosa hanno tentato 
di resistere all'entrata di Van 


CLASSIFICA A SQUADRE 


1) G. S. FAEMA; È 

2) G. S. Emi; 3) Helyett- 
Leroux Fynsec; 4) G. S. Ignis; 
5) Atala; 6) G. S. Molteni; 7) 
G. S, Ghigi; 8) G. S. Carpano; 
9) Torpado; 10) Bianchi; 11) 
Legnano; 12) Tricofilina-Coppi; 
13) San Pellegrino. 


do della partita dello scorso |mente ad Asti per sostarvi sino | stagione in corso (che si può 
anno, quella cioè del 20 apri-|a poche ore prima della parti-|senericamente calcolare nei 55 
le del 1958 che segnò virtual-|ta contro la Juventus a Torino | per cento del lordo). In tal 
mente la promozione degli ala-|in calendario giovedì 28 cor- modo, il bilancio di previsione 
bardati in serie A con i due gol] rente. della ' stagione 1959-60 non ri- 
serverà poi delle sorprese al 


traccia precedentemente stabi-| 3} TR i coli h: ticato un|i ) 
D 4 quarto to. i, divent: iù | zione azzurra ha praticato UN|incontro del 27 gi lo con 
lita con la consulta, lo studio |“ (tie partita, svoltasi allo sta: | Eiused'e gli iteilani Si Syvan|gioco brillante e veloce. La di-| Floyd. Patterson AO 
di quelle norme di statuto che | gio «Midhat Pasha» capace di|taggiano per 62-57, con alcuni|fesa non è stata troppo impe-|mondiale dei pesi massimi. Il 
saranno sottoposte al Coni per |40.000 spettatori, hanno assisti- | {xi en A questo punto|gnata dagli attaccanti triest-|nugile si riposa a New York. 
l'indispensabile riassetto della |t0 soltanto 500 persone. Al cam- | teraele cede, dantio o ‘evi.| ni. E" stata notata la tempesti- i . 
Federazione, pionato prendono parte 17 squa- | enti di stanchezza e gli ita-|Vità del terzino destro Libotte. 
dre, co NOE quali inviate da l'tigni si affermano con un bril- SHE TDI O Gare studentesche 
, paesi d’oltrecorti ina. o î iglio- | £e! colpitore a È 
Domenica regate |"Nene partite successive 1a] 1506 fa) degli italiani sos (UN gioco basato sull'intesa cOn | Lvincontro di atletica leggera 
di tt conii Sn na uo: la Filandia | no stati Pieri con 20 punti e HiecompRenO: Gi Fiuscra Cono fra gli studenti delle Scuole di 
ala 5 lere. 4; 

i cano aggio Lita Israele per 74-59. La su- Vianello con 13, dI dimostrato l'elemento più ve avviamento «Stuparich», Guar- 
Domenica mattina sul DUNEO periorità degli azzurri si è ma-| Gli incontri serali hanno da |joce, Ottime l'intesa delle due | diella e «Rismondo» ha dato i 
mare di Barcola i vogatori del- | nifestata nel secondo tempo. Il|to. i seguenti risultati: URSS|mezz'ali con Baglia centro-|seguenti risultati: corsa m. 40: 
la V Zona remiera faranno la | primo è terminato alla pani con |batte Francia 80-48. (42-23); | avanti, Una sola rete è stata|1. Stor (R) 6°3”, 2) Urzan (S) 
prima uscita disputando la re-|303 Belgio batte Turchia 61-50|messa a segno. Autore Baglia|6'", 3) ‘Hrast (R) 6'4”. Salto 
gata d'apertura, Il programma (28-22), su passaggio di Puccioni. in alto: 1) Urzan (S) 1.15, 2) 
iniziale, portava il cospicuo nu- I A CURE così | Muiesan (G) 1.10, 3) Vidali 
mero di 16 gare. Queste verran- ‘Partono per Zagabria ni; Libotte, Masetti. Gonaiglie: (8), 1.10. Lancio frontale del 
no però ridotte in quanto in|ner prima e mette in difficol iti pallone: 1) Maggio (S) 13,38, 


diverse specialità le iscrizioni o i FIT i Te Egoni Cerquetfi; Van: ice (R) 1885, 3) Urzan 
Hi tà gli azzurri con rapide azio- nini, Hafner, Baglia, @andotti, 39, 
si sono limitate ad un solo @|nj, “tuttavia anche gli italiani I pratisti aZturt Polverari. Cus Trieste: Zorco;| (S) 18-30. Classifica 1) Avv. 
quipaggio ripiegando probabil-|non tardano a dare maggiore| La Nazionale azzurra di hoc-|Vecchiet, Mandich; Toso, Pi-|«Stuparich» punti 32, 2) «Ri 
mente su competizioni ad han-|autorità «al loro gioco e dopo|key su prato ha concluso ieri |scanez, Semerani, Pallini, Ral-|smondo» punti 25, 8) Guar- 
dicap. 10° le due squadre sono alla|nel pomeriggio la preparazione|di, Canciani, Illeni, Santin. | diella punti 7. 
Infatti nel K 1 (femminile) | pari. Quindi il giuoco perde un|in vista dell'incontro interna-| Una sola novità è da regi- O 
e nel K 2 (maschile) risulta|po'.in velocità, ma acquista in|zionale che dovrà disputare do-|strare fra i nazionali: che nel Atletica I 
iscritta la sola Saturnia con un | chiarezza, In campo italiano, | menica prossima a Zagabria pomeriggio in autopullman 4 etica; cda Per cause di 
equipaggio per gara. Così nel. |l’assenza di Riminucci si fa|con la Jugoslavia, Nella mat-|partiranno per Zagabria: la| forma mesgione Te ooral 
la canadese biposto soltanto la | sentire, mentre Alesini fallisce | tinata, dopo un leggero lavoro | possibile inclusione in squadra Mestre ha rinunciato alla parteci» 
Nettuno. Nel «2 con» (allievi) |numerose occasioni. Ancora pa-|a base di esercizi atletici, cui|del rossoalabardato  Candotti. pazione all'esagonale interregionale 
la Timavo di Monfalcone, nel|rità sul 20-20 e sul 27-27. Le|hanno partecipato tutti i con-| Questa impressione, anche se|di atletica leggera maschile che ja 
Or «2 di coppia» (allievi) l'Adria e | reazioni della squadra di Israe-|vocati ad eccezione di Formen-!non è stata confermata dai di-| Libertas organizza a Valmaura per 
in porta Bandini pure l'esordio di uno dei più |stagione precedente: cioè, sulla |per la categoria esordienti il|le sono improvvise e veloci e|ti e Bisio, che hanno ottenuto | rigenti preposti alla IOPDAzIO: il 2 del prossimo giugno. La società 
Dromettenti giovani del soda- |base provvisoria dei dati di in- | Circolo Marina Mercantile. Nel |spesso sorprendono la. difesa|mezza giornata di riposo sonn|ne della squadra, è venuta dal | veneta ‘è ‘stata’ sostituita ds una 
La, Triestina partirà oggi al- |lizio ederino; ma i responsa |casso a tutto 11 15 maggio di|«2 con» il Ferroviario e nel «4|italiana, Alla fine del primo |stati effettuati degli «angoli|fatto che Candotti ha disputa formazione dell'A. S, Udinese, Gli 
le 12.53 per Bari con tredici|bili della squadra prenderan-|quest'anno, dovrà garantire un|cony allievi, Infine nella cdop-|tempo le squadre si trovano | corti e lunghi» per allenare ilto l’unico tempo dell'incontro | altri cinque sodalizi impegnati nel- 
giocatori. Così ha deciso Trevi-|no tale decisione soltanto pri- |incasso di circa 80 milioni. Le|pia canoe» unica iscritta una|ancora alla pari: 30-30. due portieri e la difesa. di ieri con la maglia mumero|la manifestazione triestina banho 
san dopo il conclusivo. allena-!ma della gara, nuove promosse alla. Serie B|barca allievi dell'Adria. Pertan-}. Alla ripresa del giuoco, gli! Alla 13 i «pratisti», accom-!10 degli azzurri. confermato la loro partecipazione, 


(°° 


di Renosto e Petris nell’ultimo 


quarto d’ora, a svegliare il son- ; i H momento del consuntivo, Inevi- 
no, dei i pur sempre £ e Campionato interregionale biente ie/sorierà dowrsnio 


Quello di domenica sara i1| Domenica Edera-Bolzano|rer, stienere della Loro nazio” 


30.0. confronto della storia tra ‘cettari i 

baresi e triestini, Il consunti-| Domenica alle ore 16 sul Roe  S Rt 

vo è leggermente in favore deilcampo di via Flavia i rosso 

SI, i alli uuirno pe neri dell’Edera incontreranno | acqui 
gare, pareggiate volte eli vincitori del Girone C dellsioni, Ma finalmente i contrat- 

perduto 7. Fuori casa, gli ala: campionato interregionale. Il'ti corrisponderanno alle reali 


Pago, La a Sue voI Bolzano, che scende a Trieste | possibilità delle squadre e 


0. 

Le partita ha un inizio in- 
certo, in cui gli italiani si di- 
mostrano molto imprecisi. La 
squadra israeliana si riprende 


j b i i - |ad una assurda montagna di 
zero, nella stagione 1940-41, e | a: completo, ma privo di preoc- |2d una, | È 
1a seconda lo scorso anno, per|cupazioni, dimostrerà certa Er ciba oa 
2 a 1. Vedremo se sino & do-|mente di essere il degno vim-| zioni, il dott. Pasquale ha spie: 
menica la partita acquisterà Un|citore di questo campionato. |sato il concetto relativo alla 


altro tono. Molto preoccupato | Gli ederini faranno anche do- | integrazione d 

E A elle norme eco- 
a menica il loro dovere cercan- i 
me che l'incasso di domenica|do di prendersi la soddisfazio- 
segni il minimo di tutto il cam-|ne di battere la squadra cam- 
Molo: Finora la punta più pione neo promossa. 

asa stata di 5 milioni el I tecnici ederini sperano di 
600 mila lire nella partita Ba- igli n 
Sopra ii poter varare la migliore for 


nomiche nel diritto sportivo di 
promozione ad una superiore 
categoria: 

«Una società. promossa alla 
Serie A — ha detto — dovrà 
nel bilancio di previsione per 
la gestione 1959-60, garantire 
un incasso non inferiore allo 


mazione con il rientro di Mo- 
I5S . |sca, di Bonetti, di Casalangui- |80 per cento della media dei 
La Triestina per Bari da, che sono stati assenti do- |tre minori meassi totali realiz- 
menica a Trento. E’ previsto | zati da società di Serie A nella 


|i=trenstimretti aio apc e ie li iii eda ener) 
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IL PICCOLO 


SEGRETI I VERI MOTIVI DELLA VISITA IN ALBANIA 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


UN'INTERVISTA CONCESSA 


DAL MINISTRO JERVOLINO 


UN PRETESTO DI KRUSCEV 
PER ASSENTARSI DA MOSCA? 


1127 maggio dovrebbe scadere l’ultimatum per Berlino Ovest 
Una smentita sovietica alla notizia sulle truppe in Afganistan 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 21 

Gli osservatori politici lon- 
dinesi continuano a commen- 
tare l'annuncio della visita di 
Kruscev in Albania. Si espri- 
me soprattutto sorpresa per il 
fatto che il leader sovietico 
intenda trascorrere tanto del 
suo tempo} tredici gior@m, nel 
piccolo paese balcanico, e ci si 
chiede quali siano i ‘motivi 
reali del viaggio. La tesi più 
accreditata è che si tratti di 
un pretesto trovato da Kru- 
scev per assentarsi da Mosca 
nei giorni precedenti e. succes- 
sivi al 27 maggio, data in cui 
dovrebbe scadere l’«ultimatura» 
sovietico per Berlino. «Con 
ciò osserva. l'esperto del 
«Daily Telegraph» per gli af 
fari comunisti — Kruscev in 
tende presumibilmente aile- 
viare in qualche modo ia ten- 
sione, derivante dalla situazio 
ne berlinese». 

Dello stesso parere è il noto 
esperto di cose sovietiche Vic- 
tor “Zorza, del «Manchester 
Guardian», i' quale però non 
scarta la possibilità che Kru- 
scev si rechi in Albania per 
prendere contatto con emissa- 
ti jugoslavi allo scopo di pro- 
muovere un muovo Tiavy 
mento tra i due Paesi. Secon- 
do Boris Kidel del «News 
Chronicle», invece, la splega- 
zione più plausibile del. viag- 
gio è che il leader sovietico 
senta la necessità di una ispe- 
zione personale nell’ultimo de- 
stione dello stalinismo. «Da 
quindici anni il generale En- 
ver Hoxa governa da ditta 
tore il suo piccolo Paese, i 
gnorando le riforme avvenute 
nel blocco sovietico dopo la 
morte di Stalin», afferma Ki- 
del. «Ora, probabilmente, egli 
si sta chiedendo che_ cosa gli 
Tiserbi la visita ‘di Kruscevn. 

A Belgrado la notizia della 
visita ha destato viva sorpre- 
sa. I giornali belgradesi han- 
no riportato senza commenti 
il breve annuncio di Radio 
Mosca. Secondo .gli. osservato- 
ti jugoslavi, al fondo della i- 
naspettata visita non si cela 
no problemi politici fra Unio- 
ne Sovietica. ed Albania. Que- 
st’ultimo Paese ha già provato 
in più occasioni di essere per- 
fettamente in linea con la po- 
litica di Mosca e si ritiene che 
esso sarebbe l’ultimo al mon- 
do a poter provocare gratta: 
capi seri ai, capi, del Cremli 
no. Si ritiene, invece, che la 
visita sia stata preparata ai 
lo scopo di aumentare il pre 
stigio personale di Kruscev 
fra i Paesi satelliti dell’Unio- 
ne Sovietica. 

Nella primavera scorsa, quan- 
do il conflitto sovietico-jugo- 
slavo divampò di nuovo, il pic- 
colo paese fu alla testa, insie- 
me alla Cina ‘rossa, della po- 
lemica antijugoslava, Inoltre, 
insieme alla Bulgaria, lAlba- 
nia rivendica da tempo sovra- 
nità territoriale su regioni del- 
la Jugoslavia. Finora tali pre- 
tese non hanno avuto. appog- 
gio aperto da parte dei russi. 
Tito ha definito l'Albania, nel. 
la primavera scorsa, il peggior 
nemico della: Jugoslavia. Anche 
gli osservatori a Belgrado han- 
no notato che Kruscev sarà in 
Albania proprio il 27 maggio, 
scadenza. fissata per l’ultima- 
tum a. Berlino Ovest. Taluni 
ritengono pertanto possibile 
che il Primo Ministro sovieti- 
co pensi di rinfocolare la dia 
triba ideologica con gli jugo- 
slavi perchè le sue eventuali 
concessioni sulla questione di 
‘Berlino non diano nell'occhio. 

Radio Mosca ha, diffuso oggi 
‘una versione completa dell’in- 
tervista concessa da Kruscev al 
giornalista indiano Karanjia, 
direttore della, rivista «Blitz», il 
7 maggio scorso. Dopo aver af 
fermato che una rottura tra 
Mosca e la RAU causerebbe al 
regime del Cairo più. danni di 
quanti non ne causerebbe. 2 
Mosca, Kruscev ha aggiunto: 
«Nella RAU, i dirigenti ora non 
vogliono avere relazioni ami 
chevoli con l'Unione Sovietica, 
Sta a loro decidere. Noi in 
qualche modo, vivremo ugual 
mente. E se qualcuno sarà dan- 
neggiato da ciò questo qualcu- 
no non sarà la URSS»: 


Gli osservatori politici hanno | 


notato che la trasmissione di 
nuovi passi. dell'intervista da 
‘parte di radio Mosca ha coinci- 
so con l'annuncio di nuovi pro- 
cessi anticomunisti al Cairo, In- 
fatti, in un indiretto riferimen- 
to ai processi Kruscev. ha di- 
‘chiarato al corrispondente del. 
la rivista «Blitz» che gli attac- 
thi contro i comunisti non 
‘hanno mai portato allori a nes- 
suno, benchà tali attacchi sia- 
no condotti da cento anni, «La 
Germania fascista ha prosegui 
to Kruscev era più forte dello 
Egitto quando Hitler issò la 
bandiera dell’anticomunismo € 
lanciò un attacco contro il co- 
munismo partendo da una posì 
zione di nazionalismo sciovini- 
sta militante. Egli fu preceduto 
da Mussolini. Ma entrambi s0- 
no scomparsi da tempo mentre 
gli ideali comunisti sono la ban- 


‘diera e l'ideologia prevalente in 


molti paesi dell'Europa e della 
‘Asia con una popolazione totale 
di circa un miliardo». 

Kruscev ha quindi invitato 
le Nazioni arabe, in particolare 
l'Irag e la RAU, a eliminare ie 
loro divergenze «e a privare Ì 
memici degli arabî della possi- 
bilità di usare questo conflitto 
‘nel proprio interesse». Egli ha 
aggiunto che i comunisti arabi 
non lottano per uma: società 


‘comunista ma, si dedicano alla 


lotta per la liberazione dei loro 
paesi dall’oppressione imperia. 
lista. Discutendo nei particola- 
ri la situazione della RAU, 
Kruscev ha infine dichiara! 
«Una chiara distinzione deve 
essere fatta ina dottrina. comu- 


nista e sistema initerno di uno 
Stato, Abbiamo sempre rico- 
nosciuto il diritto dei popoli 
a scegliere. il sistema che pre- 
feriscono a un dato momento. 
Il popolo della RAU viva come 
desidera vivere: e stabilisca un 
ordine che lo soddisfi. Questo è 
un suo affare interno). 

Tutta la stampa. egiziana’ ha 
dedicato oggi ampio spazio alla 
intervista. «Al Ahram» scrive 
in particolare: «Noi dimenti 
chiamo sinceramente tutto 
quello .che è ‘accaduto il 16 
marzo. Noi speriamo che le 
nostre relazioni con L'URSS ri- 
tornino alla normalità, ora cne 
le nubi sono state dissipate di 
le amichevoli dichiarazioni di 
Kruscev». (Come è noto il 16 
marzo Kruscev, nel corso di un 
ricevimento offerto al Cremlino 
ad. una delegazione commer- 


‘ciale irachena, accusò il, Presi 


dente Nasser di usare «il ln- 


‘guaggio degli imperialisti» nei 


suoi attacchi al comunismo). 

Stasera Nikita Kruscev ha 
personalmente smentito le no- 
tizie apparse sulla stampa in- 
glese secondo cui truppe sovie- 
tiche avrebbero preso posizione: 
all'interno dell’Afganistan. Ra- 
dio Mosca, nei darne notizia, 
ha precisato che il Premier ia. 
fatto questa smentita nel corso 
di un ricevimento al Cremlino 
offerto in onore del Primo Mi. 


nistro dell’Afzanistan Moham- 


ded Daud, Egli ha definito le 
suddette notizie «divertenti e 
fantasiose». Kruscev ha poi af- 
fermato che l’URSS rispetta 


la politica di neutralità segui 
ta dall'Afganistan e desidera 
continuare a dare a quel paese 
l'assistenza economica di cui 
ha bisogno. 

Vice 


I disordini di Zagabria 


Tito accusa il nemico» 
per gli eccessi siudenteschi 


Belgrado, 21 

Il Presidente Tito ha rivelato 
oggi che recentemente a Zaga- 
bria ed in Macedonia sono av- 
venute dimostrazioni studente 
sche di. protesta, che egli ha 
attribuito ai «nemici di classe 
residenti all’estero». Ricevendo 
alcune delegazioni di organiz- 
zazioni giovanili, recatesi da lui 
per anticipargli gli auguri per 
il suo-compleanno (25 maggio), 
‘Tito ha colto l'occasione per 
far cenno, per la prima volta, 
alle dimostrazioni suddette, A 
Zagabria, a quanto viene rife- 
tito, gli studenti hanno prote- 
stato energicamente per il vit- 
to loro somministrato, ma han- 
no gridato «viva Tito», 

«Soltanto dieci giorni dopo 
l'apertura. di una mensa stu- 
dentesca a Zagabria — ha det- 
to Tito — si sono verificate di- 
mostrazioni molto spiacevoli, 
determinate asseritamente dal 
vitto cattivo. Ammettiamo la 
possibilità che il vitto. fosse 
cattivo e scarso, ma «i nostri 
studenti hanno il diritto di ge- 


Bi K | 
stire essi stessi le loro mense. |stati trattati nel corso di una 


I responsabili sono dunque essi. 
A loro è stato dato il denaro 
necessario, a loro è stato con- 
cesso il diritto di spenderlo, 
‘Ebbene, come. hanno essi rea- 
gito? Scendendo in istrada e 
dimostrando, con la conseguen- 
za che ora, ad Ovest e ad Est, 
si parla di studenti jugoslavi 
affamatis. 5 

«E evidente, ha continuato 
Tito, che il nemico ha a che 
fare in questa faccenda. Che 
è stata, anzi, organizzata da 
esso, come è dimostrato. dal 
fatto che le manifestazioni di 
Zagabria e quelle in Macedonia, 
erano strettamente collegate 
fra loro. Durante la guerra, ha 
sottolimeato . Tito, vi furona 
giovani ‘che andarono alla mot- 
te cantando ed ora i giovani 
di Zagabria, dopo cinque o sei 
giorni di viveri più o meno 
scarsi, non hanno trovato al 
tro sistema che scendere in 
piazza a inscenare una dimo- 
strazione. Meglio avrebbero 
fatto se fossero andati dai lo- 
ro capi, se fossero venuti di- 
Tettamente da me, perchè non 
esistono problemi che noi non 
intendiamo risolvere». 

«Debbo condannare questi ec- 
cessi molto severamente, com- 
pagni — ha aggiunto Tito — 
gli studenti che hanno preso 
parte alle dimostrazioni si so- 
no inconsciamente . lasciati 
spingere dai nemici di classe 
residenti all’estero e questo 
mon fa loro onore». 
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I PROBLEMI DELLA PESCA 
INRELAZIONE AL. EC. 


«Non dovremmo essere in condizioni d’inferiorità» 


Roma, 21 
I problemi della pesca, in re 
lazione anche all'entrata in vi: 
fore del Mercato comune, sono 


intervista concessa dal Ministro 
della Marina mercantile ‘sen. 
Jervolino, «La situazione della 
pesca italiana —ha detto'il Mi- 
nistro — non è oggi tra le più 
fosee, ma nemmeno è così gra- 
ve.come da qualche parte si va 
affermando, In ogni caso il Go- 
verno inòn manca di seguire 
con attenzione i problemi ‘del 
settore, intervenendo con aiuti 
di ogni genere; là dove la situa- 
zione lo richieda maggiormen- 
te. E’ di questi giorni la pre- 
sentazione al Parlamento di un 
D.D.L; che contempla lo-stan- 
ziamento di mezzo miliardo di 
lire per i tori dell'Alto 
Adriatico: altre iniziative sono 
tutt'ora allo studio». 

Il Ministro ha quindi sottoli- 
neato la necessità di incremen- 
tare e rafforzare la pesca ita: 
liana per far fronte ‘alle nuove 
esigenze imposte dall’entrata in 
vigore del Mercato comune: 
«Pur essendo per ora premati» 
ro fare anticipazioni in propo- 
sito si può già dire che uno 
tra i problemi più importanti 


da affrontare sarà quello dil 


adeguare le attrezzature pesche 
recce, intese in senso lato 
cioè dalla cattura del pesce fino 
al-consumo:— alle più moder- 
ne esigenze. 

Adesso la produzione della 
pesca italiana non riesce a. sop- 
perire il fabbisogno nazionale: 
l’Italia consuma circa 300 mila 
tonnellate di pesce l’anno, ma 


NEL MOMENTO IN CUI SI RIPARLA DI «CESSATE IL FUOCO» 


Accusato De Gaulle 


da un documento clandestino 


ll Presidenfe «sarebbe prigioniero di una cricca di 
che si preparerebbero a cedere l’Algeria francese 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 21 . 


«De Gaulle è'progioniero ab 
V’Eliseo di un gruppo di spie e 


di nemici della Francia che 


complottano per fare + modo 
che l'Algeria sia perduta ‘e ce- 


duta, sovrana e indipendente, 
al Fronte di liberazione nazio- 


nale di Ferhat Abbas». Questa 
sensazionale e drammatica ri- 


velazione è contenuta in un 
documento di quindici pagine 


ciclostilate che circola clande- 


stinamente a Parigi e che è fir- 
mato, assai vagamente, «Noi 
gollisti, combattenti della Frun- 
cia libera, resistenti autentici, 
compagni della liberazione, fie- 
ti e forti dei titoli indiscutibili 
conquistati sulla linea del fuo- 
co o nella guerra clandestina 
vera». 

Questi personaggi misteriosi 
(ma che pare possano essere 
identificati în certi circoli del 
la politica francese e dell’Eser- 
cito di carattere estremista, un 
estremismo di destra che sì av- 
vicina alla dittatura) intitola- 
no il loro documento: «Rappor- 
to. generale. sulla scoperta di 
una rete di intelligenza nemica 
nell'interno dello stesso Eliseo», 
Essi scrivono che la politica 
verso l'Algeria espressa dal 
‘Primo Ministro Michel Debré 
e quella delineata dal generale 
De Gaulle sono in contrasto € 
sostengono: «Questa: contraddi- 
zione è di una gravità eccezio- 
nale per la scelta di una poli- 
tica dalla quale dipende il de- 


stino della Francia». De Gaulle 
è messo sullo stesso piano di 
«tutti i liquidatori dell'impero 
francese: Mendes France, Mît- 
ferand, Edgar Faure, Jules 
Moch, Guy Mollet, Piflimlin 0 


Jacques Duclos». Perchè il Ge-| 


nerale è comparato allo stesso 
numero due del comunismo di 
Francia, Duclos? Perchè sostie- 
ne la tesi delle «personalità 
algerine». 

I «gollisti combattenti della 
Francia libera», si pongono @ 
questo punto un interrogativo 
che essi stessi definiscono «an- 
goscioso», questo: «Come può 
essere accaduto che De Gaulle, 
che è stato nelle ore più buie 
della storia del Paese, il porta» 
parola della Francia, sia diven- 
tato il sostegno più solido della 
politica dei peggiori nemici del- 
la Patria?» E rispondono: 
«Un simile voltafaccia ha ne- 
cessariamente una causa. Una 
inchiesta minuziosa ha consen- 
tito di scoprire le ragioni pro- 
fonde di una tale situazione e di 
stabilire la verità în modo în 
discutibile. L'interesse superio: 
re del Paese, all’infuori di ogni 
altra considerazione, ci obbliga 
a rivelare immediatamente ciò 
che abbiamo’ scoperto, per 
quanto dolorosa sia la verità, 
perchè è importante recare un 
rimedio urgente al male». 

Ed ecco. la verità sensaziona- 
le, secondo il «rapporto» clan. 
destino: «La verità è che il 
tradimento si è installato nel 
lo stesso Eliseo e che il gene- 
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PROGRESSIVO POTENZIAMENTO DELLA FLOTTA 


Undici nuove unità 
in cantiere per la Marina 


Fra esse vi sono due 


incrociatori lanciamissili 


La consistenza del naviglio è di 114 mila tonn. 


i Roma, 21 

Il programma di costruzioni 
della Marina militare è illu- 
strato dall’on, Iozzelli (DC) 
nella relazione al bilancio del 
‘Ministero della Difesa. , 

L’arsenale della. Marina di 
La, Spezia — secondo quanto 
prevede il programma — pro- 
cederà alla trasformazione del- 
l'incrociatore ‘ «Garibaldi» in 
nave lanciamissili. Intanto è 
in corso la costruzione delle se- 
guenti unità: due incrociatori 
lanciamissili di scorta da cir- 
ca 5000 tonn.; quattro fregate 
da 1,400 tonn.; due sommergi- 
bili antisommergibili; tre mo- 
tocisterne di tipo convertibile. 

Le unità che attualmente co- 
stituiscono la nostra Marina 
militare sono: un incrociatore 
di costruzione  prebellica, il 
«Duca degli Abruzzi». un altro 
incrociatore, il «Montecutcoli», 
adibito a nave scuola; due cac- 
cia conduttori; quattro caccia- 
torpediniere di. scorta, di cui 
due. di recentissima costruzio- 
ne; sette fregate; sette torpe- 
diniere; trenta corvette; cin- 
que sommergibili; ventisette 
motosiluranti; 77 dragamine; 
una ventina di unità minori; 
50 mila tonnellate di naviglio 
ausiliario. Le unità aeree in- 
corporate... sono: 


14 velivoli. 


<A», 7 elicotteri «Bel 47 G», 
2 elicotteri Sicorski, Comples- 
sivamente il naviglio militare 
ammonta a 114 mila tonnellate. 


Scene di panico 


{nun paeso del Paraguay 


si teme la fine del mondo 
Asuncion (Paraguay), 21 

È Ad una quindicina di chîlo- 
metri da Asuncion, nell'abitato 
di Mariano Roque Alonso, la 
gente sembra impazzita. Tutti 
credono che il 26 maggio sarà 
la fine del mondo. Fra i 5000 
abitanti del paese tutti quelli 
che possiedono case e masseri. 
zie cercano di disfarsene, Il 
ha cominciato a dare la 
benedizione finale alle case, Il 
giornale di Asuncion «El Inde- 
pendiente» riferisce che tre per- 
sone sono morte per attacchi di 
cuore nel panico seguito alla 
tremenda notizia. Nessuno, na, 
saputo dire come la voce della 
fine del mondo sia venuta fuori, 
(Tl giornale ‘invita la. polizia 
ad indagare sulla faccenda per 
appurare se la notizia sia mo- 
tivata unicamente dall'ignoran- 
za oppure se celi motivi segreti. 


rale è vittima di una cricca di 
miserabili che continuano, ac- 
canto a lui, i tradimenti del 
passato. Questi traditori met- 
tono a profitto la posizione che 
hanno conservato anche dopo 
la rivoluzione di maggio, per 
ingannare il liberatore, vecchio 
e stanco, accuratamente isola- 
to, abilmente adulato, sapien- 
temente intossicato, e per rea- 
lizzare, coperti dal suo nome, 
la politica di abbandono e di 
asservimento che non era sta- 
ta compiuta ancora dal prece- 
dente regime». 

Il documento afferma che 
non si tratta di «un solo uo- 
mo», ma di tutta «una rete di 
individui che lavorano accani- 
tamente alla rovina della Fran- 
| cia», E poichè la loro clande- 
stinità potrebbe farli sospetta- 
re di essere dei «maniaci» del- 
la delazione oscura e cieca, ec- 
co che i firmatari anonimi 
fanno i nomi di coloro che «la- 
vorano accanitamente» a di 
struggere la Francia: uno sa- 
rebbe René Brouillet, segreta- 
rio generale della Presidenza 
della Repubblica, l'altro sareb- 
be Jean Marc Boegner, consì- 

liere diplomatico di De Gaul 
e, l’altro ancora Delouvrier, 
delegato generale in Algeria, e 
poi George Pompidou, il Mint- 
stro della Difesa Guillaumat. 
il Ministro Bowulocche e così 
via: tutta gente, sostengono i 
firmatari anonimi del «rappor- 
to», che lavora per il FLN. 

Costoro preparano «lazione 
criminale contro l'Algeria» al- 
la quale collaborano sia Bur- 
ghiba, sia il Re del Marocco 
il quale è accusato «di avere 
collaborato strettamente con 
Hitler durante la guerra». Se- 
condo questi ignoti denuncia- 
tori del complotto che «soffoca 
De Gaulle», il piano per l'Alge- 
tia preparato dai «traditori» 
sarebbe questo: fare una Fe- 
derazione del Magreb con L’AL- 
geria, il Marocco, la Tunisia; 
essa entrerebbe nella comunità 
francese mentre l'Algeria. di- 
venterebbe una repubblica au- 
tonoma. Questo progetto sa- 
rebbe in discussione attualmen- 
te nelle quattro capitali: Pa- 
rigi, Il Cairo, Tunisi, Rabat. 
Ne avrebbero parlato Jean 
Larc Boegner, il Sultano del 
Marocco e il Principe eredita- 
rio marocchino Mulay Hassan. 

Il documento arriva a una 
conclusione minacciosa: «La 
nostra posizione è questa: una 
intransigenza assoluta nei ri- 
guardi del nemico inierno € 
esterno. Un solo ‘atteggiamen- 
to si impone: la resistenza. Ec- 
co, ritornate al tempo delle mi- 
tragliatrici e, se ce ne fosse bi 
sogno, al Ticorso alla insurre- 
zione). 


Questo documento ha lascia: 

to incerti i circoli politici di 
Parigi. Ci si chiede se i «delu- 
si» dell'operazione De Gaulle, 
cioè quelli che sono rimasti 
fuori della organizzazione mi- 
nisteriale e statale rifatta con 
la Quinta Repubblica, non sie- 
no sul punto di compiere qual 
che atto disperato, per far ve- 
dere che essi esistono ancora. 
Perchè si pensa a Parigi che 
i firmatari delle quindici «pa- 
gine di fuoco» siano soltanto 
i «detriti della rivolta del tre- 
dici maggio». Qualche osserva- 
tore è di parere diverso e so- 
stiene che non si tratta di 
«relitti alla deriva», ma di qual 
che gruppetto assai bene orga- 
nigzato dietro il quale potreb- 
bero essere certì uomini politi 
ci di un certo rilievo almeno 
parlamentare, 


spie e fradifori» 
a Ferhai Abbas 


Comunque sia, il documento 
clandestino è reso noto in un 
momento assai delicato: esat- 
tamente mentre si riprende a 
parlare della possibilità di ar- 
rivare, con negoziati con il Go- 
verno esiliato d’Algeria, a un 
cessate il fuoco e a un accor- 
do. fra Ferhat Abbas e De 
Gaulle su un piano quinquen- 
nale rinnovabile fino al mini: 


riorganizzazione della Algeria 
pacificata, Codesto piano con- 
templerebbe la possibilità di 
libere elezioni în Algeria qual 


ca, la fine del conflitto: fat- 


te, farebbe decadere dalla loro 
missione parlamentare gli at- 
tuali settanta deputati che rap- 


presentano l'Algeria alla Ca- 


si tratta di avvenimenti rivo- 
luzionari, 
Il documento (che è anche 


cesi) è forse stato reso noto, 
«con preghiera di diffonderlo il 
più possibile», nel tentativo di 
imbrogliare le acque alla vigi- 
lia di un possibile negoziato. 
Lo stesso accenno al Re del 
Marocco e le accuse che gli si 
rivolgono, lasciano capire che 
lo scopo ultimo dei «veri gol 
listi» è quello di sabotare la 
puce e la politica liberale in 


Algeria. 
Stelio Tomei 


‘mo. di quindici anni, per la 


che tempo dopo, un anno cir- 


to questo che, automaticamen- 


mera jrancese, Come si vede, 


pubblicato da settimanali fran- 


ne produce solamente 150 mila; 
il resto viene importato. 

«Il programma che ci atten- 
de — ha precisato il Ministro 
— è vasto e complesso. Esso rl: 
chiede molta attenzione e so- 
prattutto molta iniziativa. Pos: 
so affermare che il Ministero, 
per tutto quello che riguarda 
la sua competenza, non man- 
cherà di incoraggiare e di auu- 
tare la pesca italiana per quali- 
ficarla di fronte alle esigenze 
attuali e dell’immediato fu- 
turo». 

Sul problema del coordina- 
mento dei trasporti aerei e ma- 
rittimi, trattato nel corso del 
l’ultimo Consiglio superiore del- 
la. Marina mercantile, il sen. 
Jervolino ha detto: «L'argo- 
mento è ancora in fase di stu- 
dio ed è difficile poter avere 
oggi un quadro esatto della s1- 
tuazione. Si può dire, però, che 
l’entrata in servizio dei nuovi 
aviogetti da trasporto incide 
sui trasporti marittimi, specie 
per quanto riguarda le. rotte 
con i lontanissimi porti del- 
l’Australia e dell’Estremo O- 
riente, ma è ancora prematuro 
formulare giudizi». Inoltre il 
Ministro della Marina mercan- 
tile ha annunciato che un più 
concreto programma sui. pro- 
blemi sopra esposti sarà messo 
al punto da! Consiglio superio- 
re della Marina mercantile nei 
corso delle prossime sedute. 

Il.Ministro ha anche sostenu- 
to la tesi di una migliore uti 
lizzazione degli impianti di pe: 
sca: «Oggi ci troviamo in con 
dizioni di superaffollamento in 
certe zone, ad esempio nel Me- 
diterraneo, mentre sono state 
trascurate invece le zone oltre 
gli Stretti. La questione quindi 
merita di essere esaminata in 
tutti i suoi vari aspetti, tenen- 
do conto non solo delle possi- 
bilità concrete della nostra pe- 
sca ma anche della capacità di 
smistamento e .di sfruttamen- 
to dei prodotti». 

Il Ministro ha parlato quindi 
del fondamentale problema cou- 
cernente la tutela della vita dei 
pescatori. «Se abbiamo il dove- 
re di attendere al miglioramen- 
to della capacità tecnica del pe- 
scatore, dobbiamo soprattutto 
tutelare in tutti i modi la sua 
persona che tante volte, anche 
inconsapevolmente, affronta ri- 
schi talvolta assai gravi». Si è 
soffermato quindi sulla neces 
sità di un rimensionamento del. 
la flotta peschereccia che per 
quanto possibile dev'essere for- 
nita delle attrezzature più mo- 
derne. 

Alla domanda quale sia la po- 
sizione della pesca italiana in 
relazione a quelle delle altre 
Nazioni aderenti al Mec . il 
sen. Jervolino ha risposto: 
«L’entrata in vigore del Mec 
ha provocato in altre Nazioni, 
quali per esempio la Germania, 
e l'Olanda, una sensibile con- 
trazione del naviglio da pesca, 
bilanciata. quasi. sempre però 
dal miglioramento delle attrez- 
zature. La realizzazione di quel 
le inizative a cui sopra ho ac- 
cennato non dovrebbe farci 
trovare in condizione d'inferio- 
rità rispetto agli altri Paesi». 

Mediante la presentazione di 
una nuova proposta di legge, 
ad inizativa degli on. France- 
sco De Martino, Carcaterra 
Pinna ed altri, la Camera ver 
rà investita della questione del- 
l'estinzione dei diritti esclusivi 
di pesca, problema dibattuto 
anche nelle passate legislature, 
ma non ancora definito. In so- 
stanza si sostiene che se tali 
diritti esclusivi, potevano tro- 
vare un pretesto, se non una 
giustificazione, qualche diecina 
di anmi fa, oggi, con lo svilup- 
po raggiunto dalla pesca, essi 
sono anacronistici ed inammis- 
sibili. Infatti  l’intensificarsi 
dello sfruttamento delle. acque 
richiede che si provveda alla 
tutela e alla salvaguardia del 
patrimonio nazionale: 
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UN INVENTARIO PUBBLICATO DAL C. N. B. N, 


Le risorse italiane 
di minerali uraniferi 


Alla tine del 1962 si potrebbe disporre di 350 tonn. 
del prezioso elemento per un valore di 12° miliardi 


Roma, 21 

I Comitato nazionale per le 
ricerche nucleari ha reso noto 
alcuni dati che consentono di 
fare un’inventario delle dispo- 
nibilità italiane di minerali 
‘uraniferi. " 

Secondo gli studi e le pro- 
spezioni effettuate dalla divi 
sione geo-mineraria del GNRN, 
le cubature sicure, possibili e 
probabili, delle zone più indi 
ziate del sottosuolo italiano so- 
no le seguenti: negli scisti per- 
miani delle Alpi Marittime e 
Cozie sono state accertate 100 
mila tonnellate sicure che, con 
un tenore medio dello 0.15 per 
cento di ossido di uranio, po- 
trebbero fornire 110 tonnellate 
di. uranio metallico. Sempre 
nella stessa zona, sono state 
individuate 500 mila tonnella- 
te probabili e un milione 500 
mila tonnellate possibili che, 
con lo stesso tenore dello 0.15 
per cento, potrebbero fornire 
altre 2200 tonnellate di uranio 
metallico. Dato lo stato attuale 
delle ricerche nelle Alpi Marit- 
time e Cozie, si prevede, entro 
la fine del corrente anno, un 
accertamento definitivo della 
consistenza di giacimenti e, a 
partire dalla metà: del 11960, 


Una produzione annua di 65 
tonnellate di uranio. 

Inoltre, nelle arenarie per- 
miane dette di «Val Gardena», 
nelle Alpi centro-orientali, sono 
state accertate 50 mila tonnel 
late sicure, pari a 73 tonnella- 
te di uranio metallico, un mi 
lione probabile e 5 milioni pos- 
sibili per un totale di oltre 
8600 tonnellate di uranio me- 
tallico. Lo stato attuale delle 
ricerche ‘in queste zone lascia 
prevedere entro il 1960 un ac- 
certamento dei quantitativi si. 
curi di minerale sufficiente per 
iniziare la. produzione. 

Il CNEN ritiene che, a par- 
tire dalla metà del 1961, si po- 
trebbero produrre in Italia 160 
tonnellate. annue di uranio me- 
tallico, suscettibili di aumenta- 
re negli anni successivi, in re- 
lazione allo sviluppo degli ac- 
certamenti sulla consistenza 
dei numerosi livelli mineraliz- 
zati, già riconosciuti. Alla fine 
del 1962 l’Italia potrebbe per- 
tanto disporre di 350 tonnella- 
te di uranio metallico per un 
valore di 12 miliardi di lire. 

Sulla base di questi dati il 
ONRN prevede per i prossimi 
anni un forte aumento del la- 
voro di esplorazione. 


La miniera del Monte Amiata 


alcuni di essi. Nella fotografia: i familiari collaborano all’ 


Venerdì, 22 maggio 1959 


è occupata dai minatori che si oppongono al licenziamento di 
azione di protesta recando i viveri 
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DOPO KONRAD ADENAUER 


E IL SOCIALISTA KARL SCHMID 


Anche i liberali scelgono 
un candidato per la Presidenza 


Si tratta di Max Becker vicepresidente del Bundestag 
che non ha però nessuna probabilità di venire eletto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 21 

Un piccolo colpo di scena ha 
aperto il decimo congresso na- 
zionale del partito liberale, a 
Berlino Ovest. Il presidente 
Maier, all’inizio dei lavori, ha 
annunciato che il dott, Max Be- 
©eker, vicepresidente del Bun. 
destag, è stato scelto come can- 
didato dal direttivo dei liberali 
alla presidenza della Repubbli- 
ca. In tale modo, i candidati 
alla successione di Teodoro 
Heuss sono saliti a tre: Kon- 
rad Adenauer per i cristiano- 
democratici, Carlo Schmid per 
i socialisti e Max Becker per i 
liberali. L'annuncio è giunto 
del tutto inatteso. Era stato 
detto che gli elettori liberali 
dell'assemblea federale che sce- 
glierà il primo luglio prossimo 
il nuovo Capo dello Stato a- 
vrebbero fatto convergere i lo- 
ro voti sul nome di Adenauer. 

‘Perchè questo cambiamento? 
Maier ha detto che in tale mo- 
do‘ si è voluta dimostto= cha 
il problema della successione a 
‘Teodoro Heuss non. v u.. i. 
cenda riguardante esclusiva. 
mente i due maggiori partiti te- 
deschi. Altra. spiegazione, non 
si trova, effettivamente, a. me- 
no che non si voglia dar peso 
ai malumori suscitati nella «ba- 
se» del partito liberale dalle an- 
nunciate intenzioni di Ade- 
nauer: di seguire direttamente 
e da vicino l’attività politica 
del Governo, anche da Villa 
Hammerschmidt. 

Si fa rilevare, a questo pro- 
posito, che in seno al partito li- 
berale la reazione al radiodi 
scorso di Adenauer dell’8 apri. 
le, quando disse che «i compiti 
e le prerogative del Presidente 
della Repubblica sono più va- 
sti di quanto si sia finora cre- 
duto», è stata di aperta contra- 
Tietà. Può. darsi che tutto ciò 
abbia indotto il direttivo del 
terzo partito tedesco a nomina 
re un proprio candidato. Ma 
neanche i liberali si fanno illu- 
sioni sulle possibilità di succes- 
so di Max Becker il quale può 
contare soltanto su 85 voti si- 
curi. 

Becker, che ha settantun an- 
ni, è stato, dopo il 1950, mem. 
bro del Consiglio d'Europa di 
Strasburgo. Dal 1957 è vicepre- 
sidente del Bundestag. Ai tem- 
pi del referendum per la Saar, 
fu. un acceso oppositore della 
politica di Adenauer verso la 
regione saarese. Ciononostante, 
Becker è sostenitore della poli- 
tica di buon vicinato con la 
Drancia. 

Reinhold Maier e Erich Men- 
de hanno letto oggi le relazio- 
ni fondamentali al congresso, 
cen le quali è stata ribadita la 
politica di equidistanza del par 
tito dai cristiano democratici e 
dai socialisti. I due oratori non 
hanno risparmiato critiche ai 
due partiti, hanno respinto, in 
materia di politica ‘estera, le 
proposte sovietiche per la solu- 
zione del problema tedesco ed 
hanno approvato  l’atteggia- 
mento della delegazione di 
Bonn alla conferenza di Gi- 
nevra, | 

Per quanto riguarda i nego 
ziati Est-Ovest, i quotidiani di 
stamane concordano general 
mente nel rilevare che la con- 
ferenza è giunta ad un punto 
morto. Per la «Frankfurter 
Neue Presse», continuerebbe il 
dialogo tra sordi, anche se vi 
sono da rilevare due elementi 
degni di nota: il giornale osser- 
va la tendenza dei delegati a 
concentrare le discussioni sul 
problema di Berlino e a intrat- 
tenersi «privatamente» tra lo- 
to, Questi due fattori, secondo 
la «Frankfurter Neue Presse) 
autorizzerebbero a pensare che 
si arriverà presto a conversa. 
zioni segrete: non essendo pos- 
sibile ottenere un accordo su 
tutti i problemi, i delegati si 
accontenterebbero ‘di cercare 
‘un modus vivendi per Berlino. 

Vice 


Arrestati tre teppisti 


per percosse a un poliziotto 


Roma, 21 

Il maresciallo di P.S. Luigi 
Bresinone di 52 anni, ricove- 
rato questa notte al Policlini- 
co, versa in pericolo di vita 
per le gravi lesioni interne ri- 
portate questa notte. 

Il gravissimo episodio ha 
avuto origine ieri sera alle ore 
23,30 in viale dell’Università 
allorchè il maresciallo Bresi 
none, diretto verso la sua abi. 
tazione, notava tre giovinastri 
a bordo di una motocicletta 
con sidecar, che rincorrevano 


una donna sul marciapiede 
tentando di investirla e in 
chiodarla al muro. Il mare 
sciallo interveniva immediata 
mente, ma veniva affrontato 
dai tre motociclisti, uno dei 
quali privo di una gamba, lo 
colpiva violentemente alla te- 
sta con una stampella e. lo 
faceva cadere al suolo ove gli 
altri due lo calpestavano con- 
tinuando a colpirlo con nume- 
Tosi calci. 


In quel momento passava un 
tram sul quale si trovava iù 
agente Walter Marcelletti,. il 
quale scendeva subito a. terra 
e affrontava i teppisti. L'agen- 
te Marcelletti, riusciva a met- 
tere in fuga due degli aggres- 
sori e a catturarne il terzo, 
Gli altri due venivano cattura. 
ti più tardi. Gli arrestati sono 
Ruggero Alesi, noto pregiudi- 
cato che perse una gamba per 
Un incidente durante una fu 
ga; Giuseppe De Roma altro 
noto pregiudicato .e Aldo Sa- 
lustri di 25 anni pregiudicato. 
Le indagini proseguono per 
chiarire tutta la faccenda. 


Henri Troyat eletto 
accademico di Francia 


Parigi, 21 

Henri Troyat è stato eletto 
oggi. pomeriggio, con 23 voti 
su 25 votanti e due schede nul. 
le, al seggio lasciato vacante 
all’Académie francaise da Ciau- 
de Farrière. deceduto due an- 
ni fa. 

Henri Troyat ‘è di origine 
Tussa, è nato a Mosca nel 1911 
ma ha fatto i suoi studi in 
Francia ed è naturalizzato fran- 
cese. E' noto come romanziere 
ed ha vinto nel 1938 il «Pre 
mio Goncourt» con «L’araigne», 
la sua opera principale è però 
rappresentata dal vasto roman- 
zo in tre volumi da lui scrit- 
to basandosi sui ricordi dei suoi 
‘genitori sulla Russia e la ri 
voluzione bolscevica, 

ia sua elezione pone fine al 
«dramma» della successione al 
seggio lasciato vacante da Far- 
riére: come si rammenterà si 
presentò come candidato alla 
successione il romanziere Paul 
Morand, noto nel periodo tra le 
due guerre, ma i suoi meriti 
letterari non avevano potuto 
far dimenticare a certi accade 
mici che Paul Morand era sta- 
to Ambasciatore all’estero del 
Governo di Vichy. Dopo un pri- 
mo scrutinio nullo l’anno scor- 
so, una nuova candidatura di 
Morand aveva incontrato l’'op- 


posizione del gen. De Gaulle 
che, quale Presidente della Re 
pubblica, è «protettore dell’Ac- 
cademia». In seguito a. ciò ab 
cuni giorni fa il noto roman= 
ziere Pierre Benoit aveva deci» 
so di dare le dimissioni, anche 
se queste, in base agli statuti 
dell’Accademia, non possono es 
sere considerate effettive, Be- 
rioit ha dichiarato che non par 
teciperà più alle riunioni della 
Accademia. 
E ana 


Condannati all'ergastolo 
dno studenti ungheresi 


Vienna, 21 

Notizie attendibili giunte & 
Vienna da Budapest riferiscono 
che due studenti ungheresi’ so- 
no stati condannati all’ergasto- 
lo e altri dieci a pene varianti 
da cinque ad otto anni di re 
clusione sotto l'accusa di «atti 
vità. antistatali». Il processo, 
svoltosi in gran segreto, si è 
concluso a Budapest all’inizio 
della settimana. I dodici giova- 
ni facevano parte dell’organiz: 
zazione giovanile «Mefesz», la 
principale organizzazione stu 
dentesca anticomunista’ esisten» 
te in Ungheria prima dell’av- 
vento al potere dei comunisti, 
che al tempo della prima fase 
della rivoluzione ungherese del 
1956, aveva. nuovamente svolto 
intensa attività. 

Queste condanne seguono, & 


ipochi giorni di distanza, quelle 


pronunciate la. settimana scor. 
sa nella capitale ungherese a 
conclusione del processo contro 
un altro gruppo di studenti ac- 
cusati di attività controrivolu- 
zionerie: due giovani erano sta- 
ti condannati a morte e un nu- 
mero imprecisato a dure pene 
di reclusione. Lo svolgimento di 
processi a carico di studenti + 
era stato ammesso in aprile. 


Le condizioni di Dulles 
permangono immutate 


Washington, 21 
Il portavoce del Dipartimen- 

to. di Stato ha reso noto che 

le condizioni dell'ex Segretario 

di Stato John Foster Dulles 

sono immutate. Il portavoce 

ha detto di non avere nulla da , 
aggiungere a quanto comuni. 

cato nel bollettino di ieri. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S, E. T. 
Stab. Tip. Triest.. Via S. Pellico & 


E? la. maglia. più igie- 
nica. Elegante, legge- 
ra; elastica: si .lava 
ilme. 7 


fac: te senza re- 


SÌ 
Difendedaireuma: 
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morit] 


Venerdì, 22 maggio 1959 


Avvisi economic 


Gl: avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna 
zionale U. P. l., via S. Pel. 
lico n. 4 pianoterra, 0 invia: 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della tassa bollo di quietan- 
za) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
T'Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Le eventuali lettere o cir 
colari reclemistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf- 
fici verso pagamento, della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento. 


——.m& 
A Off. pers. servizio L. 10 


BRAVA tuttofare, medietà, mo- 

deste. pretese, offresi presso 

persona sola. Cassetta n. 43946 

A UPI. 

SIGNORA. pratica offresi assi- 

stenza ammalato. Telef. 63353. 
64630 A 


—— 
B_Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA. 30.enne cercasi, 
Viale D'Annunzio 54, Pani- 
ficio. 24402 B 


STABILE cerca. 
si possibilmente con referenze. 
‘Presentarsi: Rossetti 109, ore 
10-11. 24428 B 


——————— .—— 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A,A, OFFRESI pitto- 
Te prontamente. Appartamenti, 
stanze moderne, pittura serra- 
menti, carta parati. Telefonare 
53638. 43872 C 


A. DINAMICA pratica segreta. 
tia ufficio attività artistiche 
editoriali amministrative ste 
nodattilografa traduttrice lin- 
gue offresi condirezione gestio- 
ne sociale. Referenze Cassetta 
43905 C UPI. 


A. PITTORE stanze cucine ap- 
partamenti moderni coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11, por- 
tineria. 43954 C 
BILANCISTA ragioniere con 
pratica professionale legale tri- 
butaria fiscale commercio este- 
ro ecc., dirigente aziendale vo- 
lendo migliorare offresi per Go- 
tizia Trieste, Cassetta 24221C 
UPI. 

PASTICCIERE abile paste lie- 
vitate offresi ovunque, Scarpa 
Cesare, Dorso Duro 499, Ve- 
nezia. 5661 C 
SARTO lavorante capace of- 
fresi a sartoria o negozio la- 
voro esterno-interno, Cassetta 
43965. CUPI. 

TAPPEZZIERE e materassaio 
offresi lavori anche a domicilio, 
Telefono 70403. 24484 C 


co Artigianato L. 20 


DOMESTICA stabile con refe- 
renze ‘per famiglia 3 persone 
giovani cercasi. Telefonare n. 
43949 B 


A.A, TELEVISIONE. Labora 

torio specializzato riparazioni. 

Radio Ursini, telefono 39763. 
24008 CC 


TELEVISORI cadio registrato 


ri tecnico specializzato ripara. 
zioni, garanzia annuale. Telefo- 
no 95250. 64613 CC 


___—— __ _ 
D Offerte d’impiego L. 25 


APPRENDISTA. mecca 
nico cercasi. Bartoli, via Vida- 
lin. 4. 24416 D 
AUTORI inediti prosa, poesia, 
pubblichiamo vostri libri. Ca- 
sella 235 N, SPI, Milano. 


5605 Di 
CAMERIERE-A indispensabile | 
conoscenza inglese, francese, te- | 


desco cerca Albergo di Roma. 
Cassetta 24413 D UPI. 
CUCINIERA e cameriera cer- 
cansi per Roma, alto stipendio, 
Telefonare 51087. 43942 D 
GARZONA parrucchiera prati- 
ca. Salone Stelia, via Matteotti 
27, telef. 93668. 24421 D 
GARZONA capace o mezzala 
vorante sarta donna cercasi. 
Indirizzo UPI 64640 D. 
IMPORTANTE industria pie 
montese utensileria meccanica 
cerca ingegnere 2-8 anni espe 
Tienza. Inviare domande cor- 
redate di curriculum a Casset- 
ta 8266, SPI, Torino. 5658 D 
IMPORTANTE Ditta cerca per 
Trieste commesso articolo la- 
nerie seterie età 30-35 ottimo 
venditore parola facile bella 
presenza. Indicare dettagliata- 
mente posti occupati referenze 
pretese. Non verranno conside. 
rate offerte senza preciso curri- 
culum vitae. Cassetta n. 64639 
D UPI. 
IMPORTANTE cartiera del 
‘Veneto assume ingegneri prefe- 
ribilmente conoscenza lingua 
tedesca. Scrivere Casella 1506 
N, SPI, Como. 5659 D 
MODERNO stabilimento cerca 
capo - sorveglianza.  Preferenza 
ex sottufficiale carabinieri. Cas- 
setta 11965 D UPI, 
PARRUCCHIERA lavorante fi- 
nita cercasi eventualmente ge- 
stione. Telefonare 90139. 

24419 D 
PARRUCCHIERA mezzalavo- 
rante capacissima cercasi Salo- 

24426 D 
PETTINATRICE manicure per 
stagione S. Candido luglio - 15 


IL PICCOLO 


sane Sen Le ooo Continua la raccolta punti con magnifici premi 


| più no osso: Cassetta n. ; Di x e sl i 5 
6465 D USI zio assume Richiedete il Libro regali a STAR - Muggiò (Milano) 
commessa o commesso esclusi- 
vamente referenziati. Cassetta 


Vostro il 


43768 D UPI. 


televisore 
Cassetta 24363 D TIPI. 


RADIOTECNICO capace radio | APPARTAMENTO 4 stanze, 
televisione cerca seria Ditta,|bagno, IV piano, via Scorcola 


affittasi prontamente. Informa- 


RAGAZZA apprendista 16-17 zioni: P. Borsa 4, Amministra. 


con cento lire ant Der bar ceroasi. Marsili, | 2Î0ne Brunetti & Romanelli. 


via Udine 11. 


Continuano con stre piioso 
successo, presso l’Universal- 
tecnica, le prenotazioni per i 
televisori «a tassametro», che 
grazie ad un muovo e geniale 
sistema di vendita stanno ormai 
entrando in tutte le famiglie. 
E’ la più bella occasione per 
diventare proprietari del televi- 
sore, da scegliere tra l'enorme 
assortimento di cui dispone ia 


Universaltecnica CERERE 


24405 D 
RAGAZZA i4-15.enne appren- APPARTAMENTO 5 stanze, 


È lleria Tevini, | ; h 
e Cappe! SR via Belpoggio, affitasi pronta- 


14-15.ENNE apprendista bar|ji, s. Maurizio 4. 


pasticceria volonterosa cercasi. È 
CORSO GARIBALDI N. 4 | Presentarsi Battisti 7, ore 12-18. APPARTAMENTO zona Com: 


24417 D|cucina, bagno, affittasi 25,000. 


64603 I 
doppi servizi, riscaldamento, 


mente. Informazioni: P. Borsa 


SARTA veramente capace com-|4, Amministrazione Brunetti - 
fezioni signora cercasi giorna-| Romanelli. 64604 I 
ta per famiglia. Cassetta 24384 | APPARTAMENTO tre stanze 
D UPI. 


camerino cucina 20.000 senza 


SIGNORINA assistenza due|spese; altro 4 stanze giardino 
bambini 4 pomeriggi settimana | moderni accessori, 35.000, affit- 
cercasi. Visintin, San Lazzaro 1.|tansi. Piazza Santacaterina 2, 

64634 D | Amsterdam. 
SIGNORINE bella calligrafia | APPARTAMENTO zona Roia- 
pratiche conteggi, quali fatturi-| no, entrata ottobre, 3 stanze, 
ste per alcune ore antimeridia-|soggiorno, cucinino, bagno, 2 
ne cerchiamo. Offerte Cassetta | poggioli, riscaldamento central- 


24429 I 


nafta, ascensore, affittasi. Car- 
1619 I 


merciale, casa nuova, 3 stanze, 


Carli, S. Maurizio 4. 1602 I 


+ 
E Rich. camere, pens, L. 25|100ALE d'affari, piazza pas 


CERCASI stanza ufficio con |Saggio, adatto ogni articolo, af 

telefono ingresso libero posizio- | fittasi. Cassetta 43988 I UPT. 

ne centrale. Telefonare 48549, | MAGAZZINO nuovo, centro, 
24430 E 160 mq. due porte grandi, af- 


fittasi. Tel. 57339. 2A415 I 


_—__——_———ÉÉÉn 
F Off. camere e pens. L. 25 NEGOZIETTO adatto qualsia- 
i 


ni 91. 


34-INI, sinistra. 


dalle 10 in poi. 


porta 12. 
G Istruzione 


STANZETTA affittasi onesto|Mare 30077. 
operaio o due amici. Galatti 8,| APPARTAMENTO 23 stanze 
64631 7 |Servizi in affitto cercasi zona 


si attività magnifica posizione 


A. INDIPENDENTI; vuote; |forte passaggio affittasi. Cas- 
mobiliate; appartamentino ter-|setta 43968 I UPI. 
Tazza; conforto. Paima, Goldo-| QUARTIERE 5 stanze bagno 
24401 EF | ripostigli ecc. riscaldamento au- 
MATRIMONIALE  mobiliata, |tonomo, affittasi. Telefonare n. 
comodo cucina, affittasi. Via B. | 55679. 24394 I 
Cellini 2-ITI, destra. 24422 Fn 
MOBILIATE due, una ingres-|L Rich. appart. bott. L. 25 
MOBILIATA. soleggiata ingres-| == ae nnariamento 3 
so libero affittasi. Via Pascoli | A-A- CERCASI appartamento 3 
94410 F'|stanze, bagno, ecc., ammezzato, 
so scale affittasi solo distinto, | Primo piano, prontingresso. Af- 
Cavana 20-I, destra. 24427 prifitto aggiornato, escluso com- 
MOBILIATE, vuota grande con pensi. Immobiliare Italia 61512. 
101 Ti ci 
cuoinino, stenzette diverse. 2Î | Am OPICINA cercasi villetta 
94493 F|0 appartamento 2-3 stanze ser- 
STANZA grande per studio o|Vizi con affitto biennale. Cas- 
mobiliata, con bagno, affittasi |Setta 24374 L UPI. 
a distinto, via C. Battisti 8,| APPARTAMENTINO 12 stan- 
porta 13, ascensore. Visitare | © Persona sola cerca affitto 
64692 F | compensando 150.000. FE 


176 L 


4429 L 


S. Vito - via Franca. Cassetta 


L. 25|24874 L UPI. 


zione. Gatteri 12. 


Teatro 1-III. 


telefono 23121. 


CERCO affitto appartamentino 


A, DATTILOGRAFIA Prima|2 stanze prontentrata, ininter- 
Scuola Autorizzata, lire 50 le-|mediari. Offerte dettagliate Cas- 
24074 G|setta 24435 L UPI. 

A. DATTILOGRAFIA. Steno- | —m@--@<@©@<<@m@-©=um 
grafia. Contabilità; 2 mesi|M Vendite d’occas. L. 35 
(3.500). Istituto POF] FRIGORI RI, amei cu: 
BERLITZ School lingue estere, | cine Rex, aspirapolvere, luci. 
lezioni individuali e collettive, | datrici, vendonsi alle migliori 
traduzioni, perizie, esami, Cor- condizioni. Tullio, Battisti 12. 


si Anche estivi. Ponterosso 2 | GIOCATTOLI, meccanici, elet- 


24334 M 


MACCHINA spola rotonda 15 
mila; completa mobiletto 31.000. 
Superautomatica zig-zag 45.000. 
Straordinario assortimento mo- 
biletti. Scambi, ‘rimodernature. 
Negozio «Gramaccini», Largo 
Barriera 10. 64685 M 
MACCHINE cucire Necchi. Al 
tre Singer d’occasione a mobi- 
letto. Cicli gratuiti di ricamo 
e taglio. Tullio, Battisti 12. 
Il 24334 M 
SEGA, piccola, combinatatra- 
foro-circolare e smeriglio, trifa- 
se 220, seminuova lire 65.000. 
Vera. occasione, seralmente te- 
lef. 29579. 43975 M 
VESTITI (due) cresima bam- 
bine otto dieci anni vendonsi 
occasione. Ireneo 3, Ruzzier. 
64633 M 


—r———_@—_ — 
N_ Acquisti d’occas. L. 35 


ALAAA.A.A.A. COMPERO so- 
prammobili quadri mobili com- 
pleti singoli. Telefonare 30358. 

24420 N 
A.A,A.A.A.A, ACQUISTIAMO 
cinesetié, quadri, tappeti, stan. 
ze letto, pranzo) cucine. Telef. 
23485. 43972 N 
A.AALA.A.A. COMPERO. Qqua- 
dri tappeti soprammobili salot- 
ti mobili in genere, Telefonare 
61591, - 50107. 24351 N 
A.A. ACQUISTO soprammobi- 
li, cineserie, quadri, mobili, ec- 
cetera. Tommaso, Bosco 38, te- 
lefoni 50556. - 91221, 43919 N 
A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, acquistansi. Carpison 
20. tel, 38008, 58 N 


_2______—__—_—_—_—_—_—_—m 
NN, Mobili e pianof. L. 35 


A. MOBILI estivi. Materassi 
Permaflex. Stanze. Cucine, Sa- 
lottiletto. Soggiorni. Carrozzine 
marca. Lettini. Madalosso, Tor- 
rebiancea angolo Trentaottobre. 

24367 NN 
ARMADIO mogano letto con 
susta, occasione vendonsi. Ana- 
nian 6, falegname. 24414 NN 
CARROZZINE grandioso as 
sortimento estive 4000, due usi 
13.000, tre usi 19.000 parasole 
1.500. Lettini compreso mate- 
rasso 6500, cromati 12,000. Seg- 
gioloni 2500, girelli. Tricicli. 
«Tutto per il Bambino». Tara 
bochia n. 6. 24338 NN 
CUCINE modelli grandiosi, al- 
tre piccole, salotto, cucina ri- 
modernata. Crispi 51, falegna- 
meria. 64605 NN 
CUCINE: verniciatura «polie- 
stere»; massimo assortimento, 
qualità, garanzia «Polli», Pe; 
tronio 32. 62 NN 
MATRIMONIALE nuova lus- 
suosa vendo grande occasione 
ritirando anche mobili usati. 
Vendo anche rateale. Via Loc- 
chi 8, Falegnameria. 24406 NN 


PIANINI (due) acquista subi- 
to albergo veneto, Scrivere Cas- 
setta 24411 NN UPI. 


P_ Rappr. piazzi L, 25 


ABBISOGNANCI rappresen- 
tamti dentifrici, profumerie con 
regalo immediato. Facile, forte 
vendita. Contea, Livorno, Ver- 
di 159. 5607 P 
CONCESSIONARIA primarie 
marche mondiali impianti: 
grandi cucine lavanderie. - 
macchine ghiaccio (cubetti e 
scaglie) - friggitrici speciali - 
lavelli inox attrezzature novità 
alberghi - ospedali - comunità - 
mense - navi - bar - ecc. ASSU- 
me a retribuzione provvigiona- 
le. con minimo mensile garan- 
tito viaggiatori aggressivi, vali- 
di produttori, nelle province di 
loro residenza. Scrivere Casel- 
la 21 M, SPI Milano, detta- 
gliando referenze, precedenti 
et zone introduzione. 5654 P 
GERMANIA recandomi mensilb 
mente assumerei rappresentan- 
ze, commissioni e incarichi va- 
ri. Cassetta 43895 P - UPI. 

ZA 


@ Auto, moto, cieli L. 40 


A.A.A. L’AUTO UNION - DKW 
presenta il gioiello della produ- 
zione automobilistica. tedesca, 
la «1000 Coupè de Luxe», la 
vettura economica delle grandi 
prestazioni. Interpellateci; per- 
mute e facilitazioni di paga- 
mento, pronte consegne. Com. 
missionaria: via Piccardi 46, 
telefono 41841, 24431 Q 
«600; 500 C;. 1400; Vespe; 
Lambrette, vendo vere \ioccasio- 
ni. Diaz 10. 64638 Q 
500/C’51. vendo’ 220.000, pres- 
so Autatecnica, Media 33, 
450 


————+—+— P—-@€& 
R_ Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR caffè latteria avviatissimo 
vendesi. Agenzia, Caccia 3. 
24404. R 
NEGOZIO fiori, adibito tappez- 
ziere, acqua, corrente industria 
le, completamente arredato, ce- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 
1618 R. 
NEGOZIO pellami pelletterie 
zona calzaturiera Friuli, affaro- 
ne, cedesi causa altri impegni. 
Offerte Cass. 24878 R UPI. 
RIVENDITA pane - pasticceria 
centralissima, 3 fori, licenza a- 
nalcoolici, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 1617 R 
SOLIDA redditizia azienda in- 
gustriale commerciale quaran- 
tennale attività cedesi per ri- 
tiro affari Necessario capitale 
dieci milioni. Offerte inanoni- 


ici ibili Cassetta 1313 R - UPI 
E “poni ‘ | trici, bambole infrangibili, Ius-|MATRIMONIALI, cucine tt me. Di 
EE oeinoni scolastiche ne so rimanenze cessazione  atti-|nelli, singoli, gran ribasso, fa-| TRECENTOMILA cercasi per 
lefono 30061, dalle 15-18 vità, sconto 50-60%, straocca-|cilitazioni, Ciglietta, Conti 10.| un anno buoni interessi solida 
i 48748 G| sione. Tel. 45557. 43975 M 37 NNI garanzia. Cass. 24433 R UPI. 
——€—_É———€z 4 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


SMARRITA martedì catena 
d’oro con ciondoli. Lauta man- 
cia, De Giacomi, Donizetti è. 

24412 H 


OGGI VENERDÌ sul \ 
I Off. appart. bott. 


L. 25 iù 


X AFPARTAMENTO rimesso «PICCOLO SERA» 


TUTTI 1 PROGRAMMI DELLA RADIO E DELLA 
TELEVISIONE ILLUSTRATI CON ARTICOLI, SERVIZI 
E FOTOGRAFIE IN UNO SPECIALE. SUPPLEMENTO 


è antica 
la fama 
dei 


generosi 
vini 
di 
Sicilia 


ti, industriale, telefono, adatto 
anche professionista, affittasi. 
Agenzia, Rossini 14, tel. 38663. 
43958 I 
A. SOLEGGIATISSIMO  tri- 
stanze, soggiorno, ripostiglio, 
bagno, centralnafta, ascensore, 
affittasi. AGEP, telef. 96466. 
24400 I 
AFFITTANSI locali 70 mq. se- 
condo piano centralissimi uffi 
ci artigianato. Corso Italia 29, 
Amministrazione Failla. 
24432 I 
AFFITTANSI casetta camera 
cucina, orto, 10.000 mensili; ca- 
mera cucina, giardino, 15.000; 
bistanze 12.000; camera con fo- 
colaio 4000, tutto con spese. 
Amministrazione, Imbriani 3. 
24430 I 
APPARTAMENTI varie gran- 
dezze, ville, magazzini, stanze, 


Per la raschiatura e le riparazioni al vostri 
PAVIMENTI DI PARCHETTI 
rivolgetevi alla ditta specializzata 


_r———————————_—€& 
S. Case, ville, terreni  L. 50 


ALAZA.ALA.AA,A.A:A.A,A.A.A, 
A.A. APPARTAMENTI com- 
plesso Rotonda Boschetto, ca- 
sa torre, 1-2-34 stanze, cucina, 
bagno, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 


1614 S 
AFFARONE appartamenti 2-3 
stanze occupati .(pensionati, 


profughi, invalidi, sfrattati, si- 
nistrati hanno. diritto entrare 
entro diciottomesi) vendonsi, 
facilitazioni pagamento. Visite 
sul posto, Brunner 5. 'Rivolger- 
si III piano. 43884 S 
AFFARONE appartamenti libe- 
T., 4 camere cameretta poggio- 
lo vendonsi 2.850.000 fino 3_mi- 
lioni 600 mila. Visite sul posto 
Brunner 5, rivolgersi terzo pia- 


no. 7 43884 S 
AI.C.A., tel. 37703, offre appar- 
tamenti . tristanze, cucinino, 


poggiuolo, riscaldamento, ascen- 
sore, Donadoni. Altri bistanze, 
cucinino, centralnafta, poggiuo- 
lo, 2.300.000. 24425 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Occasione centralissimi 2 stan- 
ze; altri prenotansi Severo, 
Campi Elisi, Rossetti. Piccola 
quota. contanti, rimanenza mu- 
tuo. - S. Lazzaro li. 24408 S 
APPARTAMENTI signorili 4 
5-7 stanze occupati (pensionati, 
profughi, invalidi, sfrattati, si- 
nistrati hanno diritto entrare 
entro  diciottomesi)  vendonsi, 
facilitazioni pagamento.. Visite 
sul posto ore 10-12 - 16-18. Udi 
ne 19. 43884 S 
APPARTAMENTI, ottima po- 
sizione, esposti mezzogiorno, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, Vven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1615 S 
APPARTAMENTI corso. co- 
struzione, zona Cammpanelle, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, 
gno, ripostiglio, poggioli, ven- 
donsi, Carli, S. Maurizio 4. 
1612 S 
APPARTAMENTI economici, 
zona Stadio, soleggiati, conse- 
gna luglio, stanza, stanzetta, 
soggiorno, cucinino, bagno, ri 
postiglio, ‘poggioli, vendonsi. 
Carli, S. Maurizio 4. 1611 S 
APPARTAMENTI zona Pic- 
cardi, soleggiati, 2 stanze, salo- 
ne, cucina, doppi servizi, pog- 
gioli, riscaldamento centralmaf- 
ta. ascensore, vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1605 S 
APPARTAMENTI via Cancel 
lieri occupati, stanza, cucina, 
650.000 vendonsi. Carli, S. Mau- 
rizio 4. 1604 S 
APPARTAMENTO in condo- 
minio zona Barriera, 2 stanze, 
cucina, libero fine giugno, ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4, 
1613 S 
APPARTAMENTO paraggi 
Stazione, 2° stanze, bagno, cu- 
cina, corrente industriale 1 mi- 
lione 900.000 vendesi libero. 
Carli, S. Maurizio 4. 1609 S 
APPARTAMENTO occupato, 
zona S. Giacomo, 3 stanze, cu- 
cina, 2 cantine, 1.500.000 ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 
1603 -S 
APPARTAMENTO  d’angolo, 
casa nuova, lussuoso, 4 stanze, 
cucina, doppi servizi, 2 grandi 
poggioli, riscaldamento autono- 
mo, ascensore, vendesi. Carli, 
S. Maurizio 4. 1601 S 
CASETTA Barcola, 3 stanze, 4 
stanzini, bagno, cucina, riscal- 
damento, .. 250 mq. giardino, 
vendesi libera. Carli, S. Mauri 
zio 4. 1607 S 
CONDOMINI . centro stanza 
soggiorno cucinino servizi; al 
tri Fabio Severo bistanze tri- 
stanze, vendonsi facilitazione 
‘pagamento. Agenzia, Caccia 3. 
24404 S 
CONDOMINIO occupato stan- 
za stanzetta cucina San Giaco- 
mo, ‘affarone vendesi. Agenzia, 
Caccia 3. 24404 S 
CONDOMINIO occupato, bi- 
stanze, servizi, vendesi diretta- 
mente, Sangiacomo centro. Te- 
lefono 36126. 43969 S 
LOCALE casa nuova, zona pie- 
no sviluppo, adatto bar tratto- 
ria vendesi in condominio. Car- 
li; S. Maurizio 4. 1616 S 
PALAZZINE lavori già inizia- 
ti, zona verde panoramica, 1-2 
3-4 stanze, accessori, giardino, 
terrazza, cantina, box per auto, 
riscaldamento autonomo, ven- 
donsi. Carli, S. Maurizio 4. 
1608 S 
PIANO attico, Roiano, 3 stan- 
ze. soggiorno, cucinino, bagno, 
grande terrazza, riscaldamento 
centralnafta, ascensore, condi- 
zioni pagamento, vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1610 S 
STABILE centrale acquisto da 
privati. Offerte Cassetta 24424 
S UPI. 
T.A. PROGETTAZIONI edili, 
scomparti, planimetrie, arreda- 
menti negozio, esegue «Julia», 
Studio , tecnico immobiliare, 
Tommaseo 2, telef. 23317. 
11916 S 
TERRENO ma. 2.185 S. Croce, 
prospiciente mare, adatto co- 
struzione villetta, vendesi. Car- 
li, S. Maurizio 4. 1606 .S 


T Villeggiature L. 50 
OPICINA due camere cucina 


giardino stazione 180.000; tre|. 


camere cucina giardino 280.000 
affittansi. Cass. 24388. T UPI. 
I 


U Matrimoniali L. 60 


ASSICURIAMO ottime siste 
mazioni! matrimoniali, massima 
riservatezza. Casella 82 M, SPI, 
Parlamento 9. Roma. 5159 U 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget: 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabevico: 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo 1n modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.L ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola deg'i annunci 

La U. P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na ed intera agli inserenti. 

Errori .i stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non daumo diritto a ri 
petizioni :ratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
sorittura degi. avvisi. 


16.10 DD Poggioreale 
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SE 
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Belgrado -» Fiume 1 e 
II classe 

Udine - Tarvisio Le Il 
classe 

Portogruaro Il classe 
Udine 1 e Il classe 
Poggioreale Il classe 
Venezie - Milano « To- 
rino I classe 

Venezia - Rome . Mila 
no ‘Torino le Il classe 
Udine 1 e Il classe 
Poggioreale C. II (via 
Bivio Aurisina) 
Monfalcone SI classe 
(non st effettua la do- 
menica) 

Venezia - Rome - Mie 
no Perigi le Il classe 
Udine - l'arvisio Le ll 
classe (sono ammessi 1 
viaggiatori di Il per 
percorsi superiori @ 60 
chilometri) 

Udine ‘l'arvisio - Vien- 
ne - Amsterdem I e IT 
classe 

Pozgioreai - Lubiana ì 
0 II classe 

Udine i.e [1 ciasse 
‘Portogruaro 4 e LI classe 
Udine 1 e Il classe 
Udine Il classe 
Venezia le ll classe 
Venezia LI classe 
Poggioreale Îl classe 
Udine 1 e Il classe 


14.41 DD Venezia - Milano - Par 


rigi I e II classe 
Fiume » 
Lubiana - Belgrado + 
Atene - Istanbul 1 è IT 
classe 
Udine 1 e Il classe 
Venezia - Bari Le Il cl. 
Venezia 1 e L1 classe 
Udine [1 classe 
Poggioreale LI classe 
Portogruaro 1 e Il cl. 
Udine l'arvisio - Vien- 
na - Monaco le II cl. 
Cervignano Il classe 
Poggioreale Il classe 
Udine Il classe 


NW 
pp 


\ 


Il (vostro) 
trigorifero 


Il caldo di questi giorni inco- 
mincia a far sentire la necessità 
del frigorifero in casa. Se an- 
«ora non lo possedete, decidete 
ora per l’acquisto: l’Universal- 
tecnica vi accorderà agevolazio= 
ni e vantaggi straordinari. Po- 
trete esaminare un assortimen- 
to praticamente illimitato, con: 
tare su un'assistenza tecnica 
continua e sollecita, e scegliere 
voi stessi la forma. di paga- 
mento più comoda. Una visita 
all’ UNIVERSALTECNICA vi 
sarà certamente utile. 


Universaltecnica 
CORSO GARIBALDI N. 4 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE 
‘0.20 D Poggioreale - Lubiana - 


21.10 DD Venezia - Milano - To- 
rino - Genova - Ventk 
miglia Le Il classe 

21,50 A_ Udine I e Il ciasse 

22.15 DD Roma via Mestre Le ll 
classe 


ARRIVI 
1,05 D Udine 
5.30 D Belgrado - Zagabria è 
Lubiana - Poggioreale » 
Fiume 
Cervignano 
Poggioreale 
Udine 
‘Portogruaro 
‘Torino » Milano 


UPUrbdbb 
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hERIE2EsÈ 
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S 
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nezie 

Ventimiglia » Genova è 
Torino - Milano Ve 
Monaco + Vienne » Dar 
visio - Udine 
Poggioreale 

11.60 D Udine 

12:05 R. Venezia 

13.30 D Bar - Roma - Venezia 
14.05 DD istanbul - Atene - Hek 
grado - Lubiana - Pog- 
gioreale 

Udine 

Perigi » Milano » Ve 
nezia 

Udine 

Tarvisio - Udine 
‘Poggioreale 

Monfalcone (non sl ef- 
fettue le domenica) 
Portogruaro 

Venezia 

Udine 

Lubiana. - Poggioreale 
D Perigi - Milano - Roma 
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Venezie 
D Zurigo - Torino - Mile» 
no - Roma - Venezia 
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si sente 


si sente la differenza! 


Anche in salita, la macchina vi porta senza 
sforzo: il suo ritmo sicuro vi fa sentire 
l’armoniosa potenza di un motore moderno. 
Ma perché la vostra automobile mantenga le 
sue alte prestazioni, il suo scatto vivace. 
‘occorre conservare in ogni momento una 
accensione perfetta. E qui sì fa sentire il 


vantaggio di LC.A 
carburanti Shell 


l’additivo \contenuto nei 


Al prossimo rifornimento, fate il pieno di 
Supershell o di Benzina Shell con LC.A. 
sentirete la differenza! ; 


il motore va meglio 


SUPERSHELL con 


Una guida da conservare 


affittiamo ‘con e senza spese. Non si ammette la sospent- AO) 
Torrebianca 24. 64636,1 sione o sostituzione degli av- esse O 
AFFITTIAMO appartamenti 3- n o e ie senile visi già ordinati. a esa rogolare accensione (3) A È 
[10:) oevan 46 stanze, belle posizioni, ric-| 5 La pubblicazione di ogni Ra o 5 
n chi oo Ù Pad È terraz È ® avviso è RIO all’ap {2% sornale ienanente chi 
A x È ze. i Za. lefonare n. rovazione del giorni faire i da 
‘Trieste, via Paduina 5, telef. 95239 {| 37703. PE 94425 Î CI tu tta a sett | ma na Di va RO So ficudeimto ind | 
APPARTAMENTO via Cappel ; ; ritto di veto. SHELL prata 
$ lo, 2 Si e stanzetta ris a Teclami possono essere evignobile vi dè vita lo so potenza 
Applicazione in esclusiva del SYNTEKO il lucido $|19 #; PO ec Ol verte enne NY 


mente. Informazioni: P. Borsa 
4, Amministrazione Brunetti - 
Romanelli, 64602 I 


permanente dei parchetti senza manutenzione dietro presentazione della ri- 
cevuta dell'importo pagato, 


per gli avvisi, 


